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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DECRETO 5 dicembre 1997. 


Approvazione di questionari per gli studi di settore relativi ad attività imprenditoriali nel settore delle 
mamfatture, dei servizi, del commercio e ad attività professionali. 


IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 62-bis del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 ottobre 1993, n. 427, che prevede, da parte degli uffici del Dipartimento delle entrate del Ministero 
delle finanze, l’elaborazione di appositi studi di settore in relazione ai vari settori economici; 


Visto l’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996. n. 662, che stabilisce che i soggetti che hanno 
dichiarato ricavi derivanti dall’esercizio di attività di impresa di cui all’art. 53, comma I, ad esclusione 
di quelli indicati alla lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi- 
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o compensi derivanti dall’esercizio di arti e professioni 
di ammontare non superiore a lire dieci miliardi sono tenuti a fornire all’amministrazione finanziaria i 
dati contabili cd extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore; 


Visto l’art. 3, comma 121, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che per la comunicazione 
dei dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di settore l'amministrazione 
finanziaria invia ai contribuenti appositi questionari, approvati con decreti del Ministro delle finanze, 
da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale; 


Visto l’art. 3, comma 122, della citata legge n. 662 del 1996, che stabilisce che i dati possono essere 
trasmessi su supporto magnetico; 


Visto il decreto ministeriale del 22 marzo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 4 aprile 1997, 
con il quale sono stabilite le modalità per la compilazione e l’invio all’amministrazione finanziaria dei 
questionan per gli studi di settore; 


Visto l’art. 3 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di 
approvazione dei questionari stabiliscono i termini di presentazione all’amministrazione finanziaria dei 
questionari; 


Visto l’art. 5 dello stesso decreto ministeriale del 22 marzo 1997, che prevede che i decreti di approva- 
zione dei questionari stabiliscono anche le specifiche tecniche e i termini di presentazione all’amministra- 
zione finanziaria dei supporti magnetici, nonché le caratteristiche della bolla di consegna dei supporti 
stessi; 


Visto l’art. 9-bis, comma 3, della legge 28 maggio 1997, n. 140, che stabilisce che gli anni di riferi- 
mento per gli adempimenti di cui al comma 121 dell’art. 3 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono 
essere modificati con decreto ministeriale; 


Visto l’art. 1, comma 2, del decreto ministeriale del 29 luglio 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 30 luglio 1997, che stabilisce che i supporti magnetici possono contenere le registrazione dei dati per 
gli studi di settore anche per un numero di questionari inferiori a dieci; 


Considerato che i questionari per gli studi di settore, destinati ai soggetti con domicilio fiscale nella 
provincia di Bolzano, saranno tradotti e stampati anche in lingua tedesca, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di bilinguismo nella detta provincia e che, a causa di tali attività, si restringono i tempi 
a disposizione dei contribuenti interessati per la compilazione e spedizione dei detti questionari; 


N: Dr 


24-12-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 299 


Decreta: 
Art. l. 


1. Sono approvati, con le relative istruzioni e le buste da utilizzare per la loro presentazione, gli 
annessi questionari recanti 1 dati contabili ed extracontabili necessari per l’elaborazione degli studi di set- 
tore, che devono essere compilati dai contribuenti che nel 1996 hanno esercitato in via prevalente una 
delle seguenti attività: 

a) finissaggio dei tessili - codice attività 17.30.0 (questionario SD13); 


b) ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo - codice attivita 55.30.5 (questionario 
SG62); 


c) bar e caffè con intrattenimento e spettacolo - codice attività 55.40.4 (questionario SG63); 
d) bottiglierie ed enoteche con somministrazione - codice attività 55.40.3 (questionario SG64): 


e) lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e comunità - codice attività 93.01.1 e servizi delle lavan- 
derie a secco, tintorie - codice attività 93.01.2 (questionario SG67); 


f) attività non specializzate di lavori edili - codice attività 45.45.1 e attività di altri lavori di com- 
pletamento di edifici - codice attività 45.45.2 (questionario SG71); 


£) studi notarili - codice attività 74.11.2 (questionario SK01); 


h) servizi di contabilità e consulenza fiscale forniti da altri soggetti - codice attività 74.12.C (que- 
stionario SK06); 


i) studi medici generici convenzionati col SSN - codice attività 85.12.1, altri studi medici generici - 
codice attività 85.12.2, prestazioni sanitarie svolte da chirurghi - codice attività 85.12.A, altri studi medici 
e poliambulatori specialistici - codice attività 85.12.B, studi di radiologia e radioterapia - codice attività 
85.12.4 (questionario SK.10); 


I) attività tecniche svolte da periti industriali - codice attività 74.20.B (questionario SK17); 
m) studi di architettura - codice attività 74.20.1 (questionario SK.18); 


n) commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami - codice attività 52.42.4 e commercio 
al dettaglio di filati per maglierie - codice attività 52.41.4 (questionario SM07); 


o) commercio al dettaglio di giochi e giocattoli - codice attività 52.48.4, di articoli sportivi, bici- 
clette, armi e munizioni, di articoli per il tempo libero, di articoli da regalo, chincaglieria e bigiotteria - 
codice attività 52.48.5 (questionario SM08); 


p) commercio di autoveicoli - codice attività 50.10.0 e commercio all’ingrosso e al dettaglio di 
motocicli e ciclomotori (compresi intermediari) - codice attività 50.40.1 (questionario SM09). 


2. Ai finì degli adempimenti di cui all’art. 3, comma 121, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ogni 
riferimento all’anno 1995 è sostituito da quello all’anno 1996. 


3. Per la stampa dei questionari e delle buste di cui all’art. 1 devono essere utilizzati il colore ciano e 
il colore nero per i questionari indicati dalla lettera a); il colore magenta e il colore nero per questionari 
indicati dalla lettera b) alla lettera f); il colore gialio e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera 
g) alla lettera m); il colore viola e il colore nero per i questionari indicati dalla lettera n) alla lettera p) 
ovvero può essere utilizzato, per tutti i questionari e le buste, il solo colore nero. 


Art. 2. 


1. I supporti magnetici per la trasmissione dei dati contenuti nei questionari approvati con l’art. 1, 
devono essere predisposti secondo le specifiche tecniche contenute: 


nell’allegato 1, per tutti i questionari indicati nell’art. ]; 
nell’allegato 2, per il questionario SD13; 
nell’allegato 3, per il questionario SG62; 
nell’allegato 4, per il questionario SG63; 
nell’allegato 5, per il questionario SG64; 


= fa 
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nell’allegato 6, per il questionario SG67; 
nell’allegato 7, per il questionario SG71; 
nell’allegato 8, per il questionario SK0I; 
nell’allegato 9, per il questionario SK06; 
nell’allegato 10, per il questionario SK.10; 
nell’allegato 11, per il questionario SK.17; 
nell’allegato 12, per il questionario SK.18; 
nell’allegato 13, per il questionario SM07; 
nell’allegato 14, per il questionario SM08; 
nell’allegato 15, per il questionario SM09. 


Art. 3. 


1. I questionari, debitamente compilati e sottoscritti, devono essere inviati entro il 31 marzo 1998 al 
centro di servizio competente in ragione del domicilio fiscale del contribuente. I contribuenti con domici- 
lio fiscale nella provincia di Bolzano devono inviare i questionari entro il 30 aprile 1998. I contribuenti 
con domicilio fiscale in un comune appartenente alle regioni Lombardia, Toscana, Umbria e Sardegna, 
devono inviare i questionari, rispettivamente, al centro di servizio di Milano, di Venezia, di Pescara e di 
Bari. 

2.I supporti magnetici devono essere consegnati entro il 30 aprile 1998 con apposita bolla di conse- 
gna, mod. SBC, redatta in triplice esemplare secondo il fac-simile di cui all’allegato n. 16, all’ufficio delle 
imposte dirette nel cui ambito territoriale il contribuente o i soggetti che possono trasmettere i supporti 
hanno la sede o il domicilio fiscale. La bolla di consegna potrà essere corredata dall’elenco dei codici 
fiscali dei contribuenti per i quali è stato presentato il supporto magnetico. 

3. I contribuenti che ricevono uno dei questionari indicati all’art. 1 del presente decreto, non corri- 
spondente all’attività esercitata in via prevalente nel 1996, per la quale è stato approvato il relativo que- 
stionario con 1 decreti ministeriali del 18 aprile 1997, del 12 giugno 1997, e del 3 luglio 1997, se non hanno 


provveduto alla compilazione e trasmissione di quest’ultimo questionario, possono inviarlo, su supporto 
cartaceo, entro 11 30 aprile 1998. 


Art. 4. 


1. Il sistema informativo del Ministero delle finanze esegue sui supporti magnetici controlli intesi a 
verificarne la corrispondenza alle specifiche tecniche di cui agli allegati indicati nell’art. 2 del presente 
decreto. Nel caso in cui i supporti magnetici non risultino conformi alle specifiche, ovvero risultino non 
leggibili, l'’amministrazione finanziaria ne chiede la sostituzione. I soggetti interessati devono consegnare 
all’ufficio richiedente, entro quindici giorni dalla data di ricezione della richiesta di sostituzione, i nuovi 
supporti magnetici. 


Roma, 5 dicembre 1997 


Il Ministro: Visco 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


PARMA 


na TL dalia fire ei 


QUESTIONARIO SD13 


Codice attività 
17.30.0. Finissaggio dei tessili. 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'efaborazio- 
ne degli studi di settore. | doti contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensobili per costituire 
lo base informativa necessaria ad uno corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base dello normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite lo raccolto sistematico 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'attr 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
ziono si awia su una nuova strado basata sullo 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accetamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: pima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
lo bolla di accompagnamento, gli scontrini, ka rè 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di ti 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, lo 
minimum fox, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionisto per gestire lo propria 
attività, il fisco può ottenere fisultati efficoci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
n gua logica, ad esempio, la soppressione 
dello bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, fe poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ho autonomamente adottato 

1 la gestione della proprio attività. 

questa stesso logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese com 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazior 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
corattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
tappresentate le associazioni di categoria e 
adeitat alle diverse realtà territoriali dolle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 
fegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l'Amministrazione finan- 
ziona e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dallo natura giuridico e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS rè 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligozioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
doll'esercizio di arti e professioni, per un im 
ro non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
lo collaborazione dei contribuenti allo compila 
zione del questionario è fondamentole per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore 
Per evitore che l'inadempienzo di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elobo- 
razione dei dati, potrà essere inviato la Guardia 
di Finonza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono sfali restituiti entro i termini previsti 0 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle dote di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere rite chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati ol domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono giò 
stati inviafi i dI ad alcune cale 

rie di conkibuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi ot 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bello 1. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
piare: onche fotocopiando quello pub 

licato nello Gazzetto Ufficiale. È possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red 
dituale), per ciascuno delle quoli è stata tenuto 
contabilità separata, viene inviato il questiono 
no che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati o disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligoti all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quello cui si riferisce 
il questionorio inviato doll Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante. l'attività 
pieraiene. 

contribuenti titolari sio di redditi di lavoro aw- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impreso edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relotive alle diverse 


2 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente consideroti non siano 
supenori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettvare lo spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziana, nei cosi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co- 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona” 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi], va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrafo "Attività 
esercitata }. Se il codice è corretto, la mancata 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
doll'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.11, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro "Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” {con esclusione delle ul- 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al pr di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
e 1 coninbuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
® 1 contibuenti che hanno inizioto l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionorio anche coloro che nel 
corso del 1306 hanno madificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
* 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
® 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questo ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuit 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceverso. In 
questo coso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (ad esempio, trasformazione do 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionorio in Grant non si verifica alcun cam 
biomento dei periodo di imposta: 
e | contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo do cui decorre la messa in lè 
quidazione ordinaria, owero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
hvo o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durota inferiore a quella prevista ordi 
nanamente. Tuttavia, in questo coso, il con- 
tnbuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vita si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'ottività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
la svolgimento dell'attività si è protrotto oltre il 
primo penodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono stale rilasciate le autorizzazioni 
ammimstrotive necessorie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri 
cerca propedeutico allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé lo 
pogvzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzozione di proventi; 
9 il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell’attività per tutto l'anno a causa dello ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo 
cali in cui viene esercitato l'attività; 
d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono oalresi tenuti a presentare il questio 
norio, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione dello dichiarazione e quindi impos: 
sibilitoti a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati olle vendite a domicilio indivi 
duati dall'articolo 36 della legge 1} giugno 
1971, n. 426 {disciplino del commercio]; 

* 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scole sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
toieage ì° giugno 1994, n. 357, convertito 

ge 


dolla ogosto 1994, n. 489. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 


fi i ad alcun 
imento e potranno chiarire i motivi per 
i non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l'Amministrazione fi- 
ponzano richiedere loro i dati, Tut- 
tavia, i ino , POSSO- 
no segnclare di Lusero nale ondoe Lr eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


zione finanziaria non sono 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questonano va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina 0 0 mo 
no o corafere sompatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinore 
anomalie nella bose informativo che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolgo la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres: 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ak 
ti cosi non vanno indicoti imponi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo lo compilazione, il questionario va tro- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posto ordinaria oppure consegnando il sup 
por magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporo mo- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico distribuito gratuitamente 

lall'Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con APVEOES {URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate doi produttori di software sulla base del 
le specitiche tecniche fornite dall'Amministrazio- 
ne finanziario nei decreti ministeriali di oppio 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di rosmettere i doti preferibilmente 
su supporto magnetico, ol fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno 1 dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
milo, do utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva olla pre 
sentazione del questionario [generalmente 
quella trasmessa al'Anmnistazione finanzia- 
nio nel 1998). Detto credito d'imposta non co 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiono- 
rt in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posto ordinario, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzando preferibilmente lo 
busta che lo accompagna], ol Centro di Servi. 
zio indicato nella tabello 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cortacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998 Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanzioria effet 
tvano la spedizione con tassa a carico del de- 
stmotario Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so delloppesie busta possono utilizzare, af 
francandola, uno normale busta di corrispon- 
denzo di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. to busta deve recare in alto a sinistra l'in 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice..." il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'owenuto spedizione del questionario e, 
in POMiconie quelli che intendono usufruire 
della sonatoria per la omesso o errata dichia 
razione di variazione di attività, indicato nel 
poragrofo 2.2 delle istruzioni per la compilo- 
zione, possono inviare il questionario, onzi- 
ché per posto ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
* dai diretti interessoti; 
* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato, 
* dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciole, consu 
lente del lavoro, ERAP. ecc.); 
* dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati dello tenuto delle scritture contabili: 
- iscatti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro: 
— iscniti alla dota del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per lo 
subcategorio tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
= associazioni sindacali di cotegona 110 impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi ), lettere ale 
bi, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n.413; 
- C.A.A.F. imprese. 
| supporti magnetici devono essere consegno» 
ni, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redotto in tiplice esemplare, outomaticamen- 
te predisposto dal programma. all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. la bolla di conse 
gna potra essere corredoto dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta 
to presentato il supporto magnetico. 

ome già precisato, i vantoggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 
a) differimento del termine per la consegno 
dei dati; 
b) credito d'imposta di L. 10.000; 
c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programmo di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei doti che permetteranno di fornice 
questiononi piu corretti. Ciò consentirà di evi. 
tare l'intervento dello Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere do- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


ll questionario va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 1996. Qualora ven- 
gono richiesti dati suscettibili di variazione 
nel corso dell’anno e non è disposto diversa 
mente nelle istruzioni, si deve tor riferimento 
alla situazione esistente alla data del 31 di- 
cembre 1996. 

I contribuenti non tenuti allo presentazione 
del questionario, come indicoto nel paro- 
grafo 2 delle istruzioni generali, possono re- 
stituire il questionario stesso compilando solo 
il quadro “Dati anagrafici” {con esclusione 
delle ultime due 900) e barrando l'apposita 
casella in alto a destra 


l'apesiicnafio si compone dei seguenti quo- 

(EN 

* doti onagrofici; 

® personale addetto all'attività; 

€ unito produttive destinate 
dell'attività; 

e consumi; 

* mezzi di trasporto; 

* produzione e commercializzazione; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili; 

® punti destinati all'esercizio esclusivo della 
vendita al dettaglio. 


all'esercizio 


2. DATI ANAGRAFICI 


In queso quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati onagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Il compo relativo alla naturo giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.) Attività esercitato 


Il presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quello di “Finissog- 
gio dei tessili” [codice attività 17.30.0). 


Se il contribuente esercito piu attività per le 
quoli sono previsti codici diversi, deve indi- 
core il codice relativo all'attività prevalente; 
er attività prevalente si intende l'attività dat 
a quale è derivato il maggio ammontare 
dei ricavi conseguiti nel T996 Se l'attività 
prevalente non è quello di finissaggio dei 
tessili sorò curo del contribuente procurarsi il 
diverso questionario predisposto per tale atti- 
vità. Detto questionario dovrà essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre- 
sentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non comisponde a quella comunicata in occa- 
sione della dichiarazione di inizio dell'attività 
o a seguito di presentazione di una dichiaro 
zione di variazione dei dati, va barrata la ca- 
sello "Variazione codice di attività”. Tole indr 
cazione produce i medesimi effetti della di 
chiarazione di variazione attività disciplinato 
dall'articolo 35. del decreto del Presidente 


dello Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
non si applicano, neanche per i periodi di im- 
posto precedenti, le sanzioni connesse olla 
mancata o errato comunicazione della varia» 
zione del dato fornito con il questionario. 
la sanatoria per la mancato o errato comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguordante l'attiviò effettiva. 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1996. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa ottività va tenuto presente che: 

e se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitato in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabello Ì contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest ut 
timo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella “Varia 
zione codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabello 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente può {se non vi ha gia provveduto 
entro il mese di ottobre 1997) compilare e 
restiluire quest ultimo questionario entro il 
30 apnle 1998 solo su supporto corta 
ceo. Su tale questionario avrà cura di indi- 
care il nuovo codice di attività e di barra 
re lo casella “Variazione codice di atti: 
vito”. L'Amministrazione finanziaria potrà 
così evitare di inviore la Guardia di Finan- 
za ad acquisire i dati richiesti nel questio 
nario non trasmesso; 

® se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitota in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto il 
contnbuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al 
momento della suo predisposizione. Il con- 
tnbuente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione 
inonziario, salvo che non ritengo opporte 
no segnalore che ha variato attività. A_tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro "Dati 
anagrafici del questionario ricevulo: il co- 
dice fiscale, il numero di parita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevalente nel 1996; dovrà, ino 
tre. essere barrata la casello “Variazione 
codice di attività”. Le restonti porti del que- 
shonono non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sio in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre- 
sidente dello  Repubblico 29 settembre 
1973, n 601, indicare, nell'apposito com- 
po, la natura della stessa secondo la se 
GUEne codifica: 

: utenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritto nell'olbo ostigioni, bar 
rore l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitote anche at 
tre attività d'impresa, diverse da quella pre 


valente, indicarne i codici di attività e, in 

percentuale, l'incidenza dei ricovi conseguiti 

in iferimento a ciascuno attività secondaria 
rispetto ci ricavi complessivi derivonti da tutte 

le ottività d'impresa svolte dal contribuente. È 

possibile indicare sino a tre attività seconda 

ne. In presenza di un maggior numero di at 
tività, loivbene si limiterà od indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse 
Viti 

‘er maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita una ottività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

* ommontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L 200.000.000; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di ‘Finissaggio dei 
tessili”, codice 17 300. L 170.000. 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zo dell'attività di “Fabbricazione di articoli 
di calzetterio a maglio”, codice 17.710, 
per la quale non è possibile utilizzare il 
presente questionario: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività secon- 

doria il codice 17.71.0 e l'incidenza del 

15% 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relative al personole addetto oll'ot 
tività. Al riguardo, si preciso che per indivi- 
duore il numero dei collaboratori coordina 
tl e continuativi, degli associati in parteci 
pazione e dei soci è necessario far riferi 
mento alla data del 31 dicembre 1996. 
Con riferimento al personale dipendente, 
compresi gli apprendisti e gli assunti con 
contratti di formazione e lavoro o a termi. 
ne e : lavoranti a domicilio va, invece, in- 
dicato il numero dei lavoratori a prescinde 
re dalla durata del contratto e dalla sussi- 
stenza, alla data del 31 dicembre 1996, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esem- 
pio, un dipendente con contratto a tempo 
parziale dol 1° gennaio ol 30 giugno e 
con contratto a tempo pieno dal 1° luglio 
al 20 dicembre, vo computato sia tra i di 
pendenti a tempo parziale che tra quelli a 
tempo pieno e va indicato per entrambi i 
rapporti di lavoro il numero delle giornate 
retribuite. Inoltre, si fa presente che, in tale 
quadro, non vanno indicati li associati in 
partecipazione ed i soci che apportano 
esclusivamente capitale. 


In paricolare, indicare: 

— nei righi da AI a AS, nella primo colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno [distinta- 
mente per qualifica] e, nella seconda co 
lonna, il numero complessivo delle giorna: 
te retnbuite desumibile dai modelli DMIO 
relativi al 1996; 

- nel rigo A6, nello primo colonna, il nu 
mero dei lavoratori dipendenti a tempo 
parziale e. nello seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribur 
te. determinato moltiplicando per sei il 
numero delle settimane utili desumibile 
do quadro 8 del modello 01M relativo 
al 1996. In tale rigo devono essere an- 
che indicati i lavoratori dipendenti o tem 
po parziale assunti con contratto di for 
mazione e lavoro; 

- nel rigo A7. nello prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
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numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile doi model- 
li DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A8, nella prima colonna, il nume- 
10 dal ossunti con contratto di formazio 
ne e lavoro e dei dipendenti con contratto 
a termine e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite 
desumibile doi modelli DMIO relativi al 
1996; 

— nel rigo A9, nella prima colonna, il nume- 
ro dei lavoranti a domicilio e, nella secon- 
da colonna, il numero complessivo delle 

iornote retribuite desumibile dai modelli 
MIO relativi al 1996; 

- nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre 
stono la loro cattività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

- nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente: 

- nel rigo A12, it numero dei collaboratori 
dell'impresa fomiliore cui all'articolo 5, 
commo 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in or 
ma societaria; 

- nel rigo A13, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diver- 
si da quelli indicati nel rigo precedente 
{quoli, ad esempio, i cosiddetti familiori 
coadiuvanti per i quali vengono versati i 
contnbuti previdenziali); 

- nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipozione che apportano lavoro pre 
valentemente nell'impresa interessota olla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A15, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

- nel nigo A16, it numero dei soci, inclusi i 
soci AmmInISITAtOrI, Con occupazione pre- 
valente nell'impresa interessata allo compi- 
lazione del questionario. Si precisa che 
non si deve tenere conto dei soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di so- 
cieta in accomandita semplice. Non posso 
no essere considerati soci di capitale quelli 
per 1 quali risultano versoti contributi previ- 
denziali e/o premi per assicurazione con- 
tro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
ta funzione di amministrotori della società; 

- nel rigo A17, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica 
ti nel rigo precedente; 

- nel rigo A18, il numero degli amministrato 
ni non soci. Al riguardo, si precisa che van 
no indicoti solianio coloro che svolgono at 
tivitò di amministrotore che non possono 
essere inclusi nei righi precedenti. Quindi, 
ad esempio, gli amministratori assunti con 
contratto di lavoro dipendente non dovran- 
no essere inclusi in questo rigo bensi nel ri- 
go AI. 


4. UNITA PRODUTTIVE DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità produttive e gli spazi 
che, a quolsiasi titolo, vengono ulilizzati per 
l'esercizio dell'attività ed è predisposto per 
indicare i dati relativi a non piu di due unità. 
le informazioni relative alle eventuali ulteriori 


unità produttive vanno indicate utilizzando 

fotocopie del presente quadro. Per individua 

re le unità produttive da indicare in tale qua. 
dro è necessario far riferimento allo dato del 

31 dicembre 1996. La superficie delle unità 

produttive deve essere quella effettivo, indi- 
ndentemente da quanto dichiarato ci fini 

ICIAP 0 da quanto risulta dalla licenza am 

ministrotiva. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 
lesivo delle unità produttive utilizzate per 

‘attività; per ciascuno di esse indicare: 

— nel compo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo BI, lo via 0 piazzo e il numero ci- 
vico IN cui e ubicata l'unità produttiva; 

— nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenzo di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- i rigo B3, il codice di avviamento posta- 
e; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata 
l'unità produttiva; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, lo potenza elettrico complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo B7, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla produzione; 

- nel rigo 88, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti- 
noti a magazzino di materie prime, semila- 
voroti, attrezzature, ecc.; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, espres: 
sa in memi quadrati, degli spazi all'aperto de 
stinati o magazzino di materie prime, semilo 
vorati, attrezzature, ecc., comprendendo om 
che gli spazi coperti con tettoie, 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locoli desti- 
nati all'esposizione della merce; 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali adibi- 
h ad ufficio; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti- 
nati 0 servizi diversi da quelli indicati nei 
righi precedenti lad esempio, spogliotoi. 
garages, box, ecc.}; 

- nel nigo B13, la superficie complessiva, 
piso in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a servizi diversi do 
quelli indicati nel rigo B9, comprendendo 
anche gli spazi coperti con tettoie; 

- nel rigo BÎ4, ;l codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, rispettivamente, ai tre, ci sei 
o ai nove mesi nell'anno. lo casella non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
vità viene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell’anno; 

- nel rigo B15, se l'unità produttiva è situato 
in uno zona di insediamento produttivo 
{area attrezzato), barrando l'apposita ca- 
sella. Per zona di insediamento produttivo 
si intende l'area così definita nel piano re- 
golatore predisposto dall'ente locole. 


Nei successivi righi sono richieste informazio- 
ni relative ai locali e agli spazi destinati alla 
vendita al dettaglio qualora questi siano con- 
tigui alle unità produttive. Nel caso in cui il 
contribuente disponga di unità locali destina 
te esclusivamente all'attività di vendita al det- 
taglio, non contigue alle unità produttive, oc- 
corre compilare lapposio quadro “Punti de- 
stinati all'esercizio esclusivo della vendita al 
dettaglio”. 


5 


Per ciascun locale, con esclusione di quelli 
destinati alla vendita dei prodotti aziendali 
a: dipendenti, indicare: 

- nel rigo B16, la superficie, espresso in me- 
ti quadrati, delle unità locali destinate 
all'attività di vendita; 

— nel rigo B17, la superficie, espressa in me- 
tr quadrati, degli spazi destinati a por 
cheggio riservato alla clientela. 


5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi 
ad alcuni tipi di energia consumata nel cor- 
so del 1996 In particolare, indicore: 

- nel rigo C1, la quantità di energia elettrica 
prodotta con impianti propri e consumata, 
espresso in Kwh; 

- nel rigo C2, la quantità di gas consumata, 
espressa in metri cubi; 

— nel rigo C3, lo quantità di gas liquido cor 
sumato, espressa in Kg; 

— nel rigo C4, la quaniità di gasolio consu 
mata, espressa in quintali, con esclusione 
di quello utilizzato per autotrazione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti o qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attivitò allo data del 31 dicembre 

1996. In particolare, indicare: 

- nei ghi do DI 0 DS, per ciascuna tipolo 
gio di mezzi di trasporto indicota, nel pri- 
mo compo, il numero dei veicoli e, nel se- 
condo campo dei righi da D2 a DS, la 
portata complessiva degli stessi, espresso 
in quintali così come indicata alla corrr 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Svomere nel caso di disponibilità di più 
mezzi di tasporo della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle relo- 
tive portate complessive. 


Al riguardo. si preciso che i veicoli da indi 
care nei righi da DI a DI sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere al. c) e dì, 
dell'articolo 54. comma 1, del decreto legi 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice det 
la strada}. mentre nei righi D4 e DS vanno 
indicati, rispettivamente, i veicoli di cui alle 
lettere c) e dì. dell'articolo 53, comma 1. 
del citato decreto legislativo. Si precisa che 
vanno indicati anche i veicoli attrezzati per 
la vendita al pubblico 
Nel rigo D6, indicare le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuoti do terzi, integro 
tivi o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi 
ropri, comprendendo tra queste anche quer 
le sostenute per la spedizione attraverso cor- 
nen 0 altri mezzi di trasporto (navi, cerei, 
ecc.} 


7. PRODUZIONE E 
COMMERCIALIZZAZIONE 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
concernenti l'attività di produzione e di 
commercializzozione dei prodotti. In parti 
colare, indicare: 

— nel rigo E1, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti do attività svolte in conto proprio in 
ropporto gi ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta in conto 
proprio si intende quella effettuata, in as 
senza di commissione, all'interno e/o 
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all'esterno delle unità produttive dell'impre- 
sa, anche avvalendosi di terzi esterni 
all'impresa, 
nel rigo E2, lo percentuale dei ricavi deri 
vanti da attività svolie per conto terzi in 
rapporto ai ricavi complessivamente deri- 
vanti dall'attività. Per attività svolta per con- 
to terzi si intende quella effettuata su com 
missione di terzi, indipendentemente dalla 
provenienza del materiale utilizzato per lo 
prestazione. Si precisa, altresi, che se il 
soggetto commiltente è un privato, si confi- 
gura l'ipotesi di attività svolta in conto pro 
pro. In presenza di attività svolta per con- 
to terzi compilare anche il rigo E4; 
nel rigo E3, la percentuale dei ricavi deri 
vonti dollo commercializzazione di prodot 
ti acquistati giò finiti da altre imprese. Si 
precisa che i totale delle percentuali indi- 
cate nei righi EI, E2 ed E3 deve risultare 
porn a 100; 
nel rigo E4, il codice 1, 2 o 3, se l'ottività 
svolta per conto terzi è commissionata, ri 
spettivamente, da un solo committente, da 
ve a cinque o da più di cinque committen 
ti. Si precisa che il presente rigo va compr 
lato solo se è stato compilato il rigo E2; 
nel rigo ES, qualora una parte del proces- 
so produttivo sia affidata a terzi, la spesa 
sostenuta per prestazioni eseguite in Italia, 
nell'Unione Europea o al di fuori dell'Unio- 
ne Europea compilando, rispettivamente, il 
primo, il secondo e/o il terzo compo; 
nel rigo E6, il numero di agenti e procac- 
ciatori con obbligo di esercitare lo propria 
oftivitò esclusivamente per il soggetto inte 
ressoto alla compilazione del questionario 
{cosiddetti rappresentanti monomandatari), 
con riferimento alla dota del 31 dicembre 
1996; 
nel rigo E7, il numero di agenti e procac- 
ciotori senza obbligo di esercitare la pro 
pro attività esclusivamente per il soggetto 
interessato alla compilazione del questio 
naro {cosiddetti rappresentanti plurimanda- 
tan), con riferimento allo data del 31 di 
cembre 1996; 
nel rigo É8, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e Depiesncnzo 
di cui storico: 4, comma 2, del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di roppre- 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste 
nute per lo partecipazione a fiere e mo- 
stre; 
nel rigo E9, il numero dei giorni di parteci 
zione a fiere e mostre; 
nel rigo E10, il codice 1, 2,3 405ase 
condo che l’area nozionale di mercato in 
cui l'impresa opera coincida, rispettivo- 
mente, con il comune, la provincia, lo re 
gione, piu regioni o con l'intero territorio 
nozionale, 
nel rigo ET1, nel primo campo, il codice 6 
se si effettuano esportazioni nei confronti 
di clientelo appartenente a Paesi dell'Unio- 
ne Europea; nel secondo campo, il codice 
7 se si effettuano esportazioni in Paesi al 
di fuori dell'Unione Euiopea Nel caso in 
cui vengano effettuate entrambe le tipolgie 
di esportazioni, vanno compilate Smbesde 
le coselle, 
nei nghi do E12 a E20, per ciascuna tipo 
logio di clientelo indicata litaliano e/o 
straniera), in percentuale, i ricavi consegui- 
hi in rapporto oi ricavi complessivi. AT ri- 
uardo si precisa che nell'ambito della 
grande distribuzione” rientrano gli iper- 
mercati, 1 supermercati e i grandi magazzi 
ni, mentre in quello della “distribuzione or 


anizzota” rientrano i gruppi di acquisto, 
le catene di negozi e l'affiliazione com 
merciale (franchising). Il totale delle per 
centuolì indicate deve risultare pani a | 

- nel rigo E21, lo percentuale dei ricavi con- 
seguiti per esportazioni effettuate nei con- 
fronti di clientela appartenente all'Unione 
Europea e/o a Paesi al di fuori di detta 
Unione, in rapporto ai ricavi complessiva 
mente conseguiti. 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nel presente quadro sono richieste informo 
zioni che consentono di individuare le con- 
crete modalità di svolgimento dell'attività. In 
particolare, indicare: 


Preparazione e tintura 


- nei righi da G1 a G9, rispettivamente 
er ciascuno tipologia individuato di fi- 
de filati, tessuti o moglio e tessuti orto 
onali, nella primo colonna la quantità 
i prodotto trattato, espressa in kg e, nel- 
la seconda, la percentuale di prodotto 
che ha subito esclusivamente la fase di 
preparazione; 

- nei righi GIO e GI11, rispettivamente per 
ciascuna tipologia di attività individuata, 
nella prima colonna la quantità di prodotto 
trattato, espressa in kg e, nella seconda, la 
percentuale di prodotto che ha subito 
esclusivamente la fase di preparazione; 


Stamperia 


— nei nghi da G12 a G18, rispettivamente 
per ciascuno tipologia di stampa indivi 
duata, la quantità di tessuto stampato, 
espressa in metri lineari; 

— nel rigo G19, il numero di capi stampati; 


Finissaggio 


- nei nghi da 620 a G29, rispettivamente 
per ciascuna tipologia di finissaggio indivi 
duata, lo quantità di tessuto trattato, 
espressa in metri lineari; 

— ne: righi da 630 a G33, rispettivomente 
per ciascuna tipologia di finissaggio indivi 
duata, la quantità di tessuto trattato, 
espressa in kq; 

- nel ri GIÙ barrando lo casella, se vie 
ne effettuato il controllo di qualità; 


Fibre trattate 


- nei nghi do G35 a G38, per ciascuna ti- 

ologia di fibre individuata, in percentua- 

le, la quantità di fibre trattate in rapporto 

allo quantitò complessiva di libre trattate 

nell'anno. Lo somma delle percentuali in- 
dicate deve essere pari a 100. 


Consumi specifici 


- nel rigo G39, la quantità di pigmenti utiliz: 
zola, espressa in kg; 

- nel rigo G40, la quantità di coloranti utiliz: 
zata, espresso in kg; 

- nei nghi da G41 a G48, barrando la cor- 
nispondente casella, la tipologia di colo 
rante utilizzato; 


cs 


- nel rigo 649, la quantità di altri prodotti 
chimici utilizzato (come, ad ala sopo 
ne. candeggionti, soda caustica) espressa 


no 


9. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo” 
logia individuata, il numero dei beni strumen- 
tali posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo 
al 31 dicembre 1996. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi- 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si tratta dei medesimi dati forniti oi fi- 
ni dell'applicazione dei parametri in occa- 
sione dello compilazione della dichiorazione 
1997 per 1 redditi del 1996. AI fine di ren 
dere più ogevole la compilazione del pre 
sente quadfo sono state predisposte le se- 
guenti tabelle di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli giò forniti nei modet 
li di dichiarozione dei redditi 740/F, 
Z40/G, 750/A, 750/B, 760/A1 e 
760BIS/A. 
l'impresa che esercita PE attività tenendo 
una contabilità unica deve indicare i dati 
contabili complessivi, pae per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbli 
gue Il contribuente, a posteriori, a suddivi- 
lere i componenti ‘sapri e negativi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano piu atti 
vità appartenenti alla medesima categorio 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta 
bilità separata, devono compilare il questio 
nono che si riferisce alla SL attività preva 
lente e, ai fini della compilazione del quo- 
dro degli elementi contabili, devono proce 
dere allo sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupozione prevalente nella società o asso 
ciazione vonno desunti dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed ogli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mor 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetto Ufficio» 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società 0 associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relativo 
alla predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


11. PUNTI DESTINATI ALL'ESERCIZIO 
ESCLUSIVO DELLA VENDITA AL 
DETTAGLIO 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi non 
contigui alle unità produttive he a qualsia- 
si titolo, vengono utilizzati per l'esercizio 
esclusivo della vendita al dettaglio ed è pre 
disposto per indicare i dati relativi a tre 
unità locali. le informazioni relative alle 
eventuali ulteriori unità locali vanno indicate 
utlizzando fotocopia del presente quadro. 
Per individuare le unità da indicare in tale 
quodro è necessario far riferimento allo da- 
ta del 3] dicembre 1996. ta superficie dei 
locali deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente da quanto dichiarato ai fini 
ICIAP 0 da quanto risulto dalla licenza am- 
Mministrativo. 
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Nel primo rigo va indicoto il numero com- 
plessivo delle unità locali; per ciascuna di 
esse indicare: 


- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
GrEssivo; 

- Nel rigo NI, l'anno in cui il contribuente 
ha iniziato l'attività in tale unità locale; 

- nel rigo N2, lo via o piazza e il numero 
civico In cui e ubicata l'unità locale; 

— nel rigo N3, il prefisso e il numero di te 
lefono. In presenza di più utenze telefoni. 
che è sufficiente indicare un solo numero; 

- tai rigo N4, il codice di avviamento posto: 
e, 

- nel rigo NS, il comune in cui è situato 
l'unità locale; 

- nel rigo Né, lo sigla della provincia; 

- nel ngo N7, la potenza elettrica comples- 
sivamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo N8, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locoli desti 
nati alla vendita; 

- nel rigo N9, lo superficie complessivo, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino; 

- nel rigo N10, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali e de- 
gli spozi destinati o servizi diversi da quelli 
indicati nei righi precedenti (od esempio, 
spogliatoi, gatages. box, ecc}; 

- nel rigo NT, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
non superiore, nspettivamente, gi tre, ai sei 
o ai nove mesi nell'anno. la casella non 
vo compilata, pertanto, nei casi in cui l'otti- 


vità viene svolta per un periodo superiore . 


a nove mesi nell’anno. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tro- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il Se 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noh i criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerto- 
menti. In prolica, venendo a conoscere pre 
ventvamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
propne dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento); 


oggettività 


s! dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intero platea degli operatori è possi 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stessa ottività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
tivo delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


— 14 — 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
| icavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sio interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concomenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quonto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modolità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente at 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singolo 
azienda di produrre ricavi e verranno, per-. 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 
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Ministero delle Finanze APPENDICE Studi di settore 


TABELLA 1 


© MANIFATTURE SK06 5665 
764 12 Servizi in matera di contabilità e consu'enza fiscale 55.23.4 Affittocamere per brevi soggiorni, cose per vo- 
$013 ton: da ali soggetti canze 
07 372 Feussaggio der sessili SK10 55 23 6 Alti esercizi olberghieti complementari [compresi i 
5014 25.121 Studi medici generici convenzionati col Servizio So residences) 
17.121 Precarazione dalle itie di ona e assimilate. cordo nitono Nozionole 5667 
9 75722 Alm sto! meoici gerenci 93911 Attviò delle lovandene per clberghi. risioroni. enti 
07172 Fratura dello oro cogo'9 è di ore libre tessili a 25 12 A Prestazioni sanitarie svolie da chiryrgh. e comunito 
taglie lesiero 25.12.B Al studi medici e poliambulalori specialistici 93 01,2 Serzi delle lavandene Ka secco, tinione 
1731 Femnaneo e ricettina'u19 delle fibre di fono € assi 55 124 Sdi di radiologia e radioleropia $6G71 
mole Ko 45 45 ì Anivià nor specializzate di lavori edili 
Fieno deo lana perirono e delie fb:e assimila‘e: 70327. Ammnistazione e gesticne di beni immobili per 45 45.2 Altri lavori di complesamento di edifici 
crepoarazione fi gorto!* e mosse como terzi 
7172 Amy di cregarozione e di flora di olre ire SK1I7 
lessil 74 20.8 Anivitò tecniche svolte do periti industriali 
7 72% Tesstuz ditilan “pe loro cardo SK18 me COMMERCIO 
*7 232 Tessera d flo “po lara perino'o 74 291 Studi di archite"tura SMO7 
7 2£ 7 Vessity9 di dire miotere tessili SK19 : 
17 £0.7 Fattrcazione di maglene 25 14.A Arività sonitorie svolie do osietiche A Pi Î en »” prin % fon per magliena filo 
5016 =5 148 Artiità sonilorie svolte do infermieri emmercio al detlaglio di merceno. cucwni, filati, 
(3 222 Coriezone su misura di vesorio -5 14 C Ariuità sonilarie svolie do f.uoterapist. SMOB scan 
$018 £$.14.D Alre amv.iò professionan poramediche indipen 52 482 C eelidenod Der 9 
24 2°C Fabticozone di proocmi in ceramico cer vs do denti ot naglio di giochi e giocotiali A 
ARDA SK20 52 48 5 Comrercio al dettaglio di articoli sportivi, Lici- 


clere armi e mumzioni, di anco per il tem 


rcozione di ciostrelle e taste in ceramico per 
Ogament e nes.meni 


75 37.8 Amuò professionale svolio da psologi 


po libero: articoli da regalo. chircaglierio e bi 


Fatbicozione 3: manoni tegole «0 on srodon: gionena 
cel ediizio in leracono m SERVIZI smoo 
$021 50 10.0 Commercio di autoveicoli 
Se dI fotrrcazione di armature per aceniali di audisiosi $G58 59 401 Commercio oll'ingrosso e al denaglio di motocich e 


c. mara in sene di scoholi common 55 7220 Campeggi e aree attrezzate per roulones ciclomotori (compresi intermediari] 


11472 Tariezionameri ed apprestamento di occhiali do 55 7231 “Villoggi rurisne: SMIO 
210 e lenn 9 cortam 5662 50.500 Commercio di parti e accessori di auiovercoli 
55 30.5 Pistcranii con annesso inirgtienimenio e spetto 50 40.2 Commercio all'ingrosso e ol deniaglio di pezzi di i 
cole combio per metocich e ciclomotori 
M PROFESSIONISTI $663 SMIE 
SE 494 Bor caîfe con intalenmento € spertacolo 52.33 2 Commercio al dettaglio di articoli d' profumena, 
SKO1 SG64 saponi e prodom per solento e per l'igiene perso 
76012 br deghsia rome 55 49.3 Boriglene ed encieche con somministozione nole 


i is 


24-12-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 299 


Ministero delle Finanze APPENDICE Studi di settore 


TABELLA 2 


3 MANIFATTURE SERVIZI 45 210 lavori generali di castuzione di edifici e lavori di 
sDO1 ingegnerna civile. 
: ; $631 45.220 Posa in opera di coperte e costuzione di ossotu 
15.840 Fobbuicozione di cacco. cioccolato, coromelle e 50 20.1 Riparazioni meccaniche di avtoveicoli. re di et di edilici, 
15.520 fobbncazione di gelo: 5632 45.230 Costuzine di autosttade, strade, compi di aviazione 
15.820 Fabkricazione di ferie biscosaie e di biscoti, fobbrè «= 50.20.2 Riporazione di impianii eletici e di alimentazione 5240 Cosio sj idrayli 
cazione di prodotti di pasticceria conservati: 1 auioveicdli 45 24 ostiuzione di opere idravi iche: 
pei 
5.81 2 Fobbricazione di pasticcera Fesca. 5633 45 25.0 Altri lavori speciali di costruzione 
5002 9302.3. Servizi degli istivii di bellezzo Saro 
5.850 Fabtuicazione di paste alimentari, di cuscus e di 564 deg 74701 Seruzi di pulizio. 
Piedoni fprimocei sei 93.021. Servizi dei saloni di barbiere 
i i A 
$D03 93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere m COMMERCIO 
15.61 1 Malituro dei cereali: 5635 
5.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 553 SMOI 
30 2 Rosticcerie fnggiiorie, pizzerie o taglio con sommi 2.11 2 Commercio al den per 
soa, vi È nisrOZIONE. 331 1 3 Comrercioiaì scr rime 
4.}l strazione di pietre ornamentali: 52 114 Commercio ol dettaglio di prodotti alimentari van in 
14.112 Estrazione di Gite pietre da cosruzione: Si” Ì Risioronti, noniorie, pizzerie, oslerie e birrene con am ssercizi ene "> 
la È h Faiezione di piero do gesso edi gna: cuano. 52.27.4 Commercio al dentoglio specializzato di alti prodot 
14 130 Esmazione dilargesio e een A ODOmE:  gg3y è clmentoliie barande 
14.21.0 Estazione di ghicia e sabbia; 55.40.1 Bore caltè; SMmo2 
9 5 
14.22.0 Estrazione di crgillo e colino; 55.40.2 Gelotene 52 22.1 Commercio dl dettaglio di carni bovine, suine, equi 
14 50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi: ne, Ovine e coprne, 
4.50.3 Estrazione di altri minerali e prodom di covo iquar: 5639 52.22 2 Commercio ol deraglio di comi: pollame. congl, set 
zo. quo:zite, sabbie slicee, ecc.); 79.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. ” ino, cocciogione. ” ° 
26.701 Segagione è lavorazione delle piette e del marmo, $643 “PROMO: ° 
26 202 lavorszione amsico dei marmo e gi olte pietre ch 5 SM03 
fini: lavori in mosoico: 50.20.2. Riparazioni di canazzene di avioveicdli. 52.62.1 Commercio al detagio ambuonte a posteggi fisso di 
26.70 3. frantumazione di pietre e minerali vori fuori dello cavo 5644 dmenioni e bevande: 
55.11 0 Afberghi e motel, con risioronie, 52.62.2 Commercio al denaglio ambuanie @ posteggio fis- 
17 54 6 Fabbricazione di ricomi DER AIR TA aa IRE 52/023. Comet di disagio ambi | 
i Commercio al dellaglio uiante 0 posleggio Ns: 
SDO7 Q 3 30 di articoli di abbigliamento. 
17.71.0 fabbricazione di ariicoli di calzetterio a moglie. 29-21) 2 Riparazione di molari gncot 52.62 4. Commercio ol dettaglio ambulante o posteggio fisso 
17.720 fabbricazione di pulover, cordigon ed alti aricoli 047 k Li 9A di celzolro e palette. sa i 
simili maglio; .20.4. Riporazione e sostituzione di pneumatici ammercio ol dehoglio am nie 0 posl io hs 
iz 33 o fobbrcozione " glio mogleno estero, SG49 so di mobili e articoli diversi per uso dornesito; 
icazione sio intimo; o i 9 6 Com I dettagli bulk iis: 
1775.0 Fabbricazione di calmi oricol e accessori o moglo; 50.40 3. Riparazioni di motocicli e ciclomotori aa Sidionzold TE e che vano » 
18.210 Confezione di indumenti do lavoro; 5650 52.627 Commercio al defiaglio ambulante a posteggio fis: 
18.22.1 Confezione di vestano esterno: Ù = i 
e 45 41 C Iinionacatva, so di altri aricoli nc a 
i8:3a ? ca î pone Paopa 45 43.0 Rivestimento di pavimenti e muti. 52.633 Commercio al denaglio a posieggio mobile di cir 
19 24 2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento. 45 440 Timeggiotuo e posa in opera di vettole. mentari e bevande. : 
18.243. Confezione di abbigliamento 0 indumenti part:colari: SG51 52.63 4 Commercio al denioglio o posteggio mobile di les 
18.24.4 Alte anvità colleggie all'industia dell'abbiglamento 74.844 Arivitò di conservazione e restauro di opere d'anie su e armicoli di obbigliamento: 
sDO8 SG61 52.63.5. Alto commercio ombuanie a posteggio mobile 
19 30.1 Fabbncazione di calzature non in gummo, $1.11 0 iniemediori dal commercio di motene prime agricole. SMOS E 
19302 Fabbricazione di porti e accesso per calzature di animali vivi, di malene prime tessili e di semilavorati; 23 d50 cemmece A deroglio ci Coleno per SAU. 
. Ron n gomma, | 51.120 Iniermediari del commercio di combustibili, minero ù commercio a go di coniezion per Li 
19.30.3 fotbicozone di calzatue. suole e tocchi in gem li metalli è prodofi chimici pe: l'industra sasa iti ina Licia 
RE RRASSA 51.130 Intermediari del commercio di legname e materiale 52.42 gle core 9 io di biancherio personale, 
SDO9 da costruzione; ieria, ie; 
20 100 foglio. pialiatua e raniamento del legno, 51.140 Iniermedian del ormerio di mocchinon, mpionti in 52426 commer al denaglio di cappelli. ombrelli, guan: 
20 200 F icozione di fogli do impialiocciania. fabbico dustrioli, navi e aeromobili (comprese macchine agri 52.43.14 C I detogho di cal 
zione di compensato, ponnelli srosfcan fod anima lr cole e per ufficio], 2 ommetoo 01 Vallagio* di Solzolda e: DOLEHoa. 
stellaro], pannelli di fibre, di poricelie ed alti pannelli. 51.150 Intiermedari del commercio di mobili, articoli per lo 52432 € mi i.daeclica li di pello 
29.30.1 fabbiscazione di porte e finestre in legno lescluse caso e ferramenta. 3 SOmReicO al dénaglio di amcoli di pelleneno e 
n re blindate], 51 160 Iniermediani del commercio di prodotti tessili, di ob viaggio 
29.30 2 996 e ilegnomen elemenii di carpenteria in le bigliamento (incluse le pellicce). di calzature e di SMO6 
aricoli in cuoco: 52.44 ? Commercio al deraglio di articoli casalinghi, di cri 
do 200 peer mdoag neon. alal 51 17.0 Iniermedan del commercio di prodot alimentari. siolene e vasellame, 
52 1 fabbricazione dei prodot dello lovore del ) bevande e tabacco. 52 443 Commercio di detagho di orcoli per l'illuminazione 
3 Il Fobbi cazione di sedie e sedi: pet quell pos 51 189 In'ermediari del commercio specializzato di prodot e morenale elettrico voro, 
aeromobili, autovercoli, navi e treni, n paicolori nc 0. 52.445 Commercio al defiuglo di amicoli diversi per uso 
36 11 2 Fabbricazione di polmone e divani 51 19.0 Iniermediani del commercio di von prodot senza domestico: 
36 122 Seen di mobili non merellici per uffici, ne pievolenzo di alcuno si si A canneto x denaglo di elemodomestici, 
ì, P 4 i Pi 
36 13 i Fobbncozione di giri mobi 86 cucino i 0: d di Ù ai guodischi Pa grani FEST 
26 141 fabbricazione di alti mobili di legno. : srosporio cdi merci su strada 52 453 Commercio al defagio di dischi e noswi. 
46 14 7 Fabbicazione di mobili in giunco, vimin ea olo 
aievdle umile $6G69 52 45 4 Commercio al denagho di strumenti Muscoli e sportii, 
45 110 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno: 52 455 Commercio al deroglio di macchine per cucite e 
5010 45 120 Trvellazioni e perorozioni. per maghena 
17 119 Preporazione e filatura di tire ipo cone. 
17 14 3 Peporozane è foto d iibre ito lino, 
17 210 Tessturo di filati ipo corone, 
17.401 Corlezionomenio di bianchena da lero da lovolo 
e per l'aredomento 
m MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
$012 
15211 Fabbicazione di piodoti di panenero idinzzore o busto. a , 
al 0 di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportote nella sottostante tabella 
@ PROFESSIONISTI Con:nibuente con domicilio fiscale CAP Ciò Coninbuente con domicilio fiscale CAP Cirò 
an un comune dello do indice do indicore in un comune dello da indicare da indicare 
SK02 
ZA 252 Styh di ingegnena PEGIONE LAZIO 20190 POMA REGIONE FRIUIHVENEZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
$K03 REGIONE LOMEA?DIA 20100 AMIANO PEGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
76 29f Pmarà reniche sedie do geoMmen PEGIUNE PUGITA 70100 BARI PEGIONE EMIUA ROMAGNA 49100 BOLOGNA 
sKo4 PEGIONE BASRICATA 70100 BAPI PEGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
ZA 1! fman seg std legali PEGIONE CAPDIGNA 70100 BAFI PECIONE SKCILA 90100. PALERMO 
$K05 FEGHUNE ABFUZZO 451% PESCARA PEGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
76 52P Sean n imobero di anblità. consdenzi gent PEGIONE #/&PCHE 05100 PESCARA PEGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
ncahi gian canslenza lizule icenit. do ga FEGHONE MAGLUISE 45199 PESCAPA PEGIONE PIEMONIE 10190 TORNO 
DANA EINE Miki AIR oneri REGIONE LWABPIE 451% PESCARA PEGIONE vAILE D'AOSTA 10100 TORINO 
se ncasichi gerdzio  cOnudenzo gle. tan PEGI SE VENETO) 3010 SENEZIA REGIONE TP NIINOAIO ADIGE 32100 TRENTO 


da 197) 4 pani corarseiol 
7A 142 Convderze del biro 


ne 16 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


TEA Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO $D13 a 


DIVERSO DA 


COMPLETO) CAP Comuna Prov. 
ATTIVITA’ (=) ‘afirnità eseroiato 
Variazione codice attività Cooperafivo {1 « utenzo; 2 « conferimento lovoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiono 


ATTIVITA fo) Ni ncov wi ncav ui Ncavi 


SECONDARIE 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dirigenti 

A2 Quadri a 
g 92 

A3 Impiegati 3 DU 
o 
3 

AA Operai generici Ei 

AS. Operai qualificati e specializzati 

A6 Dipendenti a tempo parziale 

A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 0 termine 

A9  Lavoranti a domicilio 

A10 Collaboratori coordinati e continvativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 

A1) Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AIO 

A12 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A13 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A12 che prestano attività nell'impresa 

A14 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

A15 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI4 

A16 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A17 Soci diversi da quelli di cui al rigo AT6 


A18 Amministratori non soci 
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MODELLO SDII 


Unità produttive destinate all'esercizio dell'attività 


Numero complessivo delle unità produttive LL 
Numero progressivo |__| 


BI indirizzo {viao piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) DTA PA I TI 
SE ChE Eubea 
B4 Comune 

85 Provincia (sigla) I 
B6 Potenza instollata (Kw} ILL 
87 Mqdei locali destinati alla produzione TT 
B8 Mqdei locali destinati a magazzino ILL 
89. Mqdegli spazi all'aperto destinati a magazzino VIOLI 
810 Mq dei locali destinati ad esposizione imp; 
B11 Mqdeilocali destinati a uffici DITO 
812. Mq dei locali destinati ad altri servizi REF 
813 Mqdegli spazi all'aperto destinati ad altri servizi III 
B14 Apertura stogionale (1 = fino 0 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi} 
815 Ubicazione in zona di insediamento produttivo (area attrezzata) 

Vendita {locali contigui alla produzione) 
B16 Ma dei locali destinati allo vendita PA 


817. Mq superficie parcheggio riservato I 


BI Indirizzo (via 0 piazzo e numero civico) 
82. Telefono (prefisso, numero) pb A: dee È 
BI CAP salì 
84 Comune 
BS Provincia (sigla) I 
86 Potenza instollato (Kw) ia 
B7  Mqdei locali destinati alla produzione DUI 
88 Mqdeilocali destinati a magazzino IL 
B9 Mqdegli spazi all'aperto destinati a magazzino PILA 
810 Mq dei locali destinati ad esposizione bIOLO1 
811 Mqdeilocali destinati a uffici I 
B12. Mq dei locali destinati ad altri servizi LL 
813 Madegli spazi all'aperto destinati od altri servizi Itri 
B14 Aperturo stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi, 3 = fino a 9 mesi) 
B15 Ubicazione in zona di insediamento produttivo {area attrezzato) 

Vendita (locali contigui allo produzione) 
B16 Mq dei locali destinati alla vendita babi 


B17 Mq superficie parcheggio riservato bed 


=. (0 
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MODELLO SD13 


Consumi 


C1 Energia elettrica autoprodotto (Kwh} Toti E) i 
C2 Gas (me) Bol Fi i 
C3. Gaosliquido (Kg} LI I I 


CA Gasolio (q.li) 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portata 
DI Autovetture II 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo DUI PAN 
D3 Autocarri DUI DOLTI 
D4 Motoveicoli per trasporto promiscuo a {LA 
DS Morana II Eni 
D6 Spese per servizi integrativi 0 sostitutivi dei mezzi propri 000 


Produzione e commercializzazione 


El Produzione conto proprio II 


E2 Produzione conto terzi DI % 
€3 Commercializzazione di prodotti finiti acquistati do terzi % 
110,0 % 
E4 Numero committenti {1 = 1 committente; 2 = da 2 a 5 committenti; 3 = oltre 5 committenti) 
Lavorazione affidata a terzi 
ES Italia Iii 11 00 VE. {411 11 000 EXTRAVE. I ti 111 000 


E6 Agentie rappresentanti esclusivi (numero) DI 
E7 Agentie rappresentanti non esclusivi (numero) DI 
E8 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza PS I O I 000 
E9 Numero di giorni di partecipazione a fiere e mostre bi 

Area di mercato 
EI0 Nazionale: 1 = comune; 2 = provincia; 3 = regione; 4 = più regioni; 5 « Italia 
E1] Estero:6=U.E.;7=extra UE. 

Tipologia dientela 
E12 Industria LI 
E13. Artigiani ii 
€14. Grande distribuzione I 
E15 Distribuzione organizzato 
E16 Hard discount 
E17 Commercio all'ingrosso | 
E18 Commercio al dettaglio I 


a 32 32 a a a a a 


EI9 Privati i 


€20 Altri I % 
110,0 % 


E21 Export (V.E., extro UE.) 5 


— 19 
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MODELLO $D13 


Elementi specifici dell'attività nei 
FASI DELLA LAVORAZIONE 
PREPARAZIONE E TINTURA 
Fibre xe. orco 


G) fiocco VR N I I E I b1 
62 Tops LI N I VI E L1 
63 Tow TS) La a dr 0 II 
Filati 
G4 Rocche LA O O E VI % 
G5 Matasse I O I VI O I DUI % 
Tessuti a maglia 
G6 In corda LN N VI I E DI % 
G7 Inlargo LO O O O O I DUI % 
Tessuti ortogonali 
68 Incordo (LO N N N O I DI 
69 Inlargo LO O VI I VE D1 % 
Capo 
GIO Tintoria I I I I VU E DI % 
G11 Lavaggio e trattamenti I SO I O E I I bt % 
STAMPERIA 
Tessuto METRI UNEARI 
612 Amano LO VV I e E 
G13 Carrello VAIBLIILILI 
614 Tavolo rotante | O VO O E E 
615 Manomacchina LI I O I I 
G16 Rotativa LV I I VE I | 
617 Floc (LD GO I I 
618 Transfer II 


G19 Stampa a capi Numero capi Il 


I 
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Elementi specifici dell’attività (segue) 
FINISSAGGIO METRI UNEARI 
620 Asciugatura in ram TIMBRI ESD VT Veg DIANO 
621 Asciugatvra libera/airo LR N I O N O 
622 Bruciapelo/carbonizzo LN VV E E NE E 
623 Calandro/calandra jersey/lucidatura IIAII LI LL 
624 Cimatura Veio a e 
625 Garzatura Li i Lt) e e A 
626 Prerestringimento LI I I O I I 
627 Smeriglio I SO I I O 
628 Spolmaturo LI I I I O E E 
629 Accoppiatura LE I I e I 
KG. 
630 Asciugatura in tumbler 1 I E O RE 
631 Egualizzo LI I e N I I 
632 Foallaturo DEPEDELIOLI 
633 Trattamento in cesto Di Pot cd SEPE 
634 Controllo qualità 
FIBRE TRATTATE 
Naturali 
G35 Proteiche V 1 % 
636 Vegetali DUI 
Chimiche 
637 Artificioli VI % 


638 Sintetiche 


CONSUMI SPECIFICI KG. 
SITR LE Pant 
40. “Colorni RE RE CR RA) 
641  daltino 
642 allozolto 
643 diretti 
644 basici 
645 reattivi 
646 acidi/premetallizzati 
G47 dispersi 
648 altro 


G49 Altri prodotti chimici kg. I 


— 21 — 
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Beni strumentali 


Preparazione e tintura fibre e filati 

Sotto pressione 

A pressione atmosferica 

Preparazione e tintura tessuti 

In corda discontinui 

In corda continvi 

In largo discontinui 

In largo continui 

Preparazione e tintura capi 

Macchine per tintura capi a pale (olandesi, etc.} 
Macchine per tintura 0 capi a cesto (tumbler} 
Stampa 

Tovoli manvoli 

Tavoli a carrello outomatico/tavoli elettronici e tavoli rotanti 
Manomacchine 

Rotative 

Floc 

Transfer 

Macchine per stampo in capo 

Altre macchine per stampa 

Finissoggio 

Rameuse 

Macchine per finissoggi termici diversi da rameuse 
Macchine per finissaggi fisico-meccanici 
Specole/controllo qualità/arrotolaturo 


Macchine per spalmatura 


MODELLO $D13 


Altre macchine per finissaggio La 


Veri, IA 
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Elementi contabili 


mi Esistenze iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata vitrannuale 1 I I I E I 


M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 

M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durato ultronnuale 
MA  dicviall'ort. 60, comma 5, del TUIR 

MS Rimog ze fina | relative da merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi nti bi 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 Rimanenze finali relative od opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

M8  dicviall’'ort. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

MI0 Costo per la produzione di servizi 


MII Volore dei beni strumentali 


M12 Sppse per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
ell'impresa pe E ate ei 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'ocquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 lire 1.000.000 DPL LI 


M18. dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 di cui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziario relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere 0) e b) dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c)e d} del TUIR 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


2s8888888838388388858588385888 


[To DO Te 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa ooo 


= 
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Punti destinati all'esercizio esclusivo della vendita al dettaglio 


Numero complessivo dei locali Li 


Numero progressivo I) 


Nì Anno di apertura ULI 
N2 Indirizzo (via o piazzo e numero civico] 
N3 Telefono {prefisso, numero) pi LI I I 
N4 CAP LI I 
NS Comune 
NÉ Provincia {sigla} | 
N7 Potenza installata (Kw) I I 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita ILL 
N9 Mqdei locali destinati a magazzino IHII 
NIO Mqdei locali destinati altri servizi III 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo |] É 
NI Anno di apertura III 
N2 Indirizzo (via o piazza e numero civico} 
N3 Telefono (prefisso, numero) IL1 LI I I 
N4 CAP. IN e IRE 
NS Comune 
Né Provincia (sigla) I 
N7 Potenza installata {Kw} HI LI 
N8 Mq dei locali destinati alla vendita I I 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino I I 
N10 Mq dei locali destinati altri servizi I 
N11 Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

Numero progressivo _|_} 
N1 Anno di apertura (FARAI VIT 
N2 Indirizzo {via 0 piazzo e numero civico} 
N3 Telefono (prefisso, numero) IL III LI 
N4 CAP LN I 
N5 Comune 
N6 Provincia (sigla) t 
N7 Potenza installata {Kw} fot, A 
N8 Mq dei locali destinati alla vendito {LI L1 
N9 Mq dei locali destinati a magazzino I I 
N10 Ma dei locali destinati altri servizi ie ge 
N11 Apertura stogionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


DEIR, RS 


24-12-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 299 


MINISTERO DELLE FINANZE 


LI | 6 


slo 
SO 


QUESTIONARIO SG62 


55.30.5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spettacolo. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di roc- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | doti contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi o base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare lo capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tomite lo raccolto sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'at 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle os 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
zona si awia su una nuova strada bosato sulla 
trasporenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r 
cevuta fiscale] infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o ol professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati ap e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tobili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, lo soppressione 
dello bolla di accompagnamento: oggi il com 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz: 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

r la gestione dello propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire primo di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operolori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di calegoro e 
aciior alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicoti dalle associazioni di co- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l'Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
so di cui all'asticolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
po non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario vo compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti allo compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inodempienza di alcuni contri 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrò essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti O 
per venticare i questionori che riporiano dali 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
Bfficiale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stoti inviati i Suesiona” ad alcune cate 
orie di conlsibuenti. Nei primi mesi del 
1098 sono inviati i questionari relativi al 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bello 1.1 contribuenti che svolgono una 
Île attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | Coanibuent in que 
stione devono provvedere o procurarsi 
autonomamente il questionario da com 
priore. anche fotocopiando quello pub 
licato nella Gazzetta Ufficiale. E possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo htip://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appanenenti allo medesimo categoria red. 
dituale], per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
bose agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife 
nisce allattività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviore il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro ov 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile] sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


de, SPA 


npologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fè 
nanziario, nei casi in cui nileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invio una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stonza. In tali casi è opportuno che il contri. 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sonati utilizzando il questiono- 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. in tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casello “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitata }. Se il codice è corretto, la mancata 
conispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vodri compilati nella dichiorazione esonera 

all'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74,20. |, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architetturo che ha con- 
seguito redditi di impreso non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” [con esclusione delle ul 
time due righe} e barrando la casella in alto a 
destro, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuto alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla pisseniozone del que 
stionorio, anche se lo honno ricevuto: 
e » contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposto 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
® : contribuenti che hanno inizioto l’attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
e 1 contribuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giurr 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun com 
biamento del periodo di imposta: 
® 1 contribuenti che nel 1986 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in lè 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio dello 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tivo o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio lo 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ord 
naniamente. Tuttavia, in questo coso, il con 
inbuente non è uguolmente tenuto olla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
stote tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente ‘un'attività di rr 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la reo- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l'anno a causo della ristrut 
turazione dei locali. In questo ipotesi è però ne- 
cessono che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
d} il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
lo società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività gi fini amministrativi dandone comu 
mcazione alla Comera di Commercio, Indv 
stna, Artigionato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti o presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos: 
stbilitoti a compilare il quadro relotivo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricoti alle vendite a domicilio indivi 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971. n. 426 [disciplina del commercio]; 
® 1 contibuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalia legge 8 agosto 1994, n. 489. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministro- 
zione finanziaria non sono i ad 
imento e potranno chiarire i motivi 
i quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l'Amministrazione fi- 
dovesse richiedere loro i dati. Tut- 


nero con le modalità i 


2.2 delle istruzioni per lo compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


to compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina o a ma 
no a carattere sfampalello) ed attenzione in 
quanto eventvali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti doi contribuenti 
Il questionario è stato predisposto per la gene- 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

1 dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli Relcantuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga lo na- 
tura dello rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
somente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ok 
tri casi non vanno indicati imponi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA iL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo tro- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
ida magnetico contenente i dati. 

er effettuore la registrazione sul supporto ma- 
gnelico, deve essere utilizzato l'apposito pro 

rammo informatico. distribuito  gratvitamente 
doll'Amminisiozione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico {URPI, 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate doi produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomando ai 
contribuenti di trasmettere i doti preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuio un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occosione dello prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmesso ANAnimisiazione finanzio- 
na nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini dello determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente dello Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posto ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
sentito, va inviato per posto ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 [utilizzando preferibilmente lo 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabello 3 riportata in Ap- 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per lo trosmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
Spono magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tuano lo spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses: 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
Gee una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegor- 
lo. la busta deve recare in alto @ sinistra T'in- 


sedi 


dicozione: "Questicnario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il no- 
me 0 lo denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sullo copertino del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'awenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
de lozionionie per la omessa o errato dichio- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionorio, onzi- 
ché per posta ordinario, per raccomandato 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere fro- 
Ssmessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
seniozione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

e doi diretti interessati; 

e tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

e dai soggetti incaricati della tenuto delle scrit 
ture e dei contribuenti (dottore commer 
cialisto, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.ì; 

® dai seguenti soggetti onche se non incari- 
cati della tenuto delle scritture contabili: 

- iscritti negli olbi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e penti commerciali e dei con 
sulenti del lavoro; 

— iscntti alla doto del 30 settembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria, 
— associazioni sindacoli di categoria Ho impren- 
ditori indicote nell'art. 78, commi } lettere a) e 
bI, e 2, dello legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici-devono essere consegna- 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, oll'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gno potrà essere corredoto dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto doll'Ancr 
grafe tributaria 0 realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tore l'intervenio dello Guardia di Finanzo per 
l'acquisizione dei dati mancanti o erroti. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 


Serie generale - n. 299 


24-12-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO $SG62 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1996. Quolora vengano 
richiesti doti suscettibili di voriazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 
esistente alla dato del 31 dicembre 1996. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario, come indicato nel pora- 
grafo 2 delle istruzioni generali, possono re- 
stituire il questionario stesso compilondo solo 
il para “Dati anagrafici” {con esclusione 
delle ultime due righe) e borrondo l'apposita 
casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati onagrofici; 

personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'otti- 
vità; 

consumi; 

mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 
elementi ipecila dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scola: il numero di partita IVA, i dati anagro- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Il campo relativo allo natura giuridica va 
compilato soltanto doi soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riporiandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiaro: 
zione dei redditi 750, 760 o 760/BIS 

Sono richieste, inoltre. le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Îl presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attiità prevalente quella di “Ristoranti 
con annesso intrattenimento e spettacolo” 
icodica attività 55.30.5). 

Se il contribuente esercito piu ottwito per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indicare 
Il codice relotivo all'attività prevalente; per otti 
vità prevalente si intende l'attività dalla quale è 
derivato il maggiore ammontare dei ricavi con 
seguiti nel 1906 Se l'attività prevalente non è 
quella dei ristoranti con annesso intrattenimento 
e spettacolo. sarà cura del contribuente procu 
rarsi il diverso questionario predisposto per tale 
attrato. Detto questionario dovrà essere inviato 
nel termine previsto dal relativo decreto di ap 
provazione, se successivo 0 quello di presenta 
zione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettimamente esercitata nel 1996 
non consponde a quella comunicata in occa: 
sione della dichiarazione di inizio dell'ottintà 
0 a seguito di presentazione di una dichiaro 
zione di anazione dei dati. vo borrota la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. Tale indi 
cazione produce i medesimi effetti della di- 
chiarazione di variazione attiatà disciplinata 
dall'articolo 35. del decreto del Presidente 
dello Repubblico 26 ottobre 1972, n. 633. e 
non si applicano, neanche per i periodi di im 
posta precedenti, le sonzioni connesse allo 
mancata 0 erroto comunicazione dello vono- 
zione del dato fornito con il questionario. 


La sanatoria per la mancata 0 errata comuni: 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'ottività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1996. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa otftivitò vo tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitato in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri. 
buente deve compilare e restituire quest ul- 
tino questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando lo casello “Varia 
zione codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva. 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso fra quelli elencati nella 
tabello 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente puo Hip non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997] compilare e re 
stituire quest'ultimo questionario entro il 30 
aprile1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrà cura di indicore il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L'Ammi 
nistrazione finanziario potrà così evitare di 
inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 
dati richiesti nel questionario non trasmesso; 

® se il questionario relativo all'attività effettivo 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il com 
tribuente potrà ottenere lo sanatoria solo com 
pilando il relativo questionario al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente stes 
so non e obbligato ad alcun adempimento in 
ordine al questionario che gli è stato trasmes: 
so dall'Amministrozione finanziaria, sovo che 
non ritenga spreco nalare che ha ve 
nato attività. A tal fine si fimiterà ad indicare 
nel quadro "Dati anagrafici” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di partita 
IVA, il cognome e nome o lo denominazio 
ne, il domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 1996; dovrà, 
inoltre, essere barrata la casello “Variazione 
codice di attività”. Le restanti parti del questio» 
nano non devono essere compilate 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio 
ne del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti doll'articolo 14, del decreto del Presiclenie 
delia Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
indicare, nell'apposito campo. la narra dello 
stessa secondo la seguente codifica: 

l: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3. conferimento prodotti. 


Se l'impreso è iscritto all'Albo Artigiani, bar 
rare l'apposita casello. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche ab 
tre attività d'impresa, diverse da quella preva- 
lente, indicarne i codici di attività e, in percen- 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti, in riferi- 
mento 0 ciascuna attività secondaria, rispetto 
a ricavi complessivi derivonti da tutte. le atti 
vita d'impresa svolte dal contribuente. È possi 
bile indicare sino a Ire attività secondarie. In 
presenzo di un maggior numero di attività, il 
contribuente si limiterò od indicare le tre più st 
gnificative in termini di ricavi conseguiti. 


cu g 


A tal fine si fornisce il seguente esempio rela 

livo 0 un contribuente che esercita una atti- 

vità d'impresa oltre quella prevalente: 

* ammontare dei ricavi complessivamente 
consegui nel 1996: L 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Ristoranti 
con annesso intrattenimento e spettacolo”, 
codice 55.30.5: L 170.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Bar e caffè”, codice 
55.40.1, per la quale non è possibile uti 
lizzore i resente questionario. 
L 30 000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

nio, il codice 55.40.1 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadra in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si preciso che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 
nuoim, degli associati in partecipazione e dei 
soci e necessario far riferimento allo dota del 
31 dicembre 1996. Con riferimento al perso: 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavo. 
fo o a termine e 1 lavoranti a domicilio va, in 
vece, indicato il numero dei lavoratori a pre 
scindere dalla durato del contratto e dolla sus 
sistenza, allo data del 3} dicembre 1996, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto 
a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti 0 tempo 
parziale che a quelli a tempo pieno e va im 
dicato per entrambi i rapporti di lavoro il nu 
mero delle giornate retribuite. Inoltre, si fo pre 
sente che, in tale quadro, non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda cor 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile doi modelli DMIO 
relativi al 1996; 

- nel rigo A2, nello prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par- 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite deter- 
minato moltiplicando per sei il numero der 
le settimane utili desumibile dol quadro 8 
del modello 01M relativo al 1996. In tale 
ngo devono essere indicati anche i lavora» 
ton dipendenti o tempo parziale assunti 
con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo AA, nella prima colonna, il nume 
ro dei favoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratio a termine e, nella 
secondo colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM 10 relativi al 1996; 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori coor 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
comma 2, lett. a), del TUIR, che prestano lo 
loro attività prevolentemente nell'impresa inte 
ressato alla compilazione del questionario; 
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- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. o), del TUIR, diversi do 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori 
dell'impresa fomiliore di cui all'articolo 5, 
comma 4, lett. a), del TUIR, ovvero il co 
HO na dell'azienda coniugale non gestita 
in forma societaria; 

- nel rigo A8, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente {qua- 
li. ad esempio, i cosiddetti familiari coo- 
diuvanti per i quali vengono versati i contri 
buti previdenziali); 

- nel rigo A9, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell'impreso interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente. 

- nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i 
SOCI AMMIRISITAtON, CON Occupazione pre 
valente nell'impreso interessata allo compi- 
lazione del questionario. Si preciso che 
non si deve tener conto dei soci che appor- 
tano esclusivamente capitale, anche se soci 
di società in nome collettivo o di società in 
accomandita semplice. Non possono esse 
re considerati soci di capitale quelli per i 
quali risultano versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società; 

- nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi da quelli indica» 
ti nel rigo precedente; 

— nel rigo A13, il numero degli amministrato 
1 non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati solianto coloro che svolgo 
no attività di amministratore che non posso: 
no essere inclusi nei righi precedenti. Quin- 
di. ad esempio, gli amministratori assunti 
con contratto di lavoro dipendente non do- 
vranno essere inclusi in questo rigo bensì 
nel rigo Al. 


4. UNITÀ LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, 
a quolsiasi titolo, vengono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività ed è predisposto per 
indicare i dati relativi a due unità. Le infor 
mazioni relative alle eventuali ulteriori unità 
locali vanno indicate utilizzando fotocopia 
del presente quadro. Per individuore le 

unità locali da indicare in tale quadro è 

necessono for riferimento allo data del 31 

dicembre 1996. la superficie delle unità 

locali deve essere quella effettiva, indipen- 
dentemente do quanto dichiarato ai fini 

ICIAP 0 do quanto risulta dalla licenza am 

min:strativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti 

vità; per ciascuno di esse indicare: 

— nel campo in olto c sinistra, il numero pro 
gressivo; 

- nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ho 
iniziato l'ottività in tale unità locale; 

- nel rigo B2, la vio 0 piazza e il numero ci 
vico in cui e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento postale; 


= nel rigo BS, il comune in cui è situato 
l'unità locale; 

- nel rigo Bé6, la sigla della provincio; 

— nel rigo B7, barrando l'apposita casello, se 
l'attività viene svolta in affitto di azienda; 

- nel rigo B8, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate; 

- nel rigo 89, la superficie complessiva [a 
disposizione del pubblico), espresso in me- 
tr quadrati, degli spazi interni destinati at 
la vendita ed allo somministrazione; 

— nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi esterni 
destinati allo vendita ed allo somministrazione; 

- nel rigo BI1, la superficie complessivo, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a magazzino delle merci o ad altri 
utilizzi similari; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi adi- 
biti allo preparazione dei prodotti destinati 
alla vendita e/o somministrazione {cuci 
na/laboratorio]; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati esclusivamente all'intraltenimento e 
spettacolo; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spozi de- 
slinafi a camerino; 

- nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinai a parcheggio riservato olla clientela; 

- nel rigo B16, il numero di ingressi di cui 
l'unità locale dispone; 

- nel rigo B17, il codice 1, 203 secondo 
le tre fasce orarie di apertura dell'unità lo- 
cale riportate; 

- nel rigo B18, il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei O ai 
nove mesi nell'anno. La casella non va 
compilata, pertanto, nei casi in cui l'attività 

viene svolta per un periodo superiore o no- 
ve mesi nell'anno. 


5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi 

ad alcuni tipi di energia consumata nel cor- 

so del 1990. In particolare, indicare: 

- nel rigo CI. Ei quoni di gas/metano 
consumala, espressa in metri cubi, 

— nel rigo C2, lo quantità di gos liquido con- 
sumota, espressa in Kg; 

— nel rigo C3, la quantità di gasolio consu 
mato. espresso in litri, 

— nel rigo CA, lo quantità di legna consuma: 
la, espressa in quintali. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 
lative ai mezzi di trosporto posseduti e/o de- 
tenui a quolsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla dato del 31 dicembre 
1996. In particolare, indicare: 

- nei nghi do DI a D6, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di vepore elencata, nel primo 
campo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi D2, D3, DS e Dé. la porta. 
ta complessiva degli stessi, espressa in quin 
toli, indicata sul libretto di circolazione in 
comspondenza di “portata complessivo”. 
Ovviamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia. do- 


5 


9 — 


vra essere indicata lo somma delle relative 
portate complessive. 
Al riguardo, si preciso che i veicoli da in- 
dicare nei righi da DI a DI sono, rispetti 
vamente, quelli di cui alle lettere a), c) e 
d), dell'articolo 54, comma }, del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285 (Codi- 
ce dello strada), mentre nei righi do D4 a 
DE vanno indicati, rispettivamente, i vei- 
coli di cui alle lettere a), c) e d), dell'arti- 
colo 53, comma 1, del citato decreto le- 
islativo. 
8 fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DÌ. 
Nel rigo D7, indicare, le spese sostenute per 
semizi di trasporto effettuati do terzi, integrativi 
o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro- 
pri, comprendendo tra queste anche quelle 
sostenute per la spedizione attraverso corrieri 
o altri mezzi di trasporto {navi, cerei, ecc.). 


7. MODALITÀ DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e la natura dei servizi offer- 
ti alla clientela. 

AI riguardo, indicare: 


Servizi offerti 

- nei righi da F1 a FA, per ciascuna tipolo- 

gia individuata, il tipo di attività svolta, bar- 

rando una o più caselle; 

- nel rigo F5, in percentuale, i ricavi derivanti 

dalle vendite di biglietti e consumazioni ob 

bligatorie per intrattenimento e spettacolo, re- 

lativi alle diverse modalità di ammissione del 

pubblico di seguito specificate, in rapporto 

ai ncavi complessivi: 

- ingresso con biglietto comprensivo del dirit 
to a consumazione; 

- ingresso con biglietto e consumazione ob 
bligatoria; 

- ingresso libero e consumazione obbligato 
rio) 

- ingresso con biglietto e consumazione fa- 
coltativa 


Altri servizi offerti 

- nel rigo F6, la percentuale dei ricavi con 
seguiti con menu a prezzo fisso in rappor 
to ai ricavi complessivi; 

- ner nghi F7 e F8, per ciascuna tipologia 
individuato, il tipo di servizi offerti, barran- 
do una o più caselle; 

Tipologia di intrattenimento 

— nei righi do F9 a F13, per ciascuna tipolo- 

10 individuata, il tipo di intrattenimento of 
ferto, barrando una o piu caselle; 

- nel rigo F14, la trasmissione su video, te 


levison e schermi, di eventi sportivi e musi 
LE concerti, ecc.), in ripresa diretta 


da PAY.TV. ecc., barrando la relativa 
casella: 
8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Nei righi che seguono indicare: 

Elementi specifici 

- nei nghi G1 e G2, rispettivamente, il nu 
mero dei posti a sedere situati all'interno e 
all'esterno del locale; 


- nel rigo G3. il numero medio giornaliero 
di pasti serviti; 
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Tipologia della clientela 


- nei nghi da G4 a G5, in percentuale, per 
cioscuno lipologio di clientela individuata, 
I icavi conseguiti, in rapporto ai ricavi 
complessivi. Il totale delle percentuali deve 
risultare pan a 100; 

- nel rigo Gé6, la percentuale dei ricavi con- 
seguiti dalla presenza di clientela attratta 
dallo spettacolo, in rapporto di ricavi com- 
plessivi; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 
- nei nghi do G7 a G12, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, per ciascu 
no delle mansioni o dei profili professionali 
individuati. 
AI riguardo, si precisa che tra gli addetti 
all'attività dell'impresa devono essere com- 
rest, oltre i lavoratori dipendenti, anche co- 
loro che non sono lavoratori dipendenti [ad 
esempio: le collaborazioni coordinate e con- 
invative e le prestazioni occasionali}; per 
l'individuazione del numero si devono som 
mare tutti gli addetti all'attività dell'impresa, 
indipendentemente dal periodo di tempo per 
il isla hanno prestato attività nel corso 
dell'anno. Ad esempio, se un cuoco ha pre- 
stoto servizio per due mesi, ed un altro cuo- 
co per altri cinque mesi, nel rigo G7, andrà 
indicato il numero due. 


Altri elementi specifici 

- nel rigo G13, il costo sostenuto per presto- 
zioni di artisti, intrattenitori, animatori, pre- 
sentatori, disc-jockey, ecc., escluso il per 
sonale dipendente; 

- nel rigo G14, l'importo dei diritti di autore 
versati allo SIAE. 


9. BENI STRUMENTALI 


In quo quadro va indicato, per ciascuna 

tipologia individuata, il numero o lo capo 

cità espressa nelle diverse unità di misura in- 

dividuate, dei beni strumentali posseduti e/o 

detenuti a quolsiosi titolo al 31 dicembre 

1996. 

In particolare: 

- nel rigo I1, indicare la capacità dei formi, 
espresso in placche di dimensione 40x70. 

- nei nghi da 111 a 116, indicare il posses- 
so e/o lo detenzione del bene strumento. 
le, barrando una o più caselle. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i datì contabi- 
fi necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. Si trotto dei medesimi dati torniti ai fi- 
ni dell'applicazione dei porametri in occo- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. AI fine di ren: 
dere piu agevole la compilazione del qua- 
dro sono state predisposte le seguenti tabelle 
di raccordo tra i dati richiesti nel questiona- 
ro e quelli gio forniti nei modelli di dichiara 
zione dei redditi 740/F, 740/G, 750/A, 
750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 
L'impresa che esercita piu attività tenendo 
una contabilità unico deve indicare i dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si é scelto di non obbli 
que I contribuente, a posteriori, a suddivi- 
ere i componenti positivi e negativi di 
reddito in riferimento alle diverse attività 
svolte. 


| contribuenti che, invece, esercitano più atti- 
vitò appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stota tenuta conta- 
bilità separata, devono compilare il questio 
nano che si riferisce alla solo oftività prevo- 
lente e, ai fini della compilazione del'que 
dro degli elementi contabili, devono proce 
dere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole ottività. 

le quote spettanti ci soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 osso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcem 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relativo 
ollo predetta quoto deve essere lasciato in 
bianco. 
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ì. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permetiono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrozione fi- 
nanziaria per realizzare l'accertamento anco. 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economico del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
rustrozione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri gi quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta do 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore {oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo scor 
stamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 


gli studi di settore sono destinati a rimanere 
come nferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incetezzo per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turoli, che consentono uno comparazione ro- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifico della efficienzo produt 
tiva delle imprese e dello loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercoto. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GL STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situozioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzoti ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia intere (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che estere all'azienda 
fondamento dello domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi nsultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di speso, la tipologia 
dei fobbisogni, la capacità di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si riferiscono direttamente o indirettamente ab 
lo realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
aziendo di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am 
ministrozione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 


@ MANIFATTURE 

$013 

17.30.0 Finissaggio dei iessili 

5014 

17 121 Preporazione delle fibre di lana e ossimilale, cardo 
tura 

17 12.2 Filatuo dello lana cardolo e di alte fibre tessili o 
aglio laniero 

17.131 Pettinatura e ripettinota delle fibre di lana e asse 
milate 


17.13.2: Filatura della lana pettinaro e delle fibre assimilare: 
preparazione in gomuloli e motasse 

17 17.0 Ativià di preparazione e di tilotvra di oltre fibre 
tessili 

17 22.0 Tesunzoa di hilati tipo lana cordoto 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lona peminato 

17 250 Tessera di alite materie lessi 

17.60.0 fabbricazione di maglierie 


18 22 2 Coafezione su misura di vestiano 


26 21.0 Fabbricazione di prodom in ceramica per usi do 
mestici e ormomentali 

26.30.0 Fabbricazione di piastelle e laste in ceromica per 
pavimenti e rivestimenti 

26 400 Fabbricazione di manoni, tegole ed clin prodot 
pe l'edilizia in terracotta 


33.40 1 fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
lipo; moniatura in serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed appiestomento di occhiali da 
visto e lenti a contato 


Dm PROFESSIONISTI 


SKO1 
74 11 2 Asiò degli studi notanli 


$K06 

74.12 C Servizi in maleria di contabilità e consulenzo fiscale 
form da olin soggetti 

SK10 

85.12.ì Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
nitano Nazionale 

85 12.2 Altri studi medici generici 

85.12.A Presiazioni sonitarie svolie da chiturghi 

85.128 Alti studi medici e poliambulatori specialisitci 

85 12.4. Studi di radiologia e radioterapia 


$SK16 

70 320 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto lerzi 

$SK17 


74 20.8. Anività tecniche svolle do periti industriali 

SK18 

74,20.) Studi di archiletturo 

SK19 

85.14 A Aftiviò sonilorie svolle da oslettiche 

85.14.B. Aniviò sanitarie svolie da infermieri 

85.14 C Ati soniione svolie do fisioserapisii 

85.14 D Alte atività professionali paromediche indipen 


denti 
$K20 
85.32.B. Artività professionale svolia do pucologi 


m SERVIZI 
$G58 


55 220 Campeggi e aree attezzote per roulones 
55.23.) Viloggi turistici 


5662 

55 30 5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spetto 
colo 

5663 


55.40 4 Bar caffè con inrarenimento e spenocolo 
5G64 
55 40.3 Bomglierie ed enoteche con somministrazione 


— Ja 


$G65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo- 
canze 

55.23.6 Aliti esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences) 

5667 

93.01 1 Aniviiò delle lavanderie per alberghi, risioronti, enti 
e comunità 


93.01.2 Servizi delle lovandene a secco, linlorie 
5671 

45.45.1 Afimià non specializzote di lovor edili 
45.45.2 Alin lavori di complesomento di edifici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52.41 4 Commercio al dentoglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al detaglio di mercerio, cucinni, filati, 
ricomi 

SMO8 

$2.48.4 Commercio dl denaglio di giochi e giocatioli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici 
cletie, ormi e munizioni: di caiticoli per il tem 
po libero; oricoli da regalo, chincoglietio e bi 
grottera 


50 100 Commercio di autoveicoli 
50 40.1 Commercio all'ingrosso e al deroglio di motocicli e 
crclomotori {compresi intermediari] 


50.30 0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 
50.40 2 Commercio all'ingrosso e al deriaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori 


52.33.2 Commercio al detlaglio di articoli di profumeria, 
soponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
nole 
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TABELLA 2 


ti MANIFATTURE 
$D01 
15 540 fabbricazione di cacvo, cioccolato, coramelle e 
contenere, 
15.520 Fabbricazione di gr 
15 82.0 Fabbricazione di ferie biscoriate e di disco. fabbri 
=; cazione di prodotti di posticceria conservali; 
15 81.2 Fabbricazione di pasticceria fresco 
$002 
5 850 Fabbricazione di posie alimentari, di cuscus e di 
prodotti fanace: simili 
$D03 
5.611 Molituro dei cereali. 
5.612 Altre lovorazioni di semi e granaglie 
5004 
t4 1] 1 Estrazione di pietre ornamentali: 
14 11 2 Estrazione di oltre pietre da costruzione: 
4121 Estrazione di pietro da gesso e di aridiile 
4 122 Esrazione di pietre per colce e cement e di dolomie; 
14 13.0 Esrazione di ardevo; 
14 21.0 Estrazione di ghiaia e sobbia; 
4220 Estazione di argilla e coolino: 
14.50.) Estrazione di pomice e ali materiali abrasivi, 
14 50.3 Estrazione di alti minerali e prodotti di cavo lquar- 
zo. quarzile. sobbie silicee, ecc.) 
26 701 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo: 
26.70.2 lavorazione artistica del marmo e di alte piene af 
fim lavori in mosgico; 
26.70.3. Fronumazione di piete e minerali vari fuor della cova 
$006 
17.54 6 Fabbricazione di ricami 
$Do7 
17.71.0 Fabbricazione di articoli di colzetteno a maglio; 
17.72.0 Fabbacazione di pulover. cordigan ed alti articoli 
simdi a maglia. 
17 73.0 Fabbricazione di alto magliena eserna. 
17 74.0 Fabbricazione di maglieria intimo; 
17 750 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglio: 
18.210 Confezione di indumenti do lavoro; 
18 22 | Confezione di vestiario esterno: 
18.23 0 Confezione di biancheria personale. 
18.24 1 Confezione di cappelli: 
18 24 2 Confezioni varie e accessori per l'abbiglamento: 
18 24.3 Confezione di abbigliamento 0 indumenti porticolori: 
18.24.4. Alte omvità collegale all'industria dell'obbigliamento 
5008 
19.30 1 Fabbricazione di calzature non 1a È 
19 30.2 Fabbricazione di purti e uccessori per calzature 
non in gomma; 
19 303 Fabbiicuzione di calzature, suole e tocchi in gom 
ma è plosico 
oto 0 Togli lla; del legno 
Vi 0 Togho, piallatuo e hratamento 
20200 Fobbacizione di fogli da impialoacionia fabbrica 
zione di compensatò, ponnelli sratficati lod animo li 
sielloro). pannelii di fibre, di portcelle ed di ponneli 
20 30.1 Faberncazione di porie e linestte in legno {escluse 
te blindate) 
20 30 2 Fablricazione di alti elementi di corpenteria in le 
gno e lalegnomeno: 
20.40.0 Fabbricazione di imbolloggi in legno. 
20 51 1 Fabbricazione di prodot vaii n legno jesclus i mobili] 
20 52 1 Fabbneazione dei prodot della lavorazione del 0° 
36 tl 1 Fabbricozione di sede e sedili. inclusi quelli per 
geromobili, aviaveicoli. novi e Peni 
36 11 2 Fabbricazione di poltrone e divani l 
36.12 2 Fabbricazione di mobili non metallic per uitici, ne 
Zi. ECC 
36 13.0 Fabbricazione di alir mobili per cucina 
36 14.1 Fabbncazione di alii mobili di legno 
36 14 2 Fobbicazione di mobili in giunco vimin: ed colto 
molenole simile 
sDIO 
171} 0 Preporozione e filatura di fibre tipo colone 
12.14 0 Preparazione e Hlatura di litue po lino 
17.210 Tessitura di fiat ipo cotone 
17.401 Confezionamento di biancheno do leto. do tavola 
e pe: l'arredamento 
5012 
15811 Fabbricazione di prodotti di panettera 
Mm PROFESSIONISTI 
SK02 
ZA 20 2 Studi di ingegneno 
SK03 
74 20A Altivitò tecniche svolle da geomemi 
SK04 
Z4 111 Attunò degli studi legali 
SKO5 
ZA 12 A Semzi in matena di contabilità consulenzo societa 
inconchi gudizioi consulenza fiscale formi do dosion 
commerciolisà 
74 128 Servizi in malena di contabilità consulenza societa 
ng, inconchi giudizion  consuienza liscole  tormm 
do ragionieri e periti commerciali 
74 14.2 Consulenze del lavoro 


SERVIZI 


SG31 
50 20.1 


5632 
50.20 3 


$G33 
93.02.3 


SG34 
93.02.1 
93.02 2 


$G35 
55.302 


5636 
55 30.1 


$637 
55.401 
55.402 


$G39 
70.31.0 


$G43 
sO 20.2 


5644 
55.110 
55120 
5646 
29.312 
5647 
50.20.4 
5G49 
50.40.3 
5650 
45410 


45430 
45.440 


Riparazioni mecconiche di quioveicoli 


Riparazione di impianti eletuci e di alimentazione 
per auiovercoli 


Servizi degli istiuri di bellezza 


Semizi dei soloni di borbrese. 
Servizi dei saloni di portucchiere 


Rosticcerie friggitorie, pizzerie o taglio con sommi: 
nistrazione. 


Ristoranti. tafione, pizzere, osterie e birrerie con 
cucino 


Sa e coliè. 
Gelolene 


Agenzie di mediazione immobiliare 
Ricarazioni di canazzene di autoveicdli 


Alberghi e molel. con ristorante 
Alberghi a molel. senza risioronie 


Riparazione di ratio agricoli 
Riparazione è sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di molocichi e aclomolori. 


Inionacatura ; 
Rivesimento di povimenti e muti; 
Tineggionura e posa in opera di vetrate 


Anivitò di conservazione e restovro di opere d'arte 


Inermediani del commercio di matene prime ogncole. 
diunmrai vivi di morene prime esuli e di semilavaron 
Iniemediori del commercio di combustibili minero 
li mesolli e prodori chimici per l'industria 
Iniermediori del commercio di legname e moteriale 
da costiuzione 

Iniermediari del commercio di mocchinori impianti in 
dusnoli. nom e osromobili icomprese mocchine agi 
cole e per ufficio): 

Iniermediori del commercio di mobili. aricoi per lo 
caso e ferramenta 

Iniermediani del commercio di pwodoti tessih di ab 
bigiamento iincluse le peliccel di colzotvie è di 
articoli in cuoio: » 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari 
vevande è tabocco 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
n porticoloni nc a 

Iniermediani del commercio di von prodot senza 
prevalenza di alcuno 


irosporio di merci su soda 


Demolizione di edifici è sistemazione del teveno 
Trrellazioni è pertaazioni 


ta MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Iadizzore lo busta È 
ol Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni portate nella sottostante tabello 


Contribuente con domic:li» hiscole 
in un comune delio 
REGICNE LAZIO 
REGIONE LO MEARDIA 
REGIONE PUGUA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE \ENETO 


CAP Cinà 

do indicare da indcore 
(GSi o di 
QI 
79100 
79190 
20100 
05190 
05100 
ès100 
68100 
ENIS. 


ROMA 
MINO 
BARI 

BARI 

BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


FIS, go 


tavori generali di cosnuzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costuzione di osso 
te di leti di ediici: 

Costruzione di auiosttade, shade, campi di aviazione 
e IMpioni: sportivi; 


45.240 Costruzione di opere idrauliche: 

45 25.0 Alti lavori specioli di costruzione. 

$G70 

74.70.) Sez di pulizia 

w COMMERCIO 

SMO1 

52 11 2 Commercio al dentaglio dei supermercati: 

52 11.3 Commercio ol denaglio dei minimercoti; 

52.11.4 Commercio al deragiio gi prodori olmenian vari in 
Givi ESErCIZI 

52.27 4. Commercio al dettaglio specializzato di alii prodot 
x alimenian e bevande. 

SMo2 

52 22.1 Commercio al deraglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine 

52.22.2 Commercio al denaglio di comi: pollome. conigli. set 
voggina, cocoogione 

BI. 1 Commercio al detogio ambuoni fisso di 

Ko) cio ho le a posteggio fisso 

dumentan e bevande. 

52 62.2 Commercio al denaglio ambulanie 0 posieggio fis: 
s0 di tessuti 

52 62.3 Commercio ol denaglio ombulanie o posteggio fis: 
so di amicoli di abbigliamento: 

52 62.4 Commercio di derodio ambulonie a posteggio fisso 
di calzatue e pellerene 

52.62 5 Commercio ol denaglio ambulane 0 posteggio fis: 
so di mobili e amicoli diversi per uso domestico: 

52.62.6 Commercio sl detaglio ambulonie a posteggio hs: 
s9 di articoli di occasione sia nuovi che usati; 

52 62.7 Commercio al denaglio ambulante o posleggio fis 
so di alti articoli nc.a.; 

52 63.3 Commercio cl denaglio a posteggio mobile di ali- 
mention e bevande 

52.63.4 Commercio al denaglio a posseggio mobile di les: 
suli e articoli di obbigliamento 

52.63.5. Alro commercio ambulante a posteggio mobile 

SMos 

52 42.1 Commercio dl denaglio di confezioni per adult 

52.42.2 Commercio ol detagho di confezioni per bambini 
e neonoli 

52 423 Commercio al denaglio di bianchena personale 
maglietia camicie 

52.42 6 Commercio al denaglio di cappelli. ombrelli. guon: 
ti e cravatte: 

52.43.ì Commercio al denoglio di calzature e accessori 
pellomi 

52 43 2 Commercio dl dettaglio di articoli di pelletieno è 
da viaggio 

SMO6 

52 44.2 Commercio al dettaglio di aricoli cosalinghi di c:i- 
siallere e vosellome 

52.44.3 Commercio al denaglio di ostcali per l illuminazione 
e marerio'e elemico vaio 

52 44 5 Commercio ol detiaglio di articoli divers per usò 
Jomesiico 

52.45.1 Commercio al denagla di elemodomestci 

52.45.2 Commercio al deraglio di apparecchi radio. televi 
soi giiodisch e registaleri 

52 453 Commercio al demoghe di dischi è nos 

52 45 4 Commerero ai deragho di siumenti musicali è sportti 

32.45 $ Commercio al detaglio di macchine per cucite e 


Contribuente con domciho scale 
in un comune della 

REGIONE FRILLEVENE ZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE E MILA ROMAGNA 
REGIONE UGURIA 

REGIONE SICULA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE \ ALLE D AOSTA 
REGIONE TRENTINCALTO ADIGE 38100 


per magliena 


CAP Citò 

da indicare do indicare 
30100 vENEZIA 
30100 VENEZIA 
49190 BOLOGNA 
16100 GENOVA 
90100. PALERMO 
84100 SALERNO 
84100 SALERNO 
10100 TORINO 
10100 TORINO 
RENIO 
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anno di riferimento 1996 Contribuenienan tenia 


Il ilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG62 quei" 
Dati Anagrafici 


Codice Portita Noturo 

Fiscale INA Giuridica 

PERSONA 

FISICA 

SOGGETTO Benaminazione 

DIVERSO DA 

PERSONA FISICA 

DIRE TTTwWr=rResSSS et Tecra Re 

FISCALE 

(INDIRIZZO LI AO IO DR I o 

COMPLETO) CAP Comune Prox 

ATTIVITÀ ica afintò eserciioto 

ESERCITAIA FA 

Variazione codice offività Cooperativa (1 = vtenzo; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiono 

ATTIVITA’ [.*] su: Noov Sur NCOVI na 

SECONDARIE I 3 Î 3 3 

Personale addetto all'attività 

PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 

RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno bai DELI 
A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

AA Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 

AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impreso 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7 Collaboratori dell’impreso familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 

A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell’impreso 

ATO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 
A11 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo AI 


Al3 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


MODELLO $G62 


Numero progressivo |__| 
———--—@@T&@@e_——@——@—@—@—@—@——@—@—@6@—@—@—@—@——@—@—@—@—@—ltàÀ4"À En: = ina a] 


8ì 


Anno di apertura 

Indirizzo {via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero] 

CAP. 

Comune 

Provincia (sigla) 

In affitto di azienda 

Potenza installata (Kw) 

Mq spazi interni destinati alla vendito ed alla somministrazione (a disposizione del pubblico) 
Mq spazi estemi destinati alla vendita ed alla somministrazione 

Mq spazi destinati a deposito {retrobottega, magazzino) 

Mq spazi destinati alla preparazione {cucina/laboratorio} 

Maq spazi destinati esclusivamente all’intrattenimento e spettacolo 

Mq spazi destinati a camerino 

Mq superficie parcheggio riservato 

Numero ingressi 

Orario di apertura {1 = solo pranzo; 2 = solo cena; 3 & pranzo e cena) 


rtura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Numero progressivo | 


((—_  — rr‘ Rc -/Z CE-ECEA AE CZi è —@-—@—-——e@___u 


BI 


Anno di apertura 

Indirizzo {via 0 piazzo e numero civico) 

Telefono [prefisso, numero) 

CAP. 

Comune 

Provincia {sigla} 

In affitto di azienda 

Potenza installata {Kw} 

Mq spazi interni destinati alla vendito ed alla somministrazione {a disposizione del pubblico) 
Mq spazi esterni destinati alla vendito ed alla somministrazione 

Mq spazi destinati a deposito (retrobottega, magazzino] 

Mq spazi destinati alla preparazione (cucina/laboratorio) 

Mq spazi destinati esclusivamente all'intrattenimento e spettacolo 

Mq spazi destinati a camerino 

Mq superficie parcheggio riservato 

Numero ingressi 

Orario di apertura (1 = solo pranzo; 2 = solo cena; 3 = pranzo e cena) 


Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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Consumi 

Cyg=nrse 
€2. Gas liquido (Kg] 
C3 Gasolio (litri} 


C4 Legno fali) 


Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portato 


DI Autovetture 

D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D3 Autocarri 

D4 Motocicli 

DS Motoveicoli per trosporto promiscuo 


D6 Motocarri 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 
Modalità di espletamento dell'attività | 
SERVIZI OFFERTI 
FI Ristorante 
F2. Trattoria 
F3 Pizzeria 


F4. Birreria con cucina 


F5. Intrattenimento e spettacolo 
ALTRI SERVIZI OFFERTI 


F6 Menùaprezzo fisso 


F7 Affitto sale/locale per feste private 
F8 Servizio pizza da asporto 
TPOLOGIA DI INTRATTENIMENTO 

FA Musica dal vivo 

FI0O Karcoke 

F11 Cabaret 
F12. Doncing 

F13. Musica riprodotta (video, nastri, CD, ecc.) 


F14 Trasmissione di eventi sportivi e musicali 
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Elementi specifici dell'attività 


ELEMENTI SPECIFICI 


Gì Postia sedere (interni) III 

62 Posti a sedere (esterni) bL1 

63 Numero medio giornaliero di pasti serviti pd 
MPOLOGIA DELLA CUENTELA 

64. Clientela d'affari pa % 


G5 Privati % 


66 Clientela attratta dallo spettacolo DI 
ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA DISTRIBUITI PER MANSIONI/PROFIU PROFESSIONALI 


G7 Cuoco | 
GB Aiuto cuoco I 
G9 Pizzaiolo | 
G10 Cumerieri ai tavoli | 
G11 Tecnico luci/suono | 
612 Animatore/presentotore/disc-jockey I 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
613 Costo sostenuto per prestazioni di artisti ed intrattenitori PA I I TT 000 


G14 Diritti di autore versati alla SIAE 000 
Beni strumentali 


11 Fomi(agas, elettrici) (Capacità complessiva in numero teglie) Di 
12. Formia legna (numero) II 
13 Frigoriferi (litri) 
4 Celle frigorifere {litri) 
15 Congelatori (litri) III 
6 Bancone frigorifero (metri) DA 
17 Fuochie piastre {numero} b1 
18 Lavastoviglie numero) 
19. Macchine per il sottovuoto (numero) DAI 
110 Macchine robot da cucina (numero) 
111. Impianto stereo 

112. Impianto luci 

113 Strumenti musicali 

N14. Impionto karaoke 

115. Pista da ballo 

116 Palco 

117 Video/televisori/monitor (numero) 


118 Schermi (numero) | 


119. Proiettori/videoregistratori (numero) I 


120 Computer {numero) 
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Elementi contabili 
MI Estieran niziolireloimo merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative od opere, forniture e servizi di durata ultrannuole 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimogenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata uitrannuale I 


M3 

MA 

MS 

M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 
M7 Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuole 
M8  dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


M10 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 
M12 Spe per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 


impresa I 
M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 fire 1.000.000 PIERRO Re 


M18 dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19  dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21 dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere o) e b] dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c)e d} del TUIR 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


s8883888838383333888333888888 
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Codice attività 


55.40.4 Bare caffè con intrattenimento e spettacolo. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normole attività di ac- 
certomento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolia sistematica 
non solo di doti di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'at 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di cotegoria, l'Amministrazione finom 
Ziano si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contobilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rè 
cevuto fiscale) infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, | coefficienti presuntivi di reddito 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati alcoli e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tobili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica. ad esempio, la soppressione 
delta bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citoto attraverso i buoni di consegno, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

r la gestione dello propria attività. 

questo stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese cor 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pognomento, l'adozione degli studi di settore 
poîrà rendere inutili altri adempimenti fiscoli di 
corottere formale che oggi costituiscono un 
onere pei gli operatori 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati do una Commissione nello quale sono 
rappresentate le associazioni di categorio e 
adottati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture penferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co 
tegoria e dagli ordini professionali 
Uheriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contobile adottato. i contribuenti che. 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichio- 
toto nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
so di cui all'articolo 53, comma |. del testo uni 


co delle imposte sui redditi {TUIR}, con esclusi 
ne di quelli indicati allo lettera c). - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni. ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di orti e professioni, per un im 
poro non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pie 
sentato solo se l’attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione dello base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienzo di alcuni contri. 
buenti possa determinare anomalie nello elabo- 
razione dei dali, potrà essere inviato la Guardia 
di Finanzo presso il‘contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti 0 
per venficore i questionari che riportano doti 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
pupaizozione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cote- 
orie di contribuenti. Nei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relativi al- 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bello 1. 1 contribuenti che svolgono una 
le attività comprese nella suddetto 
tabella sono tenuti allo presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | oniibuesii in que- 
slione devono prowedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
ilare, anche fotocopiando quello pub» 
Blicato nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www finanze..it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima cotegoria red- 
dituale], per ciascuna delle quoli è stato tenuta 
contabilità separato, viene inviato il questiona 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi doti a disposizione dell'Ammr 
nistrazione finanzioria. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rite- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitato in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questonano invioto dalla Amministrazione 
finanziaria. il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguordante l'attività 

revalente. 

[contribuenti titolori sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impreso [od esempio, architetto 
che ha svolio attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questonori per le attività relative alle diverse 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effetuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziona, nei casi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificoto in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia uno co- 
municozione Nella quale fa presente tale circo 
stonzo. In tali casi è opportuno che il contr 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che por 
trebbero essere sanati utilizzando il questona 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi}, va indicato il 
codice coretto e barrata la casello “Variazio 
ne codice attività” [vedere poragrafo “Attività 
esercitato ). Se il codice è corretto, lo mancata 
comispondenza fra elementi contobili richiesti e 

uadri compilati nella dichiarazione esonera 
doll'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detto società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que 
stionano compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ul 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, ali tine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta olla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionario, anche se lo Fame ricevuto: 
e ; coniibuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am- 
montare superiore 0 lire dieci miliardi; 
® 1 contbuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questonano onche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
* 1 contribuenti che hanno cessoto l'attività; 
e: contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giutr 
dae che nel corso del 1996 hanno effettuato 
uno operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società dello 
stessa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionorio in quanto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
e | contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre fa messo in fi 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva 0 fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” onche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordi 
noniamente. Tuttavia, in questo caso, il con 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentozione del questionario in quanto l'atti- 
vita si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ho anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessorie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerco propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
: il periodo in cui si è verificato l'interruzione 
ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessorio che la ristrutturazione riguardi tutti i lor 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
d) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
micazione alla Camera di Commercio, Indy 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresi tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati o compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite o domicilio indivi 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971. n. 426 {disciplina del commercio]: 
e » contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 deldecie 
tolegge Ti giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994, n. 489 
I con fi non tenuti presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
none finanziaria non sono obbligati ad alcun 
imento e potranno chiarire i motivi per 
i quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
dovesse richiedere loro i dati. Tut- 


2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME Si COMPILA IL QUESTIONARIO 


La compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezzo {a macchina 0 a mo- 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base molo che si intende 
costituire utilizzondo 1 dati forniti doi contribuenti. 
Il questionario è stoto predisposto per la gene 
ralitò dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i compi del 
questionario che nan li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga lo na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è previsto l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres: 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ot 
ti casi non vanno indicati importi con i deci 
moli, neanche per i doti percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo tro- 
smesso all'Amministrazione finanzioria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
pato magnetico contenente i dati. 

er effettuare lo registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro 

ramma informatico. distribuito gratuitamente 
dal'Aiminighazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos: 
sono essere utilizzate anche le applicazioni reo- 
lizzote dai produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fornite doll'Amministrazio” 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizzo 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda oi 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentazione del Spesionario {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
siituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, op 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 {utilizzando preferibilmente lo 
busta che lo accompagna], ol Centro di Servi 
zio indicato nello tabella 3 riportata in Ap- 
pendice. Per i contribuenti esi nello pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sio in forma cartacea che su 
SDAO magnetico, è fissato ol 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet. 
tuono la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicore l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses: 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
l'gncandolo. una normale busta di corrispon: 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessorio piegar- 
lo. lo busta deve recare in alto a sinistro l'in 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il no: 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nono da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolore, quelli che intendono usufruire 
della sonoro per la omessa o errata dichia 
rozione di variazione di aftività. indicata nel 
poragrafo 2.2 delle istruzioni per lo compila. 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 

| dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello pievisto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 
e doi diretti interessati; 
* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 
® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti (dottore commer 
ciolista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, CA.A.F.. ecc.); 
e dai seguenti soggetti anche se non incori- 
cati della tenuta dele scritture contabili: 
- iscritti negli olbi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commercioli e dei con- 
sulenti del lavoro; 
— sscriti alla data del 30 setembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per lo 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e con 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria, 
- associazioni sIndocoli di categoria tra impren 
ditori indicate nell'an. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- CA.A.F. imprese. 
I supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gno potro essere corredato dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per 1 quali è sto- 
to presentato il supporto mognetico. 

ome già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup- 
porto magnetico sono 1 seguenti: 
a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 
b) credito d'imposta di L 10.000; 
c) riduzione del numero di errori in quanto il 
progrommo di acquisizione prodotto dall'Ano- 
grofe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlii interattivi di con- 
grutà dei dati che permetteranno di fomire 
questionan più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare i'intevento della Guardia di Finanza per 
i acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere do- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 


Serie generale - n. 299 


24-12-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO S$SG63 


Studi di settore 


1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 1996. Qualora venga: 

no richiesti dati suscettibili di variazione nel 

corso dell’anno, ove non sia esplicitamente 

disposto diversamente nelle istruzioni, si de- 

ve i riferimento alla situazione esistente alla 

data del 31 dicembre 1996. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione 

del questionario, come indicato nel para- 

grafo 2, possono restituire il questionario 

stesso compilando solo il quadro "Dati ana- 

grafici” e barrando l'apposita casella in alto 

a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici; 

® personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vità; 

® consumi; 

e mezzi di trasporto; 

* modalità di espletamento dell'attività; 

* elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Il campo relativo alla natura Giuicico va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara- 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS. 


Sono richieste, inoltre, le seguenii informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Bor e 
caffè con intrattenimento e spettacolo” {codi- 
ce attività 55.40.4). 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indico 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l’attività dalla qua- 
le è derivato il maggiore ammontare dei ricavi 
conseguiti nel 1990, Se l'attività prevalente 
non e quella dei bar e caffè con intrattenimen 
to e spettacolo, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per tale attività. Detto questionario dovrà esse 
fe inviato nel termine previsto dal relativo de- 
creto di approvazione, se successivo a quello 
di presentazione del questionario in esame. 


*2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 
1996 non corrisponde qa quella comunicata 
in occasione della dichiarazione di inizio 
dell'attività o a seguito di presentazione di 
una dichiarazione di variazione dei dati, va 
barrata la casella “Variazione codice di atti 
vità”. Tale indicazione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per | penodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata 0 erralu comu 
nicazione della variazione del dato fomito 
con il questionario. 


la sanatoria per la mancata 0 errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1996. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ut 
timo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella “Varia- 
zione codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente Boe non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 
stituire quest'ultimo questionario entro il 30 
apnle1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la co- 
sella “Variazione codice di attività". L'Ammi- 
nistrazione finanziaria potrà così evitare di 
inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 
dati richiesti nel questionario non trasmesso; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il com 
tribuente potrò ottenere la sanatoria solo com 
pilando il relativo questionario al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente stes: 
so non e obbligato ad alcun adempimento in 
ordine al questionario che gli è stato trasmes: 
so dall'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ritenga Sppono segnalare che ha va 
niato attività. A tal fine si limiterà ad indicare 
nel quadro “Dati anagrafici” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di partito 
IVA, il cognome e nome o la denominazio 
ne, il domicilio fiscale e il codice dell'attività 
svolta in modo prevalente nel 1996; dovrà, 
inoltre, essere barrata la casella “Variazione 
codice di attività”. Le restanti parti del questio 
nano non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualoîa il soggetto interessato alla compilazio- 
ne del questionario sia costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del sara 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
indicare, nell'apposito campo, la natura della 
stessa secondo la seguente codifica: 

l: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta all'Albo Artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengono esercitate anche at 
tre attività d'impresa, diverse da quella preva- 
lente, indicare i codici di attività e, in percen- 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti, in riferi 
mento a ciascuna attività secondaria, rispetto 
ai ricavi complessivi derivanti da tutte, le atti 
vità d'impresa svolte dal contribuente. È possi 
bile indicare sino a tre attività secondarie. In 
presenza di un muggior numero di attività, il 
contribuente si limiterà ad indicare le tre più si 
gnificative in termini di ricavi conseguiti 


4 


49: 


A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 

tivo a un contribuente che esercita una atti 

vità d'impresa oltre quella prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “Bar e caffè 
con intrattenimento e spettacolo”, codice 
55.40.4: L 170.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eser 
cizio dell'attivitò di “Ristoranti, trattorie, 
pizzerie, osterie e birrerie con cucina”, 
codice 55.30.1, per la quale non è pos: 
sibile utilizzare il presente questionario: 
L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

na, il codice 55.30.1 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci e necessario far riferimento alla data del 
31 dicembre 1996. Con riferimento al perso 
nale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, inve 
ce, indicato il numero dei lavoratori a prescim 
dere dalla durata dei contratto e dallo sussi 
stenza, alla dato del 31 dicembre 1996, del 


dal 1° gennaio al 30 giu no e con contratto 
uglio al 20 dicembre, 


seen il ila alzi dalla ci 
INNO, ii NUMEIO COMpiessivo Gere Gi 


te retribuite desumibile dai modelli 
relativi al 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo par 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite deter 
minato moltiplicando per sei il numero del 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modello 01M relativo al 1996. In tale 
rigo devono essere indicati anche i lavora 
tori dipendenti a tempo parziale assunti 
con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te determinato moltiplicando per sei il nu 
mero delle settimane desumibile dai model 
li DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo A4, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM10 relativi al 1996; 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, che 


nrastano la loro attività nrevalentemente 
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nell'impresa interessato alla compilazione 

del questionario; 

nel rigo A6. il numero dei collaboratori 

coordinati e continuativi di cui all'erticolo 

49 cemma 2. lett. a], del TUIR, diversi da 

quelli indicati nel rigo precedente, 

- ne. mgo A7. il numero dei coliaborctoni 

dell'impreso familiare di cui cll'atticole 5. 

comma 4. del TUIR. ovvero il coniuge 

dell'azienda coniugale non gestito in for 

MA societaria; 

nel rigo A8. il numero dei familiari che 

prestano la lore attività nell'impreso. diver 

«i da quelli indicati nel rigo precedente 

favali. ad esempio, 1 cosiddetti familiari 

coadiuvanti per i quali vengono versati i 

contriputi previdenziali); 

- nel rigo A9. il numero degli associati in 
partecipazione che cpportano lovoro pre 
valentemen:e nell'impresa interesseto alla 
compilazione del questionario, 

- nei rigo ATO. il numero degli associati in 
partec pazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente: 

- nel rigo A11, il numero dei soci. inclusi i 
scci amministratori. Con occupazione pre 
clente nell'impresa interessata alla compi- 
‘azione del questionario. Si preciso che 
ron si Seve tenere conto dei soci che ap 
ponano esclusivamente capitale. anche se 
sec di società in nome collettivo o di so 
cieta in accomandita semplice Non pos 
sono essere considerati soci di capitale 
queli per i qual risultano versati contributi 
prendenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni ronché i soci che svol: 
gono le funzione di amministraton della so- 
cieta 

- sei ngo AI2. il numero dei soci. inclusi 1 
soci amministratori, diversi do quelli indica 
"rel go precedente; 

- cel rigo A13. :! numero degli amministra. 
ton ngn soci £i riguardo, si precisa che 
sonno indicati soliarto coloro che svolgo 
no attato di amministratore che nen pos 
sons essere inclusi nei ghi precedenti. 
Guindi. ad esempio. gli amm.nistrateni os 
sunt con contratto di avere dipendente 
non dosarno essere inclusi in questo rigo 
bersi nel igo 4.1 


4. UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il g,9410 consente di rilevare informazioni 
concernenti le unito locali e gli spazi che. 
9 avalsise nislo. vengono ulizzai per 
esser zio deil'arivtà È & predisposto per 
indicare i don rslot a 0 due vrato ie infor 
mozioni relonze ole eventuali ulteriori unità 
locali /anno indicate unlizzando fotocopia 
del presente quadia Fer indinduare le 
unito eat da rdicore in tale quadro è 


niremue 1995 "a supericie delle unità 

locali dere ecisere quelio sitema. indigen 

dertemerte da quanto dichiarato oi fini 

ITIhP 7, do quarto nisuito dallo I cenzo am 

Miri stan 9 

Tei primo n99 79 indicare ll riymero com 

plevi o delie unito incoli uilizzote per ott 

nido ger RIcuno i ene indicare 

- nel compo n att 3 urto, numero pae: 
gresso. 

- nel rigo BI Porro ar cu il contnbyente ha 
ieziàto lattato in tale unità locale 

- ciel rigo B2 la dn 4 piazza «dl aumnero «i 
nes in cui £ ubicato io ty locale 


- nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 

no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

— nel rigo B4, il codice di avviamento postale, 

- nel rigo BS, il comune in cui è situato 
l'unità locale: 

- nel rigo B6. la sigia della provincia; 

- nel rigo B7 barrando l'apposita casella, se 
l'attività viene svolta in alfino di azienda; 

- nel rigo B8, lo potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espresso in KVv. In 
caso di più contatori sommare le potenze 
elettriche impegnate, 

—- nel rigo B9, lo superficie complessiva {o 
disposizione del pubblico], espressa in me- 
ti quadrati, degli spazi interni destinati al 
la vendita ed alla somministrazione; 

- nel rigo BI0, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
esterni destinati alla vendita ed allo sommi. 
NISTFOZIONE, 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadro, degli spazi de- 
siinati a magazzino delle merci o ad alti 
utilizzi similari; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spozi adi- 
biti alla preparazione dei prodotti destinati 
alia vendita e/o somministrazione (labora- 
torio, cucina); 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinah esclusivamente all'intrattenimento e 
spettacolo; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinati a camerino, 

- nel rigo B15, il numero degli ingressi di 
cui l'unità locale dispone; 

- nel rigo 816, il numero delle vetrine ester 
ne di cui l'unità locale dispone: 

- nel rigo B17, il codice 1, 2 0 3 secondo le 
tre fasce orarie di apenura dell'unità locale 
riportate, 

- nel rigo B18, barrore la relativa casella, 
se l'untò locale effettua esclusivamente 
l'apertura serale dalle cre 18.00 in poi, 

- nel rigo B19 il codice 1, 2 0 3, se viene 
svolta attività stagionale per un periodo 
nen supenore, rispettivamente, ai tre, c1 sei 
o dI nove mesi nell'anno. lo caselio non 
va compilata, pertanto, nei casi in cui l'atti- 
ato ene svolta per un periodo superiore 
a nove mesi nell'anno 


c 


5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi 

ad alcuni tipi di energia consumata nel cor 

sc del 1996 In particolare, indicare: 

- rie rigo C1. fa quantità di gas/metano 
consumato, espressa in metri cubi; 

- nel rigo C2, lo quantità di gas liquido con- 
sumo, espressa in rg. 

- nel rigo C3. la quantità di gasolio consu 
mato, espressa in liti. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Tel quadro sono richiaste le informazioni re- 

late gi mezzi di tasporno posseduti e/o de- 

teriuti 9 qualsiasi titolo per lo svalgimento 

dell'ottisità allo dota del 31 dicembre 

1955 In particelare, indicare 

- ner nghi da DI 4 DE. per ciascuno tipo 
logia di mezzi di tosporto elencoto, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 


secondo compo dei righi D2. D3, DS 
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e D6, lo portata complessiva degli stessi, 
espressa in quintali, indicata sul libretto 
di circolazione in corrispondenza di 
portata complessiva”. Ovviamente nel 
caso di disponibilità di più mezzi di tro- 
sporto dello stesso tipologia, dovrà esse- 
re indicota la somma delle relative porta: 
te complessive. 
Al riguardo, si precisa che i veicoli da indr 
care nei righi da DI a DI sono, rispettivo 
mente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legr 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice del- 
la strada}, mentre nei righi da D4 a DÒ van 
no indicati, rispettivamente, 1 veicoli di cui al 
le lettere a), c] e di, dell'articolo 53. comma 
1 delcitato decreto legislativo. 
Si fo presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicali nel rigo DI. 
Nel rigo D7, indicare, le spese sostenute 
pe: servizi di trasporto effettuati do terzi, in 
tegrativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tra queste an- 
che quelle sostenute per la spedizione attra: 
verso corrieri 0 gliri mezzi di trasporto (navi, 
aerei, ecc.) 


7. MODAUTA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'ottivno svolta e la natura dei servizi offer 
ti alla clientela. 

In particolare indicare: 

Servizi offerti 

- nei nighi da F1 a F9, per ciascuna tipolo 
go individuata, nella prima colonna fighi 

1 e da f4 a F7], barrendo l'apposita co- 
sella se il servizio offerto deriva da produ 
zione propria e, nella seconda colonna, in 
percentuale, i ricavi conseguiti in rapporto 
o: ricavi complessivi. Il totale delle percen 
tuali deve risultore pari a 100 
In particolore: 

- nel rigo F9, vanno indicati, in percentuale, 
1 ncavi derivanti dalle vendite di biglietti 
per intrattenimento e spettacolo. 

I ricavi derivanti dalle consumazioni (pasti, 

bevande, ecc.) non pagate con il biglietto di 

ingresso, vanno indicati nei precedenti righi 

da FV a F7; 


Altri servizi offerti 
- nei mghi da F10 a F13, per ciascuna tipo 


logia individuata, il tipo di servizi offerti, 
barrando uno o più caselle; 


Tipologia di intrattenimento 

- nei righi da F14 a F21, per ciascuna tipo 
logia individuata, il tipo di intrattenimento 
offerto, barrando una 0 piu caselle 

- nel rigo F22, la trasmissione su video, tele 
visori e schermi, di eventi sportivi e musico- 
li {gore, concerti, ecc.}, in ripresa diretta 
dov. PAY-TV, ecc., barrando la relativa 

casella, 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nei righi che seguono indicare: 


Elementi specifici 

- nei nghi G1 e G2, rispettivamente, il nv- 
mero dei posti a sedere situati all'interno e 
all'esterno del locale; 


Serie generale - n. 299 


24-12-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


Tipologia della clientela 


- nei nghi da G3 a G7, per ciascuna tipolo- 
1a di clientela individuata, la percentuale 
di ricovi conseguiti, in rappotto o! ricavi 
complessivi. Il toiole delle percentuali deve 
risultare pari a 100; 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 

per mansioni/profili professionali 

- nei mghi da 68 a G11, il numero degli 
addetti all'attività dell'impresa, per ciascu- 
na delle mansioni o dei profili professiona- 
li individuati 
AI riguardo si preciso che tra gli addetti 
all'attività d'impresa devono essere com- 
presi, oltre ai lavoratori dipendenti, onche 
coloro che non sono lavoratori dipendenti 
{ad esempio: fe collaborazioni coordinate 
e continuative e le prestazioni occasiona- 
lil; per l'individuazione del numero si de 
vono sommare tutti gli addetti all'attività 
dell'impresa, indi Hideniemenie dal perio 
do di tempo per il quale hanno prestato at- 
tività nel corso dell'anno. Ad esempio, se 
un barman ha prestato servizio per due 
mesi ed un altro barman per altri cinque 
mesi, nel rigo G8, andrà indicato il nume- 
ro due; 

- nel rigo G12 il costo sostenuto per presta 
zioni di artisti, intrattenitori, animatori, pre- 
sentatori, disc-jockey, ecc., escluso il per 
sonale dipendente; ‘ 

- nel rigo G13, l'importo dei diritti di autore 
versati allo SIAE. 


9. BENI STRUMENTALI 


in tale quadro va indicato, per ciascuna tipo 
logio individuata, il numero 0 la capacità 
espressa nelle diverse unità di misura indivi- 
duate, dei beni strumentali posseduti e/o de- 
tenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
1996. 

In particolare nei righi da 112 a 117, indico 
re il possesso e/o la detenzione del bene 
strumentale, barrando una o più caselle. 


10. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i doti contabi- 
li necessari ollo elaborazione degli studi di 
settore. Si trotta dei medesimi dati torniti ci fi- 
ni dell'applicazione dei porametri in occa- 
sione della compilazione della dichiarazione 
1997 per : redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro sono state predisposte le se- 
guenti tabelle di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli giò forniti nei model 
li di dichiarazione dei redditi 740/F, 
740/G, 750/A, 750/8, 760/A) e 
760B8IS/A. 
L'impresa che esercita 
una contabilità unico deve indicare 1 dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificozione, si e scelto di non obbli- 
are il contribuente, a posteriori, a suddivi- 
lere i componenti lag e negalivi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 
I contribuenti che, invece, esercitano attività 
diverse ma appartenenti alla medesima cate 
gona reddituale, per le quali è stata tenuta 
contobilità spoolo devono compilare il 
questionario che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini della compilozione del 
quadro degli elementi contabili, devono pio 
cedere alla sommatoria dei dati riferibili alle 
singole attività. 


iù attività tenendo 


ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE 
DEL QUESTIONARIO SG63 


le quote spettanti ci soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
noli indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella Gozzetta Ufficia- 
le n. 97 del 28 oprile 1997. 

Nel caso in cui la società o ossociozione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relativo 
alla predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 


[quo ron 

ue |jew {re 
[ma[fea __—_—_ e_N 
ie {ei [isa 
[ [mero icompoi [men i compo] 


MODELLO 750 - QUADRI B e A 


[rss soa 
en pe 
[7 [ee {ae | 
A 75 compo iniemno 

[me [813 [ao 
[ei fase 


i fas 
517 


8 20 campo ntemo A Sè compo mero 


8 3 menc il compo inferno | A 74 meno il compo verno 


Cuote desstibili doi quadro V 


Studi di settore 


MODELLO 760 - QUADRO AI 


AI 72, campo interno 
AI 69 


M18 | AI 77, pimo compo mierno 


Al 77 secondo compo interno 


(.M20 | AI 80 


M21 


M23 | AI 68 meno il campo interno 


MODELLO 760 BIS - QUADRO A 


M23 | A 72 meno il campo inierno 
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Studi di settore 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti 1 cnteri seguiti dall'Amministrazione fr 
nanziario per realizzere l'accertamento onco- 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noli | csiten ci quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerto- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventvamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui. il contribuente può regalarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultoti degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen- 
zo di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stobilità 

gli studi di settore sono destinati o rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando lo realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezzo per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla bose 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intero platea degli operatori è possi. 
bile effettuare ruggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut: 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto” 
re verranno o costituire un riferimento prezio: 
so ar fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro copacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con ie dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contobili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 icovi o compensi che con più probobilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi: 
viduondo non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi mo anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione dello capocità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relozioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le stiutturali, sia interne [processo produttivo, 
crea di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
fondamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fosi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree tertoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzobili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e lo 
domanda indotta dipendono dal luogo ove lo 
specifica attività è esercitata. 

A porità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente al 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singolo 
ozienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziario e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 


m MANIFATTURE 
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55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo- 
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5667 
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m COMMERCIO 


SMO7 

52 41 4 Commercio 3! detag19 di hion per Tagleno 

52 424 Corretto 0! dettaglio di merceno, cuci flo 
ricor 

SMo8 

52 45 4. Comrre:co ol detogio ei giochi è giacatioli 

52 485 Commerca al dettuglia di crticoli spotmv bici 
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TABELLA 2 


m MANIFATTURE 
sDO1 
15.240 Fobbricazione di cocco, cioccololo, caramelle e 
con'ererie. 
15.520 Febbicazione di geion. 
15.82. fabbricazione di iene bisconare e di tiscotm, fabbrr 
DI cazione di prodom di pasticcera conservo. 
15 81 2 Fabbricazione di pasticceria fresco 
$D02 
15.85.0 Fobkricazione di paste alimentari. di cuscus e di 
prodoni farinacei simili 
$D03 
IS.6L.1 Molino dei cereali. 
15 61 2: Alte lavorazioni di semi e granaglie. 
5D04 
14 lt i Estrazione di pieve ornamentali. 
14.11.2 Estrazione di lire pietre da cosruzione: 
14.12.) Esrazione di piera da gesso e di anidrite, 
14.12 2 Esrazione di pietre per calce e cementi e di dolomie 
14.130 istazione di ardesio: 
4 210 Estrazione di ghiaia e scbbra, 
14.22.0 Estrazione di argillo e cadlino. 
14.501 Estrazione di pomice e alti motenoli abrasivi: 
14.503 Esrazione di olii minerali e codoni di cova (que: 
zo. quorzite, sobbie silicee, ecc | 
26.70 1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo 
26.70.2 lavorazione onisico del mormo e di alte pietre ol 
fine lavori in moscico. 
26.703. Franvmazione di piere e minerali von fuor dello cavo 
17 54.6 Fabbicazione di ncami. 
$D07 
17 710 Fabbricazione di articoli di calzerena 0 magho. 
17720 Fobbicazione di pulover. cordigan ed alti aricoli 
simil 0 maglio, 
17 73.0 Fobbacazione di alta moglieny esterno 
I7.7Z6C Fotbricuzione di maglienà intimo 
17 750 Fabbricazione di ai oriicoli e uccessor n maglia 
18.210 Confezione di indumenti do lavoro. 
18.22.) Confezione di vestano esierno 
18.230 Confezione di bianchena personale. 
18.24 1 Confezione di canpeli 
18.24.2 Confezioni vane e accessori per l'abbigiomento: 
18 24.3 Confezione di obbigliamento 0 indumenti poricolari 
18.244. Alte ariità collegote all indusma defi abbigliamento 
$008 
19501 fabbncezione di colzatue non in gore 
1930 2 Fabbricazione di pum e accesson put colzalue 
non in gomma; 
19.303 fabbricazione di calzare suole e ioccii in gorr 
mo e plastica 
$DO9 
20 100 Taglio. piallonia e rattamento del legno 
20 20.0 ozone di fogli da impiallacciara. fabbrica 
zione di compensato, ponneli: statico! lod enima ir 
stelloto) pannelli di fibre, di partcelke ed alri ponneli 
20 301 Fabbricazione di porte e hnesse in legno iescruse 
te blindate] 
20 30 2 Fabbricazione di alt elementi di corpenteng in le 
gno e lolegnomena 
20 400 Fabbricazione di imbaloggi in l 
20 511 Fabbricazione di prador vart in lagno feschis » mobili: 
20 52.1 Fotbicazione de prodot della lndrazione del sughero 
26 TL Fabbricazione di sedie e sed incius. quel per 
ceromobili autovercoli navi e treni 
46 TI 2 Fabbricazione di po.rare è divan.. 
26.12 2 Fobbrcazione di mobili non metallici per Ue: ne 
Zi ECC 
36 130 Fabbricaziore di o'r1 mobili per cuc.na 
<6 141 Fabbricazione di alti moti di legno 
36 142 Fobbicazione di mobi in giunco vimini ed alte 
moterole sim 
sDi10 
17 110 Pieporozione e fiotura ai bre *po cotone 
17 140 Preperazione e lilatura di tite ipo lino 
17 21 0 Tessitura di filati ipo corone 
17401 Confezionomento di bianchena do keflo da tavolo 
e per Larredomenio 
5012 
'S SI. Foabbicezione di prodot di paneteo 
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$K02 
74202 


SK03 
7420A 
$K04 
74111 
SK0S 
74 12A 


74 12B 


74142 


Studi di ingegnena 
Attività secniche svolie da geomem 
Ann itò degli studi legal 


Semzi n molena di conbbilità consulenza soc'etona 
inconch: giudizio consulenza fiscale formi: do dono 
commencialisà 

Sennzi in malena di contabilità consulenza societ 
no inconchi giudiziari consulenza fiscale tom 
do ‘agionie:: e penti commercio 

Consuenze del varo 


M SERVIZI 


SG31 
30.20! Riparazioni meccaniche di av'overcdli 


5632 
50.20.3. Riparazione di impianti elettici e gi cimeniozion 


pe: qviovescoli 
5633 
c3C023 
$SGU 
9302 ì 
3.02 2 


$635 
55.350.2 


Servizi degli istituti d- be'lezzo 


Servizi dei saloni di bo:biere 
Servizi dei soloni di porrvech.ere 


Rosticcerie inggilone pizzene a tagho con sommi 
nistro zione 


5636 
55201 Ristoranti, horore. pizzene, ostene e birrerie con 


cucino 
$637 
5540! 
55 402 


$G39 
7C051.0 


Bar e ca'fè. 
Gelolene 


Agenzie di medazione immobilia:e 


$G43 
so 20.2 


SG44 
55.110 
55.120 


$G46 
29312 


Riparazioni di conozzere di autoveicoli. 


Alberghi e mote! con ris'oranie 
Alberghi e motel, senza ristorante 


Riparazione di Itarcn egriconi 
Riparazione e sostituzione di preumatici 
3 Riparezion di moalocich e ciclemoion 


0 Inionacario 
O Rivesimento di pov:imerti a muti 
0 T-nieggionuo e posa im opera di vetate 


ZA $4 A Amvità di conservazione e restauro di opere d'ore 


Iniernedian del commerci di molene pime agncole 
di ammali vm di molene crme lessi e di semi orca 
Iniermedioni del commercio di combustitili minato 
li metalli e prodot chimiei per l'industria 
Inermegioni del commercio di legnene è matenale 
do costuzione 

Inermedior: del commercio di mocchina”: impiani im 
dusnali nai è aeromobili [comprese macchine agir 
cole e pe ufo 

iniermedioni del commercio di mobili arco per lo 
caso a feramenta 

Inamedon del commercio di prodotti sessi a ot 
tiglomerto inciuse le peliecel ai calzare è di 
articoli in cuoso 

Inemadiari del commercio di prodot alimenar: 
bevonde e sobocca 

intermedia. dei commercio speciohzzzio Ji ASoI 
fi particolari n cd 

Intermediari vel commette di vor piadoi senza 
pravolenza di Scuno 


5668 
Trasporto di merc: si stodo 


Demulizione di aditici è sistemazione de ‘etteno 
Imellozioni è perorozioni 


tì MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


indnzzore 10 busto 


lavori gereroli di cosruzione di edilici e loven di 
ngegnena civile 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossare 
re di lem di edifici: 

Cosnuzione di aviostrade sode compi di aviazione 
e Impianti sportivi, 

Costruzione di opere idrauliche 

Al lavori speciali di cosuuzione. 


Serizi di pulizio 


» COMMERCIO 


CI 

n 

b 
S) 


win 
to 


dp Le ly 


Commercio al detaglo dei supermercoti: 

Commercio al denoglio dei minimerco!: 

Commercio dl dettaglio ci progiott: alimentari vari in 
alii esercizi. 

Commercio ol deagho specializzato di ali prodot 
"alimenta: e bevande 


Commercio al defaglio di commi bovine sume. equi 
ne ovine e capine 

Commercio al denoglio di cami: pollame, conigli. set 
voggina. cacciagione 


Commacio al detoglia ambulonie a posteggio fisso di 
alimenton e bevonde 

Commercio 0' dettaglio embuianie a posteggio fis: 
s0 di tessuti 


3 Commecio al deraglio ambulonie a posieggro lis: 


so di articoli di abbigliamento ; 
Commercio al denoglio ambulante 0 posteggio Îisso 
di colzotuie è peletene 

Commercio cl deniaglo ambulonie a posteggio fis: 
59 di mobili è ailicoli diversi per uso domestico 
Commercio o! deriaglio ambulante 3 sosteggio fis 
sca arlicoli di occasione sio nua che usoli 
Commercio al detaglio ambulante a posteggio ins 
sdiaaricoha co 

Commercio al detlogho 3 poseggio mobile di ali 
meniar è bevance 

Commercio al dentaglio 0 posteggio mobile di res 
su e amcoli di abbigliamento 

Alto commercio ombuanie 0 pasieggio mobile 


Corunsico dI dettuglo di contezioni per udulti 
Commercio al dettaglio di confezioni per bambini 
2 neona"i 

Commerco ud! senogho di biercher a personale 
maglera camice 

Commercio al dettaglio di cappelli ombrelli. guon- 
ne crovore 

Tommerc.o ai dettaglio di colrarre e accesso 
pelomi 

Commercio di derogho di anco di pellezeno è 
do aggio 


2 Commercio dt detagio di amcoli cosalinghi ci ca 


sclene e vasellame 


3 Commercio ai dentaglo di atea per lluminozane 


e roterole aleninzo vane 

Commercio ni deoglie di articoli desi per 140 
domestico 

Somme-c 3 al dettagho di elemazomestici 
Commesso ol detogio di orparecchi radio teleri 
so giodischi e regnare 

Commercio ai detogio cr dischi è n0st: 

Commercio dl detaglie di stument musicali e sport 
Commercio di dettaglio di macchire per cucre e 
pei nagieny 


al Centro di Servizio delle imposte dirette :ompetente seconda le indicazione riportate nelio seiestante tabella 


ap RT 
do rÎco'e du navoe 
URI 
SOTA 
PAESS 

gu RS 
USITASI 
DOO 
PREIS 
CRINS 
PAZZINI 
SAZINS 


ESIRSI 


Cont'ibuente con domicilio hycale 
in un comune dello 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOVE ARDIA 
REGIONE PUGUA 
REGIONE BASIDCATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGASNE AMDUSE 
REGIONE UMBRIA 
FEGIONE VENETO 


ROMA 
WWANO 
Bar 
SARI 

Bar 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 


la #63 


Tontbente con demiero +scole 
n un comure deri 

REGIONE FRILUA ENEZIA GULIA 
FEGONE TOSTANA 

REGIONE E VIRA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SONA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PEMONIE 

REGIONE VALE DASSTA 
REGIONE TRENTINO AUTO ADIGE 


CAF Calà 

da indice do indicare 
RIA 
ERIN 
ETNITASI 
lalto 
RI 
SCANS 
Salo 
ISO 
Usato si 
38100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PAERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 


TRENTO 
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E tri t 
anno di riferimento 1996 Contribuente non tenuto 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG63 questionario 


COMPLETO) CAP Comune Prov. 


Variazione codice onività Cooperativo (1 « utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti} Arfigiono 


ATTIVITA’ iheo su ncovi sui noor ui 


SECONDARIE Î z i ; ; 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
A3 Apprendisti 
AA Assunti con contratti di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 
A7 Collaboratori dell'impresa fomiliare e coniuge dell'azienda coniugale 
A8 familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell’impreso 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI10 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 
AI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo AVI 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 


MODELLO 5G63 


Numero complessivo delle unità locali i_i__1 


Numero progressivo LI} 


BI9 


Anno di apertura 

Indirizzo {via 0 piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

CAP. 

Comune 

Provincia (sigla) 

In affitto di azienda 

Potenza instollota {Kw} 

Mq spazi interni destinati alla vendito ed alla somministrazione (a disposizione del pubblico) 
Mq spazi esterni destinati alla vendita ed alla somministrazione 

Mq spazi destinati a deposito (retrobottega, magazzino) 

Mq spazi destinati alla preparazione {cucina/laboratorio) 

Mq spazi destinati esclusivamente all'intrattenimento e spettacolo 

Mq spazi destinati a camerino 

Numero ingressi 

Numero vetrine 

Orario di apertura [1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 14 ore; 3 = oltre le 14 ore) 
Solo apertura serale dalle 18:00 in poi 


Apertura stagionale {1 = fino a 3 mesi; 2 = fino 0 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi} 


Numero progressivo L_1__| 


B19 


Anno di apertura 

Indirizzo {via o piazza e numero civico} 

Telefono (prefisso, numero] 

CAP. 

Comune 

Provincia (sigla) 

In affitto di azienda 

Potenza installata {Kw} 

Mq spazi interni destinati alla vendita ed alla somministrazione (a disposizione del pubblico] 
Mq spazi esterni destinati alla vendita ed alla somministrazione 

Mq spozi destinati o deposito (retrobottega, magazzino) 

Mq spazi destinati alla preparazione [cucino/laboratorio) 

Mq spazi destinati esclusivamente all'intrattenimento e spettacolo 

Mq spazi destinati a camerino 

Numero ingressi 

Numero vetrine 

Orario di apertura {1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 14 ore; 3 = oltre le 14 ore) 
Solo aperturo serale dalle 18:00 in poi 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 
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Consumi 4 


C1 Gas/metano (me} 
€2 Gasliquido {Kg} 


C3. Gasolio {litri} i 


Mezzi di trasporto 
Tipo Numero Portata 
DI Autovetture 


D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D3 Autocarri 
D4 Motocicli 
D5 Motoveicoli per trasporto promiscuo DI 
D6 Motocarri 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 


Modalità di espletamento dell'attività 


Produzione Percentuale 
SERVIZI OFFERTI propno SUI NCAVI 


FI Coffetteriae lieviti 

F2 Somministrazione bevande 

F3. Somministrazione di alcolici e superdlcolici 
F4. Gastronomia (panini, tramezzini, ecc.) 

FS Somministrazione di cibi caldi e precotti 
F6 Pasticceria 


F7. Gelateria 


02 32 32 sQ 3 s8 32 32 


F8 Affitto sale/locale per feste private 


F9 Intrattenimento e spettacolo % 


ALTRI SERVIZI OFFERTI 

FI0 Buoni posto 

F17 Biliardo-videogiochi 

F12 Vendito tabacchi 

F13. Impianto di climatizzazione 
TIPOLOGIA DI INTRATTENIMENTO 

F14. Musica dal vivo 

FI5 Karaoke 

F16 Cabaret 

F17. Doncing 

F18 Video bar 

F19Intemet Caffè 

F20 Musica riprodotta (video, nastri, CD, ecc.) 

F21 Disco bar 


F22 Trasmissione di eventi sportivi e musicali 
__°———____r_m-k-&6.——-—;__rr==rrr.==rr_=--—Fm__=.-——___: === =_=) 
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Elementi specifici dell'attività ; 
ELEMENTI SPECIFICI Numero 


G1 Postia sedere intemi DI 


G2 Postia sedere esteri II 


TPOLOGIA DELLA CUENTELA 
G3 Clientela abituale residente bI % 
G4 Clientela attratto dalla presenza di uffici, industrie, scuole ed altre strutture pubbliche in genere VI % 
G5 Clientela attratta dalla presenza di negozi e mercati it % 
66 Clientela attratto dalla presenza di manifestazioni sportive VI % 
G7. Clientela attratta dallo spettacolo e/o turistico % 
100 % 
ADDETTI ALL'ATTIVITA DELL'UPRESA DISTRIBUITI PER MANSIONI/PROFIL! PROFESSIONALI Numero 
G8 Barman I 
G9 Camerieri ci tavoli I 
G10 Tecnico luci/suono I 
G11 Animatore/presentatore/disc-jockey I 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
G12 Costo sostenuto per prestazioni di artisti ed intrattenitori LTL 000 


G13 Diritti di autore versati alla SIAE 200 
Beni strumentali 


N Erogotori macchine coffè espresso {numero) I 

12 Boncone bar (metri) I 

13. Congelatori {litri) Lai 
IA Llavastoviglie {numero} I 

15 Bancone frigorifero [litri] DL 
6 Montopannallitri) br 
I7 Granitori {numero] I 

18. Bancone gelateria {metri} I 

19 Vaschette esposte [numero] | 

110 Armadio frigo {litri} pOLOA 
11 Frullatori numero) I 

112. Impianto stereo 

113. Impianto luci 

114. Strumenti musicali 

115 Impianto karaoke 

H6 Palco 

{17 Pisto da ballo 

118. Video/televisori/monitor (numero) I 

119 Schermi (numero) 

120 Proiettori/videoregistratori {numero} 
121 Computer (numero) 


122 Modem (numero) 
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Elementi contabili 


MI 


wi g- 


Esistegze iniziali olaia e merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
urata u lirannuol 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative od opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimapenza finali pelare da merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
urata u rannual 


Rimanenze finali relative o prodotti finiti 

Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

Costo per la produzione di servizi 


Valore dei beni strumentali 


tre per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
impresa 


Spese per acquisti di servizi 
Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
Quote di ammortamento anticipato 


Quote di ammortamento accelerato 


pose di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
ire } È 


di cui per ammortamento del valore di avviamento 
di cui per ammortamento di immobili 
Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
di cui per oneri finanziari 
Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art 53 del TUIR 
Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c}e d) del TUIR 
Quote spettanti ci collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 
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55.40.3  Bottiglierie ed enoteche con somministrazione. 


sia 


24-12-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


IT presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. 1 doti contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saronno in alcun 
modo presi a base dello normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi 0 cor 
seguire compensi delle singole attività econom? 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che corotterizzano l'att 
vità e il so contesto economico. Con questo sh 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di cotegorio, l'Amministrazione finom 
ziono si avvio su uno nuovo strada basata sulla 
trasporenzo e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
toti diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impor 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rè 
cevuto fiscale) infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum fox, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o ol professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati elficoni e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
dello bolla di accompagnamento: oggi il cor 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
uitato attraverso i buoni di consegna, le poliz: 
ze di carico e gli aliri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
r lo gestione della proprio attività. 
Foes stesso logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : sidi, cioè, che attraverso la rilevazione der 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese com 
sentono di individuore le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire primo di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per lo bolla di accom- 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potra rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di cotegoria e 
Sion alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture peniferiche dell'’Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l'Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in ice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia» 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53. comma ). del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c}, - cessione di 
ozIonI, quole di parecipazione in società, ob 
bligazioni. ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non supenore a dieci miliardi di fire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentoto solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
ol codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti allo compilo- 
zione del questionario è fondamentale per lo 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inodempienza di alcuni contri 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrò essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti © 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
bblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico dî assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


1 questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti o presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari od alcune cate- 

orie di Conibuenii. Nei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relativi ok 
le attività indicate in Appendice nello to- 
bella 1. l contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
sione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pian: anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finonze oll'in- 
dirizzo http://www. finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituole), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità seporato, viene invioto il question 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono obr 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diverso da quella cui si riferisce 
Il questionario invialo dolo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviore il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolori sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionan per le attività relative alle diverse 


2 


44 


pologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare lo spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziario, nei casi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuole, in lucgo del questionario invia una co- 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanzo. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi erren di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanoti utilizzando il questiona- 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svorge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e borrata la cosella *Variazio 
ne codice attività” (vedere poragrafo “Attività 
esercitato"). Se il codice è corretto, la mancata 
comspondenza tro elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nello dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionano 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sto- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti ari e professioni. Per- 
tanto, uno società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuto alla pre 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que 
stonano compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ai e relativi all'attività” {con esclusione delle ut 
time due righe) e barrando la cosella in alto a 
destra, al line di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
sionano, anche se lo hanno ricevuto: 
e 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare supernore a lire dieci miliardi; 
e 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
e 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
e 1 contibuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giurr 
do che nel corso del 1996 hanno effettuato 
uno operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, 0 viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposto risul 
suddiviso in frazioni di esercizio non coincè 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altro società dello 
stessa naturo [od esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam 
biomento del periodo di imposta; 
e : contnbuenti che nel 1986 si sono trovoti 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre lo messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
livo o follimentore. Si preciso che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio lo 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore o quella prevista ordi 
nonamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quoli la società non ha anco 
ro imzioto l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta ole il 
pnimo penodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
- non sono stote nlasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolia esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per se la 
roduzione di beni e servizi e quindi lo rea- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
[ell'attività per tutto l’anno a causa della ristrut 
turozione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo 
cali in cui viene esercitota l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
lo società hanno affittato l'unico azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu- 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, m quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos: 
sibilitati a compilore il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
e gli incaricati alle vendite o domicilio indivi. 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio); 

» 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 def decre- 
to-legge te gugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994. n. 489. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 
‘ imento e potranno chiarire i motivi per 
i quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
ia iti richiedere loro i dati. Tut- 
favia, ritengano Ino, posso- 
no segnalare di essere Palle inni Log eso- 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


lo compilozione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezzo {a macchina 0 a mor 
no 0 caraffere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventvali errori potrebbero determinare 
anomalie nello base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti doi contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti de svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quoli 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

{ dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolore quelli pacanunli avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non siravolga la na- 
tura dll rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni cosi espres: 
somente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
in casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA li QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
fs magnetico contenente i doti. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro 

ramma informatico distribuito gratuitamente 
dal'Anminirozione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
0 il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos: 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomando ai 
contribuenti di trasmettere i doti preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva allo pre 
sentazione del AUISiononO {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co 
slituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
fapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzando preferibilmente lo 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportato in Ap- 
pendice. Per i contribuenti residenti nello pro 
vincio di Bolzano il termine per lo trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
Tr magnetico, è fissato ol 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tuano la spedizione con tassa 0 carico del de- 
stinatorio. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses: 
so dell'apposita busta possono utilizzare, at 
RARA una normale busta di corrispon- 
denzo di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra T'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nono da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuto spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
dela sonGioro per la omessa o errata dichia: 
‘azione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tro 
smessi su supporto magnetico. ll termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

* dai diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

* dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti (dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.}; 

* dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei cor 
sulenti del lavoro; 

— iscritti allo data del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle comere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
- associazioni sindacali di cotegoria ra imprer 
ditorì indicate nell'art. 78, commi }, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, outomaticamen 
te predisposto dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gno potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vaniaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per fa consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di LL 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tibutoria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
gruità dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi 
tare l'intervento della Guardio di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Cioscun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il questionario vo compiloio con riferimento dl 
iodo d'imposta 1996. Qualora vengano 
richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve for riferimento allo situazione 

esistente allo dota del 31 dicembre 1996. 

I contribuenti non tenuti allo presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 
elle istruzioni generali, possono restituire il 
uestonano stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” [con esclusione delle ultime 

due righe) 'e barrando l'apposita casella in ot 

to a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti 

quadri: 


e dali anagrafici; 

e personale addetto all'attività; 

e unità locali destinote all'esercizio dell'atti- 
vità; 

mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specihci dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo alla natura giuridica va com- 
piloto soltanto dai soggetti diversi dalle per- 
sone fisiche, riportandovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 o Z60BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informo» 
zioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quello di “Bottiglierie 
ed enoteche con somministrazione” {codice 
attività 55.40.3). 

Se il contribuente esercito piu attivitò per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica» 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
antiviiò prevalente si intende l'attività dolla quo» 
le è derivoto il Meg iore ommontare dei rico- 
vi conseguiti nel } 96. Se l'attività prevalente 
non e quella delle bottiglierie ed enoteche con 
somministrozione, sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per tale attività. Detto questionario dovrà esse- 
re inviato nel termine previsto dal relativo de- 
creto di approvazione, se successivo a quello 
di presentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non comisponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'otti 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, vo barra 
ta la casella "Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione ottivitò di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente dello Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
pet : periodi di imposta precedenti, le son- 


zioni connesse alla mancata o errata comuni: 

cazione della variazione del dato fornito con 

il questionario 

la sonatoria pe: la mancata 0 errata comuni. 

cazione della variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l'attività effettivomen: 

te esercitata in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato re- 

capitato un questionario relativo ad una di- 

verso attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri. 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionorio indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casello "Variazione 
codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva. 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella ta- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente puo di non vi ha già provveduto en- 
tro #1 mese di ottobre 1997) compilare e re- 
stituire io ultimo questionario entro il 30 
aprile1998 solo su supporto cartaceo. Sv 
tale questionario avrà cura di indicare il nuo- 
vo codice di attività e di barrare la casella 
“Variazione codice di attività”. l'Amministra- 
zione finanziario potrà cosi evitare di invio 
re la Guardia di Finanza ad acquisire i dati 
richiesti nel questionano non trasmesso; 

* se il questionario relativo all'attività effettivo 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il con 
tnbuente potrà ottenere la sanatoria solo com 
pilondo il relativo questionario al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente stes: 
so non e obbligato ad alcun adempimento in 
ordine al questionario che gli è stoto trasmes- 
so dall'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non niengo Sppanno nalore che ha va- 
nato attività. A tol fine si fimiterà ad indicare 
nel quadro "Dati anagrafici” del questionario 
ricevuto: il codice fiscale, il numero di portita 
IVA. il cognome e nome o la denominazione, 
il domicilio fiscale e il codice dell'attività svot 
ta in modo prevalente nel 1996; dovrà, ino 
tre, essere barrata ka casello “Variazione co 
dice di attività”. le restanti porti del questio 
nano non devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualoro il soggetto interessato alla compila 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperaliva e sia in possesso dei requisiti pre 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblico 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, lo natura 
della stessa secondo la seguente codifica: 

Ì: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta all'Albo Artigiani, bar- 
rare l'apposito casello. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche altre 
attività d'impresa, diverse da quella prevalen- 
te, indicarne i codici di attività e, in percen- 
tuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti, in rife- 
rimento a ciascuna attività secondaria, rispetto 
ai ricavi complessivi derivanti da tutte le attività 
d'impresa svolte dol contribuente. È possibile 
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indicare sino a tre attività secondarie. In pre 

senza di un maggior numero di attività, il con- 

inbuente si limiterò ad indicare le tre più signi- 
ficative in termini di ricavi conseguili. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela 

tivo a un contribuente che esercita una attività 

d'impreso olire quello prevalente. 

* ammontare dei ricovi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di “’Bottiglierie ed 
enoteche con_ somministrazione”, codice 
55.403: L. 170.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività di “Ristoranti, trattorie, pizzerie, 
ostene e birrerie con cucina, codice 
55.30.1, per la quale non è possibile utiliz 
zare il presente questionario: L. 30.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività se- 

condaria, il codice 55.30.1 e l'incidenza 


del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informo 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti 

nuativi, degli associati in partecipazione e 

dei soci è necessario far riferimento alla data 

del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli opprendi- 

sti e gli assunti con contratti di formazione e 

lavoro 0 a termine e i lavoranti o domicilio va, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre- 
scindere dallo durata del contratto e dolla sus- 

sistenza, olla dota del 31 dicembre 1996, 

del ropporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzio» 
le dal 1° gennaio al 30 giugno e con com 

tratto a tempo pieno dal fe Tolo ol 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo porziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, în tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

În particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nello prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a lempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
inbuite desumibile dai modelli DM10 reloti 
val 1996; 

- nel rigo A2, nella primo colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a lempo porziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite determino- 
to moliiplicando per sei il numero delle set 
timone utili desumibile dal quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1990. in tale rigo de- 
vono essere indicati anche i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con com 
tratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività nel 
l'impreso e, nella secondo colonna, il nu 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile doi modelli 
DMI0 relativi al 1996; 

— nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e dei di- 
pendenti con contratto 0 termine e, nella se 
condo colonna, il numero complessivo del 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 
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- nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, commo 2, lett. a), del TUIR, che pre- 
stono la loro attività prevalentemente nek 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo A6. il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori det 
l'impreso familiare di cui all'articolo 5, com 
ma 4, del TUIR, ovvero il coniuge dell'azien- 
da coniugale non gestita in forma societorio; 

- nel ri , il numero dei familiari che presto 
no lo loro attività nell'impresa, diversi da quet 
li indicati nel rigo precedente (quali, ad esem 
po. 1 cosiddetti familiari coadiuvanti per 1 quo 
i vengono versati i contributi previdenziali); 

— nel rigo A9, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impreso interessota olla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A10, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

— nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i soci 
amministratori, con occupazione prevalente 
nell'impresa interessota dlntiaone del 
questionario. Si press che non si deve tener 
conto dei soci che apportano esclusivamente 
capitale, anche se soci di società in nome cot 
lettivo o di società in accomandito semplice. 
Non possono essere considerati soci di capi 
tale quelli per i quali risultano versati contribu 
ti previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svolgono 
la funzione di amministratori della società; 

- nel rigo AT2, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi do quelli indica: 
h nel rigo precedente: 

— nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguordo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, od esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensi nel rigo A1 


4. UNITA LOCALI DESTINATE — 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali e gli spazi che, o 
qualsiasi titolo, vengono unlizzoti per l'eserci- 
zio dell'attività ed è predisposto per indicare i 
dati relativi a due unità. Le informazioni relati 
ve alle eventuali ulteriori unità focali vanno in 
dicote utilizzando fotocopia del presente qua- 
dro. Per individuare le unità locali do indica. 
re in tale quadio è necessario far riferimento 
allo data del 31 dicembre 1996. la superfi- 
cie delle unità locali deve essere quella effet 
tiva, indipendentemente do quanto dichiarato 
ar fini ICIAP o da quanto risulta dalla licenza 
amministrativo 
Nel primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unità locali utilizzote per l'atti- 
vità; per cioscuna di esse indicare: 
- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo, 
- nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale unità locale; 
— nel rigo B2. lo via o piazza e il numero ci- 
vico In cui € ubicata l'unità locale: 
- nel rigo B3. il prefisso e il numero di teleto 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicore un solo numero. 


- nel rigo B4, il codice di avviamento po- 
stale; 

— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

- nel rigo Bé, la sigla della provincia; 

— nel rigo B7 barrando l'apposita casella, 
se l'attività viene svolta in affitto di 
azienda; 

— nel rigo B8, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espresso in KW. In ca- 
so di più contatori sommore le potenze elet 


tiche impegnate; 

- nel rigo 89. la SUPEnicie complessivo 
{a disposizione del pubblico], espresso 
in metri quadrati, degli spazi interni de- 
stinati alla vendita ed allo somministra- 
zione, 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi ester- 
ni destinati alla vendita ed alla somministra- 
zione, 

- nel rigo B11, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spozi de- 
stinati a magazzino delle merci o ad altri uti- 
lizzi similari? 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi adibi- 
ti alla preparazione dei prodotti destinati ollo 
vendita e/o somministrazione {laboratorio]; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spozi de- 
stinati a cantina e/o cava, per il deposito 
e/o l'esposizione delle bottiglie; 

- nel rigo B14, il numero di ingressi di cui 
l'unità locale dispone; 

- nel rigo B15, il numero delle vetrine esterne 
di cui l'unità locale dispone; 

- nel rigo B16, il codice 1, 2 0 3, secondo le 
tre fascie orarie di apertura dell'unità locale 
riportate. 


5. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 

lotive ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a quolsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività allo data del 31 dicembre 1996. In 
particolare, indicore: 

- nei mghi do DI a D6, per ciascuna tipo 
logia di mezzi di trasporto elencata, nel 
primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D2, D3, D5 e 
DE, la portata complessivo degli stessi, 
espresso in quintali, indicata sul libretto 
di circolazione in corrispondenzo di 

portata complessivo”. Ovviamente nel 

caso di disponibilità di più mezzi di tro- 
sporto della stessa tipologia, dovrà esse- 
re indicata la somma delle relative porta- 
te complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care nei righi da DI a D3 sono, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere a), c} e dì), det 
l'articolo 54, comma |, de! decreto legislati 
vo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice della 
strada], mentre nei righi do D4 a DE vanno in- 
dicati, rispetivomenie, i veicoli di cui alle let- 
tere a), c} e di}, dell'articolo 53, commo |, del 
citato decreto legislativo. 
Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI 
Nel rigo D7, indicare, le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte- 
grativi o sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propri, comprendendo tro queste on- 
che quelle sostenute per la spedizione attra 
verso corner 0 alini mezzi di trasporto {novi, 
agere. ecc } 


Se o E 


6. MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DEU ATTIVITA 


I ada consente di individuare lo tipologia 

dell'attività svolto e la natura dei servizi offer 

ti allo clientela 

In particolare indicore: 

Servizi 

- nei nghi da F1 a F6, in percentuale, per 
ciascuna ipologia di servizi individuata, i ri- 
covi conseguiti in rapporto ai ricavi com 
plessivi. II totale delle percentuali indicate 
deve risultare pari a 100; 


Prodotti offerti 


- nei nghi da F7 a F12, il numero delle eti- 
chette trattate ed offerte alla clientela, di- 
stinte per vini, spumanti, champagne, ac- 
quovili, distillati e birre; 


Altri prodotti - Cibi affiancati (piatti freddi, 

precotti, ecc.) 

- nei nghi do F13 a F21, barrando uno o più 
caselle, le diverse tipologie individuate di 
prodotti e cibi offerti; 

— nel rigo F22, barrando la casella, se l'eser- 
cente organizza degustazioni tematiche. AI 
riguardo si precisa che per degustazioni te 
matiche si intendono giornate a temo du 
rante le quali è Gessi degustare solo vini 
e specialità di una Regione, di una zona, di 
un produttore. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
Nei righi che seguono indicare: 


Elementi specifici 

- ne: nghi G1 e G2, rispettivamente, il nume- 
ro dei posti a sedere situati all’interno e at 
l'esterno del locale; 

— nel rigo G3, il numero medio giornaliero di 
Doa serviti (posti freddi, precotti, dolci, 
ecc.); 


Addetti all'attività dell'impresa distribuiti 
per mansioni/profili professionali 
- nei nghi da G4 a G7, il numero degli od- 
detti all'attività dell'impresa, per ciascuna 
delle mansioni o dei profili professionali in- 
dividuati. 
AI riguardo, si precisa che tro gli addetti al 
l'attività dell'impresa devono essere compresi, 
oltre ai lavoratori dipendenti. anche coloro 
che non sono lavoratori dipendenti {ad esem- 
pio: le collaborazioni coordinate e continuati- 
ve e le prestazioni occasionali); per l'indivi- 
duazione del numero si devono sommare tutti 
li addetti all'attività dell'impresa, indipen- 
Jena dal periodo di tempo per il quale 
hanno prestoto attività nel corso dell'anno. Ad 
esempio, se un camenere ha prestato servizio 
pe: due mesi ed un altro cameriere per altri 
cinque mesi, nel rigo G7, andrà indicato il ny 
mero due. 


8. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, il numero o la capacità 
espresso nelle diverse unità di misura indivi. 
duote, dei beni strumentali posseduti e/o 


detenuti a qualsiasi titolo al 31 dicembre 
1996. 
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9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratta dei medesimi dali forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tobelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
velli giò forniti nei modelli di dichiarazione 
dei redditi 740/F, 740/G, 750/A, 750/B. 
760/A1 e 760BIS/A. 
L'impresa che esercita piu attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contobi 
li complessivi, poiché, per esigenze di sem: 
plificazione, si è scelto di non obbligare il 
contribuente, a posteriori, a suddividere i 
componenti positivi e negativi di reddito in ri- 
ferimento alle diverse attivitò svolte. 
I contribuenti che, invece, esercitano attività 
diverse ma Sprareneni allo medesima cate 
gona reddituale, per le quali è stato tenuto 
contobilità seporata, devono compilare il que- 
stionario che si riferisce alla sola attività pre 
valente e, ai fini della compilazione del qua- 
dro degli elementi contabili, devono proce 
dere allo sommatoria dei dati riferibili alle sin 
ole attività 
e quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen 
za tenere conto degli importi convenzionali in- 
dicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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?. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tro- 
sparent 1 criteri seguiti dall'Amministrozione fi- 
nanziano per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economico del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
mistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolore, i seguenti 


trasparenza 


vengono resi noli i crileri ai quali si ottiene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratico, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore {oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento]); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come nferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla bose 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intero platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
terntonio, per dimensione e caratteristiche strut: 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne può avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienzo produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinore 
1 ricavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stesso {orari di 
attività, siluazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quet 
le strutturali, sia interne (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenza]. Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fosi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
nicovi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visone per oree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di speso, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e lo 
domanda indotto dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitota. 

A parità di ogni alîra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente at 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità dello singola 
ozienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
coti dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 


3 MANIFATTURE 

5013 

17 300 Finissaggio dei lessili 

5014 

17 121 Preparazione delle bre di lano e assimilate, cordo 
puro 

17 122 Filatura dello lano cordaro e di alte fibre tessili a 
toglio loniero 

17.13.1 Pettinotvra e ripemtinatuto delle fibre di lana e assi 
milote 


17.13.2 Filatura dello lono pettinolo e delle fitre assumilole, 
preparazione in gomitoli e molasse 

17 170 Attività di preparazione e di filotta di alue tibie 
fessi 

17 22.0 Tessitura di filati ipo lano cardolo 

17.230 Tessitura di fila ipo tana pemnata 

17.250 Tessitura di altre matene tessili 

17 600 fotbricazione di maglierie 


18.22.2 Confezione su misuro di vestiono 


26 210 Fabbricazione di prodofi in ceramica per usi do 
mestici e ocnamentali 

26 300 Fabbricazione di piostelle e lastre in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

26 49.0 Fobbrcozione di mationi, tegole ed altri prodotti 
per l'edilizio in ierracotto 


33 401 Fobbrcazione di armature per occhiali di qualsiasi 
“ipo; monianua in sene di occhiali comuni 

33 40 2 Cantezionamenia ed appiestamento di occhiali da 
visto e lenti a contato 


© PROFESSIONISTI 


SKO1 
74 11 2 Attiià degs studi noionl 


5K06 

74 12.C Semzi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forni do ali soggetti 

SK10 

85.12 1 Studi medici generici convenzionati col Semzio So 
niacio Nozionole 

85 12 2. Alti studi medici generici 

85 12.A Presiazioni sanitarie svolie da chirurghi 

85 128 Alm studi medici e polambulotori specialistici 

85 12.4 Sdi di radiologia e radiolerapia 


so 

70 320 Amministrazione e gestione di ben: immobili per 
conto terzi 

SK17 


74 20.8. Anivilà tecniche svolie da penti industali 

$K18 

74 201 Studi di orchiletturo 

$K19 

85 14 Afivià sonore svolle da ostetriche 

85 14 B Attiviò sonilne svolie da infermieri 

85 14 C Aitvità sanitarie svolie da fisioterapisti 

85 14 D Altre attività professionali poramediche indipen 
denti 

sK20 

85 328 Amivià professionale svolia da pucologi 


m SERVIZI 
$658 


55 220 Campeggi e aree attezzole per roulottes 
55 231 Viloggi turisti 


5662 

55 30 5 Ristoranti con annesso intrattenimento e spetto 
colo 

$6G63 


55 404 Bar coftè con intutienmento e speiocolo 
SG64 


55 403. Bottigliene ed enoleche con somministrazione 


$665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
canze 

55 23.6 Alti esercizi alberghieri complementari (compresi 
residences} 

SG67 

93.01.1 Ativià delle lavanderie per alberghi, ristoranti. enti 
e comunità 


93 01.2 Servizi delle lavanderie a secco linione 
SG71 

45.45.1 Attritò non specializzole di lavori edili 
45.45 2 Altri lavori di completamento di edifici 


tw COMMERCDO 


SMO7 

52 41 4 Commercio al detuglo di fitati per mogherio 

52.42 4 Commercio al deltagl.> di mescena, cuciini, filoti, 
ucomi 

SMO8 

52 48 4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52 48.5 Commercio al dettaglio di aricoli sportivi, bici 


clette. aimi e munizioni, di articoli per il tem- 
po libero; amcoli da regalo, chincaglietia e bi 
giottena 


50.100 Commercio di aviovercoli 
50 401 Commercio all'ingrosso e al dettagho di motocicli e 
ciclomotori compresi intermediari] 


50.30.0 Commercio di parti e accessori di autovescoli 
50 40 2 Commercio all'ingrosso e al denuglio di pezzi di ni 
combio per motocicli e ciclomotori 


52 33 2 Commercio al dettaglio di articoli di profumena. 
saponi e prodotti per toletta e pe! l'igiene perso 
nole 
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© MANIFATTURE m SERVIZI 45 21.0 lavori generali di costuzione di edifici e lavori di 
SDOI ingegneno civile: 

à , . 5631 45.220 Posa in opera di coperture e costuzione di ossotu 
15.840 fabbicazione di cacso. cioccolato. coramelle e 50.29 1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli re di renti di edilici 
15.520 foblaeatone di aglon $G32 45.23.0 Costruzione di oviostiade. sode, compi di aviazione 
15.820 fabbricazione di fene biscorale e di biscotti, fabbri 50 20.3 Riparazione di impianti elemici e di alimentazione 45/240 Caria nno det 

" cazione di prodosi di pasiicceno conservati; per aviovercoli 7:24 ostuzione di opere idrauliche; 
15.81.2 Fabbricazione di posticceno fresco 5633 45 25.0 Altri lavor speciali di costruzione 
5002 93.02 3. Servizi degli isuavii di bellezzo 3670 


15.850 Fabbricazione di paste almemari, di cuscus e di SG 76701 Servizi di pulizia 


prodotti: larinoce!. sirrili 93.02.11 Semizi dei saloni di barbiere: 


SD03 93.02 2 Semzi dei saloni di pornvechiere w COMMERCIO 
*5.61.] Malihro dei ceseoli; 5635 
; smo? 
15.61.2: Alte lavorazioni di semi e gronoglie. 55 30.2 Rosticcerie, friggitone, pizzerie a toglio con somme 32.11.2 Commercio al denaglo dei supermercati: 
5004 mistozione. 52.11.3 Commercio al detoglio de men 
4.111 Esnazione di pier tali; $G36 52.11 4 Commercio al dena: i tti alimentari vori in 
l4 11.2 Estozione di Biwe iero do comuzione: 55.30.1 Risioranti, Tanorie, pizzerie, osserie e birrene con clwi Gieiciani calci da da 
6; È 4 farozione di pieno da ggso edi cogne: cl ‘cucino 52.27.4. Commercio al denaglio specializzato di altri prodot 
AZIONE ‘e per calce e cementi e di dolomite: 7 i È 
14.130 Éstazione di'ardedo. $G37 x simone be 
14.21.00 Estazione di ghiaia e wobbia. 55.40.1 Bor e caffè: SMO2 
14 190 Lagzione 4 argillo e caoleo, ia 55.40.2 Gelarerie. 52 22.1 Commercio al deniaglio di carni bovine, suine, equi 
stazione ice e oli» mo:serioli obrosiv: , OMI ' 
14 303 Esrazione di olti mineicli e prodoni di covo (quar 5639 52.222 Commecio ci denoglio di comi: pollome, conigli, set 
20. quorzite. sabbie silicee, ecc .j: 70.31 0 Agenzie di mediazione immobiliare i 


26 70.1 Segagione e lavorazione delle piete e del marmo: 5643 veggino: Corerogione 


26.70 2 lavorazione artistica del marma e di alte pietre of , SMOI 
fini lavori in mosaico; he 50.20.2. Riparazoni di carrozzerie di avovescdì 52.62.1 Commercio al desogio ambulante o posteggio fisso di 
206.70.3. frantumazione di piete e minerali vari fuon dello cova SG44 dimentori e bevande; 
55.11.0 Alberghi e molel. con ristoranie 52.62.2 Commercio al denaglio ambulanie a posteggio fis: 
5006 i ; 55.12.0 Alberghi e motel. senzo ristorante 30 di tessuti, 
17 54 6 Fabbricazione di ricami SG4 52 62.3 Commercio al detlaglio ambuonie a posteggio fis: 
$D07 : 29.312 Riparazione di nano agricoli sa024 2 di ga Moment: 1 
17710 fabbricozione di areali di calzenieria a io: ‘OMmMETTIO Gi delaglio ambutante a posteggio fisso 
17.720 fabbricazione di pulover, cordigan ed alir'articoli 5647 n di calzature e pellenerie 
simili o maglia; 50 20.4. Riparazione e sostituzione di preumatci 572625 Commercio al deniaglio ambuanie a posteggio fis: 
15 dI 9 Foppreazione si pio mogliano esterna; SG49 Da » di mobili e Ao ceretti pei uso domestico; — 
4 azione di maglierio nima: x 62.6 Commercio al denia ambulonie a io lis 
17.750 fobbicazione di cini'orticoli È accessori a maglia: 50.40.3. Riparazioni di moiccich e ciclomolon. so di Giical di Seco usa sia nuovi doni i 
18.210 Confezione di indumenti da lavoro, SGS0 52 62.7 Commercio al detoglo ambulanie a posteggio fis: 
ia 22.1 Confezione di pone esterno; I 45.41.00 inionocatra s0 di alti aricoli n ca 
ii 3ì Ù Goniezione di sa personale. 45 43.0 Rivestimento di pavimenti e mun: 52 63 3 Commercio al detioglio a posteggio mobile di ali 
18.24 2 Confezioni vane € accessori per l'abbigliamento: 45 44.0 Tinieggiatua e pasa in opero di vetole mentone bevande: 
18.24.3 Confezione di abbigliamento 0 indumenti pamcolari: SG51 52634 Commercio al detiaglo o posteggio mobile di les: 
18 24.4. Alte omvià collegale all'industria dell'abbigliamento 74.84.A Anività di conservazione e tesiauro di opere d'orie oo sui e articoli di abbigliamento 
s641 52 63 5. Alto commercio ambuanie a posteggio mobile 
$008 
19.30 1 Fabbricazione di calzature non in gomma Inermediori del commercio di materie piume agricole 
19 50.2 fobbrcazione di pom e SC assSii pe colzatue di animali vivi, di materie prime lesyli e di pure Commercio o deroga % ra per a, 
non in: gomma. Intermediari del commercio di combustibili minera Commercio ol denaglio di confezioni per ini 
19 30.3 Fabbucazione di calzature. suole e tocchi in gom I mesalli e prodofi chimici per l'indusria e neonani 
mo e plosico Iniemediari del commercio di legneme e materiale FIAS di biancheria personole 
5009 do CONUZIONE dh Commercio al dettaglio di cappelli ombrelli guon- 
20.10.0 Jogo. piallatura e nattamento del legno memedoi del past di mocchinon pon mr fi e crovale 
GUI e i CSSIZZS cl drago di clioe e acces 


pone di compensalo. 
stellato), pannelli di fibre, di particelle ed alt: pornelì 
20 20.1 Fabbricazione di pone e hinestie in legno [escluse 


Inieimediori del commercio di mobili articoli per la 


casa e ferromento 


aa blindate) 
abbricazione di alti elementi di corpeniena in le 
no e falegnameria 
‘abbricazione di imbellaggi :n legno 
Fabbricazione di prodori vali in legno feschuu | mobili) 
Fabbroazione de pradoa dela inarazione del te) 
Fabbricazione di sedie e sedili. inclusi quelli per 
getomobili. atovercoli, nov: e treni 


5! 16.0 Intermediari del commercio di prodom tessili di ob 


Fellomi 
Commercio al deraglio di articoli di pelleena è 
do viaggro 


bigliamento fincluse le peliiccel di calzature è di 
asticoli in cuoio 

Iniermedrari del commercio di prodoti. alimentari 
bevande e tabacco 

Intermediar: del commercio specializzoto di prodot 
ti patticoloni r c a 


527 44 7 Commercio al denoglio di articoli casolinghi di crr 
stollene e vasellame 

52 Ad 3 Commercio al denagho di artcoli per lilluminozione 
e motenale elemico vano 

3644 5 Commercio di dettagiio di articoli diversi per uso 


6.11.2 fabbricazione di poltone e divani Inkrmediari del commercio di van prodotti senza Jdomesnco 

6 12.2 fabbncazione di mobili non meroliici per uttica ne prevalenza di alcuno 52 45 1 Commercio ol derlaglio di elemadomestici 
36 12.0 vb col di alti mobili 5668 $2 45 7 Commercio al denagho di apparecchi rodio tele 
36 12.0 Fabbrcozione di almi i per cucina rodischi 
36 141 Fabbrcazione di ali mobili di legno 60 250 Trasporto di merci su stada 52453 da ea Asi 
36.14 2 fobbocozione di mobili in giunto vimini ed alio 5G69 52 4$ 4 Commercio al detoglio di siument musicdlii e spor: 

45 110 Demolizione di editici è sisiemazione del sereno 5245 5 Commercio al defaglio di macchine per cuce e 

spIo 45 120 Tnvellazioni è pertorazioni per magiero 

17 110 Preparazione e Slatura di fibre ipo cosone 

17 140 Preparazione e tilatura di ire :.po lino 

17 210 Tessitura di fila tipo corone 

17 401 Coniezionomento a: biancheno da leto do tavola 

SR RIE MI MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 

5012 Indinzzare la busto 

15 811 Fobbrcozione di prodoni di panetiena al Centro di Servizio delle imposte dirette competente seconda ‘e ndicazioni npertate nella sottostante tobello 

PROFESSIONISTI Contribuente con domolo liscole CAP Ciò Coninbuente con domo hscole CAP Cità 

Li n un comune della do ndio'e da ndeore un comune dello do indicare do indicore 
o 2 Srdi di ingegnero REGIONE LAZIO INNS ROMA REGIONE FRIULHM ENE ZIA GIULIA 30100 VENEZIA 


REGIONE LOMBARDIA 20100 AVLANO 


REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMUIARCAMAGNA 2100 BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 10190 GENOVA 
REGIONE SICILIA 9100 PALERMO 
REGIONE CAMPANIA $4100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA SALOC SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 12190 TORINO 
REGIONE \ Alli D AOSTA 12190 TORINO 
REGIONE TRENTINCALTO ADIGE 38100 TRENTO 


REGIONE PUGHIA 7CI BARI 
REGIONE BASIL A'A molo BAR 
REGICNE SARDEGNA FOTO BARI 
REGIONE ABRUZZO OSIO PESCARA 
REGIONE MARCHE CERI PESCARA 
REGIONE MOLSE 08100 PESCARA 
REGIONE UMBRIA EARSS PESCARA 
REGIONE VENETO 30100 \ENEZIA 


SKO: 

74 204 Attià tecniche svolie do guomeni 
SK04 

74 1} ì Animità degli studi legali 


74 12 Senizi in malena di contoblità consulenza societ o 
nconchi giudizio: consuienzo 'iscole form» da door 
commercialisti 

74 128 Serazi in maleno di contabilità conswenza societa 
no inconchi giudizion  consdenza fiscale tomi 
da ragiomen e pen commerciali 

74 :42 Consdenze del lavoro 
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IRC: Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 


I ilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG64 gie el 
Dati Anografci__  ___Tmm.rrr———nm2 


Codice Partito Natura 
_ Ma Giuridico 
PERSONA 
FISICA 
SOGGETTO Beraminazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICILIO Vi Razza, Rumero anco _————— — ceor-Rhtorr— _1m 
FISCALE 
(0) III VA IERI LI 
- COMPLETO) car Comune Prov 
ATTIVITA CITE cerci 
ESERCITATA Di 
Variazione codice attività Cooperativa [1 = vienzo; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti} Arfigiono 
AITIVILA SA Ncov se ncovi sui cow 
SECONDARIE . 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendenti a tempo pieno Di è ua 
A2 Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

AA Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 0 termine e lavoranti o domicilio 

AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell’impreso 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui ol rigo AS 

A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 

A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AIO Associati in portecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 

Al1 Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12 Soci diversi da quelli di cui ol rigo AI1 


A13 Amministratori non soci 


———————————————————————————_———————————_————_———2z_———— r 
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Unità focali destinate all'esercizio dell'attività 


MODELLO 5G64 


Numero progressivo LL} 


Anno di apertura 

Indirizzo (via o piazza e numero civico] 

Telefono {prefisso, numero} 

CAP. 

Comune 

Provincia (sigla) 

In affitto di azienda 

Potenza installata {Kw} 

Ma spazi interni destinati alla vendita ed alla somministrazione (a disposizione del pubblico) 
Mq spazi estemi destinati allo vendito ed allo somministrazione 
Mq spazi destinati a deposito (retrobottega, magazzino) 

Mq spozi destinati alla preparazione (laboratorio) 

Mq spazi destinati a cantina/cave 

Numero ingressi 

Numero vetrine 


Orario di apertura: [1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 14 ore; 3 = oltre 14 ore) 


Numero progressivo _|_J 


BI6 


Anno di apertura 

Indirizzo {via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

CAP. 

Comune 

Provincia {sigla} 

In affitto di azienda 

Potenza installata {Kw} 

Mq spazi interni destinati alla vendita ed alla somministrazione (a disposizione del pubblico) 
Mq spazi esterni destinati olla vendita ed alla somministrazione 
Mq spazi destinati a deposito (retrobottega, magazzino) 

Mq spazi destinati alla preparazione (laboratorio) 

Mq spazi destinati a cantino/cave 

Numero ingressi 

Numero vetrine 


Orario di apertura: [1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 14 ore; 3 =oltre 14 ore) 
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Mezzi di trasporto 


DI Autovetture 

D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D3 Autocarri 

D4 Motocicli 

DS Motoveicoli per trasporto promiscuo 
D6 Motocarri 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri Il 200 
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Modalità di espletamento dell'attività 


F15 


F22 


SERVIZI 

Degustazione di vini 

Degustazione di distillati 

Somministrazione di cibi 

Vendita bottiglie (alcolici e superalcolici per asporto) 

Vendita di altre bevande (non comprese nei righi precedenti] 


Vendita di specialità gastronomiche (inclusi olio d'oliva e aceto) 


PRODOTTI OFFERTI 


Vini nazionali 

Vini intemazionali 
Spumanti 

Champagne 
Acquoviti/distillati 

Birre nazionali ed estere 
Altri prodotti: 

Olio d'oliva 

Aceto 

Specialità gastronomiche 
Cibi affiancati (piatti freddi, precotti, ecc.) 
Insaccati 

Formaggi 
Verdure/insalate 
Zuppe/posta 
Secondi/sfornati 

Dolci 


Organizzazione di degustazioni tematiche 


a 58 dQ 3 05€ 


Elementi specifici dell'attività 


67 


ELEMENTI SPECIFICI 

Posti o sedere interni 

Posti a sedere estei 

Numero medio giornaliero di pasti serviti {pasti freddi, precotti, dolci, ecc.} 

ADDETTI ALL'ATTIVITÀ DELL'IMPRESA DISTRIBUITI PER MANSIONI/PROFIU PROFESSIONALI 
Maestro di vini 

Sommelier 

Addetti alla preparazione dei cibi 


Camerieri ai tavoli 


— I =—--———————=<T5<—_.>mTS<STTCT.11zzzz1kzpzcL-m 
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Beni strumentali 
Frigoriferi (litri) Ped 
12 Celle frigorifere {litri} i 
13 Congelatori (litri) Cana 
4° Bancone {metri} i 
15 Banconefrigo (litri) a 
Macchine robot da cucina {numero} Ì 
7 Fomi microonde (numero) i 
18° Fomielettrici (numero) \ 


19 Affettatrici (numero) ° 
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Elementi contabili 


MI Esistenza iniziol relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
vrata vitrannuale VIII III 1 


M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 

M3. Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 
MA4 = dicuiall'art 60, comma 5, del TUIR 

MS Rimop penze fino | relative Si merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi ROERO 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 Rimanenze finali relative od opere, forniture e servizi di durato ultrannuale 

M8 dicuiall’art. 60, comma $, del TUIR 

M9 Cost per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

MIO Costo per la produzione di servizi 

M11 Valore dei beni strumentali 

M12 Spie. Lech lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


MI7 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
lire 1.000.000 A VI VI VO TU VI 


M18 di cui per ammortamento del valore di avviamento 

M19  dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d) del TUIR 


Fo b d DIA E dd 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


s888888s8383888888888383838 


IR VS: Sai RE IO SR 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa NI 


Se 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


QUESTIONARIO SG67 


93.01.1 Attività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti e 
comunità; 
93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, tintorie. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento ne trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o cor 
seguire compensi delle singole attivitò economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'attà 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle as- 
sociozioni di categoria, l'Amministrozione finan 
ziona si avvio su uno nuovo strada basata sulla 
tasparenzo e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: pima allorgando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r 
cevuta fiscale] infine ricorrendo a stumenti di ti 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum fox, 1 coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire lo propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficoci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questo logica: od esempio, la soppressione 
dello bolla di accompagnamento: oggi il cor 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso 1 buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di traspono 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
er la gestione della propria attività. 
eg stessa logica che ho indirizzoto Am 
ministrozione verso lo stroda degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
reddilivitò e, quindi, possono servire prima di hu 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economico della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pognamento, l'adozione degli studi di settore 
poîrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gi operoltori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati do una Commissione nello quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
odiati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrozione finanziario 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 
tegonia e dogli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziaria e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dallo natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo cd imposa 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma |, del testo uni- 


co delle imposte sui redditi {TUIR}, con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c], - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non supeniore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l’attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. ; 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
coslituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nello elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviato la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dali richiesti nei questionori che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
Ufficiale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuli o presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi doti disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cote- 

orie di contribuenti. Nei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relativi al- 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bello 1. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com 
prote: anche fotocopiando quello pub 

licato nello Gazzetta Ufficiale. È possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo hitp://www .finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{mo appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale]), per ciascuna delle quali è stato tenuta 
contabilità seporata, viene inviato il questiona- 
no che si riferisce allo sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. } contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle alire attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionorio invioto dallo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

leontibueai titolari sio di redditi di lavoro ay 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti o compilare distinti 
questionari per le ottività relative alle diverse 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente consideroti non siano 
supenon a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuore la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziona, nei casi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso do quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com- 
messi erroni di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questona 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casello “Variazio 
ne codice attività” [vedere poragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
comispondenza tro elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva. 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que 
stionano compilando il quadro "Doti anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ul 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al Toe di comunicare all'Amministro- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
i contribuenti che hanno dichiorato, per il 
perrodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
e 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l’attività eser- 
citata come, od esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ho svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
e 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
® | contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrono 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giur 
da che nel corso del 1996 hanno effettuato 
uno operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceverso. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposto risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mondita semplice] occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun com- 
biamento del periodo di imposto: 
® 1 contribuenti che nel 1996 si sono Irovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo do cui decorre la messa in lè 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio dello 
procedura di liquidazione cootta amministra 
tiva o fallimentore. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ho avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordi 
nanamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tmibuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti- 
vità si considero cessata nel corso del perio 
do di imposto; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto do utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratto oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore, 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolto esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consento di per sé lo 
roduzione di beni e servizi e quindi lo rea- 
izzazione di proventi; 
c) il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
Pell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unico azienda; 
e} il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività di fini amministrativi dandone comu 
nicozione alla Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti o presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos: 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
e gli incaricati alle vendite a domicilio indivi 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio); 
® 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scole sostitutivo di cui all'articolo 1 deli decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
CS legge agosto 1994, n. 489. 
contribuenti non tenuti presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
zione finanziaria non sono i ad akun 


nel i Amministrazione fi- 
nanziana dovesse richiedere loro i dati. Tut- 
qualora lo ritengano opportuno, posso- 


nero con 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


lo compilazione del questionario vo effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina 0 0 ma 
no a carattere stampatello] ed attenzione in 
quanto eventuoli errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene- 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli pacs avendo 
corattere statistico, possono essere forniti con 
uno approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione ettettuota. 

Nei questionari è previsto l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni così espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicoti importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrozione finanziario per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
poro magnetico contenente i dati. 

er effettuare lo registrazione sul supporto ma: 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro 
gina informatico. distribuito gratuitamente 

all'Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base del- 
le ifiche tecniche fomite dall'’Amministrazio 
ne finanziario nei decreti ministeriali di appro” 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occosione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentazione del questionario {generalmente 

vella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
nia nel 1998]. Detto credito d'imposta non co 
sbiivisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posto ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scaito, va inviato per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap: 
pendice. Per i contribuenti residenti nello pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
suppone magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tuano la spedizione con lasso a carico del de- 
shnotano. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
AIA Ru uno normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. la busta deve recare in alto o sinistra T'in- 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il no 
me 0 la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busto è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in ano quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia» 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
ZIONE, possono Inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
o quello previsto per lo spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessoti; 

® tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

€ dai soggetti incaricati della tenuto delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, CAA.A.f., ecc.); 

e dai seguenti soggetti anche se non incari 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscntti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei com 
sulenti del lavoro; 

— senti alla data del 30 settembre 1993 nei vor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoliura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
+ associazioni sindacali di categoria ra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, dello legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

1 supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sto- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
progianmo di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tributaria 0 realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutò dei dati che permetteranno di fomire 
questionori più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Cioscun supporto magnetico può contenere do 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento ol 

penodo d'imposta 1996. Qualora vengano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istiuzioni, si deve far riferimento alla situazione 

esistente alla daîa det 31 dicembre 1996. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragroto 2 
elle istruzioni generali, possono resiituire il 

Speniongro stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” [con esclusione delle ultime 

due righe} e barrando l'apposita casella in al 

to a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti 

quadri: 


* dati anagrafici; 

* personale addetto all'attività; 

* unità locali destinate all'esercizio dell'atti- 
vito; 

consumi; 

mezzi di trasporto; 

modalità di espletamento dell'attività; 
elementi specifici dell'attività; 

beni strumentali; 

tarilfe dei principali servizi; 

elementi contobili 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicali: il codice fi- 
scale. il numero di partita IVA, i doti anagrafi- 
ci e il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. Il 
campo relativo allo natura giuridica va com 
pilaio soltanto dai soggetti diversi dalle per 
sone fisiche, niportondovi lo stesso codice che 
e stato indicato nel modello di dichiarazione 
dei redditi 750, 760 0 760BIS 

Sono richieste. inoltre, le seguenti informa- 
ZIONI 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusi zamente da: contribuenti che svolgono 
come attivita prevalente uno tro quelle di se- 
u.to elencate 
è 93.01.17 Artività delle lavanderie per alber- 
hi. ristoranti, enti e comunità; 
e 93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco. 
tntone 

Se il contribuente esercita piu attività per le 
quali sorio previsti codici diversi, deve indica: 
re ii codice relati 0 all'attintà prevalente; per 
atti prevalente si intende l'attività dalla 
quale è den ate il maggiore ammontare dei 
nicoa consegu nel 1966 Se l'attività prevo- 
lerte non uentro to quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar- 
sil diverso questionano predisposto per tale 
atti ato. Deno questionano dovrà essere invia. 
to riel termine pre sio dal relativo decreto di 
approvazione. se successivo a quello di pre- 
sentazione del quesionario in esame 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'amatà sifemnmerite esercitato nel 1996 
ron comspernde 9 quea comunicato in occa- 
sone delio dichomziane di inizio dell'ottito 
09 seguis di presentazione di uno dichiara. 
2g nnganne dei doti. 0 borrota ia co- 
celo ionazione codice di attatà* Tale indi 
cazione produce 1 medesm: effetti della di 


chiarazione di variazione attività disciplinata 

dell'articolo 35, del decreto del Presidente 

della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 

non si applicano, neanche per i periodi di im- 

posto precedenti, le sanzioni connesse alla 

mancata o errata comunicazione della varia- 
zione del dato fornito con il questionano. 

lo sanatoria per la mancato 0 errata comuni 

cazione dello variazione dei dali può essere 

ottenuto dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l'attività effettivamen- 

te esercitata in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sio stato re 

capitato un questionario relativo ed una di- 

verso attività va tenuto presente che: 

e se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitato in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencoti nello 
tabella 1 contenuta in Appendice il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella "Variazione 
codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effettivo. 
mente esercitota in modo prevalente nel 
1996 è compreso tro quelli elencati nello 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente può e non vi ha giò provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re 
stituire quest'ultimo questionario entro il 
30 aprile 998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di borrare la co- 
sella “Variazione codice di attività”. l'Ammi- 
nistrazione finanziaria potrà così evitore di 
inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 
dati richiesti nel questionario non trasmesso; 

e se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercilato in modo prevalente nel 1996 
non e stato ancora predisposto, il contribuen 
te potrà ottenere la sanatoria solo compilando 
Il relativo questionario al momento della suo 
predisposizione. Il contribuente stesso non è 
obbligato ad alcun adempimento in ordine al 
questionario che gli è stato trasmesso dall'Am 
minisrazione finanziario, salvo che non riten 
ga opportuno segnalare che ha variato attr 
vità. A tal fine si imiterà ad indicare nel qua 
dio "Dati anagrafici” del questionario ricevuto: 
il codice fiscale, il numero di partita IVA, il co 
gnome e nome o la denominazione, il dom 
cilio fiscale e il codice dell'attività svolta in mo- 
do prevalente nel 1996; dovrà, inoltre, esse 
re barrata la casella “Variazione codice di at 
tività”. Le restanti parti del questionario non de 
vono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilo 
zione del questionario sia costituito in forma di 
cooperalivo e sia in possesso dei requisiti pre- 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
601, indicare, nell'apposito campo, la natura 
dello stessa secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta ali'Albo artigiani barro- 
re l'apposita casella. 

2.4 Attività secondarie 

IHel caso in cui vengano esercitate anche altre 
attiita d'impresa [comprese o meno nell'elen- 


co delle attività alle quali si riferisce il presente 


4 


a, (1 IS 


graicnano) diverse do quella prevalente, in- 

icarne i codici di attività e, in percentuale, 

l'incidenza dei ricavi conseguiti, in riferimento 

a ciascuna attività secondaria, rispetto ai rica- 

vi complessivi derivanti da tutte, le attività d'im- 

presa svolte dal contribuente. È possibile indi- 

care sino a fre attività secondarie. In presenza 

di un maggior numero di attività, il contibuen- 

te si limiterà ad indicare le re più significative 

in termini di ricavi conseguiti. 

A tal fine si fornisce il seguente esempio rela- 

tivo a un contribuente che esercita due attività 

d'impresa oltre quella prevalente: 

€ ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività prevalente di "Servizi delle 
lovonderie o secco,  tintorie”, codice 
93.012: L 120.000.000; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
210 dell'attività di “Lavanderie per alberghi, 
ristoranti, | enti e comunità”, codice 
93.01.1, compresa nell'elenco cielle atti 
vità per le quali è stato predisposto il pre 
sente questionario: L. 30.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di pastic- 
cena fresca”, codice 15.812, per la qua 
le non è possibile utilizzare il presente que 
stionario: L. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quali attività seconda» 

nie: il codice 15.81.2 e l'incidenzo del 25%; 

il codice 93.01. le l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo, si preciso che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e contr 

nuativi, degli associati in partecipazione e 

dei soci è necessario far riferimento alla data 

del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 

sti e gli assunti con contratti di formazione e 

lavoro 0 a termine e i lavoranti a domicilio vo, 

invece, indicato il numero dei lavoratori a pre 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus- 

sistenza, alla data del 31 dicembre 1996, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzio: 
le dal 1° gennaio ol 30 gu no e con con 

tratto a tempo pieno dal T° luglio al 20 di 

cembre, va Ipdne sia tra i dipendenti a 

tempo parziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicato per entrambi i rapporti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fo 

presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon: 
na, il numero complessivo delle giornate re 
inbuite desumibile dai modelli DMI0 relati 
vi al 1996; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti o tempo porziale 
e, nello seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite determina- 
to moltiplicando per sei il numero delle ser 
timone utili desumibile dol quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996. In tale rigo de 
vono essere indicati anche i favoratoti di- 
pendenti a tempo parziale ossunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

— nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività net 
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l'impresa e, nella seconda colonna, il av 
mero complessivo delle giornate retribuite, 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 1996; 

— nel rigo AA, nello prima colonna, il numero 
dei lavoranti a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lovoro e dei di- 
pendenti con contratto a termine e, nella se- 
conda colonna, il numero complessivo det 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMI0 relativi al 1996; 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre- 
stano lo loro attività prevalentemente net 
l'impresa interessata alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori del- 
l'impresa familiare di cui all'articolo 5, com- 
ma 4, del TUIR, ovvero il coniuge dell'a 
zienda coniugole non gestita in forma so- 
cietaria; 

- nel rigo A8, il numero dei familiari che pre- 
stano la loro attività nell'impresa, diversi do 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, od 
esempio, 1 cosiddetti familiari coadiuvanti 
per 1 quali vengono versati i contributi pre 
videnzioli); 

- nel rigo A9, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro prevo- 
lentemente nell'impreso interessoto alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A10, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente, 

- nel ngo A11, il numero dei soci, inclusi i 
soci AMMINISITATONI, Con Occupazione pre 
valente nell'impresa interessota alla compi- 
lazione del questionario. Si precisa che 
non si deve tener conto dei soci che ap 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di so- 
cietà in accomandita semplice. Non pos- 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versati contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svot 
gono la funzione di amministratori della so 
cietà; 

— nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i so- 

ci amministratori, diversi da quelli indicati 

nel rigo precedente; 

nel rigo A13, il numero degli amministra- 

tori non soci. Al riguardo, si precisa che 

vanno indicati soltanto coloro che svolgo- 
no attività di amministratore che non pos- 
sono essere inclusi nei righi precedenti 

Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 

sunti con contratto di lavoro dipendente 

non dovranno essere inclusi in questo rigo 

bensì nel rigo A). 


4. UNITA LOCALI DESTINATE — 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali {luoghi dove av- 
viene la ricezione e consegno dei capi. 
nonchè l'intera attività di lavorazione degli 
stessi: lavaggio, stiratura, pulitura e trotta- 
mento, tintura, piccole riparazioni, ecc.) e i 
centri di raccolta {luoghi dove avviene la ri- 
cezione e/o consegna dei capi ovvero vie 
ne svolia esclusivamente uno lovorazione 


parziale degli stessi, ma non l'intera lavo- 
razione] che, a qualsiasi titolo, vengono uti- 
lizzati per l'esercizio dell'attività ed è pre- 
disposto per indicare i dati relativi o due 
unità locali o centri di raccolto. Le informa- 
zioni relative alle eventuali ulteriori unità loca- 

li 0 centri di raccolto vanno indicate utilizzan- 

do fotocopia del presente quadro. Per indivi- 

duare le unità locali e/o i centri di raccol- 
ta da indicare in tale quadro è necessario 
for riferimento alla data del 31 dicembre 

1996. ta superficie delle unità locali e/o 

dei centri di raccolta deve essere quella ef- 

fettiva, indipendentemente da quanto di- 

chiaroto ai fini ICIAP o da quanto risulta 

dalla licenza amministrativa 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unità locali e dei centri di rac- 

colta utilizzati per l'attività; per ciascuna di es- 
si indicare: 

— nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

- nel rigo BI, l'anno in cui il contribuente ha 
iniziato l'attività in tale unità locale o centro 
di raccolta; 

— nel rigo B2, lo via o pozza e il numero ci- 
vico in cui e ubicata l'unità locale o centro 
di raccolta: 

- nel rigo B3, il prefisso e il numero di teleto- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B4, il codice di avviamento posta- 


— nel rigo BS, il comune in cui è situata l'unità 
locale o il centro di raccolta; 

- nel rigo B6, la sigla della provincia; 

- nel rigo B7, lo potenza elettrica complessi. 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate; 

— nel rigo B8, barrando l'apposita casella, se 
l'attività viene svolta in affitto d'azienda; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
destinati all'accesso dei clienti, inten 
dendo per tali, tutti quelli dove avvengo- 
no le operazioni di consegna e ritiro tb 
capi; 

- nel rigo BIO, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi uti- 
lizzoti per le lavorazioni (lavaggio, tintura, 
stiraturo, piccole riparazioni, ecc.); 

- nel rigo BIT, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi de- 
stinoti a, retrobottega, magazzino o ad altri 
utilizzi similari; 7 

- nel rigo B12, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi odi- 
biti ad uffici; 

- nel rigo B13, se l'esercizio è ubicato in un 
centro commerciale al dettaglio o in un iper 
mercato, barrando l'apposita casella. 

— nel rigo B14, barrando la casella, se tratta- 
st di centro di raccolta. 


5. CONSUMI 


Il quadro consente di rilevare i dati relativi ad 

alcuni tipi di energia e dei principali moteria- 

li consumati nel corso del 1996. In particola- 

re, indicore 

— nel rigo C1, io quantità di detergenti o sec- 
co consumata, espressa in litri; 

— nel rigo €2, la quantità di detergenti ad ac- 
qua consumata, espressa in litri 

- nel rigo C3, la quonità di ipoclorito consu 
mata, espresso in litri; 

- nel rigo CA, lo quantità di solventi consu 
mato, espressa in chilogrammi; 


5 


LI 


— nel rigo C5, lo quantità di tonsil consumato, 
espressa in chilogrammi; 

— nel rigo C6, il numero di grucce metalliche 

a pas utilizzate; 

= nel riga C7, la quantità di carta per pocchi 

utilizzato, espresso in chilogrammi; 

- nel rigo C8, la quantità di cellophane con- 
sumata, espressa in chilogrammi; 

— nel rigo C9, lo quantità di acqua consuma: 

ta, espresso in metri cubi; 

- nel rigo C10, la quantità di gas/metano 
consumata, espresso n metri cubi; 

- nel rigo C11, la quantità di GPL consumata, 

espressa in melri cubi; 

- nel rigo C12, la quantità di gosolio consu 
mata, espresso in metri cubi. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative gi mezzi di trasporto posseduti e/o de 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento det 
l'attività alla dato del LI dicembre 1996. In 
particolare, indicare: 

— nei righi da DI a DI, per ciascuna tipologia 
di mezzi di trasporto elencata, nel primo 
compo, il numero dei veicoli e, nel secondo 
campo dei righi D2, D3, DS e Dé, la porto 
ta complessiva degli stessi, espressa in quin- 
tali, indicato sul ibieto di circolazione in 
comispondenzo di “portata complessiva”. 
Ovviamente nel caso di disponibilna di più 
mezzi di trasporto della stesso tipologia, do- 
vra essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 
care nei nighi da DI a DI sono, rispettivo 
mente, quelli di cui alle lettere o), c] e dì, det 
l'articolo 54, comma 1, del decreto legislati 
vo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice della 
strada), mentre nei righi da D4 a DÒ vanno in- 
dicati, rispettivomente. i veicoli di cui alle let 
tere a), c] e d), dell'articolo 53, comma |, del 
citato decreto legislativo. 
Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI. 
Nel rigo D7, indicare, le spese sostenute per 
servizi di trasporto effettuati da terzi, inte 
grativi © sostitutivi dei servizi effettuati con 
mezzi propn, comprendendo tra queste an 
che quelle sostenute per la spedizione attra 
verso cornen 0 altri mezzi di trasporto (navi, 
cere, ecc.). 


7. MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e la natura dei servizi offer 
ti alla clientela. 


Nei righi do F1 a F9, barrore la casella, per 
ciascuna delle tipologie di servizi individuate; 


8. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 
Nei righi che seguono indicare: 


Prestazioni di servizio effettuate 

- nei nghi do G1 a G8, per ciascuna tipo 
logia individuata, la percentuale dei capi 
lavorati, in ropporto al totale dei Fasi 
complessivamente trattati, inclusi quelli la 
cui lavorazione è stota effettuata do terzi. 
Il totale delle percentuali deve risultare po- 


ma 100. 
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Prestazioni a peso sul totale 


- nel rigo G9, la percentuale delle prestazio 
ni di servizio effettuote a quantità {tariffe a 
quantità /kg.ì, rispetto al totole delle presta- 
zioni, incluse quelle la cui lavorazione è sta- 
ta effettuato da terzi: 


Spese sostenute per lavorazioni effettuate 
da terzi sa 


- nei nghi do G10 o G13, per ciascuna ti- 
polonia individuata, le spese sostenute per 
lavorazioni effettuate da terzi; 

Altri elementi specifici 

- ne: nghi do G14 o G16, per ciascuna tipo- 
logia individuata, la percentuale dei ricavi 
conseguiti, in rapporto gi ricavi complessivi; 

- nel rigo G17, le spese sostenute per la mo- 
nutenzione ordinario delle attrezzoture, de- 
gli impianti e dei locali; 

- nel rigo G18, le spese sostenute per lo smat 
timento dei fonghi e degli altri residui delle 
lavorazioni; 

- nel rigo G19, l'ommontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipulate 
per la copertura dei rischi connessi co re 
sponsabilità civile verso terzi, derivante dall’at 
tività svolta. AI riguardo, si precisa che non 
vanno indicati i premi relativi ad assicurazioni 
obbligatorie per legge, ancorché l'obbligato 
nietà sia correlata olo dell'attività d'im 

reso (quali, ad esempio, i premi riguardanti 

assicurazione delle autovetture, comprenden 
do tra gli stessi, oltre alla RCA, anche quelli per 
furto e incendio); 

- nel rigo G20, le spese sostenute per la fre- 
quenzo di corsi di aggiornamento profes- 
sionole (ad esempio per trattamento e puli- 
tura di nuovi tessuti e/o materiali); 


Tipologia della clientela 


- ne: nghi do G21 a 627, per ciascuna ti- 
pologia di clientela individuato, lo percen- 
tuole dei ricavi conseguiti, in rapporto ai ri- 
cavi complessivi. Il totole delle percentuali 
deve risultare pari o 100. 

In particolare nel rigo G21, vanno indicate le 

persone fisiche che non esercitano le attività 

previste nei successivi righi da G22 a G26 


9. BENI STRUMENTALI 


In questo quadro va indicato, per ciascuna ti- 
pologia individuata, :| numero e la capacità 
di lavaggio, espressa in Kg. per lavaggio, 
dei beni strumentali posseduti e/o detenuti a 
qualsiasi titolo al 31 dicembre 1996. 


In particolare: 

- nei nghi do 11 a 13, indicare, nel primo cam 
po. il numero dei beni strumentali individuati, 
e. nel secondo campo, la potenza di lavag 

0 espressa in cilogiommi per lavaggio. 
Sion nel caso di disponibilità di più 
beni strumentali della stesso tipologia, dovrà 
essere indicota la somma delle relative po 
tenze di lavaggio complessive, 

- nel rigo 110, indicore il possesso e/o ia deten 
zione del bene strumentale, bamando lo casello. 


10. TARIFFE DEI PRINCIPALI SERVIZI 


In questo quadro devono essere indicate le tanf 
fe applicote per il servizio SUP di lavaggio 
e straturo (per i righi da tl a l8 e do L11 SL) 
per ciascuno tipologia di prestazione /capo im 
dividuata. Nel caso in cui vengono odottote più 
tariffe per le medesime prestazioni/capi, occor 
rero indicore una media delle tare stesse. Qua 


lora l'attività venga esercitata in più unità locali o 
centri di raccolta, l'indicazione delle tariffe ap 
plicate deve essere fornita per ciascuna unità 0 
centro. A tal fine riportare nel campo in alto a st 
nistro il numero progressivo corrispondente all'u 
nità locale o al centro di raccolto presso 1 quali 
vengono applicate le diverse tariffe. Il que è 
DIEIEDISE per indicare i dati relativi alle tariffe 
applicate in due unitò locali o centri di raccolta; 
eventuali ulteriori informazioni vanno fornite ut 
lizzando fotocopia del presente quadro. 


11. ELEMENTI CONTABIU 


In questo quadro sono richiesti i doti contabili ne 
cessani alla elaborazione degli studi di settore. Si 
tratta dei medesimi dati forniti ci fini dell'oppli 
cazione dei parametri in occasione della com 
pilazione della dichiarazione 1997 per i reddi 
ti del 1996. AI fine di rendere piu agevole la 
compilazione del quadro sono state predisposte 
le seguenti tabelle di raccordo tra i dati richiesti 
nel questionario e quelli già forniti nei modelli di 
dichiarazione dei redoli 740/f. 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 
L'impresa che esercita più attività tenendo una com 
tobilità unico deve indicare i dati contabili com 
plessivi, poiché, per esigenze di semplificazione, si 
e scelio di non obbligate il contribuente, a poste 
non, a suddividere i componenti positivi e fivi 
di reddito in riferimento dle diven attività sue 

1 contribuenti che, invece, esercitano piu atti- 
vità appartenenti alla medesima cotegoria red- 
dituale, per le quali è stota tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla solo attività prevalente e, ai 
fini dello compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matono dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati con o 
cupazione prevalente nello società o associo 
zione vanno desunti dal quadro M del modello 
750, facendo riferimento alle quote di reddito at 
tribuite ai soci ed agli associati senza tenere con 
to degli importi convenzionali indicati nell'artico 
lo 3 del Dpcm 27 marzo 1997, pubblicato net 
la Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo alla 
predetta quota deve essere lasciate in bianco 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
rondoli a porametti oggettivi e coerenti con la 
reoltà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono res: noti i criteri ai quali si ottiene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo 0a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento]; 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificotore: 

stabilità 

gli studi di seltore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornali e offinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territono, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sullo base 
di indagini o compione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiore la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a coslituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 icavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziole di 
produrre ricavi ma onche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stesso [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.} che esterne all'azienda 
{andamento dello domando, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevote le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzobili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e ta 
domanda indotto dipendono dal luogo ove la 
specifico attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si feriscono direttamente o indirettamente ok 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
ozienda di produrre ricavi e verranno, per- 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 


© MANIFATTURE 

sD13 

17 30.0 Finissaggio dei tessili 

5014 

17 121 Preporazione delle fibre di lana e ossmiloie, cardo 
tura 

17 122 Filatura della lana cordata e di clite fibre tessii a 
taglio lamero 

17 131 Pertinotea e npettinatura delle fibre di lano e ass 
milote 


17 13 2 filatura della lano pettinosa e delle fibre assimilale 
preparazione in gomiloli e molosse 

17 170 Anmità di preparazione e di filoturo di oltre fibre 
tessili 

17 220 Tessitura di filau ipo lana cadata 

17 230 fessinuo di filati ipo lano pettinoto 

17 250 Tessino di alite molere tessili 

17 60.0 Fabbricozione di maglienie 


13 222 Confezione su misura gi veshorio 


26 210 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mesiici e oomentoli 

26 300 Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramica per 
pomimenti e siveslimenti 

26 40.0 Fabbricazione di motioni, legale ed ali prodonti 
per l'edilizia in terracotta 


43 401 Fabbricazione di armatuie per occhiali di quolsos: 
tipo, moniotura in sere di occhiali comuni 

33 49 2 Confezionamento ed appresiamento di occhiali do 
visia e lenti a contato 


® PROFESSIONISTI 


$Ko1 
ZA VI 2 Asività degi: sWJ. notarili 


SK06 

74 12C Servizi in molesia di contabilià e consuenza fiscale 
forni do alti soggetti 

SK10 

85 121 Studi medici generici convenzionali col Semzio So 
miorio Nazionale 

85 122 Alm siudi medici generici 

85 12 A Prestazioni sanitarie svolte da chiturghi 

85 128 Alzi studi medie: e poliombulatoni specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radiolerapra 


SK16 

70320 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto terzi 

SK17 


74 208 Amvitò tecniche svolte da periti industrali 

$K18 

74201 Studi di archienuio 

SK19 

85 I4A Amvitò santone svolte do ostetriche 

85 148 Attività saniarie svolte du infermieri 

85 14 C Arivitò saniione svolte da fisioterapisti 

05 14.D Alte ailivitò professionali paramediche indipen 
denti 

SK20 

85328 Arività professionale svolto da psicologi 


m SERVIZI 
5658 


55 220 Campeggi e aree attezzote per roulones 
55 23 1 Villoggi tunstici 


5662 

$5 305 Ristoranti: con annesso intiallenimento e spetto 
colo 

5663 


55404 Bor caffè con intanenimento e speniocolo 
SG64 
55 403 Bomgliere ed eroleche con somministOzione 


cnigto 


5665 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 
conze 

55 23.6 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
residences) 

SG67 

93.01 1 Anvità delle lovondene pei alberghi. risioranti, enti 
e comunità 


93.01 2 Servizi delle lavanderie a secco iintorie 
SG71 

45 45 | Attività non specializzate di lavor edili 
45 45.2. Altu lavori di complemento di edilici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52 41.4 Commercio al denlaglio di filoh per mogliena 

52.42.4 Commercio al dettaglio di mercerig, cucinni, filati, 
nomi 

SMO8 

52 48 4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52 48 5 Commercio dl dettaglio di articoli sportivi, bici 
clette, ormi e munizioni, di articoli. pei il tem 
po libero, arlicoli da regalo. chincaglena e bi- 
giolleto 

SMO9 

SO 100 Commercio di autovexdlì 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari] 

SMIO 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di avioveicoli 

50 402 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
combio per molocicl e ciclomotori 

SM16 

52 33.2 Commercio dl dettaglio di articoli di profumeria, 
sopon: e prodotti per tolea e per l'igiene perso 
nole 
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TABELLA 2 


ti MANIFATTURE 

5001 

15 84.9 Fabbricazione di cacao cioccolato. carame"le e 
conferire; 

15.520 fabbricuzione di gelo. . 

15 220 Fabbricazione di fee biscoliole e di biscom.. fabbri 
cazione di prodom ai posicceno consenen, 

15 81 2 Fabbricazione di pasticceria "esca 

5002 

15 850 febbricazione di poste climentan. di cuscus e di 
prodot tonnace: simili 

$D03 

1561 Moliua dei cerealì. 

15 6} 2 Alire avorazioni di serri e granaglie 

$004 

14 1° i Estrazione di pietre cinumenta:i: 

14 1? 2 Estrazione di alire pietre do costuzione. 

14 12 tstraziore di piera da gesso e di aniarre, 

14 12 2 Esitazione di vette per coke e cementi e di dolomie. 

14 13.9 Estrazione di ardesia; 

14 210 Sstrazione di ghivia e sobbio. 

14 220 tstrazione di argilla e coglino 

lA SC Estrazione di pomice e alti materiali abrasivi, 

IA 502 Éstrazione di cli. mineral: e prodotti di cava (qua: 
zo, quarzile, sobbie silicee, ecc |. 

26.70 i Segagrone e lavorazione delle pietre e del marmo. 

726 702 lavorazione artistica dei marmo e di oe pietre at 
fini luvori in mosaico: 

26 70.3. Franiumazione di piete e minerali vani fuori della cava 

17 54 6 fabbricazione di ricam: 

5007 

17 Zi 0 fabtricozione d: articoli di colzetteno a maglio. 

17720 Fabbicozione di pullove:. cardigan ed alii aricoli 
simli a mogiio. 

17730 fabbrcezione d: alia magliena esterna. 

17 749 fabbicazione di moglieno intima. 

17750 Fabbricazione di alin'aricoli e accessori a magia. 

18 210 Confezione di indument. da lavoro, 

18 22ì Confezione di vestono esterno, 

18 230 Coniezione di bianchena personale. 

18 241 Confezione di cappelli. 

18.24 2 Confezioni vane e accessori per “’obtiglumento. 

18 243 Confezione di abb.gliamento 0 indumenti parlicolani, 

18 244 Altre amiviò colleggie all'industie dell'obbighamente 

5008 

16 201 foboricaziore di colzatue nen in gumma, 

15.302 Fabbricazione di peri e accesso per calzerue 
non in gomma: 

19 303 Fabbrcuzione di calzature, suole e tacchi in gem 
ma e plastica 

20 10€ Taglio. piallo'u e Iraramento del legno. 

20 200 Fabbricazione di togli do Impiotaccianra. fatbico 
zione di compensalò, pannelli sratificoli oo omima ir 
stellata. pannelli di fhre di pamcelie ed cin panreli 

20.30 1 Fabbrcazione ci porte e lirestte in legno iesciuse 

e cl ndole). 

29 202 Fabbricazione vi alin elementi a: ca:peates in le 

no e falegnomena 

20409 fobnicozione di imballaggi in 'egno 

29 S1 È Fabprcazione ci prodotti vari in Segno [esclusi 1 mocdi] 

29 52.ì Fobiicazione dei prodot della lavvrazione del sughero 

36 11? Fabbricazione di sedie e sedili inclusi quei per 
geromobili. av'overcoli. nuvi e treni, 

456 112 Fabbricazione di poltrone e divani 

35 122 fobpricazione di mobili non meroftic per vie: ne 

ZI, ECC. 

36 130 Fabtncazione di giri mobili per cucino. 

36 141 Fabbricazione di ali nodi» di legno 

°6 14 2 fobkncazione di moti» in giunto vimm ec dilio 
malenale simie 

s010 ; 

17 11.9 Preparazione e fleturo di hitye ipo cotone 

17 140 Preparazione e iletua di bre npo !ino 

12 210 Tessuto di filati ipe corone 

17 401 Confezionamento di biancheno do letto da tavolo 
e per arredamento 

5012 

"$ 811 fabbricazione di piodoi di panettena 

W PROFESSIONISTI 

$K02 

74 202 Studi di ingegnena 

$K03 

74 20A Atmviò tecniche svolle do geumeti 

Sx i 

74 111 Ammyiò degli studi legoli 

SK0S5 

74 12A Servizi in malena di contobilaà consulenza societro 
incancii giudiziani consulenza fiscale, forni ca doltan 
commerciolish 

74:28 Senizi in meteno di contabilità consulenza sociero 
no incanchi giudizion consulenza tiscale tomi 
da ragionieri € peri commerciali 

74 142 Corsuenze del lavoro 


Mm SERVIZI 45 21.0 lavori gererali di: cosnuzione di edifici e lovori di 
ingegnena civile 

$631 45 226 Posa in opera di coperture a costruzione di ossa 

30 20 1 Riperazioni meccan che di aviovecoli ‘e gi lett. di edifici 


5632 45 23 © Costruzione di autostrade strade. compi di aviazione 
Ra ” n È è impionii sportiv. 
30.20 3 Spaloz sai impronni elenrici e di alimentazione AS Id Cosriron di obele Sicché: 
PERI 45 25€ Altrlavon speciali ai costruzione 
5633 
pre d0DR È SG70 
. 3 Servizi degli istivi. di beilezza 74 701 Senizi di pulizo 
93.02 1 Servizi dei soicni di barbiere, 
9302 2 Senizi dei sa.oni di parrucchiere m COMMERCIO 
5635 SMO1 
55 30 2 Rosticcene. liggitorie, pizzene o taglio con somme 52:12 Commercio al denaglio del supermerco»: 
nialtaziore SZ 11.3 Cormercio al deneglio dei minime:cani 
5636 52114 Commercio a! dettaglio di prodom alimentan van in 
5539) Risioioni. Irciciie. cizzene. oslere e birrene con ali esercizi, . 
cucino. 52 27 4 cameo Sosodo specalizzoto di alti prodot 
$637 | a imentoni è bevande 
55 49.) Bore colfè SM02 
55 402 Geicierie 52 221 Commercio al detagho di carni povine, suine, equi: 
ne omne e connne 
$G39 52 22 2 Commercio al deroglo di corri pollame, conigli. set 
7C 319 Agenzie di mediazione immebilicie vaggno cacciagione 
$G43 SM03 
50 20 2 Riparezoni di corazzene di avovercdì 52 82 1 Commercio dl detagio amvuonte a posieggio fisso di 
$G44 amento e bevande. 
55 11.0 Aiberghi e molel. con ristorante; 52 62 2 Commercio al detiaglio ambulante a posteggio is 
$5 12.0 Alberghi è motel, senza ristoranie CI se ressu‘i DI | bal A 
$2 3 Commercio cl dettaglio ambulante 0 posteggio is: 
rog R. Le so di articoli di abb.glomento. 
dIr27-Riporazione ar'Sanal: oglicol 52 62 4 Commercio al sietiaglio ambuianie a posteggio fisso 
$G47 ai colzotue e pellenene 
50 204 Riparazione e sostluzione cdi preumo*ci 32 625 Commercio al dettaglio ambularie a posieggio *s: 
SG49 s9 di merili e articoli diversi per uso domestico 
30404 Rocnzzaid manche icona 52626 Commercio al deroglio ambulanie a posteggio his: 


s9 ar vicoli di occasione sia nuovi che usoli 
* Commercio al deraglie amoulanie 0 posteggio fis 


45 41 © In'onccalvio wa olia:tcoi anca 
45 43.0 Rvesimento di pavimenti e muri. 52633 Commercio al detaglo c posteggio mobile di oli 
45 440 Tinteggis'ura e posa ir opero dr velate mention e pevanda 
SGSI 52.63 4 Commercio ol setlaglio a posteggio mobile di les: 
ZA 84 A_Ariità d- conservazione e restario di opere d'a:'e due aricoli ai attigliomente 
<c61 52 63 î Airo commercio ambuante a posteggio mobile 
5110 Iniemadion dal commercio di mote prime agricole. di 1 Cone x Sca 3 I 
c'anime: vivi di molene pime tessili è di semiavorati Laz conteso SIANO IE GITEZIONI PERUIv E 
$1 12.0 Intermedion dei commercio di combustbili mirero -—92422 Comracio al denioglio di con'ezioni per bamomi 
li meroll è prodot chimici per! industra te: > apeorei l'isbazalio di onch I, 
51 120 Insermedon del commercio di segname è makrale 5242 3 Commercio al setaglo di p'encheno personale 
da costruzione A die ARTROSI 
$1 14 0 inermecion cel commercio di mecchinan import im 52425 Porco. dettaglio di corpelli ombielli guon: 
dusinoli nori è ceromobili [comprese macchine agir 31 Te ciavone als LS 
ananas De dì 0 al senoglio di calzatue e accesso 
' 
3AISE Same on econo gi mobili vocale perla 52 432 Commercio di selaglo ai articoli di peheraria e 
ST 160 infermecan del commercio di prodot lessil di cb da viaggio 
E gliamento Incluse le pellicce! di colzatvie e di SMO6 
artcoli in cuore 52 44 2 Soemercio di Serleglo di arica cosalinghi ai cir 
51170 Inermesori del commercio di prodotti alimentari stallene è vasellame 
bevunide è tubarco 5244 3 Commercio al Setog io di arico per l illuminazione 
51 180 Inermeccori del commercio specielizzoto di proget e materiale sefiice voro 
i ratcolonnca 52 44 5 Commercio al dehogio di amcor diversi per uso 
51 190 Infermenan del commercio d vani pradom senza UOmesrco 
prevolenza di cicuno 52451 Commercial detlaglio di elett'ogomestic. 
5668 5245 2 Tommercio al dettogho di apporeceni radio tetev: 
60 250 Trasporio di Merci su sodo 5245 Du S ORA E CRZIAONI: FP 
IC 2 I NAMENTO Cd soglio al disch. è Nesti 
$G69 5245 4 Commercio è denaglio di siumenti musical è sportiti 
45 110 Deralzione di aviic. e sisemuzione vel terreno 52455 Commercio al delogio i» macchine per cucire e 
45120 Trreilaziani è petorazioni per magiena 


TABELLA 3 — 
Mm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Incinzzare la busto 
al Centro di Servizio delle imposte dirette :ompetente serondo le ina:cazioni | periote nella sottosiante tabella 


Conn buente con domiciio iscole 
in un comune dello 

REGIONE LAZIO 

REGIONE (OA*BARDIA 
REGIONE PUGILA 

REGIONE BASICATA 

REGIONE SARCEGNA 
REGIONE ABRUZZO 

REGIONE MARCHE 

REGIONE A 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


TA? 
do :narcare 


Città 

da indeoe 
deo 
20100 
Usilao 
Uueliaoi 
PO100 
esta 
eso 
estar 
CRIS) 
30100 


ROMA 
MILANO 
BARI 
BARI 
BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
SENEZIA 


SE 


_ 74 — 


Coninbuerte con domicilio hscole 
in yn comune dello 

REGIONE FRIUUH ENE ZIA GILA 
REGIONE TOSCANA 

MILA ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SIC'UA 

REGIONE CAMPANIA 

REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D AOSTA 
REGIONE TRENTINOAL!C ADIGE 


c 
de 


A 


p 
adi 


Ciò 

co'e 00 indicare 
VENEZIA 
AENEZIA 
SOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


VINTI Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 


allo compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG67 questionario 


Dati rafici 
Codios Postito Nono 
Frscole IVA Giuridica 
PERSONA 
FISICA 
——rom_tt1Htzgkt@@poÎ0@nniee vr t—_—T—_—_ _—r _—_—r———rro_. —’_r_—r m_—_r _m_——.—r'———e. 
SOGGETTO TROTTO 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
lo arco fono fumero 
FISCALE 
LI {B{LUW{A LI 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 
ATTIVITA ata eserciato 
ESERCITATA DLL 
Voriazione codice affività Cooperativa (1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti] Artigiono 
ATTIVITA’ fe.) ni nov su nom sui Novi 
SECONDARIE i 
Personale addetto all'attività 
NUMERO GIORNATE 
PERSONALE NUMERO RETRIBUITE 


AI  Dipendentia tempo pieno 
A2 Dipendenti o tempo parziale 
A3 Apprendisti I 
AA Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 0 termine e lavoranti a domicilio | 
AS. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7. Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A8 Fomiliari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impreso 

A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

ATO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 i 
AI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 
A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo A11 


A13 Amministratori non soci 


——————————————————————_T—T—TT———_—————_——____—_—_—_—_—_—_—_——_—_—_——_—_—_—_—_———€__—__r_______ 


NERO PRE 
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MODELLO SG67 


Unità locali destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità local l_L_! Numero complessivo dei centri di roccolta LL) 
Numero progressivoi_|_: 


81 Annodi apertura 

82. Indirizzo (vio o piozzo e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) Da 
BA CAP 

BS Comune 

B6 Provincia (sigla) I 
B7. Potenza installata (Kw) 
B8 Inoffitto d'azienda 

B9 Mqspazi destinati all'accesso dei clienti PIT 
BIO Mq spazi destinati alle lavorazioni 

B11 Mq spazi destinati a deposito (retrobottega, magazzino] 
B12 Mq spazi destinati ad uffici 

B13 Ubicato in centro commerciale /ipermercato 


B14 Centro di raccolto 


Numero progressivo |__| 


B1 Annodi apertura 

B2 Indirizzo (via o piazza e numero civico] 
B3 Telefono (prefisso, numero) 

B4 CAP 

B5 Comune 

B6 Provincia [siglo) 
87. Potenza installata {Kw} 

88 Inaffitto d'azienda 

B9 Mq spazi destinati all'accesso dei clienti 

BIO Mq spazi destinati alle lavorazioni 

B11 Mq spazi destinati a deposito (retrobottega, magazzino) 
B12. Mq spazi destinati od uffici 

B13 Ubicato in centro commerciale/ipermercato 


B14 Centro di raccolta 


a (gno 
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Consumi 
tecsscececee. teli ——.-—__6mm_—cti———@’’«——-___m_m_ee—_o_t me 0 9 r rr 


C1  Detergentia secco [litri) LI I N 
C2 Detergenti ad acqua Ilitri) LI N I 
C3 Ipoclorito (litri) LE E I 
CA Solventi (Kg] I 
C5  Tonsil (Kg) VILLA 
C6 Grucce metalliche a perdere utilizzate (numero) DELI 
C7. Carta per pacchi utilizzato (kg) I I E 
C€8 Cellophone {Kg} I E I 
C9 Acqua (Me) DILOLI 
C10 Gas/Metano [Mc] ItLILI 
C11 Gpl(Me} III 


€12 Gasolio (Mc) 
Mezzi di trasporto 

Tipo Numero Portata 
DI Autovetture DI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo DUI ILLE 
D3 Autocarri LUI ERIN 
D4 Motocicli It 
DS Motoveicoli per trasporto promiscuo VI DUI 


D6 Motocarri DI DOVA 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 

Modalità di espletamento dell'attività 
TIPOLOGIA PRESTAZIONI DI SERVIZIO 

FI Lavanderia ad acqua 

F2 Lavanderiaa secco, tintoria 

F3. Poulitura e trattamento dei capi in pelle 

F4  Stireria 

F5 Lavaggio, trattamento e stiratura di maglieria e confezioni conto terzi 

F6 Monoprezzo 

F7 Lavaggio rapido 

F8 A gettone 


F9 Servizi di prelievo e consegno a domicilio 


ca Tp 
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Elementi specifici dell'attività 
PRESTAZIONI DI SERVIZIO EFFETTUATE % di capi lavorati 
G1 Copiin tessuto e maglieria Li 
62 Capiin pelle DI 
G3 Pellicce DUI 
G4 Tappeti e moquette I 
G5 Coperte/piumoni 


66 Tovagliame DA 


a 3 a a 3Q a 3 


67 Biancheria per la casa DI 


68 Altro pani AA RO 


PRESTAZIONI A PESO SUL TOTALE 


G9. Percentuale delle prestazioni sul totale VI 


ag 


SPESE SOSTENUTE PER LAVORAZIONI EFFETTUATE DA TERZI 
G10 Per lavaggio e pulitura {1 BR 111 
G11 Pertintura b- FE di U.d 
G12 Per stiratura INI Fari Doe LE 
613 Per piccole riparazioni Dit a o 

ALTRI ELEMENTI SPECIFICI % sui ricavi 
G14 Servizio di noleggio di biancheria e tovagliame II % 
G15 Contratti di manutenzione 


616 Servizio di lavanderia per biancheria e tovagliame a chilogrammo bUI % 


617 Spese di manutenzione ordinaria delle attrezzature, degli impianti e dei locali I 


000 
618 Spese di smaltimento fanghi e altri residui delle lavorazioni DEE Ei 000 
619 Spese per assicurazione LE I I I I 000 
620 Spese per corsi di oggiornamento professionale dol Pb li le A 000 
TIPOLOGIA DELLA CUENTELA % sui ricovi 
G21 Persone fisiche 
622 Alberghi Dl 
G23 Ristoranti I 


% 

% 

% 

G24 Enti e comunità Di % 
G25 Strutture sanitorie pubbliche e private % 
% 


626 Altre lavanderie e tintorie 


627 Altri % 
100% 


So 
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MODELLO $G67 


Beni strumentali 


1] Lavasecco a circuito aperto 
12. Lavasecco a circuito chiuso I 
13 Lavatrici 
M  Essiccatoi 
{5 Ferridastiro I 
6 Stirotrici 
7 Caldaie 
18 Nastro trasportatore {numero capi contenuti] ILL I 
19 Computer DA 


110 Impianto di aspirazione e condizionamento 
Laici IZ EA RIZZA on _n___—__=. n] 


La 9g 
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Tariffe dei principali servizi 


Numero progressivo LL 


TARIFFE APPUCATE PER SERVIZIO COMPLETO DI LAVAGGIO E STIRATURA 


112. Tariffa mono-prezzo o capo Dl 
113. Tariffa a chilogrammo per biancheria e tovogliame II 
L14 Gettone lavatrice da 5 Kg DI 
L}5 Gettone lavatrice da 10 Kg 


Numero progressivo li: 


LI Camicia I 000 
12 Pantalone I 000 
13 Gonna DI 000 
M Giacca I 000 
15 Toilleur Del 000 
L6 Cuppotto I 000 
L7 Coperta matrimoniale II .000 
18 Lenzuolo matrimoniale DUI 000 
19 Capiin pelle I 1 000 
LI0 Pellicce DUI 000 
L11 Toppetiakg. II 000 

000 

‘000 

000 

000 


TARIFFE APPLICATE PER SERVIZIO COMPLETO DI LAVAGGIO E STIRATURA 
LI Camicia II 
Pantalone DUI 
Gonno 


Giacca It 


(93 

13 

4 

LS Toilleur È di 
16 Cappotto II 
L7 Coperto matrimoniale I 
18 Lenzuolo matrimoniale Il 
19 Capiin pelle I1 
LIO Pellicce DI 
L11 Tappeti akg. L1 
L12 Toriffo mono-prezzo a capo La 


113. Toriffo a chilogrammo per biancheria e tovagliame DAI 


8888888835388 88 


114 Gettone lavatrice da 5 Kg (A 


L15 Gettone lavatrice da 10 Kg 
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Elementi contabili 
L--=@—&@—&@—T——m6——————km@@&@—_—_.<tT_TT—t_—t————m6@6—_1-2m#—____.@É@&OCOS\ "eat eun nente 


MI Esistenza iniziali relotive a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi è ian: A 
M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 

M3. Esistenze iniziali relative ad opere, fomiture e servizi di durato ultrannuale 
MA  dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 

MS Rimapenze fino i relative & merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi Pilati 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 

M8 di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'ocquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

MIO Costo per la produzione di servizi 

M11 Valore dei beni strumentali 

M12 Ergealzoa dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

M15 Quote di ammortamento anticipato 


MI16 Quote di ammortamento accelerato 

MI7 Pepe di orivcraneno e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a ib mo 
M18. di cui per ammortamento del valore di avviamento 

M319 dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 
M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c} e d} del TUIR 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


s88888888s8885888888883888888 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impresa 


— 81 


2. — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 299 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


LIO 


UESTIONARIO SG71 


Q 
Codici attività 


45.45.] Attività non specializzate di lavori edili; 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici. 


gie 
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Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionano ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituite 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base dello normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carottere fiscale mo anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'otti 
vità e il svo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as: 
sociozioni di categoria, l'Amministrazione finan 
ziana si avvia su una nuova strada bosata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allorgando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
lo bolla di accompagnamento, gli scontrini, la ri 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di ti- 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, lo 
minimum tax, 1 coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
unlizzondo ciò che realmente serve all'impren- 
ditore o dl professionista per gestire lo propria 
attività, il fisco può ottenere fisultati elficoci e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscoli. Rientra 
n Negro logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il cor 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

r la gestione della proprio attività. 

questo stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quafe strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pognamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
corattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
odia alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli sty- 
di di settore per l'Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichio- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e Z60BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'artienlo 53, camma 1, del testa uni 


co delle imposte sui redditi [TUIR}, con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c}, - cessione di 
azioni, quole di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentoto solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per lo 
costituzione della base informativa necessaria 
allo corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nello elabo- 
razione dei dali, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stoli restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
[apbliazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico di cssitenra telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di etaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
slati inviati i questionari ad alcune cate- 
gole di ana SUenI Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi ak 
le attività indicate in Appendice nella to- 
bella 1.1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 

ilare, anche fotocopiando quello pub 
Bisio nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet dei Ministero delle Finanze all'in 
dirizzo htip://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituole), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
nio che si riferisce alla sola attivitò prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistazione finanziario. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'attività esercitato in modo prevalente 
nel 1996 è diversa do quella cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sio di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionole e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superon a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuore lo spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione f 
nanziono, nei cosi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municozione nello quale fo presente tale circo 
stanzo. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siono stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sonati utilizzando il questiona 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
cornspondenza tra elementi contabili richiesti e 
uadri compilati nello dichiorazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relotivo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que 
stionono compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ut 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuto allo pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
e 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare supenore a lire dieci miliardi; 
® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® | contribuenti che hanno cessato l'attività; 
e: contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
Fiche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposto, o viceverso. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frozioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società dello 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que- 
stionono in quonto non si verifico alcun cam- 
biamento del periodo di imposto; 
e 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, od esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra» 
tivo 0 follimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 


liquidazione è consi he 
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se di durata inferiore a quella previsto ordi 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tibuente non è ugualmente tenuto alla pre- 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considero cessata nel corso del perio 
do di imposta: 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposto, per cause non di- 
pendenti dolla volontà dell'imprenditore; 
- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'ottività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altro 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzozione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
[lell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
tuazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessono che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitato l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno offittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ci fini amministrativi dandone comu- 
nicozione alla Camera di Commercio, Indy 
strio, Astigionato e Agricoltura. 


Non sono altresi tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos: 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
e gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio]; 

e | contubuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
coll legge agosto 1994, n. 489. 

1 contribuenti non tenuti presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
one finanziaria non sono obbligati ad alcun 
Spogli e potranno chiarire i motivi 

1 quali non hanno inviato il questionario see. 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
nienzione Cova richiedere loro i dati. Tut- 
favia, ri , posso- 
no seglalore di ee pala Corio Gi eso- 
nero con le modalità indicate nel parag 

2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


lo compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {o macchina 0 0 ma 
no 0 corattere siampatello) ed attenzione in 
quonto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nello base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stoto predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciore in bianco i compi del 
questionano che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una Aprono che non stravolgo lo no- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
parti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli a 
tri casi non vanno indicati importi con i dec» 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tro- 
smesso all'Amministozione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
ro magnetico contenente i dati, 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro 
gono informatico distribuito gratuitamente 

ll'Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
0 il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzote doi produttori di software sulla base del- 
le ifiche tecniche fornite dall'Amministrazio” 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentozione del Juesiodaro {generalmente 
quella trasmesso oll'Amministrazione finanzio- 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini dello determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va inviato per posto ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna), al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nello pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
Spr magnetico, è fissato ol 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrozione finanziaria effet 
tuono la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
(Gicordol: una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire lo prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in PORECSIE quelli che intendono usufruire 
dello sanatoria per la omessa o errata dichia- 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compilo- 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere ra 
smessi su supporto magnetico. ll termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cortacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessati; 

e tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

e dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

e dai seguenti soggetti anche se non incarè 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei cor 
sulenti del lavoro; 

— iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, Industria, arfigianoto e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria ra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere ale 
bi, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel'cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sto 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su supr 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c} riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grole tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con 
grutà dei dati che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERAUTÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 
al periodo d'imposta 1996. Qualora ven- 
gano richiesti dati suscettibili di variazione 
nel corso dell'anno e non è disposto diversa- 
mente nelle istruzioni, s: deve far. riferimento 
alla situazione esistente alla data del 31 di- 
cembre 1996. | contribuenti non tenuti alla 
presentazione del questionario, come indica 
to nel paragrafo 2 delle istruzioni generali, 
possono restituire il questionario stesso com 
pilando solo il quadro “Dati anagrafici” (con 
esclusione delle ultime due righe) e barrando 
l'apposita casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 
* dati anagrafici; 

personale addetto all'attività; 

unità locali destinate all'esercizio dell'attività; 
consumi; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In Suso quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anogra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona 
nio. Il campo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara- 
zione dei redditi 750, 760 o 760/BIS. 


Sono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 

° Saia Attività non specializzate di lavori 

ili; 
e 45.45.2 Altri lavori di completamento di 
edifici. 

Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dallo 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996. Se l'attività prevo- 
lente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sarò curo del contribuente procurar- 
st il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Detto questionario dovrò essere invia 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre- 
sentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in occor 
sione della dichiarazione di inizio dell'attività 
o a seguito di presentazione di una dichioro- 
zione di variazione dei dati, va barrata la co 
sella ‘Variazione codice di attività”. Tale indi 
cozione produce i medesimi effetti della dr 
chiarazione di variazione attività disciplinata 
dall'articolo 35, del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
non s: applicano, neanche per i periodi di im 
posta precedenti, le sanzioni connesse alla 
moncala o errata comunicazione della varie: 
zione del dato fornito con il questionario. 


la sanatoria per la mancata o errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardante l’attività effettiva- 
mente esercitatà in modo prevalente nel cor- 
so del 1996. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'uk 
timo questionario indicando il nuovo codi- 
ce di attività e barrando la casella “Vario 
zione codice di attività”; 

e se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitato in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nello 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contr 
buente può (se non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re 
stituire quest'ultimo questionario entro il 30 
oprile 1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare lo ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L'Ammi- 
nistrazione finanziaria potrà così evitare di 
inviore lo Guardia di Finanza ad acquisire i 
dati richiesti nel questionario non trasmesso; 

e se il questionario relativo all'attività effettiva 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri 
buente stesso non è obbligare ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione ft 
Nanziona, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. Li tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 

rafici” del questionario ricevuto: il codice 
iscale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio f+ 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
trata la casella “Variazione codice di atti 
vitò”. le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compilazio- 
ne del questionario sio costituito in forma di 
cooperativa e sia in possesso dei gia pre 
visti dall'articolo 14, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, 
indicare, nell'apposito campo, lo notura della 
stesso secondo la seguente codifica: 

1: utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche ak 
tre attività d'impresa [comprese o meno 
nell'elenco delle attività alle quali si riferisce 
il presente questionario), diverse da quella 
prevalente, indicame i codici di attività e, in 
percentuale, l'incidenza dei ricavi consegur 
ti, in riferimento a ciascuna attività seconda- 
nia, rispetto ai ricavi complessivi derivanti do 
tutte le attività d'impresa svolte dal contri. 
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buente. E possibile indicare sino a tre attività 

secondarie. In presenza di un maggior nu 

mero di attività, il contribuente si limiterà ad 
indicare le tre più significative in termini di ri- 
cavi conseguiti. 

Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che 

esercita due attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività prevalente di “Attività non spe 
cializzote di lavori edili”, codice 45.45.1: 
L. 120.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività “Altri lavori di completa 
mento di edifici", codice 45.45.2, com- 
presa nell'elenco delle attività per le quali 
e stato predisposto il presente questiona- 
no: L. 36.000.000. 

e ammontare di ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Costruzione di opere 
idrauliche”, codice 45.24.0, non compre- 
sa nell'elenco delle attività per le quali è 

ssibile utilizzare il presente questionario: 
. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà quale attività seconda 

nia, il codice 45.240 e l'incidenza del 25%, 

il codice 45.45.2 e l'incidenza del 15%. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo, si precisa che per individuare 1) 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuoativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci è necessario far riferimento alla dota del 
3) dicembre 1996. Con riferimento al perso 
nole dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
o a termine e i lavoranti a domicilio va, inve 
ce, indicato il numero dei lavoratori a prescim 
dere dalla durata del contratto e dallo sussi 
stenza, allo data del 31 dicembre 1996, del 
rapporto di lavoro. Pertanto, od esempio, un 
dipendente con contratto a tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 gi no e con contratto 
a tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
vo computato sio tra i dipendenti a tempo 
parziale che tra quelli a tempo pieno e va im 
dicato per entrambi i rappotti di lavoro il nu 
mero delle giornate retribuite. Inoltre, si fo pre 
sente che, in tale quadro, non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

— nei nighi do AI a AS, nella prima colon 
na, il numero dei lavoratori dipendenti che 
svolgono attività a tempo pieno {distinta- 
mente per qualifica) e, nella seconda co 
lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile doi modelli DM10 
relotivi al 1996; 

— nel rigo A6, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo por- 
ziale e, nella secondo colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite deter- 
minato moltiplicando per sei il numero det 
le settimane utili desumibile dal quadro B 
del modello 01M relativo al 1996. In tale 
ngo devono essere indicati anche i favora- 
tori dipendenti a tempo parziale assunti 
con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A7, nella primo colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nello seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
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te determinato moltiplicando per sei il nv 
mero delle settimane desumibile dai modet 
li D©MIO relativi al 1996; 

nel rigo A8, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti a domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contratto a termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile dai mo- 
delli DM 10 relativi al 1996; 

nel rigo A9, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. o), del TUIR, che pie 
stano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessato allo compilazione 
del questionario; 

nel rigo A10, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

nel rigo A11, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui oll'an. 5, com- 
ma 4, del TUIR, ovvero il coniuge dell'azien 
da coniugale non gestita in forma societaria; 
nel rigo A12, il numero dei familiari che 
prestano la loro attività nell'impresa, diver- 
si da quelli indicati nel rigo precedente 
(quali, ad esempio, i cosiddetti familiari 
coodiuvanti per i quali vengono versati i 
contributi previdenziali); 

nel rigo A13, il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre- 
valentemente nell'impresa interessato alla 
compilazione del questionario; 

nel rigo A14, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente: 

nel ngo A15, il numero dei soci, inclusi i 
soci Omministratori, con occupazione pre- 
valente nell'impresa interessata alla compi 
lazione del questionario. Si preciso che 
non si deve tener conto dei soci che appor- 
tano esclusivamente capitole, anche se soci 
di società in nome collettivo o di società in 
accomandita semplice. Non possono esse 
re considerati soci di capitale quelli per i 
quali risultano versati contributi previdenzia- 
li e/o premi per assicurazione contro gli 
infortuni nonché i soci che svolgono la fun- 
zione di amministratori della società; 

nel rigo A16, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi do quelli indica» 
ti nel rigo precedente; 

nel rigo A17, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministrotore che non possono essere 
inclusi nei righi precedenti. Quindi, ad 
esempio, gli amministratori assunti con con- 
tratto di lavoro dipendente non dovranno 
essere inclusi in tale rigo bensi nel rigo A). 


4. UNITA LOCALI UNIUZZATE 


PER L'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Nel quadro sono richieste informazioni con 
cementi l'unità locale nella quale l’impreso 
ha fissato la propria sede legale e gli spazi 
che, a qualsiasi titolo, vengono utilizzati per 
l'esercizio dell'attività. Per individuare i locali 
da indicare in tale quadro è necessario far 
siferimento alla dota del 31 dicembre 1996. 
lo superficie degli stessi deve essere quella 
effettiva, indipendentemente da quanto di- 
chiarato ai fini ICIAP. Al riguardo, si precisa 
che i doti richiesti si riteriscono esclusivamen 
te all'unità locale e alle superfici destinote 
permanentemente o tali scopi, escludendo 
quelle situate all'intero dei cantieri. Inoltre, 


nel caso il contribuente abbia la disponibilità 

di spozi e locali adibiti a magazzino o uffi 

cio in altre sedi, diverse da quella legale, è 

necessario indicare, nei righi do B7 a BS, la 

sommatoria delle relative superfici. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo BI, l'indirizzo in cui è ubicata 
l'unità locale; 

— nel rigo 82, il prefisso e il numero di telefo 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un unico numero; 

- e rigo B3, il codice di avviamento posta- 
e; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata 
l'unità locale; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo B6, la potenza elettrico complessi 
vamente impegnata, espresso in Kw. In 
presenza di più contatori, sommare le po- 
tenze elettriche impegnate, 

- nel rigo B7. la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a magazzino 0 deposito; 

- nel rigo B8, lo superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinota a magazzino di mate 
ne prime, semilavorati, aftrezzature, ecc., 
comprendendo anche gli spazi coperti con 
tettoie; 

- nel rigo B9, la ‘superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad ufficio. Si preciso che va indicata in 
questo ngo anche la superficie dei locali 
adibiti a sala progettazione, 


5. CONSUMI 


In questo quadro, in corrispondenza del rigo 

€1, indicare lo quantità, espressa in litri, di 
trolio e derivati (uso industriale e carte car 

Brione] consumata nel corso del 1996. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla data del 31 dicembre 

1996. In particolare, indicare: 

— nei nghi da DI a DI, per ciascuna tipolo- 
gia di mezzi di trasporto elencato, nel pri- 
mo campo, il numero dei veicoli, e nel se- 
condo compo dei righi D2, D3, DS e D6, 
la portata complessiva degli stessi, espres- 
sa in quintali, così come indicata allo corri 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
Owdomene nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicota lo somma delle rela- 
tive portate complessive. 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da DI a DI sono, rispettiva. 

mente, quelli di cui alle lettere al, va d), 

dell'articolo 54, commo |, del decreto legi- 

slativo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice det 
la strada}, mentre, nei righi da D4 a D6, 

vonno indicati, rispettivamente, i veicoli di 

cui alle lettere a}, c) e di. dell'articolo 53, 

comma Ì, del citato decreto legislativo. Si fo 

presente, inoltre, che i dati relativi alle auto 
vetture abilitate ol trasporto di persone e co- 

se vanno indicati nel rigo DI. 

Nel rigo D7, AS spese sostenute per 

servizi di trasporto effettuati da terzi, integrativi 

o sostitutivi dei servizi effettuati con mezzi pro 

pri, comprendendo tro queste anche quelle 

sostenute per la spedizione attraverso corrieri 

o altri mezzi di trasporto {navi, aerei, etc.). 
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7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Nel quadro vengono richieste informazioni 
che consentono di individuare concrete mo 
dalità di svolgimento dell'attività 


Tipologia dell'attività 

In questa sezione va indicata, distintamente 

per ciascuna tipologia individuata, in per 

centuole, l'attività effettivamente svolta in fa 

porto all'intera produzione dell'anno 1996, 

con riferimento ai fattori produttivi impiegati 

e a prescindere dal fatto che tale attività ab 

bia determinato ricavi o incrementi di rimo- 

nenze. In particolare, indicare: 

- nel rigo G1, la percentuole di lavori di 
completamento per l'edilizia abitativa pub 
blica di nuova costruzione o di riqualilico 
zione e recupero [manutenzione, restauro 
e ristrutturazione) svolti, rispetto al totale 
della produzione relativa al 1996; 

- nel rigo 62, la percentuale di lavori di 
completamento per l'edilizia abitativa pri 
vata di nuova costruzione svolti, rispetto al 
totale della produzione relativa al 1996; 

- nel rigo 63, la percentuale di lavori di 
completamento per l'edilizia non abitativa 
privata di nuova costruzione (ad esempio, 
capannoni industriali, uffici, negozi, goro 
pes. poscheggi) svolti, rispetto ol totale det 
a produzione relativa al 1996; 

— nel rigo G4, la fre di lovori di com- 
pletamento nell'ambito di lavori pubblici 
svolti, rispetto al totale della produzione re 
lativa ol 1996. Al riguardo, si precisa che 
per lavori pubblici si intendono quelli relativi 
all'edilizia non abitativa pubblica e alle 
opere infrastrutturali (ad esempio, edifici as: 
similati. opere di urbanizzazione primaria e 
secondaria, autostrade. ferrovie. opere mo- 
nitime, portuali e ceroportuoli, ecc.). Sono 
compresi anche i lavori di manutenzione, rr 
qualificazione e recupero di tali edifici e 
opere. Non sono compresi, invece, i lavori 
relativi ad edifici di edilizia abitativa pubbli 
ca, che devono essere indicati nel rigo Gl,; 

— nel rigo GS, la percentuale dei lovori di ri- 

volificozione e recupero su edifici privati 

i qualsiasi tipo (interventi di manutenzio 
ne, restauro, ristrutturazione edilizia ed ur 
banistica, di cui all'articolo 31, primo 
comma, lettere al, bì, c), di e e), della leg 
ge $ agosto 1978, n. 4571) svolti, rispetto 
al totale della produzione relativa al 
1996. Non vanno indicati in questo rigo i 
lavori di recupero di edifici pubblici do in 
dicare nel rigo G1 fabitativo] e G4 {non 
abitativo); 

- nel rigo 66, la percentuale dei lavori com- 
plementari di completamento e finitura de 

li edifici svolti, rispetto al totale della pro 
dizione relativa al 1996. Si precisa che 
sono complementari i seguenti lavori: im 
pemeabilizzozioni; stuccature e verniciate 
re civili e industriali; isolamento termico, 
acustico e antiumido; produzione e fornit» 
ra con posa in opera di strutture in ferro 
per cemento armato; manutenzione di ci 
miniere, forni e impianti industriali; rivesti- 
menti nifrattari e antiacidi; predisposizione 
per interventi di altre organizzazioni (ad 
esempio, impianti telefonici, di irrigazione 
e termoidraulici); 

- nel rigo G7, in percentuale, l'attività deri- 
vante dall'installazione di piscine private, 
spetto all'intera attività dell'anno 1996; 

- nel rigo G8, la percentuale di tavoro di 
pulizia a vapore e sabbiatura delle pareti 
esterne degli edifici, rispetto all'intera atti 
vità svolta nel 1996; 
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- nel rigo G9, la percentuale di lavoro relati. 
vo a specifici interventi di attività specializ- 
zato di completamento abitativo e non, ri- 
spetto all'intera attività svolta nel 1996. 

Il totale delle percentuali indicate deve risul: 

tare pon a t00. 


Localizzazione dell'attività 

In questa sezione vo indicata, distintomente 

per ciascuna localizzazione geografica indi- 

viduata {territorio nazionale e estero), in per 
centuale, l'attività effettivamenie svolta in ra 

porto oll'intera produzione dell’anno 1996, 

Al riguardo, si precisa che, oi soli fini 

dell'elbborazione degli studi di settore, ono- 

logamente a quanto indicato nella Tabella A 

allegata alla legge 24 gennaio 1979, n. 

18 {come sostituita dalla legge 9 aprile 

1984, n. 61), concernente le elezioni dei 

rappresentanti dell'Italia al Parlamento euro 

peo: nel Nord-Ovest rientrano il Piemonte, la 
alle d'Aosta, la Liguria e la Lombardia, nel 

Nord- Est rientrano il Veneto, il Trentino Alto 

Adige, il Friuli Venezia Giulia e l'Emilia Ro 

magna; nel Centro rientrano la Toscana, 

l'Umbria, le Marche e il lozio; nel Sud rien- 
trono l'Abruzzo, il Molise, la Camponio, la 

Basilicata, la Calabria e la Puglia; nelle Iso 

le rientrano la Sicilia e la Sardegna; 

Il totale delle percentuali indicate nei righi 

da G10 a G16 deve risultare pori a 100. 

Modalità di acquisizione dei lavori 

Nei righi da G17 a G19, per ciascuna mo- 

dalità di acquisizione, indicare, in percen 

tuale, lo quantità dei lavori svolti nel 1996, 

in rapporto all'intera produzione. 

Si precisa che non vanno indicati i lavori 

che pur acquisiti nell'anno non sono stati an 

cora cominc.ati al 31 dicembre 1996. De- 
vono, invece, essere indicati i lavori acquisiti 
negli anni precedenti ma eseguiti nel corso 
del 1996. ll totale delle percentuali indicote 

deve risultare pori a 100. 

Altri elementi specifici 

In questa sezione vengono richieste informo- 

zioni che caratterizzono l'attività svolta. In 

particolare, indicore: 

- nei righi G20 e G21, rispettivamente, il 
numero dei consorzi, anche costituiti in for 
ma societaria, e delle associazioni tempo 
ranee di impresa ai quali si è partecipato 
nel corso del 1996. AI riguardo, si preci 
sa che il doto si riferisce ai consorzi, an- 
che in forma di cooperativa, e alle asso 
ciazionI temporanee operativi nel corso 
dell'anno, ancorché tale attività non abbia 
dato luogo a ricavi nell'esercizio; 

- nel rigo G22, il numero di contratti per for 
nituro di energio elettrica stipulati nel corso 
del 1996 o comunque attivi in tole perio 
do anche se stipulati in anni precedenti; 

- nel rigo G23, il numero di cantieri aperti 
nel corso del 1996 0 comunque attivi in 
tale periodo anche se aperti in anni prece 
denti. Si precisa che devono essere indica. 
ti anche quei contieri aperti da altre impre 
se nei quali il compilatore del presente 
questionario comunque effettua lovori; 

- nel rigo G24, barrando la relativa casella, 
se si partecipa a gruppi di acquisto; 

- nel rigo G25, in percentuale, i ricavi con- 
seguiti. nel corso del 1996, per attività 
realizzato in anni precedenti in rapporto ci 
ricavi complessivamente conseguiti nel 
1996; 

- nel rigo G26, l'ammontare delle rimanen- 
ze, riferito al 1996, di opere e servizi, di 
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durata sio annuale che ultrannuale, da va- 
lutare sulla bose dei corrispettivi pattuiti, in- 
dipendentemente dalla valutazione fiscale 
Heniiok oi sensi degli articoli 59 e 60, 
comma S, del TURR. 

Modalità di esecuzione 

— nel rigo G27, l'ammontare dei costi soste 
nuti per prestazioni professionali inerenti 
l'attività produttiva [ad esempio, per presta- 
zioni tecniche effettuate do geometri, archi- 
tetti, ecc., con esclusione dee spese soste 
nute per consulenza fiscale e/o di lavoro]; 

- nel rigo G28, la percentuale dei lavori 
concessi in appalto 0 subappalto ad altre 
imprese, ovvero in affidamento a soci, ri- 


spetto al totale della produzione relativa al 
1996. 


Attrezzature di cantiere 


Nei righi da G29 a 632, indicare, per cio- 
scun intervallo di valore individuato, il nume 
ro delle attrezzature di cantiere acquisite in 
proprietà o in locazione anche finanziaria 
per l'esercizio dell'attività (ad esempio, gru, 
macchine movimenti terro, betoniere, com- 
presson, ponteggi tradizionali e autosolle 
vanti). Non devono essere indicate le attrez- 
zoture di valore unitorio inferiore a un milio- 
ne di lire. Nel caso di attrezzature costituite 
do un insieme di beni {ad esempio, ponteg- 
gi), occorre fare riferimento ol valore com 
plessivo dei beni stessi. Si precisa che per la 
determinazione del valore si deve fare riferi 
mento alla nozione di costo di cui all'articolo 
76, comma |, del TUIR. 


Spese per noli 

Nei righi G33 e 634, indicare i costi soste 

nuti nel 1996 per il noleggio delle attrezzo. 

ture, distinguendo quelli sostenuti per noli a 

caldo [attrezzaturo con manovratore} da 
velli sostenuti per noli a freddo {noleggio 

dello sola attrezzatura). 


8. ELEMENTI CONTABILI 


Nel presente quadro sono richiesti i doti con- 
tabili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. Si tratta dei medesimi dati forniti 
ai fini dell'applicozione dei parametri in oc- 
casione della compilazione dello dichiara- 
zione 1997 per i redditi del 1996. AI fine 
di rendere più agevole la compilazione del 
presente quadro sono state predisposte le se 
guenti tabelle di raccordo ira i dati richiesti 
nel questionario e quelli giò forniti nei modet 
li di dichiarazione dei redditi 740/F, 
740/G, 750/A, 750/B, 760/Al e 
760BIS/A 
l'impresa che esercita 
una contabilità unica deve indicare i dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbli- 
ore il contribuente, a posteriori, a suddivi 
lere i componenti postivi e negotivi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano piu at- 
tività apportenenti alla medesimo categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuto conta- 
bilità separato, devono compilare il que- 
stionorio che si riferisce alla sola attività 
prevalente e, ai fini dello compilazione del 
quadro degli elementi contabili, devono 
procedere alla sommatoria dei dati riferibili 
alle singole attività 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 


i attività tenendo 


—_ 88—- 


Studi di settore 


ciazione vanno desunte dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci e agli associati 
senza fenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del DPCM 27 
marzo 1997, pubblicato nello Gazzetta Uffi- 
ciale n. 97 del 28 oprile 1997. 

Nel caso in cui lo società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relativo 
alla predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


MODELLO 740 - QUADRI G e F 
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APPENDICE 


Studi di settore 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER - 


L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tro- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il Coni 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti 1 criteri gi quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli occerto 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si ospetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento); 


oggettività 


si dò un quadro di riferimento certo olle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti 1 contribuenti interessati e non sullo bose 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi. 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionota dei risultati della gestione, 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo awantaggiore la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a coslituire un riferimento prezio- 
so ai fini dello verifica della efficienza produ 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLi STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contobili. 


Sn pre 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con più probobilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo lo capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra fe variabili contabili e quet 
le strutturali, sia interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricovi risultanti dallo studio e quelli dichiorati. 
Gli studi di settore tengono conto delia suddi- 
VISIONE per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzobili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitota. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente al- 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capocità dello singolo 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziario e degli esperti indi- 
can dalle associazioni di categoria e dagli or- 
dini professionali. 
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TABELLA 1 


finissaggio del tessili 


Preparazione delle fibre di lana e asumilole, cardo 
turo 

Filatura della iono ca:dora e di alle fibre lessi a 
taglio lan ero 


Pettinatura e riperinoturo delle fibre di lano e asse. 


milote 

Filatura dello lana pettinoto e celle fibre assimilate; 
preparazione in goniloli e molasse 

Attività di preparazione e di hloturo di alte fibre 
lessi 

Tessiuo di filati ipo lano cordata 

Tessituo di iloti ipo lana periinato 

Tessituro di al're maler'e tessili 

Fabbricazione di magliene 


Confezione su misuro di vesnorio 


Fabbricazione di prodori in ceromica per usi do 
mestici e ornamentali 

fabbircozione di piastrelie e laste in ceramica per 
pavimenti e rivestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed olii prodomi 
per l'edilizia in lerracotta 


Fabbricazione di armature per occhiali di qua'siosi 
tipo. Moniatura in serie di occhiali comuni 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali do 
visto e lent v contoo 


EB PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


Attività degli studi notonli 


SK06 
2412C 


Servizi in motenio di contabilità e consuenza fiscoie 
forniti da ali soggemi 


Studi indici generici convenzionati col Servizio So 
nono Nazionale 

Altri sudi medici generici 

Presiozioni sanitarie svolte do ch'turghi 

Altri studi medici e poliambuloioni specialistici 

Studi di radiologio e rodioterapio 


Amministazione e gestione di beni immobili per 
conio lerzi 


Atvitò tecniche svolte do penti industriali 

Studi di architettura 

Arività sonitarie svolte do ostetiche 

Attività sanitarie svolte do infermien 

Anivito sonitane svolte do fisioterapisti 

Ale cisvià professionali poromediche indipen 


denti 


Arivià prolessionole svolto de psicologi 


@ SERVIZI 


5658 
55.220 
55 231 
$G62 
55 305 


$663 
55.404 
SG64 
55.403 


Campeggi e aree umezzate per rovlories 
Villaggi Murishci 


Ristoranti con annesso infra‘lenimento e spetto. 
colo 


Bo: confà con intrattenimento e spettacolo 


Bottiglierie ed enoieche con somministrazione 


eg 


$SG65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, cose per vo- 
canze 

55 236 Alti esercizi alberghieri complemerten (compresi i 
residences) 

$G67 

92.01.1 Anività delle lavendene per alberghi, nsioranti, enti 
e comynito 

93.01 2 Servizi delle lavanderie a secco, iniorie 

$G71 

45.45. Aftimità non specializzate di tovori edili 

45.452 Altri lavori di completamento di edifici 

1 COMMERCIO 

SMO7 


52.41.4. Commercio dl deniagho di filati per magliena 


52 42 4 Commercio al detaglio di merceria. cucinni, filoli, 
ricami 

SMO8 

52.48.4 Commercio al denoglio di giochi e giocatioli 

52 48 5 Commercio al dettaglio di arlicoli sportivi. bici 
clette, armi e munizioni: di articoli per il lem- 
po libero; articoli da regalo, chincaghetia e bi: 
giotte: a 

SMO9 


$C.10.0 Commercio di autoveicoli 
Commercio all'ingrosso e al denaglio di molocicii e 
ciclomotori (compresi intermediari) 


Commercio di porti e accessori di autoveicoli 
Commercio all'ingrosso e al denaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 


Commercio al dettoglio di aricoi di profumena, 

saponi e prodotti pe: toleia e per l'igiene perso 
l, 

nole 
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TABELLA 2 


© MANIFATTURE 


5001 
15.840 


15.520 
15829 


15812 
$D02 
15850 


$0D03 
15.611 
15 61.2 


=f 


EEREERABS 
QUINTm_- 
OONTWwWNn = 
W-000n-NT 


206.70.1 
206.70.2 


26 70.3 


NN 
n= 


Fisparitisisbafvioi 
NINIADADADA)NI NIN 
Apa BW Tula 
AWNT-O-090000 00 


É 


20.301 
20.30 2 
20 40.0 


Www 


WWW 
ceo de 


Fabbricazione di cacno, cioccolato, coramelle e 
confenene; 

Fabbricazione di gelati: 

Fabbricazione di fette bisconore e di biscotti, fabber 
cazione di prodotti di pasticcana conservali, 
Fabbricazione di pasticceria fresco 


fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodoni farinacei smili 


Molinza dei cereali; 
Alte lavorazioni di semi e granaglie 


Esnazione di pietre ornamentali: 

Estrezione di al're piete da costruzione. 

Esnazione di pieta da gesso e di anidite; 
Estrozione di pietre per calce e cemeni e di dolomie; 
Essozione di ardesia; 

Esrazione di ghioia e sabbia, 

Estrazione di argilla e caolino: 

Estrazione di pomice e alti maieriali abrasivi; 
Estazione di olri minerali e prodotti di cava {quar 
zo, quarzile, sobbie silicee, ecc.) 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 
avorazione artistica del marmo e di alte pietre of 
ini lavori in mosoico; 

Franumazione di pietre e minerali vori fuori della cava 


fabbricazione di ricami 


Fabbricazione di ariicoli di calzetterio a maglio; 
Fabbricazione di pullover, cardigan ed albi articoli 
simili a maglio; 

Fabbricazione di ala maglieria esterna; 
Fabbricazione di magliesià intimo, 

fabbricazione di alii articoli e accessori a maglia; 
Confezione di indumenti da o. 

Confezione di vestiario esterno; 

Confezione di biancheria personale; 

Confezione di cappelli, 

Confezioni vane e accessori pes l'abbigliamento. 
Confezione di abbigliamento 0 indumenti porticolari; 
Alte attività collegale all'industria dell'abbigliamento 


fabbricazione di calzature non in gomma: 
fabbricazione di parti e accessori per calzatue 


non in gomma; 
Fabbricozione di calzotue. suole e tocchi in gom 
ma e plosica 


Taglio, piallatura e trattamento del legno: 

fobbricozione di fogli da impeallacciatito: fabbrica 
pone di compensato, pannelli sraslicati (ad anima 
stelloto), pomelli di hibre, di poncele ed alsi pannelli: 
Fabbricazione di porte e finestre in legno [escluse 


pere blindate], 

abbricazione di altri elementi di corpentena in le 
no e falegnomeria 

Fabbricazione di imbolloggi in legno: 

Fabbricazione di prodot vari in legno fesclusi i mobi), 

Fabbnoazione dei dela lavorazione del 0, 

fabbricazione di sedie e sedili inclusi quelli per 

aeromobili, atove:coli, navi e treni, 

Fabbricazione di poltrone e divani 

fobbncazione di mobili non metallici per uffici. ne 


Zi, ECC. 
Fobbicazione di alti mobili per cucino; 
Fabbricazione di alri mobili di legno: 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed otro 
maferiule simile. 


Preparazione e hlaturo di fibre po corone, 
Preparazione e filatura di fibre npo lino; 

Tessitura di filati tipo colone; 

Confezionamento di biancheria da letto. da tavola 
e per l'arredamento. 


Fabbricazione di prodotti di panettea 


© PROFESSIONISTI 


sK02 
74.202 
$K03 
74 20A 


$K04 
Z4 111 
$K0S 
74.)2.A 
ZA 128 


74.142 


Sdi di ingegneria 
Attimià lecniche svolte do geomemi 
Anvitò degli studi legal: 


Semz in molena d: contibiità, consulenza societa 
incanchi giudizian, consulenza fiscole, fomiti da donioni 
commercialisti: 

Sennzi in moterio di corlabilità. consulenza societa 
no inconchi giudizion, consulenza fiscale, torn:n 
do ragionier. è per *: commercial 

Consulenze det lavoro 


m SERVIZI 


$G31 
50.201 


5632 
50.20.3 


$G33 
93.02.3 


$G34 
93.02.1 
93.022 


$G35 
SS 30.2 


S$G% 
55.30.1 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


5639 
70.31.0 


5G43 
50.20.2 


$G44 
55.110 
55.120 


5646 
29.312 


$G47 
50.20.4 


5G49 
50.40.3 


5650 

45.41.0 
45.430 
45.440 


$G51 
74 B4.A 


$661 
5t.11.0 


51120 
51.130 
51.140 


51.150 
51.16.00 


$1t170 
51180 
51 19.0 


SG68 
60 250 


5669 
45.11.0 
45 120 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli 


Riparazione di impionii eletiici e di alimentazione 
per autoveicoli 


Servizi degli istituti di bellezza 


Servizi dei saloni di borbiere; 
Servizi dei soloni di parrucchiere. 


Rosticcerie, friggilorie, pizzerie o kaglio con sommi 
nistrazione. 


Ristoranti, Irafiorie, pizzerie, osterie e birrene con 
cucino. 


Bar e caffè, 
Gelaterie. 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di cosrazzerie di avioveicdi 


Alberghi e motel, con ristorante, 
Alberghi @ motel, senza ristorante 


Riparazione di rancori agricoli. 
Riparazione e sostituzione di pneumatici. 
Riparazioni di molocichi e ciclomotori. 


Inionacaluro; 
Rivestimento di pavimenti e muri; 
Tinieggiatura e posa in opera di vetrate 


Attività di conservazione e restouro di opere d'arie 


Iniermediari del commercio di malerie prime agricole. 
di animali vivi, di molerie prime tessili e di semilomerati. 
Iniermediari del commercio di combusibili, minero 
lì mesalli e prodotti chimici per l'industria; 
iniermediori del commercio di legname e materiale 
da costuzione: 

Iniermediani del commercio di mocchinan, impianti im 
dustriali novi e ceromabili (comprese macchine agri 
cole e per ufficio]; 

Iniermediori del commercio di mobili, amcoli per la 
cosa e ferramenta: 

Iniermediari del commercio di prodot tessili, di ab 
bigliamento lincluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio, 

Intermediari del commercio di prodot alimentari, 
bevande e tobacco, 

Iniermadiori del commercio specializzato di prodot 
ti porticélori n.c.a., 

Iniermediori del commercio di vari prodori senza 
prevalenza di alcuno 


Trasporto di merci su stado 


Demolizione di edifici e sisiemazione del terreno; 
Tivellazioni e perforazioni: 


TABELLA 3 
Mm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzore lo busto: 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscole CAP 
«n un comune della 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Cin 
do ndcwe da indicore 
00100 

20100 

70100 

70100 

70100 

65100 

65100 

65100 

65100 

30100 


SERE gp 


45.210 lavori generali di costiuzione di edifici e lavori di 
ngegnena cile; 

45.22.0 Posa in opera di coperture e costiuzione di ossorr 
re di tem di edtlici: 

45.23.0 Cossuzione di aulostade, strade, compi di aviazione 
e impionh sportivi; 


45.24 0 Costruzione di opere idrauliche: 
45.250 Altri favori specioli di costuzione 


SG70 

74.70.) Servizi di pulizia 

m COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al dettaglio dei supermercati. 

52.11.3 Commercio al deniaglio dei minimercan; 

52.11 4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
alni esercizi; 

52.27.4. Commercio al dettaglio specializzoto di alti prodot 
fi alimentori e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio dl dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al dettaglio di comi. pollame, conigli, set 
vaggina, coccogione. 

SMO3 

52.62.1 Commercio al deagio ambulanie o passeggio fisso di 
dimentori e bevande. 

52.62.2 Commercio al detaglio ambuonie a posleggio fis: 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
s0 di articoli di abbigliamento; 

52.62.4 Commercio al detiuglio ambulanie a posteggio fisso 
di calzature e pelletterie; 

52.62.5 Commercio al detiaglio ambulante a posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio embulonie a posteggio fis 
so di articoli di accosione sia nuovi che usoli; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis 
so di aliri articoli n.c.0.; Moi i 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio ile di ali 
mentari e bevonde; 9 7 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
suti e articoli di abbigliamento; 

52.63.5. Alto commercio ambulante a posteggio mobile. 

SMOS 

52.42.1 Commercio ol denaglio di confezioni per adulti: 

$2 42.2 Commercio al detiaglio di confezioni per bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 


maglieria, camicie; 
5242 6 Commercio al dettaglio di cappelli. ombrelli, guan: 


i e cravafie, 

52 43.1 Commercio al defiaglio di calzalwe e accessori, 
pellami, 

52.43.2 Commercio al denoglio di articoli di pellenerio e 
da viaggio 

SMO6 

52.442 Commercio ol dettaglio di articoli cosalinghi, di cr 
stallerie e vosellome; 

52 44.3 Commerdio al detioglio di articdli per l'illuminazione 
e materiale elettrico voro; 

52 44.5 Commercio al dettaglio di articoli divers per uso 
domestico; 

52.45 | Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 

52.45 2 Commercio al dettaglio di apparecchi iodio, lelevi 
son, giradischi e registratori; 

52 45.3 Commercio al dettaglio di dischi e nos; 

$2 45.4. Commercio al dettaglio di srumenti musicali e sportin, 

52.45 5 Commercio al defiaglio di macchine per cucite e 


per maglieria 


Contribuente con domicilo fiscale 
in un comune dello 


CAP Città 

do indicare da indicare 
30100 VENEZIA 
30100 VENEZIA 
40100 BOLOGNA 
16100 GENOVA 
90100 PALERMO 
84100 SALERNO 
84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 


REGIONE FRIULFVENE ZIA GIUUA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 


24-12-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 299 


MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 Contiburate neniienute 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SG71 questionario 
Dati rafici 
Codica Portita Noturo 
Fiscale NA Giuridica 
PERSONA 
FISICA 
SOGGETTO Beomimazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
FISCALE 
INDIRIZZO LOL AE III IS TO a SEO 
(e)i CAP. Comune Pro 
ATTIVITA’ 00 Giiinià esercitato 
ESERCITATA PA 
Variazione codice obività Coaperutivo {1 = utenza; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) Artigiano 
AITIVITAÀ? su nov Ma ocra A NCOM 
SECONDARIE 4 i | i ; 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 
AI Dirigenti bj NERCNRT 
AI DI RE e 
A3 Impiegati 


cuaid odwxy D 
yuspuadig 


AA Operai generici 


AS Operai qualificati e specializzati 

Aé6 Dipendenti o tempo parziale (1 
A7 Apprendisti 

A8 Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti o domicilio 

A9 Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
AI0 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo A? 

A Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A12 Fomiliari diversi da quelli di cui al rigo A11 che prestano attività nell'impresa 

A13 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell’impreso 
A14 Associati in portecipazione diversi da quelli di cui al rigo AI3 

AI5. Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

AI6 Soci diversi da quelli di cui al rigo A1S 


VI 
A17 Amministratori non soci 
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Unità locali utilizzate per l'esercizio dell'attività 


BI Indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) 
B3 CAP. 
B4 Comune 
B5 Provincia (siglo) 
B6 Potenza installata {Kw} 
B7 Locali chiusi destinati a magazzino {mq} 
88. Spaziall'aperto destinati a magazzini (mq] 
B9 Superficie uffici (mq) 
Consumi 


C1 Petrolio e derivati (litri) 


Mezzi di trasporto 


Tipo Numero 


DI Autovetture 

D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D3 Autocarri 

D4 Motocicli 

DS Motoveicoli per trasporto promiscuo I 


D6 Motocarri I 


Portata 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri Li I 200 


==s9g 
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MODELLO 5671 
Elementi specifici dell'attività 
TIPOLOGIA DELL'ATTIVITÀ 

G1 Interventi di completamento per l'edilizia abitativa pubblico DI 
62 Interventi di completamento per l'edilizia abitativa privato {di nuova costruzione) DA 
G3 Interventi di completamento per l'edilizia non abitativa privata (di nuova costruzione) II 
GA Interventi di completamento e di riqualificazione nell'ambito dei lavori pubblici Di 
G5 Interventi di riqualificazione e recupero (privati) DUI 
G6 Altri lavori complementari di completamento e finitura degli edifici DI 


G7 Installazione di piscine private I 


a 38 aQ aQ 3 0 32 gsQ 


68 Pulizia a vapore, sabbiatura delle pareti esterne degli edifici DI 


G9 Specifici interventi di attività specializzata di completamento abitativo e non g 


LOCAUZZAZIONE DELL'ATTIVITÀ 

ITAUA 
G10 Nord-Est Gai 
G11 Nord-Ovest Ci 
G12 Centro i 
G13 Sud E 


a 3 3 aQ 3 


614 Isole ba 
ESTERO 
G15 UE. DI % 


G16 Extro U.E 


MODALUTÀ DI ACQUISIZIONE DEI LAVORI 
G17 In appalto Dl 
G18 in subappalto e/o in affidamento Di 


G19 Di propria promozione 9 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI NUMERO 
620 Partecipazioni in consorzi | 
621 Partecipazione in associazione temporanea d'impresa I 
622 Contratti per fomitura energia elettrica | 
623 Cantieri aperti I 
624 Partecipazione a gruppi di acquisto 
625 Ricavi conseguiti inerenti od attività realizzato in anni precedenti Di % 
626 Rimanenze di opere e servizi do valutarsi sulla base dei corrispettivi pottuiti PA O I TT 000 

MODALITÀ DI ESECUZIONE 


627 Costi per prestazioni professionali inerenti l’attività produttiva PARTA RE 000 


G28 In appalto, in subappalto e/o in affidamento a soci % 
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Elementi specifici dell'attività (segue) 


629 
630 
63 


—_ 


632 


633 


ATTREZZATURE DI CANTIERE {VALORE IN MILIONI DI URE) 


NUMERO 
IN PROPRIETA 


NUMERO 
IN LOCAZIONE 
Da 1 al0 i A 
Oltre 10 fino a 50 Poi DI 
Oltre 50 fino a 250 De ti al 
Otre290 DI DI 
SPESE PER NOU 


A caldo ei 


634 A freddo : [o 


ng gi 
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Elementi contabili 


MI sso ii iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale (I I I] 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 


E < 
(o) 


Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale (LO VI VO VI O O 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 


Rimanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuole 


& & & è £ è 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 
M9. Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 
MIO Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 Spree per lavoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
impreso {ue Sie GI i ie 


M13 Spese per acquisti di servizi 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 
M15 Quote di ammortamento anticipato 


M16 Quote di ammortamento accelerato 


Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 fire 1.000.000 Deb i di ci 


M18  dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19  dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentoli 
M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere 0} e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c)e d] del TUIR 


s8888s888838383838888883888858 


M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale LISA bale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impreso 000 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac 
cogliere gli elementi necessori per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretto 
eloborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trosmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per volutare la capacità di produrre ricovi o com 
seguite compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'ottà 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categorio, l'Amministrazione finam 
Ziano si avvia su uno nuova strada basata sullo 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'occertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impor 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” [come 
la bolla di accompagnomento, gli scontrini, la ti 
cevuta fiscale] infine ricorrendo © strumenti di t+ 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren- 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficozi e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tobili con finalità esclusivomente fiscali. Rientra 
in quo logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz: 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

1 la gestione della propiia attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le coratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economico della gestione 
Così come è avvenuto per la bolla di accom: 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
corattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di cotegoria e 
Gooiiol alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture penferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dogli esperti indicati dalle associazioni di co- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l'Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice helle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, commo 1. del testo uni: 


co delle imposte sui redditi {TUIR}, con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
ito non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposto 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
La collaborazione dei contribuenti alla compila- 
zione del questionario è fondamentole per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Pei evitore che l'inadempienzo di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrò essere inviata la Guordia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riporiano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute allo 
presentazione dei questionari, sulle date di 
faRopcazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico all'assisionzà telefonica al nu- 


mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentorli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ulimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionori ad alcune cate 
ge di contribuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relotivi al- 
le attività indicate in Appendice nello ta- 
bella 1. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pio: anche fotocopiondo quello pub 

licato nella Gazzetta Ufficiale. E possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
internet del Ministero delle Finonze all'in- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categorio red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contobilità separata, viene inviato il questiona» 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di que 
lo riferibile alle alire attività 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il queshonario inviato dollo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l’attività 

revalente. 

contribuenti titolori sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionole e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenon o dieci miliardi di lire. 
Nell'effetuore lo spedizione dei questionari ol 
domicilio del contribuente l'Amministrozione f+ 
nanziario, nei cosi in cui rileva che il reddito è 
stoto qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
slanzo. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siono stati com- 
messi errori di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanati utilizzando il questiona- 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi], va indicoto il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nello dichiarazione esonera 
dol'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.201, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, una società di architetturo che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuto allo pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviore il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
c: e relativi all'attività” {con esclusione delle ul 
tme due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al Te di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuto alla pie- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti allo presentazione del que 
stionorio, anche se lo hanno ricevuto: 
® : contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am- 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
e 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
* 1 contr:buenti che hanno cessato l'attività; 
® 1 contribuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questo ipotesi, ad esempio, le società sog 
tte all'imposta sul reddito delle persone giurt 
Fche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
uno operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceverso. In 
questo coso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l’anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandito semplice] occorre presentare il que- 
stionario in quae non si verifica alcun com- 
biamento del periodo di imposta; 
* 1 contnbuenti che nel 1986 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, od esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li- 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatto amministra 
tivo 0 fallimentare Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio lo 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordi 
nanamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentozione del questionario in quanto l'otti 
vità si considera cessato nel corso del perio 
do di imposto; 
b) i periodi nei quali la società non ho anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protrotta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
slote lempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
Solo di beni e servizi e quindi la rea- 
izzozione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificato l'interruzione 
Jell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessorio che lo ristrutturazione riquardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività, 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ci fini amministrativi dandone comu- 
nicazione allo Camero di Commercio, Indy 
strio, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati a compilore il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 dello legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio); 

® : contribuenti che si avvalgono del ssaine fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla det agosto 1994, n. 489. 

del brio PSscigi pal Amministra 
RO, dra 
zione finanziaria non sono obbligati ad alcun 


Pipe ce ft monte 
“a "el nonno la cui l'Antrinisiiozione fi- 
pemmena covrne richiedere loro i dati. Tut- 
no segnalare di essere nelle condizioni ndizioni i 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezzo (o macchina o o mo 
no a carattere stampatello] ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
I questionario è stoto predisposto per la gene- 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
okune delle ichicae in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I doti richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in porticolore quelli decano avendo 
Carottere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura dello rilevazione effettuata. 

Nei questionari è perso l'indicazione di im 
porti con 1 decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i dec 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compiltazione, il questionario va tra 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posto ordinario oppure Soresgionito il sup 
rto magnetico contenente i dati. 

er effettuore lo registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico distribuito  gratuitomente 

lallAmministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relozioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni reo- 
fizzote doi produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fomite dall'Amministrazio- 
ne inanziona nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomando ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
milo, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentazione del questionario (generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finonzia- 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provoto con decreto del Presidente della Re 
pubblico 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
nn a cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
scritto, vo invioto per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti sideni nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998, Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses: 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
iero. una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. Lo busta deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o lo denominazione. Il codice del questio 
nono da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 
contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuto spedizione del questionario e, 
in perso quelli che intendono usufruire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia. 
razione di variazione di attività, indicata nel 
parografo 2.2 delle istruzioni per fa compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi- 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tro- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
coso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessati; 

e tramite lo organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture cono dei contribuenti (dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

e dai seguenti soggetti onche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

— iscutti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con 
sulenti del lavoro; 

— iscritti allo dato del 30 settembre 1993 nei vor 
lì dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcotegoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giuri lenza 0 in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria tra impre 
ditori indicate nell'an. 78, commi |}, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitomente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. la bolla di conse 
gna potrà essere corredota dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sto 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i doti dei questionari su sup 
poro magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di LL 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ano- 
grafe tributaria o realizzato doi produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
gruitò dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finonza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
n relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il questionario va compilato con riferimento ol 

penodo d'imposta 1996. Qualora vengano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 

esistente allo data del 31 dicembre 1996. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 

gtorono: come indicato nel paragrafo 2 
elle istuzioni generali, possono restituire il 

SIRIO stesso compilando solo il quo- 
ro “Dati anagrafici” {con esclusione delle ul- 

time due righe) e barrando l'apposita casella 

in alto a destra. 

Il questoniario si compone dei seguenti doti: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività; 

® unità immobiliari destinate all'esercizio 
dell'attività: 

® modalità di espletamento dell'attività; 

* elementi specirici dell'ottività; 

® beni strumentoli; 

® elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice 
iscale, il numero di portita IVA, i dati ana 
grafici ed il domicilio fiscale del contribuen- 
te ol momento della presentazione del que 
stionario. Nel caso in cui l'attività è svolta 
da associazioni costituite tra persone fisiche 
per l'esercizio in forma associato di arti e 
professioni o da società semplici costituite 
tra persone fisiche che conseguono redditi 
di lavoro autonomo, nel campo relativo alla 
natura giuridico indicare, rispettivamente, il 
codice 27 o il codice 23. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti infor- 
mazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario puo essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di “Attività 
degli studi notarili” (codice attività 74.11.2). 
Per attività prevalente si intende l'attività 
dalla quale è derivato il maggiore ammonta» 
re dei compensi percepiti nel 1996. Se l'atti 
vità prevalente non è quella di notaio, sorà 
cura del contribuente procurarsi il diverso 
vestionario predisposto per tale attività. 
Beno questionario dovrà essere inviato nel 
termine previsto dol relotivo decreto di 
approvazione, se successivo 0 quello di pre- 
sentazione del questionario in esame 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in occa- 
sione della dichiorazione di inizio dell'attività 
© a seguito di presentazione di una dichiora- 
zione di variazione dei dati, va borrata lo ca- 
sella “Variazione codice di attività”. Tole indi- 
cazione produce i medesimi effetti della di- 
chiarozione di variazione attività disciplinato 
dall'articolo 35, del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e 
non si applicono, neanche per i periodi d'im- 
posta precedenti, le sanzioni connesse alla 


mancata 0 errata comunicazione della varia- 
zione del dato fornito con il questionario. la 
sanatoria per lo mancata 0 errata comunico- 
zione della variazione dei dati può essere ot 
tenuta dal contribuente solo compilando il que- 
stionario riguordante l'attività effettivamente 
esercitato in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato reca» 

pitato un questionario relativo ad una diversa 

attività va tenuto presente che: 

® se il questionario relativo all'attività effettiva. 
mente esercitato in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tobella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 

© se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compieso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente puo [se non vi ha giò proweduto 
entro il mese di ottobre 1997) compilare e 
restituire quest'ultimo questionario entro il 
30 apale 1998 solo su supporto carta- 
ceo. Su tale questionario avrò cura di indi- 
care il nuovo codice di attività e di barra 
re la casella “Variazione codice di atti- 
vito . L'Amministrozione finanziaria potrò 
così evitore di inviare la Guardia di 
finanza ad acquisire i dati richiesti nel 
questionario non trasmesso; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva. 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
coninibuente potrà ottenere la sanatoria solo 
compilando il relativo questionario al 
momento della suo predisposizione. Il con- 
tnbuente stesso non è obbligoto ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 

li è stato trasmesso dall'Amministrazione 
finonzionie, salvo che non ritenga opportv 
no segnalore che ho variato oftività. A_tal 
fine si limilera ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici” del questionario ricevuto: il codi- 
ce fiscale, il numero di partita IVA, il cogno 
me e nome o la denominazione, il domici 
lio fiscale e il codice dell'attività svolta in 
modo prevalente nel 1996; dovrà, inoltre, 
essere barrata la casella “Variazione codi 
ce di attività”. Le restanti parti del questiona 
nio non devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel caso il contribuente svolga anche otti- 
vità di insegnamento ovvero altre attività, 
barrare le apposite caselle e. in caso di 
altre attività, indicore il numero delle ore 
settimanali dedicato allo svolgimento di 
tali attività. 


2.4 Iscrizione od albi 


Indicare l'anno d'iscrizione al ruolo; in caso 
di una nuova iscrizione successiva ad una 
cancellazione, indicore l'anno dell'ultimo 
iscrizione. Qualora l'attività sta svolta in for 
ma associata il campo non deve essere com- 
pilato. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa. 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
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Al riguardo, si preciso che per individuare il 
numero dei colei coordinati e conti- 
nuativi, dei soci e degli associati è necessario 
far riferimento allo dota del 31 dicembre 

1996. Con riferimento ol personale dipen 

dente, compresi gli assunti con contratti di for- 

mazione va, invece, indicato il numero dei la- 
voratoni a prescindere dalla durata del con- 

tratto e dalla sussistenza, allo data del 31 di- 

cembre 1996, del rapporto di lavoro. Pertan- 

to, ad esempio, un dipendente con contratto 

a tempo porziale dal 1° gennaio al 30 giu 

gno e con contratto a tempo pieno dal 1° lu 

glio al 20 dicembre, va computato sia tra i di- 

pendenti o tempo parziale che tro quelli a 

tempo pieno e va indicato per entrambi i rop- 
ri di lavoro il numero delle giornate retri- 

Lo In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda 
colonna, il numero complessivo delle gior- 
nate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e degli assunti con contratti di formazione e 
lavoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale 
ultimo dato, per i primi, deve essere deter- 
minato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane utili indicate nel quadro B del 
modello 01M relativo al 1996 e, per i 
secondi, deve essere desunto dal modello 
DMIO relativo allo stesso anno; 

- nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre- 
stono la loro attività prevalentemente per il 
contribuente interessoto alla compilazione 
del questionario; 

- nel rigo AA, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a). del TUIR, diversi 
da quelli di cui al rigo precedente; 

— nel rigo AS, nella prima colonna, il nume- 
ro dei soci 0 associati che prestano attività 
nella società o nell'associazione (nel caso 
di esercizio in forma associota di arti e 
professioni]. Nella terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedi- 
cato all'attività prestota dai soci 0 associati 
nella società o nell'associazione rispetto a 
quello complessivamente dedicato alla 
medesima attività artistico o professionale 
svolta in forma individuale 0 associato 

la percentuale da indicare è pori alla 

somma delle percentuali relative a tutti i soci 

o associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se 

guenti esempi: 

= un'associozione professionale è compo 
sta da due associati X e Y, di cui X svol: 
ge ottivitò esclusivamente nell'associazio- 
ne e Y_ oltre a prestare la propria attività 
nell'associazione, svolge anche in pro 
puo la medesima ottivitò professionale. 

e si ipotizza che Y presto nell'associa- 

zione il 50% del tempo dedicato com- 
plessivamente alla propria attività profes- 
stonale, la percentuale do riportare alla 
terzo colonna è pari a 150, risultante 
dalla somma di 160 {relativa all'associa- 
to che svolge l'attività professionale 
esclusivamente nell'associazione) e 50 
relativa all'associato che svolge per 
‘associazione un'attività, in termini di 
tempo, pan al 50% dello propria attività 
complessiva). 
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= un associazione professionale è composta 
do 3 associati di cui uno soltanto svolge 
lo propria attività professionale esclusiva- 
mente nell'associazione. Per gli altri due 
associati il tempo dedicato all’ottività lovo- 
rativa nell'associazione è, in rapporto alla 
propria attività professionale complessiva, 
rispettivamente del 50 e del 70%. La per- 
centuale da indicare nella terza colonna 
e, quindi, 220, derivante dalla somma 
delle percentuali di lavoro, complessiva- 
mente prestato nell'associazione su base 
annua doi tre associati (50+70+100). 


4. UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità immobiliari che, a quat 
stasi titolo (proprietà, locazione anche finan- 
ziana, comodato, ecc.Ì, vengono utilizzate 
per l'esercizio dell'attività ed è predisposto 
per indicare i doti relativi a due unità. Le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliari vanno indicate utilizzando 

fotocopia del presente quadro. le unità im- 

mobiliari da indicare in tale quadro sono 

quelle esistenti alla dato del 31 dicembre 

1996. la superficie delle unità immobiliari de 

ve essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto dichiarato ai fini ICIAP. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 

di esse indicare: 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero 
civico in cui e ubicata l'unità immobiliare; 
- nel rigo B2, il prefisso e il numero di teleto- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 

sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situata 
l'unità immobiliare: 

- nel rigo BS, la sigla della provincia; 

- nel nigo Bé, i canoni di locazione onnui 
telativi alle unità immobiliari destinate 
all'esercizio dell'attività, nella misuro risul. 
tonte dal contratto [comprese eventuali riva- 
lutazioni e maggiorazioni]; 

- nel rigo B7, le spese addebitate al profes: 
sionista per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi {diverse dagli studi associa 
ti) in cui il professionisto siga la propria at 
tività utilizzandone i servizi e/o i mezzi; 

- nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
ari e professioni che svolgono una medesi- 
ma o una diversa attività professionale e ri- 
prsoe tra loro una parte o la totalità det 
le spese sostenute per l'espletamento dell'at 
tività {ad esempio, le spese per l'utilizzo det 
le unità immobiliari, per i servizi di segrete- 
nia, ecc.). Per maggior chiarimento si ripor- 
tano i seguenti esempi: 

— notaio e avvocato che svolgono la propria 
affività in una unità immobiliare di proprietà 
di terzi, ripartendo le spese sostenute {loca- 
zione dell'immobile, pulizia dei locali, se 
gretaria che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.); 

- dottore commercialista e notaio che svolgo 
no la propria attività in un immobile di pro- 
pretà del primo. Il dottore commercialista 
[proprietario dell'immobile), al quale sono 


intestote le utenze telefoniche e i servizi ac- 
cesson, addebita periodicamente porte det 
le spese sostenute al notaio [spese di loca- 
zione dell'immobile per la porte utilizzota 
da quest'ultimo, spese sostenute per le uten- 
ze telefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 

- nei righi B9 e B10, in caso di unità immo- 
biliari destinate esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti 
lizzati e quello destinata esclusivamente a 
biblioteche e/o a sale riunioni; 

- ne: righi BI e B12, per le unità immobi- 
fiari destinate promiscuamente od abitazio 
ne e studio professionale, la superficie dei 
locali adibiti a studio e quella dei locali 
destinati ad abitazione. 


5. MODALITA DJ ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attività svolta e le modalità di espleta- 
mento della stessa. 

Nei righi da F1 a F8, indicare, distintamente 

per ciascuna aftività individuata: 

- nella prima colonna, il numero delle presta 
zioni annotate a repertorio; 

— nella seconda colonna, in percentuale, i 
compensi repertoriali in rapporto a quelli 
complessivamente annotati a repertorio nel 
1996. Il totale delle percentuali indicate 
nella seconda colonna dei righi da F1 a F8 
deve risultare pari a 100. 

Nel rigo F9, indicare l'ammontare complessivo 

dei compensi annotati a repertorio nel 1996. 

Nel rigo FIO, indicare l'ammontare comples- 

sivo dei compensi percepiti a fronte di presto 

zioni per le quali non sussiste l'obbligo per il 

professionista di annotazione a repertorio (ad 

esempio, dichiarazione di successione, con- 
sulenza, ecc.). 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
Il quadro si compone di tre sezioni. 


Tipologia della dientela 

Nei righi da G1 a G9, indicare, in percentuo- 

le, i compensi corrisposti da ciascuna tipologia 

di clientela individuata, in rapporto al totale dei 

compensi annotati a repertorio nel 1996. Il to- 

tale delle percentuali indicate deve risultare po- 
na 100. Si precisa che le prestazioni effettua 
te nei riguardi di agenzie d disbrigo protiche 

e penna devono essere indicate, rispetti 

vamente, nei righi G7 e G8, senza tener com 

to della qualifica giuridica delle stesse. 

I righi che compongono la sezione fanno 

riferimento: 

- il rigo GI, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche esercenti attività 
d'impresa e/o arti e professioni; 

- il rigo G2, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche diverse do quelle 
indicate al rigo precedente; 

- il rigo G3, alle prestazioni rese a società 
di persone e associazioni di cui all'art. 5 
del TUIR; 

— il rigo G4, alle prestazioni rese o società 
di capitali di cui all'art. 87, comma 1, lett, 
al, del TUIR, escluse quelle da indicare al 
ngo GÒ; 

— il rigo GS, alle presiazioni tese nei riguar- 
di delle società e degli enti commerciali e 


5 
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non di cui all'art. 87, comma 1, lett. bì, c) 
e d), del TUIR; 

— il rigo G6, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di aziende e istituti di credito e di 
società ed enti di assicurazione (esclusi, 
quindi, gi esercenti attività di intermedia» 
zione nel campo assicurativo); 

- il rigo G7, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle agenzie di disbrigo pratiche; 

- il rigo G&, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle agenzie immobiliari; 

— il rigo GI, alle prestazioni rese nei riguor- 
di di soggetti diversi da quelli indicati ai 
righi precedenti. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da GIO a G17 sono richiesti alcu 
ni dati contobili relativi alle specifiche attività 
svolle dai compilatori del questionario. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo G10, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipulote 
per la copertura dei rischi connessi alla 
responsabilità civile verso terzi, derivanti 
dall'attività professionale svolta, con esclusio 
ne dei premi relativi ad assicurazioni obbligo 
torie per legge, ancorchè l'obbligatorietà sio 
correlata all'esercizio dell'attività; 

- nel rigo G11, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggiornamento professionale, includen 
do la portecipazione a convegni, congressi 
e corsi di formazione, sostenute dal profes: 
sionista per se stesso o per il personale ad. 
detto oll'attività, senza tener conto dei limiti 
di deducibilità previsti dall'articolo 50, 
commo 5, del TUIR; 

- nei righi G14 e G15, rispettivamente, 
l'ammontare dei compensi percepiti assog 
gettati a ritenuta d'acconto e quello dei 
compensi non assoggettati. Il totale dei 
due righi deve coincidere con l'importo 
indicato al successivo rigo M2; 

— nel rigo G16, i compensi fatturati a studi 
notarili con cui si collabora stabilmente; 

- nel rigo G17, l'ammontare complessivo 
dei compensi derivanti dall'assegno inte 

rativo eventualmente corrisposto al pro- 
essionista dalla Cassa Nazionale del No. 
fanoto. 

Altri elementi specifici. 

In questa sezione indicare: 

- nel rigo G18. nella prima colonno, il 
numero di associazioni professionali in cui 
il professionista svolge la propria attività e, 
nella seconda colonna, lo percentuale, su 
base annua, di attività prestata nelle asso 
ciazioni professionali rispetto allo medesi- 
ma attività svolta complessivamente in 
forma individuale o associata. A maggior 
chiarimento si riporta il seguente esempio: 
un notaio svolge la propria attività anche 
in uno studio associato; ipotizzando che 
presti nell'associazione il 50% del tempo 
dedicato complessivamente alla stessa atti 
vità professionale, la percentuale da ripor- 
tore nella seconda colonna è pari a 50; 
nella colonno 1, evidentemente, ondrà 
riportato il numero |; 

— nel rigo G19. il numero dei praticanti. 


7, BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo 
logia richiesto, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti o qualsiasi titolo al 
31.12.1996. Si precisa che i personal 
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computer, anche portatili e i video lermina- 
li vonno tutti indicati nel rigo Il. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i doti conta 
bili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore. 

Si tratto dei medesimi doti forniti gi fini 
dell'applicazione dei parametri in occasio- 
ne della compilazione della dichiarazione 
1997 per i redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro è stato predisposta la se- 
guente tabello di raccordo tra i dali richie- 
sti nel presente questionario e quelli già for- 


Ml 
M2 
M3 
M4 
MS 
Mò 
MZ 
M 8 
M9 
M1 
Ì 
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niti nei modelli di dichiarazione dei redditi 
740/E, 750/C e 760BIS/I 

Il contribuente che esercito più attività ap 
portenenti alla medesima categoria reddi- 
tuale tenendo uno contabilità unica deve 
indicare i dati contabili complessivi, poi- 
ché, per esigenze di semplificazione, si è 
scelto di non obbligarlo, a posteriori, a 
suddividere i componenti positivi e negoti- 
vi di reddito in riferimento alle diverse otti- 
vità svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano più at- 
tività apportenenti olla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta con: 
tabilità separata, devono compilare il que- 
stionario che si riferisce allo sola attività 
prevalente e, ai fini della compilazione del 


campo interno 


+C18+C19+C20 


vote desumibili dal 750/M 
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Studi di settore 


quadro degli elementi contabili, devono 
rocedere alla sommatoria dei dati riferibi- 
falle singole attività. 
le quote spettanti gi soci e agli associati 
con occupazione prevolente nella società 
o associazione vanno desunte dal quadro 
M del modello 750, facendo riferimento al- 
le quote di reddito attribuite ai soci ed agli 
associati senzo tenere conto degli importi 
convenzionali indicati nell'articolo 3 del 
Dpcm 27 marzo 1997, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 
1997. 
Nel caso in cui la società o associazione 
abbio conseguito una perdita, il rigo relati- 
vo allo predetta quota deve essere lasciato 
in bianco. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti | criteri seguiti dall'Amministrazione fi 
nanziona per realizzare l'accertamento onco- 
rondoli a parametri oggettivi e coerenti con lo 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile roggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti 1 cnteri gi quali si attiene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerto- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore [oppure non odeguandole, in presen 
zo di validi motivi che ne giustifichino lo scor 
stamento]); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verilicatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati o rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e offinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtò econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relozioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaLorozione a 
tutti i contribuenti interessati e non sullo base 
di indagini o campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e corotteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nello gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
fre verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica dello efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'intero del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superota la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ncovi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo le capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'ozienda che possono determinare 
una limitazione della capocità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e que 
le strutturali, sia interne (processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza]. Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tro i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, lo capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nfesiscono direttamente o indirettamente a 
lo realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrozione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associuzioni di categoria e dagli or- 
dini professionali 


3 MANIFATTURE 

5013 

17 300 Finissaggio dei tessili 

$D14 

17 121 Preporazione delle fibre di ona e ossmiloie, cordo 
[Vie] 

17 122 Fiato dello ana cardato e di altre fibre tessili a 
luglio la-ero 

17131 Pemratva e npeltinatura deile fibre di lana e oss 
milole 


‘7.132 Filatura delia lara pettinato è delle F bre assumio'e 
prepciazione in gomitoli e inolosse 

12 179 Atvità di preparazione e di filatura di alre hbre 
lessili 

17 220 Tessitura di Hat ipo lana carda:a 

17 230 "essa di flat ipo lana perinota 

17 259 Tesutzo di cilre motene tess. 

17600 Fabbricazione di maglene 


18 22 2 Confeziore su misuru di vestono 


206 219 Fabbricazione d: prodot in ceramica per usi do 
resti: e o:namentali 

26 300 Fabbcuziore di piastrelle e ostre in ceramica per 
peviment. e rvestmenti 

26.400 Fabbicozione di matoni, tegole ed aliri prodotti 
per l'edinzia ‘n leracoto 


33 491 Fobbicazione di ormatue per occh:ali di qualsias 
tipo. ‘ontatura in serie di occhiali comuni 

33 402 Confezionamento ed apprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contato 


d PROFESSIONISTI 


SKO1 
74112 Ativitò degli studi notanli 


$K06 

74 12.C Senazi in materia di contabilità e consulenza fiscele 
forniti do alin soggetti 

SK10 

85 121 Studi medici generici convenzionali col Senizio So 
nitano Nozionale 

85 122 Ani studi medici genenci 

85 12 A Prestazioni sanitane svol'e da chirurghi 

85 12 B Alti studi medici e poliambulatori specialistici 

85 124 Studi di radiologia e radioterap:o 


SK16 

79320 Amministoziore e gestone di beni immobili per 
cono terzi 

SK17 


74 208 Anvità tecniche svolte do penti indusnioli 

$SK18 

74201 Shdidi archetto 

SK19 

85 14 A Attività santone svolte do osietiche 

85 148 Altività sanare svolte da infermien 

85 14 C Arività seniiare svolte da liscoterapisti 

85 14 D Altre attvitò professional: paromediche indipen 
denti 

SK20 

85 32 B Anwità professionale svolio do psicologi 


m SERVIZI 
$G58 


55 220 Campeggi e ciee attezza'e per toulotes 
$5.23.1 Villaggi tunsie: 


$662 

55 30 5 Ristorani con annesso ntrattenimento e spetto 
colo 

$G63 

55 404 8a' colfè con intrattenimento e spenacolo 

$G64 


55 403 Bomigherie ed enoleche con somministrazione 
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5$G65 

55.23.4 AHittocamere per brevi soggiorni, cose per va- 
conze 

55 23 6 Alin esercizi alberghien complementan (compresi i 
residences] 

5G67 

93 01.1 Attnià delle lovandere per alberghi, ristoranti, enti 
e comunita 


93 01.2 Servizi delle luvondere a secco, tinicrie 
$G71 

45 45) Attività ron speciolizzote di lavor edili 
45 452. Altri lavor di completumento di edifici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52 41 4 Commercio al dettoglio di hloti per magliena 

52.42 4 Commercio dl dettaglio di mercerio, cucitini, filoni, 
nicami 

SMO8 

52 48.4 Commercio a deragio di giochi e giocattoli 

52 48 5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi. bic: 
clette, arm: e munizioni, di articoli. per i tem 
po libero, articoli da regalo. chincagiieria e bi: 
gioliera 

SM09 

50 100 Commercio di aviovercali 

50 40.1. Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclemotori (compresi intermedian) 

SMIO 

50.30.0 Commercio di parti e accessori di aulovercoli 

50.40.2 Commercio all'ingrosso e al denaglio di pezzi di 
cambio per molocicli e ciclomotori 

MIE 

52 33 2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
nale 
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m MANIFATTURE 

sDo1 

15.84.0 Fabbricazione di cocco, cioccolato, caramelle e 
confenerie; 

15.52.0 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricazione di fene biscotale e di biscom: fabbri 
cazione di prodotti di pasticceria conservati; 

15.81.2 Fabbiicazione di pasticceria fresco. 

2 

15.850 Fabbricazione di poste alimentari, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili 

5003 

15.61.11 Molitura dei cereali; 

15.61.2 Altre lavorazioni di sem e granoglie. 

5004 

14.111 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11.2 Estrazione di alire pietre do coskuzione, 

14.12.1 Estazione di piera do gesso e di anidiiie; 

14.12.2: Estrazione di piette per calce e cement e di dolomile, 

14.13.0 Estrazione di ordesio; 

14.21.0 Esnazione di ghicia e sobbio; 

14.22.0 Èstrozione di argilla e coolino, 

14 50.1 Esnazione di pomice e altri materiali abrasivi; 

14 50.3 Estrazione di aim minerali e prodotti di cavo (quer: 
zo. quarzile, sobbie silicee, ecc. 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo: 

26.70.2 lavorazione artistico del marmo e di alte pietre of 
fini lavori in mosaico: 

26.70.3. Franumazione di piere e minerali vari fuori dello cova 

17.54 6 Fabbricazione di ricami 

SDO7 

17.71.0 Fabbricazione di amcoli di colzettena maglia; 

17 72.0 Fabbricazione di pullaver, cordigan ed ali articoli 
simili o maglio: 

17.73.0 Fabbricazione di alto maglieria esterno; 

17.740 Fabbricazione di maglieria intima; 

17.75.0 Fabbricazione di alii articoli e accessori a maglio: 

18.21.0 Conlezione di indumenti do lavoro: 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno: 

18.23.0 Conlezione di biancheria personale; 

18.24.1 Confezione di cappelli: 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento, 

18.24.3 Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; 

18.244 Alre afivitò collegale all'industria dell'abbigliamento. 

5008 

19.30.} Fabbricazione di calzature non in È 

19.30.2 Fabbicazione di pori e occessori per colzarue 

È non in gomma: 

19.303 fabbricazione di colzatue suole e tocchi in gom 
ma e plastico 

20.10.0 Togho. piallatura e roamento del legno: 

20.20.0 Fofbricdzione di fogli da cavo. fabbrico 
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pene di compensato, ponneli sirotficai [od nima lè 
stellato), pamefii di fibre, di ed alri panneli; 
fabbicozione di porte e finestre in legno fescluse 


blindate) 
abbncazione di alt: elementi: di carpenteria in le 
gue folegnomena 
abbicazione di imballoggi in legno, 
rcazone di pri vorì in legno (escusi + i): 
Fabbncazione der 


mobdi) 
prodoli delo lavxrazione del agpeo: 

Fabbricazione di sedie e sedili inclusi quelli per 

oeromobili. autavercoli. nav: e eni: 

Fabbricazione di polzone e divani 

Fabbricazione di mobili non merolici per Jixi, ne 

Zi CC. 

obbricazione di altr mobili per cucina: 

Fabbricazione di olmi mobili di legno. 

fabbricazione di mobili in giunto. vimini ed alto 

malenole ume 


Preparazione e filatura di fibre tipo cosone. 
Preparazione e filatura di fibre tipo lino. 

Tessitura di filati ipo colone. 

Confezionamento di bianchena do leo da tavolo 
e per l'arredamento 


Fabbucazione di prodotti di ponetiena 


m PROFESSIONISTI 


sSK02 
74.202 
SK03 
7420 A 
SK04 
74111 
SKOS 
74 12A 
74128 


74 \42 


Studi di ingegneno 
Annitò tecniche svolie do geometri 
Anivitò degl: studi legali 


Semz in matena di contabilità consulenza societa 
inconchi gudizion, consulenza fiscole forni® do dotto 
commerciolisà 

Senizi in moleno di contabili consulenza societa 
na incorchi giudizan, consulenza fiscale formi 
da ragionier è pen commerciali, 

Con: ze del lavoro 


TABELLA 2 


Mm SERVIZI 


$631 
50.20.1 


5632 
50.20.3 


$6G33 
93.02.3 


SG 
93.02 1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


5636 
55.30.1 


5637 
55.40.1 
55.40.2 


$G39 
70.31.0 


$SG43 
50.20.2 


5644 
55 11.0 
55 12.0 


5646 
29.31 2 


SG47 
50 204 


5649 
50.40 3 


$650 

45410 
45430 
45.440 


$G51 
74 B4.A 


$G61 
51.110 


51.120 
51.130 
51.140 


51.15.00 
51 16.0 


51.170 
51.180 
51.19.00 


$G68 
60 25.0 


5669 
451 


10 
45 12.0 


Riparazioni meccaniche di auioveicoli 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per autoveicoli 


Servizi degli istituti di bellezzo. 


Servizi dei soloni di barbiere; 
Servizi dei saloni di panucchiere 


Rosliccerie, friggilorie, pizzerie o taglio con sommi. 
nistrazione 


Risloranti  Tafiorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucino 


Bar e caltè: 
Gelaterie 


Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di conazzerie di autovescoli. 


Alberghi e motel, con ristorante; 
Alberghi e motel, senza risiorante 


Riparazione di tranicn agricoli 
Riparazione e sostituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


Inionacatura; 
Rivestimento di pavimenti e muti; 
Tinieggiatura e posa in opera di vetrate. 


Altività di conservazione e restauro di opere d'arie. 


Iniermediati del commercio di marene prime ogricole, 
di animali vm di moserie prime iessifi e di semilavorati; 
Iniermediari del commercio di combustibili, minero- 
li mesalli e prodotti chimici per l'induswia; 
Iniermediari del commercio di legname e moteriole 
da costuzione; 

Intermediari del commercio di macchinari, impioni im 
dusttiali, navi e aeromobili (comprese mocchine agri 
cole e per ufficio]; 

Intermediari del commercio di mobili articoli pes lo 
casa e ferramenta; 

Intermediari del commercio di prodom tessili, di ob- 
bigliamenio lincluse le pellicce). di calzature e di 
articoli in cuoio. 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco: 

Iniermediori del commercio specializzato di prodot 
1 poricolari n.c.0.. 

Iniermediori del commercio di vari prodoîi senza 
prevalenza di alcuno 


Trasporlo di merci su sodo 


Demolizione di edifici e sistemazione del 'erreno. 
Trivellazioni e perorazioni, 


TABELLA 3 
tm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare lo busto 
di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportote nella sottostante tabella 


al 


Contribuente con domicilio fiscale CAP 
in un comune dello 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Città 

do indicare da indicare 
00100 
20100 
70100 
70100 
70100 
66100 
65100 
65100 
65100 
30100 


ROMA 
MINO 
BARI 
BARI 

BARI 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
PESCARA 
VENEZIA 
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45210 
45.220 
45.230 


lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossotu 
re di setti di edifici; 

Costuzione di aviostade, strade, campi di aviazione 
€ piani sport; 


45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 

45.25.0 Aliri lavori speciali di costruzione 

SG70 

74.701. Servizi di pulizio. 

m COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al detfglio dei supermercati; 

52 11.3 Commercio al demaglio dei minIMErCOÌI; 

52.11.4 Commercio al denaglio di prodoni alimentari vari in 
alti esercizi: 

52.27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alzi prodot 
i alimentari e bevande 

SMO2 

52.22.1 Commercio al deniaglio di carmi bovine. suine, equi 
ne, ovine e caprine; 

52.22.2 Commercio al denaglio di cori: pollame, conigli, set 
voggino, coccagione. 

BI, 1 Commercio al detagi fisso d 

Ke) 0 dl ho ambulonie a posteggio isso di 

dlimentori e bevande; 

52.62.2 Commercio al dettaglio ambuanie a posteggio fis: 
so di tessuti; 

52.62.3 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
so di articoli di abbigiiamento: 

52.62.4 Commercio al denaglio ambulante a posteggio fisso 
di calzare e pelletierie: 

52.625 Commercio al dettaglio ambulante o posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio al dettaglio ambulanie a posteggio fis: 
s0 di articoli di occasione sia nuom che uso: 

52.62.7 Commercio al derlaglio ambulonie a posteggio fis: 
so di alri aricoli n.c.a.; 

52.63.3 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali 
mention: e bevande: 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes: 
sun e oricoli di abbigliamento: 

52.63.5. Altro commercio ambulanie a posteggio mobile. 

SMO5 

52.42.1 Commercio al denaglio di confezioni per adulii; 

52.42.2 Commercio al denaglio di confezioni per bambini 
e neonan, 

52.423 Commercio al dettaglio di biancheria persondle, 
maglieria, comicie; 

52.42.66 Commercio al denaglio di cappelli, ombrelli, quan: 
ll e crovolle; 

52.43.11 Commercio al dettaglio di calzatue e accessori, 
pellomi, 

52.43.2 Commercio al denaglio di anlicoli di pelletteria e 
do viaggio 

SM06 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di crè 
siollerie e vosellome; 

52.44.3 Commercio al demaglio di articoli per l'illuminazione 
e masenale elettico vario; 

52.44.5 Commercio al detoglio di aricoli diversi per uso 
domesnco; 

5245 1 Commercio al deniaglio di elerrodomestici: 

52 45 2 Commercio al dertaglo di apparecchi radio, ielevi 
sori, grodischi e registtalori: 

5245 3. Commercio al dettaglio di dischi e nasti, 

52 45.4. Commercio al deragho di stument musicali e spariti: 

52.45 5 Commercio di dettaglio di macchine per cucite e 


Coninbuente con domicilio fiscale CAP 
«n un comune della 

REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMILIA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 


per magliena. 


Città 

da indicare da indicare 
30100 VENEZIA 
30100 VENEZIA 
40100 BOLOGNA 
16100 GENOVA 
90100 PALERMO 
84100 SALERNO 
84100 SALERNO 
10100 TORINO 
10100 TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


eo ontribuent tenuto 
anno di riferimento 1996 Contribuente bon 


Il ilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SKO] pae gie î L] 
Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Portito Nonro 
Fiscole IVA Giuridio 
PERSONA 9 - : 
FISICA 
= —r————e————eoee_€aa re @eD®'[]Ee=-—r——r—m= 
DIVERSO DA 
PERSONA 
DO. (5) amo 
{INDIRIZZO IL 1 E e e 
COMPLETO) CAP. Comune Prov. 
ASTIVILA’ Gfîintò esercrioto fanazione codice att 
ESERCITATA 
ATTIVITA” 
ISCRIZIONE REIDorA 
AD ALB 
Personale addetto all'attività 
NALE NUMERO GIORNATE —% DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
PERSO NUMERO RETRIBUITE PRESTATO SU BASE ANNUA 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2. Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratto di formazione e lavoro 

AZ Cqflaborgori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
lo studio 

AA Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


AS Soci cv associati che prestano attività nello studio 


PR TRN RI GR I a SEE E: I EE o pr RE) el Se) I 
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MODELLO SK01 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità immobiliari LL] 


Numero progressivo |__| _' 


BI Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) IIa I 
83 CAP ps 
B4 Comune 

BS  Provincio (sigla) I 
B6 Canone dilocazione 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi SERTA E I 


888 


B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali A O E 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

B9 Mqcomplessivi PIOI 

BIO  dicui per biblioteche/sole riunioni bri 
Uso promiscuo dell'abitazione: 

BI Mqstudio E 

B12. Mqobitazione 

Numero progressivoi_L_ 

BI Indirizzo [via 0 piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) VOLI DI 

63 CAP {LL 

B4 Comune 

BS Provincia (siglo) } 

B6 Canone di locazione 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi PILL 101 


388 


B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali I I I I 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

B9 Mq complessivi Itri 

B10  dicui per biblioteche/sale riunioni | 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


811 Mqstudio IL 


812 Ma abitazione 
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MODELLO SKO1 
Modalità di espletamento dell'attività 
Numero Compensi 

FI Costituzione, modifica, scioglimento di società commerciali I SI I DI % 
F2. Costituzione, modifica, scioglimento di associazioni e fondazioni bi Li ri % 
F3 Stesura di atti vari a favore di imprese e società relativi alla loro gestione ordinaria DIL LI % 
FA Trasferimenti dello proprietà di beni mobili registrati II E 11 % 
FS Trasferimenti della proprietà di beni immobili e servizi connessi I VE IT LI % 
F6 Mutuie finanziamenti ipotecari III DI % 
F7 Registrazione e pubblicazione di testamenti LA I DI % 
F8 Altre prestazioni annotate a repertorio I__1 % 

11010 % 
F9 Totale compensi annotati a repertorio LV E I E -000 


F10 Compensi derivanti da prestazioni non annotate a repertorio rana 20 
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MODELLO $K01 


Elementi specifici dell'attività 
TIPOLOGIA CUENTELA Compensi 
G1 Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni DI 
62 Altre persone fisiche 
63. Società di persone ed associazioni tra artisti e professionisti 
GA. Società di capitali 
G5 Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 
G6 Banche e compagnie di assicurazione 
67. Agenzie di disbrigo protiche 
68 Agenzie immobiliari 


sa 38 a 3 3 3 a 


G9 Altri soggetti J > 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
G10 Assicurazioni R.C. professionali 
Gil Acquisti ed abbonamenti giomali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiornamento professionale bI 
G12 Spese per aggiornamento software DI 
G13 Spese per cancelleria compreso modulistica e carta DI 
G14 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 
G15 Compensi non assoggettati a ritenuto d'acconto DI 


616 Compensi fatturati a studi notarili con cui si collabora stabilmente 


88888888 


G17 Compensi derivanti dall'assegno integrativo 1 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G18 Partecipazione in associazioni Numero 


ae 


DUI Li 


G19 Numero dei praticanti 
Beni strumentali 


Numero 
M Computer 
12 dicuiin rete locale 


13. Stampanti | 


(i) Fotocopiatrici i 
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a 
MODELLO SK01 
Elementi contabili 
MI Valore dei beni strumentoli TOR 6 Kee dl € 000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica PILE LIL 000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente a I I I 2000. 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi I I e I I I 000 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistico bb RA 000 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 LS VO VI I O VE 000 
M7. Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali "A DI VOTI DUI PAIA PONI AO 000 
MB dicui per oneri finanziari LV O e e I 000 
M9 Consumi i tri di 11 000 
MI0 Altre spese lb af de 000 


MI11 Quote spettanti Gi soci 0 associati 200 


— ll 


24-12-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 299 


ti 


MINISTERO DELLE FINANZE i 


QUESTIONARIO SK06 


Codice attività 


74.12.C. Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale for 
niti da altri soggetti. 
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PREMESSA 


IT presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
lo base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certomento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutore la copacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite lo raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'otti 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle as- 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
ZIONI SI AWiO su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la ri 
cevuta fiscale] infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum fax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la proprio 
attività, il fisco può ottenere risultati alicoti e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in Cori logica, ad esempio, lo soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso 1 buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ho autonomamente adottato 

1 la gestione della propria attività. 

questa stesso logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica dello gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom: 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere pe: gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verronno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
odcihor alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finonziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l'Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contobile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichio- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
so di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi [TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera cl, - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
Foa non supenore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionorio va compilato e pre 
sentato solo se l’attività effettivamente eserci- 
tota nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti allo compila 
zione del questionario è fondamentale per lo 
costituzione della bose informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti posso determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttomente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per verificare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
proce dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono invioti al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cote- 
gore di contribuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi al- 
le attività indicate in Appendice nello ta- 
bella 1. | contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | Salito in que 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com 
pine anche fotocopiando quello pub 

licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo hiip://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituole), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
no che si riferisce alla sola attività prevolente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligoti all'invio del solo questionario che si rife 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo rifenbile alle altre attività 

Se l'attività esercitato in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato dallo Amministrazione 
finanziaria. il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

Feontibuent titolori sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa [ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettsare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziano, nei casi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso do quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co- 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il conti 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanati utilizzando il questono 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. in tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitato”). Se il codice è corretto, la mancata 
cornispondenza tro elementi contabili richiesti e 

vodri compilati nella dichiarazione esonera 
dell'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architetturo”, codice attività 74.201, è sto- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti ari e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que- 
sticnario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” [con esclusione delle ul- 
time due righe) e barrando la casello in alto a 
destra, al Te di comunicare oll'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stonano, anche se lo hanno ricevuto: 
® 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am- 
montare supenore a lire dieci miliardi; 
e 1 contribuenti che honno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio. un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quello di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
e 1 contibuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
lette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
dine che nel corso del 1996 hanno effetivato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposto risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stesso natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stonano in quanto non si verifica alcun cam- 
biomento del periodo di imposta; 
® | contibuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un penodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, od esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidozione ordinaria, owero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio lo 
liquidazione è considerato “normale* anche 
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se di duroto inferiore a quella prevista ordi 
noriamente. Tuttavia, in questo caso, Il con- 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessato nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratto oltre il 
primo penodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciote le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé lo 
piosuarne di beni e servizi e quindi lo rea- 
izzazione di proventi; 
i il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
Pell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
coli in cui viene esercitota l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica aziendo; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
nicazione alla Camera di Commercio, Ind 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresi tenuti a presentare il questio 
naro, in quanto esonerati dall'obbligo di pre- 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati o compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati olle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'aricolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 [disciplina del commercio); 

® | contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo } del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994, n. 489. 

I contribuenti i alla 

del questionario ricevuto dalla Amministra- 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina o a mo 
no o corofere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
cu utilizzando i ili doi Mib 

Lestionario è stato isposto per ne- 
ro dei contribuenti che svolgono T'aftività © le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bionco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolore quelli percentuali, avendo 
caratfere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolgo la na- 
tura lo rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ot 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i doti percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso oll'Amministrazione finanziario per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 

orto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 
grano informatico distribuito gratuitamente 

lall’Amministrazione finanziaria anche attraver- 
2a uffici per le relazioni con Nation {URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos: 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sullo base det 
le ei tecniche fornite dall'Amministrazio 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro- 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che carotterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda oi 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentozione del aresicnorio {generalmente 
quello trasmessa all'Amministrazione finanzia» 
ria nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
sfituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente dello Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
nin cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi: 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti resident nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in fano sona che i 
su ro magnetico, è fissato a 

1998. Coloro che utilizzano le buste Ted 
sposte dall’Amministrazione finanziario effet- 
tuono la spedizione con tassa a carico del de- 
stinotario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
Soncaoe: una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. Lo busta deve recare in alto a sinistro l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nono da riportare sulla busta è quello indicato 
sullo copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in particolare, quelli che intendono usufruire 
dele canarini per la omesso o ersata dichia. 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila» 
zione, possono inviare il questionario, anzi- 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tro- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cantocei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

* doi diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti [dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
fente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

® dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati dello tenuta delle scritture contabili: 

— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei com 
sulenti del lavoro; 

— iscritti alla data del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, arfigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria ra impren 
ditori indicate nell'ant. 78, commi }, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitomente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse- 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta 
to presentato il supporto magnetico. 

Come gio precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di LL 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quonto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tributoria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
gruttà dei dati che permetteranno di fornire 
questionuri più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardio di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere do- 
ti relativi od un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1996. Qualora vengano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 

esistente alla data del 31 dicembre 1996. 

I contribuenti non tenuti allo presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generoli, posare restituire il 

que aiao stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” (con esclusione delle ultime 

due righe] e barrando l'apposita casella in ak 

to a destra. 

Il questoniario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

e personale addetto all'attività; 

* unito immobiliari destinate all'esercizio 

dell'attività; 

modalità di espletamento dell'attività; 

elementi speci dell'attività; 

beni strumentali; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITA 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagra- 
fici ed il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Nel caso in cui l'attività è svolta da asso 
ciazioni costituite ra persone fisiche per l'eser- 
cizio in forma associata di arti e professioni o 
da società semplici costituite tra persone fisi- 
che che conseguono redditi di lavoro autono- 
mo, nel campo relativo alla natura giuridica 
indicare, rispettivamente, il codice 23 o ilco 
dice 23. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informa- 
zioni: 


2.1 Attività esercitato 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente doi contribuenti che svolgono 
come ottività prevalente quella di “Servizi in 
materia di contabilità e consulenza fiscale for- 
miti do altri soggetti” [codice attività 74.12.C). 
Per attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il moagiote ammontare dei 
compensi percepiti nel 1996, Se l'attività pre- 
valente non è quella relativa ai servizi in ma- 
tena di contabilità e consulenza fiscale forniti 
da altri soggetti. sarà cura del contribuente 
procurarsi il diverso questionario predisposto 
per tole attività. Detto questionario dovrà es 
sere invioto nel termine previsto dol relativo 
decreto di approvazione, se successivo a 
quello di presentazione del questionario in 
esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quello comunicato in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti 
vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va borra- 
ta la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicozione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione ottività di- 
sciplinato dall'articolo 35, del decreto del Pre- 
idenia della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e non si opplicano, neanche per i pe 
riodi d'imposta precedenti, le sanzioni con- 


nesse alla mancata o errata comunicazione 
della variazione del dato fornito con il que 
stionario. la sanatoria per fa mancata o erra- 
to comunicazione della variazione dei doti 
puo essere ottenuta dal contribuente solo com- 
puede il questionario riguardonte l'attività ef- 
ettivamente esercitata in modo prevalente nel 
corso del 1996. Qualora al contribuente sia 
stoto recapitato un questionario relativo od 
una diversa attività va lenuto presente che: 

® se il questionario relativo all'attività effettivo 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella to- 
bella 1 contenuto in Appendice, il contr 
buente deve compilare e restituire quest'ulti 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'ottività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nello 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può [se non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 
stituire quest'ultimo questionario entro il 30 
oprile 1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrò cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L'Am- 
ministrazione finanziaria potrà così evitare 
di inviare la Guardia di Finanza od acqui 
sire 1 dati richiesti nel questionario non tra- 
smesso; 

e se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stoto trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nanziario, salvo che non ritenga opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro "Dati ana- 

rofici” del questionario ricevuto: il codice 
fico il numero di partita IVA, il cognome 
e nome 0 la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 
revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
rrata lo casella "Variazione codice di at 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
‘devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel caso il contribuente svolga anche attività 
di lavoro dipendente a tempo pieno o o tem- 
po porziole, barrare le apposite caselle e, in 
caso di lavoro dipendente a tempo parziale, 
indicare il numero delle ore settimanali. Nel 
caso in cui siano svolte anche altre attività ar- 
tistiche o professionali e/o di impreso, va bar- 
rata l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, dei soci e degli associati è necessario 
far riferimento allo dato del 31 dicembre 
1996. Con riferimento al personale dipen 
dente, compresi gli assunti con contratti di for- 
mazione vo, invece, indicato il numero dei la- 
voratori a prescindere dalla durata del con- 
tratto e dalla sussistenza, alla data del 31 di- 
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cembre 1996, del rapporto di lavoro. Pertan- 

to, ad esempio, un ipendente con contratto 

a tempo porziale dal 1° gennaio al 30 giu 

gno e con contralto a tempo pieno dal 1° lu 

glio al 20 dicembre, vo computato sia tra i di 

pendenti o tempo parziale che tra quelli o 

tempo pieno e va indicato per entrambi i rap 
ri di lavoro il numero delle giornate retri- 

uite. In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite desumibile dai modelli DMIO reloti- 
vi al 1996; 

- nel rigo A2, nella primo colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale e 
degli assunti con contratti di formazione e la- 
voro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale ul 
timo dato, per i primi, deve essere determi» 
nato moltiplicando per sei il numero delle set- 
timane vii indicate nel quadro B del modet 
lo 01M relativo al 1996 e, per i secondi, 
deve essere desunto dal modello DM10 re- 
lativo allo stesso onno; 

- nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che presta- 
no la loro attività prevalentemente per il con 
tribuente interessato alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo AA, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articoto 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli di cui al figo precedente; 

— nel rigo AS, nella prima colonna, il numero 
dei soci o associati che prestano attività net 
la società o nell'associazione {nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes- 
sioni}. Nella terza colonna, in percentuale e 
su base annua, il tempo dedicato all'attività 
prestata dai soci 0 associati nella società o 
nell'associazione rispetto a quello comples: 
sivamente dedicato alla medesima attività 
artistica o professionale svolta in forma indi- 
viduale o associata. 

la porse da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o asso 

ciohi. 

Per maggior chiarimento si riportano i seguenti 

esempi: 

— un'associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge atti 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la piopra attività nell'asso- 
ciazione, svolge anche in proprio la me- 
desima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'ossociazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla 
pepe attività professionale, la percentua- 

le da riportare allo terza colonna è pari a 
150, risultante dalla somma di 100 {relati 
va all'ossociato che svolge l’attività profes 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 Irelativa all'associato che svolge per 
l'associazione un'attività, in termini di tem 
po, pan al 50% della propria attività com 
plessivo): 

— un associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
proprio attività professionale esclusivamenr 
te nell'associazione. Per gli altri due asso 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto alla pro 
prio attività professionale complessiva, ri 
spettivamente del SO e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terzo colonna è, 
quindi, 220, derivante dallo somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
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prestato nell'associazione su base annua 


dai tre associati [{50+70+100). 


4. UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unitò immobiliari che, o quat 
siasi titolo {proprietà, locazione anche finon- 
ziona, comodato, ecc.], vengono utilizzate 
per l'esercizio dell'attività ed' è predisposto 
per indicare i dati relativi o due unità. Le 
informozioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliari vanno indicate utilizzando 

fotocopia del presente quadro. le unità im- 

mobiliori da indicare in tale quadro sono 

quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

1996. La superficie delle unità immobiliari de- 

ve essere quella effettiva, indipendentemente 

do quanto dichiarato ai fini ICIAP, 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 

plessivo delle unità immobiliari; per ciascuno 

di esse indicare: 

- nel campo in olio a sinistra, il numero pro- 
gressivo; 

- nel rigo BI, lo via 0 piazzo e il numero ci- 

vico in cui e ubicata l'unità immobiliare; 

nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 

no. In presenzo di più utenze telefoniche è 

sufficiente indicare un solo numero; 

nel rigo B3, il codice di avviamento po» 

stole; 

nel rigo B4, il comune in cui è situata l'unità 

immobiliare; 

nel rigo BS, la sigla della provincia; 

nel rigo Bé, i canoni di locazione annui re- 

lativi alle unità immobiliari destinate all'eser- 

cizio dell'attività, nella misura risultante dal 

contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 

maggiorazioni); 

- nel rigo B7, le spese addebitate al profes 
sionista per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi (diverse dagli studi associa- 
ti) in cui il professionista svolge la propria at 
tività utilizzandone i servizi e/o i mezzi. 
Vanno indicate in questo rigo ad esempio le 
spese periodicamente addebitate ad un 
consulente tributario da una società di servi- 
zi per l'affitto dei locali utilizzati dol profes: 
sionista per l'esercizio dell'attività, per l'uti- 
lizzo dei beni strumentali, delle utenze te- 
lefoniche e di oltri servizi di cui il consulen 
te tnbutario si avvole; 

- nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operono più esercenti 
arti e professioni che svolgono una medesi- 
ma o una diversa attività professionale e ri- 

riiscono tra loro una parte o la totalità del- 
Fis sostenute per l'espletamento dell'at 
tività [ad esempio, le spese per l'utilizzo det 
le unità immobiliari, per i servizi di segrete 
no, ecc.). Per maggior chiarimento si ripor- 
fano i seguenti esempi: 

- consulenie tributario e dottore commerciali: 
sta che svolgono la propria attività in una 
unità (nmohiicie di proprietà di terzi, ripar- 
tendo le spese sostenute (locazione dell'im 
mobile, pulizio dei locali, segretario che 
presta lavoro per entrambi i professionisti, 
ecc.); 

- dottore commercialista e consulente tributa- 
no che svolgono la propria attività in un im- 
mobile di propnetà del primo. Il dottore 
commercialista {proprietario dell'immobile), 
al quale sono intestate le utenze telefoniche 
e 1 servizi accessori, addebito periodica» 
mente parte delle spese sostenute al consu 
lente tributorio [spese di locazione dell'im 
mobile per la parte utilizzata da quest'ulti- 


mo, spese sostenute per le utenze telefoni 
che, per il riscoldamento, ecc.); 

- nei righi B9 e BIO, in caso di unità im- 
mobiliari —destinote esclusivamente 
all'esercizio dell'attività professionole, lo 
superficie totale, espressa in metri qua: 
drati, dei locali utilizzati e quella destina- 
ta esclusivamente a biblioteche e/o a sa- 
le riunioni; 

- nei nghi BI 1 e B12, per le unità immobiliari 
destinate promiscuomente ad abitazione e 
studio professionale, la superficie Jei locali 
adibiti a studio e quello dei locati destinati 
ad abitazione. 


5. MODALITA DJ ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di individuare lo tipologia 
dell'atività svolta e le modalità di espleta 
mento della stesso. 

Nei righi da F1 a F15, indicare, distintamen- 
te per ciascuno attività individuato: 

- nella prima colonna, il numero delle presto 
zioni svolte nel 1996 o in anni precedenti 
anche se non ultimate nel corso dell'anno, 
per le quali sono A li compensi, 
anche parziali, nel 1996; 

- nella seconda colonna, in percentuale, i 
compensi percepiti in rapporto a quelli com- 
plessivamente percepiti nel 1996. 

Nel rigo F16, indicare lo percentuale dei 

compensi percepiti a forfait in rapporto ai 

compensi lotali percepiti nel 1996. 

Qualora il professionista determini, in tutto o 

in parte, i compensi “0 forfait” {con riferimen- 

lo a prestazioni di diversa natura), occorre 
procedere alla compilazione con le seguenti 
modolità: 

- nello primo colonna, indicare il numero det 
le prestazioni effettuote; 

— nella seconda colonna, indicare la percen- 
tuale dei soli compensi che si riferiscono a 
prestazioni non retribuite forfettariamente; 

- nella terza colonna, barrare l'apposito ca- 
sella. 

Per maggior chiarimento si riportano i se 

guenti esempi: 

— un consulente tributario svolge per uno stes: 
so cliente l'ottività di redazione della di- 
chiarazione dei redditi Mod. 760 e della 
dichiarazione annuale IVA e percepisce per 
tali prestazioni un compenso determinato a 
forfait. In questo caso, in corrispondenza 
dei righi f5 e F7, deve indicore | nella pri- 
ma colonna e barrare la casello posta nella 
terza colonna. la seconda colonna non va 
compilata in quanto tutti i compensi sono 
determinati a forfait; va compilato, invece. il 
ngo F16 indicando 100; 

— un consulente tributario svolge l'attività di re- 
dazione della dichiarazione dei redditi 
Mod. 760 e della dichiarazione annuale 
IVA nei confronti di due clienti percependo, 
dal primo, un compenso determinato a for: 
fait pari a 100 e, dal seconda, un com 

nso pari a 70 per la compilazione del 
d. 760 e pari a 30 per lo compilazione 
della dichiarazione Mai compensi totali 
percepiti sono, pertanto, pori a 200. In 
vesto caso, indicare: 

n) nella prima colonna in corrispondenza 
dei righi F5 e F7; 

- 35, pari al rapporto, espresso in percen- 
tuale, tra i compensi derivanti dollo com 
pilazione del Mod. 760 [70] e i compen- 
si complessivamente percepiti (200), nella 
seconda colonna, in corrispondenza del 


rigo FS; 


5 
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- 15, pori al rapporto, espresso in percen- 
tuale, tra i compensi derivanti dollo compi- 
lazione della dichiarazione IVA {30} e i 
compensi complessivamente percepiti 
{200}, nella secondo colonna, in corrispon- 
denza del rigo F7; 

- 50 nel rigo F16. Tote importo deriva dal 
rapporto, espresso in percentuale, tra i com 
pensi DSICopii a forfait {100} e i compensi 
Ion, 00). 

Va, inoltre, barrata fa casello posta nella ter- 

2 colonna, in corrispondenza dei righi FS e 

Con riferimento alle diverse tipologie di pre 

stazioni individuate, occorre indicare: 

— nei mghi F1 e F2, rispettivamente, il numero 
di contabilità ordinarie e semplilicate atti. 
date al professionisto; 

- nei nghi do F3 a F7, il numero dei modelli 
di dichiarazione compilati; 

- nel rigo F9, il numero di clienti per i quali si 
e svolta attività di consulenza contabile, fi- 
scole e societaria con percezione di un 
compenso forfettario; 

- nel rigo F10, il numero di clienti per i quali 
si è svolta attività di consulenza oziendale; 

— nel rigo F11, il numero di società per le quo- 
li si è svolta attività di sindaco, anche sup 
plente. AI riguardo, si precisa che in caso di 
sindaci supplenti, il menzionato numero de- 
ve essere indicato solo se si è percepito un 
compenso a fronte di tale prestazione; 

- nel rigo F12, il numero di enti per i quali si 
e etfettuata revisione contabile: 

— nel rigo F15, il numero delle prestazioni di- 
verse da quelle indicate ai righi precedenti. 
In questo rigo vanno indicati , ad esempio, 
gli incarichi di liquidatore e di arbitro. 

Il totale delle percentuali indicote nella secon: 

da colonna dei righi da FI a FI6 deve risut 

tare pari a 100. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
Il quadro si compone di quattro sezioni. 


Tipologia della clientela 


Nei righi da G1 o G7, indicare, in percen- 

tuale, i compensi corrisposti da ciascuna tipo 

logia di clientela individuata, in rapporto ai 
compensi totali. Il totale delle percentuali indr 

cate deve risultare pori a 100 

I righi che compongono la sezione fanno rife- 

rimento: 

— il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche esercenti attività d'im 
preso e/o arti e professioni; 

— il rigo G2, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche diverse da quelle indi- 
cate al rigo precedente: 

- il rigo GI, alle prestazioni rese a società di 
eisone e associazioni di cui all'art. 5 del 
UIR; 

— il rigo GA, alle prestazioni rese a società di 
copitoli di cui all'ort. 87, comma I, lett. a), 
del TUIR, escluse quelle da indicare al rigo 

- il n99 G5, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle società e degli enti commerciali e non 
di cui all'ant. 87, comma 1, lett. b}, cle d), 
del TUIR; 

— il rigo 66, alle prestazioni rese nei riguardi 
di aziende e istituti di credito e di società ed 
enti di assicurazione (esclusi, quindi, gli 
esercenti attività di intermediozione nel 
campo assicurativo]; 

- il rigo 67, alle prestazioni rese nei confron 
ti di soggeti diversi da quelli indicati ai righi 
precedenti. 
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Provenienza della dientela 


In questa sezione indicare: 

- nel rigo G8, in percentuale, l'ammoniare 
dei compensi percepiti per prestazioni effet 
tuate nei riguardi di soggetti rovenienti dot 
la regione nella quale il protessionista svol- 
ge l'attività professionale, rispetto al totale 

lei compensi percepiti nell'anno 1996; 

- nei nghi da G9 a G13, in percentuale, 
l'ammontare dei compensi percepiti per 
prestazioni effettuate nei riguardi di sog 
get provenienti da regioni appartenenti a 
e diverse aree geografiche individuote, ri- 
spetto al totale dei compensi percepiti 
nell'anno 1996. Al riguardo si precisa che 
a: soli fini dell'elaborazione degli studi di 
settore, analogamente a quanto indicato 
nella tabella A allegata alla legge 24 gen- 
naro 1979 n. 18 [come sostituita dalla Te 
ge 9 aprile 1974, n. 61}, concernente le 
elezioni dei rappresentanti dell'Italia al Par 
lamento Europeo, nel Nord-Ovest rientrano 
il Piemonte, la Valle d'Aosta, la Liguria e la 
lombardia; nel Nord-Est rientrano il Vene 
to. il Trentino Alto Adige, il Friuli Venezio 
Giulia e l'Emilia Romagna; nel Centro rien 
trano la Toscana, l'Umbria, le Marche ed il 
lazio; nel Sud rientrano l'Abruzzo, il Moli- 
se, la Campania, la Basilicata, la Calabria 
e la Puglia; nelle Isole rientrano la Sicilia e 
la Sardegna; 

- nel rigo G14, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti per prestazioni effet 
tuate ne: riguardi di soggetti residenti 
all'estero, rispetto al totale dei compensi 
percepili nell'anno 1996. Il totale delle per- 
centuali indicote deve risultare pari a 160. 

Elementi contabili specifici 

Nei righi da G15 a 622 sono richiesti alcuni 

dati contabili relativi alle specifiche attività 

svolte dai compilatori del questionario. 

In particolare, indicare: 

— nel rigo G15, l'ammontare del premio annuo 
dovuto per polizze di assicurazione stipulate 
per la copertura dei rischi connessi allo re 
sponsabilità civile verso terzi, derivanti dall'at 
tività professionale svolta, con esclusione dei 
premi relativi od assicurazioni obbligatorie 
per legge, ancorché l'obbligatorietà sia cor- 
reloto Ol esercizio dell'attività; 

- nel rigo G16. le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, ecc. e per aggior- 
nomento professionale, includendo lo por 
tecipazione a convegni, congressi e corsi di 
formazione, sostenute del pioone per 
se stesso 0 per il personale addetto all'atti- 
vità, senza tener conto dei limiti di deduci 
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bilità previsti dall'articolo 50, commo 5, del 
TUIR; 

- nei mghi G19 e 620, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assoggetta- 
hi a ritenuta d'acconto e quello dei compen- 
si non assoggettati. Il totale dei due righi de- 
ve coincidere con l'importo indicato al suc- 
cessivo rigo M2; 

— nel rigo G21, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazioni 
svolte nei confronti di centri d''obarozione 
dati indipendentemente dalla circostanza 
che il professionista possiede o meno una 
quota di partecipazione in detti centri; 

- nel rigo 622, il valore complessivo al 
31/13/1996, dei beni strumentali di pro- 
pnetà al netto delle quote di ammortamento 
dedotte sino alla predetta data. Si precisa 
che nella determinazione del volore dei beni 
non si deve tener conto degli immobili e le 
spese relative all'acquisto di beni mobili adi- 
biti promiscuamente oll'esercizio dell'arte o 
professione e all'uso personale o familiare 
vanno compultate nella misura del 50 per 
cento. 

Altri elementi specifici 

In questa sezione indicare: 

— nel rigo G23, nella prima colonna, il nume 
to di associazioni professionali in cui il pro- 
fessionista svolge lo propria ottività e, nella 
seconda colonna, la percentuale, su base 
annua, di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolta complessivamente in forma individuo 
le o associata. A maggior chiarimento si ri- 

rta il seguente esempio: un consulente tri- 
utario svolge la proprio attività anche in 
uno studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 56% del tempo dedica» 
to complessivamente alla stesso attività pro 
fessionale, la percentuale da riportare nella 
seconda colonna è pari a 50; nella colon 
na Ì, evidentemente, andrò riportato il nu- 
mero l; 

— nel rigo G24, se il pialezionala o l'asso 
ciazione professionale ha stipulato conven- 
zioni con associazioni sindacali {dei lavo 
ratori dipendenti o degli imprenditori), ov- 
vero con albi o ordini professionali; 

— nei righi G25 e G26, barrando le apposite 
caselle, se il professionista ha disponibilità 
di studi all'estero, distinguendo quelli situati 
nell'ambito dell'Unione rn da quelli si 
tuati al di fuori di detta Unione; 

— nel rigo 627, il numero di banche dati di 
cui il professionista dispone e l'ammontare 
complessivo delle spese sostenute nel 1996 


a acquisti e/o abbonamenti a tali banche 
oti 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per cioscuna tipo 
logia richiesta, il numero dei beni strumentali 
Rossaovi e/o detenuti a qualsiasi titolo al 

1.12.1996. Si precisa che i personal 
computer, anche portatili e i video termina- 
li vanno tutti indicati nel rigo ll. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contobili 
necessori alla eloborazione degli studi di set 
tore. 

Si trata dei medesimi dati forniti ci fini dell'a 
plicozione dei parametri in occasione dele 
compilazione della dichiarazione 1997 per i 
redditi del 1996. AI fine di rendere più age 
vole la compilazione del presente quadro è 
stata predisposta la seguente tabella di rac- 
cordo tra i dati richiesti nel presente questio 
norio e quelli già forniti nei modelli di dichia- 
razione dei redditi 740/E, 750/C e 
760BIS/A. 

Il contribuente che esercita più attività appar 
tenenti alla medesima categoria reddituale te- 
nendo una contabilità unica deve indicare i 
dati contabili complessivi, poiché, per esi 
genze di semplificazione, si è scelto di non 
obbligarlo, a posteriori, a suddividere i com- 
ponenti Posti e negativi di reddito in riferi 
mento alle diverse attività svolte. 

| contribuenti che, invece, esercitano piu otti- 
vità appartenenti allo medesima categoria red- 
ditvale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce allo sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
matona dei dati riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ci soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunte dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97 del 58 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società 0 associazione ab- 
bia conseguito una perdila, il rigo relativo ak 
la predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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Studi di settore 


1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanzianio per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri oi quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta. 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiorazioni ai risultati degli studi di 
settore loppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza È 
gli studi, pur rispecchiando la realtà econo. 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezzo per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari allo loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini o campione. Acquisendo i dati re- 
fativi all'intera plotea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turoli, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avvantaggiare la stessa ottività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
fe verranno 0 costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifico della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricovi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLU STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
| ricavi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'aziendo che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le voriabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
areo di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altro condizione, i fattori che 
si riferiscono direttamente o indirettamente at 
lo realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sullo capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am 
minisrazione finanziaria e degli esperti indi 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 


M MANIFATTURE 


17 30.0 finissaggio dei tessili 
17.12.1. Preporazione delle fibre di tano e assimilote, cardo 


va 

17.12.2. Filatura della lano cordoto e di ole fibre ‘essin a 
roglio laniero 

17.13.1 Petlinatvro e ripetlinaturo delie fibre di lano e assr 
milote 

17.13 2 Filatura della lana pettinato e delle fibre assimilate: 
preparazione in gomiloli e matosse 

17 17.0 Artività di preparazione e di hilatura di atte libre 
tessili 

17.22.00 Tessitura di filati tipo lana cardara 

17.23.0 Tessitura di filati tipo lano pettinato 

17 25.0 Tessitura di alte moterie lessili 

17.60.0 Fabbricazione di moglierie 


18.22 2 Confezione su misura di vestiario 


26.21.0 Fabbricazione di prodofli in ceramico per usi do 
mestici e ornamentali 

26 30.0 Fabbricazione di piasrelle e lose in ceramico per 
pavimenti e rivestimenti 

26 40.0 Fabbricazione di mafioni, tegole ed all: prodom 
per l'edilizia in terraconta 


33.40.1 Fabbricazione di armatuie per occhiali di qualsiosi 
lipo; moniaiuo in serre di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamenio ed apprestamento di occhiali do 
visto e lent o contatto 


M PROFESSIONISTI 


sKor 
74 11,2 Atività degli sndi nowril: 


$K06 

74.12.C Semzi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 

SK10 

85.121 Studi medici generici convenzionali col Servizio So 
nitano Nazionale 

85 12.2 Alti studi medici genenci 

85.12 A Presiazioni sanilare svolie da chiturghi 

85.12 B Alti siudi medici e poliambulotori specialistici 

85 124 Studi di radiologio e radioierapia 


SK16 

70 32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conio terzi 

SK17 


74.20.B  Anività tecniche svolie da periti industriali 

SK18 

74 20.1. Studi di archilettura 

SK19 

85.14 A Afivitò sannarie svolle da ostemiche 

05.14.8. Amivitò sonione svolie da infermieri 

85 14.C Atività santone svolie da fisiolerapist 

85 14.D Altre attv:ò professional: paromediche indipen- 
denti 

SK20 

85.328. Artività professionale svolio da psicologi 


» SERVIZI 
5658 


55.220 Campeggi e aree attrezzole per rouloties 
$5.23 1 Villaggi furisrc» 


5662 

55.30.5 Ristoranti con annesso intrallenimento e spetto 
colo 

5663 


55.404 Bar, coltè con intatlemmento e spettacolo 


55 403  Bottiglierse ed enoteche con somministozione 


— 119 — 


5665 

55.23.4 Affittoecamere per brevi soggiorni, case per va- 
conze 

55 23.6 Alin esercizi olberghien complementari [compresi 
residences) 

SG67 

93.01 1 Anività delle lovanderie per alberghi, risioranti, enti 
e comunità 


93.01.2 Sennzi delle lovonderie a secco, tiniorie 
SG71 

45.45.11 Aftatà non speciolizzose di lavori edili 
45.45 2 Alti lavori di complelamento di edilici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52.41,4 Commercio dl denoglio di hilat per magliena 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucinni, filati, 
ficomi 

sMos 

52 48 4 Commercio al denaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettagiio di articoli sporlivi, bici. 
clette, ormi e munizioni; di articoli. per il tem. 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi 
grotteria 


50 100 Commercio di autoveroli 
50.40 1 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di molocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari) 


50.300 Commercio di parti e accessori di aulovercoli 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 


52 33 2 Commercio dl dettaglio di oricoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso: 
nale 
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TABELLA 2 

Mm MANIFATTURE m SERVIZI 45.210 Lavori generali di cosiruzione di edifici e lavori di 
ingegneria cme. 

501 A 5631 45.22.0 Posa in opera di coperte e costruzione di ossafe 

15.840 Fabbricazione di cacco, cioccolato. caramelle e 50 20.1 Riparazioni mecconiche di autoveicoli. re di letti di edilici; : n 

15.520 Fobbricazione di get: 5632 45$.23.0 Costuzione di avtostade, strade, campi di aviazione 

15.820 Fabbricazione di fee bisconiote e di biscotti, fabbrt —50.203 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione e impianti spor: 


45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 


Canone di piedon di pascolo coniervoli per Gupveicol 45.250. Alti lavori speciali di costuzione 


15.61.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. $633 


RERCE sro 
SD02 93.02.3 Servizi li istituti di bellezza. DE 
15.85.0 Fabbricazione di poste alimentari, di cuscus e di —sa i VASO} Segr di pulizia 


prodot farinacei simil. 93.02.1. Sennzi dei soloni di barbiere: 


sD03 93.02.2 Servizi dei saloni di parrucchiere m COMMERCO 
15.61.1 Molitura dei ceredli; $635 SMO? 
15.61.2. Alte lavorazioni di semi e granoglie. 55.30.2 Roskiccerie, friggitorie, pizzerie o taglio con sommi 52.11.2. Commercio al detaglio dei supermercati; 
5D04 mstogione 52.11.3 Commercio dl dettaglio dei minimercati: 
14.11.1 Estrazione di piete ccmamentali; 56% ‘52.114 Commercio al detnglio di prodotti alimentari vari in 
14.11.2 Estazione di altre piete da costuzione, 55.30.1 Risioranii, Kotiorie, pizzerie, osterie e birrerie con alvi esercizi, 
14.12.1 Estazione di piera da gesso e di anidrile; cucino. = î l 52.27.4. Commercio al demaglio specializzato di alri prodot 
14.12.2 Estazione di piete per calce e cementi e di dolomite; *ti alimentari e bevande 
14.13.0 Estrazione di ordesia; $G37 È 
14.21.0 Estozione di ghiaia e sobbio; 55.40.1 Ba: e caltè, Smo2 
14.22.0 Estrazione di argilla e codlino; 55.402 Gelorerie. 52.22.1 Commercio al dettaglio di comi bovine, suine, equi 
14.50.1 Esrazione di pomice e alti materiali abrasivi; ne, ovine e coprne; 
14.50.3 Esxazione di alii minerali e prodotii di cova (quar 5639 52.22.2. Commercio ai detoglio di comi: pollame, conigli, set 

zo quarzile, sabbie silicee, ecc.): 70.31.0 Agenzie di mediozione immobiliare vaggro 3 B 
26.70.11 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo; 5G43 i gere 
26.70.2 Lavorazione artistica del marmo e di alte piette at Ri di SM03 

fini lavori in mascico; 50.20.2. Riparazioni di corrazzene di ovtovescdlì 52.62} Commercio di dettaglio ambulante a posteggio fisso di 
26.70.3. Fronumazione di pietre e minerali vori fuori dello covo SG44 dimentori e bevande; 
$D06 55.11.0 A!berghi e molel, con ristorante; 52.62.2 Commercio al defioglio ambulanie a posteggio fis 
17 S4.6 Fobbri di : 55.12.0 Alberghi e molel, senza risloronie. s0 di tessuti; 

IcOzione di'11Com: SG46 Commercio al denoglio ambulante a posteggio fis 

5007 È 29.31.2. Riparazione di trattori agricoli go di ortedir di cb A ar io fisso 
17.710 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglio: ent lisa inte o posteggio 
17.720 icazione di pulover, cardigan ed alti articoli $G47 di calzare e ie; 

simili a moglia, 50 20 4° Riparazione e sostituzione di pneumatici Commercio ol dettaglio ambulanie a posteggio fis 
a 3ì 9 Fabbricazione gi alta maglieria esterna; 5649 50 di mobili eono i diversi per uso domestico; bo 

icazi lerio intimo; A hai E Commer: dettaglio ambulante a posteggio li 

17.750 Si icozione di almi articoli e accessori o maglia: 50.40.3. Riparazioni di molocidii e ciclomotori. so di Saicclidi Occosione sia nuovi pa usofi; 5 
18.21.0 Confezione di indumenti do , $G50 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis. 
18 30 pria }i Miorcheso Pertonale 45.41.0 Intonacatvra, so di alti articoli nc.a.; i 
18.24.1 Confezione di coppelli; i ” 43 13 o Rivestimento di povimenii e ist; Commercio al dettogiio a posteggio mobile di o 
18.242 fazioni vorie e occessori pes l'abbigliamento; SEO, nego © pasa in opera di. vetrate, mentari e bevonde; E La 
18.24.3 Confezione di abbigliamento o indumenti particolari; $G51 Commercio al dettaglio a posieggio mobile di tes 
18.24.4. Alte attività collegnie all'industia dell'abbigliamento. 74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'orte. su e articoli di abbigliamento; n 1 
5D08 $661 Aliro commercio a posteggio mobile. 
19.30 1 fabbri di colzare in gomma; 51.110 Intermediari del commercio di materie ioole, n TANT ian ; 
19:30.2 Fobbricazione di parli e occessali per colzotue di animi vivi, di ‘rid primo les 0 di semilooro8, Commercio ci denogio di confezioni per oduli. 

non In gomme; 51.120 Intermediari del commercio di combustibili, minero- Commercio al denoglio di confezioni per bombini 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tocchi in gom li metalli e prodotti chimici per l'industiia; e neonali; , . 

mo e plosico. 51.13.0 Intermediari del commercio di legname e materiale Commercio al deniaglio di biancheria personale, 

do castuzione: moglieria. Se dar: io di i ell 

0.10.0 Togli lla I 51.140. Iniermediori del commercio di mocchinori, impianti im Commercio a dettaglio di cappelli, ombrelli, quo 
% 200 Fobbrictzio Nip pn N ento: dustiali, navi e ceromobili (comprese mocchine agri ne covole, 


icazione di fogli da impiallocciomio; fabbrico 
pone di compensatò, pannelli stratificati {od anima lè 
stellato), ponnelli di fibre, di porncetle ed alti ponnell; 
20.30.1 Fabbicozione di porie e finestre in legno fescluse 
te bli he) 


cole e per Ufficio]. 

51.15.0 Intermediari del commercio di mobili, articoli per la 
coso e ferramenta, 

51.16.0 Inermediari del commercio di prodotti lessili, di br 


Commercio al dettaglio di colzatue e occessori, 


1 
Commercio al dettaglio di articoli di pelletteria è 
do viaggio. 


20.30.2 Fabbricazione di alti elementi di carpenteria in le 


0 e falegnameria 

Pibbiicozione di imballaggi in legno; 

Fabbricazione di prodotti vari in legno (esclusi i mobili}, 
Fabbnoazone dei della lavorazione del 0; 
Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
geromobili, autoveicoli, navi e treni; 

Fabbricazione di poltrone e divoni: 

Fabbricazione di mobili non metallici per uffici, ne 


bigliamento {incluse le pellicce). di calzature e di 
arlicoli in cuoio: 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari, 
bevande e tabacco: 

Iniermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n c.0.; 

Iniermediari del commercio di vari prodotti senzo 
prevalenza di alcuno. 


SMo6 

52 44.2 Commercio ol denoglio di articoli casolinghi, di crò 
siollerie e vasellome; i 

52.44.3 Commercio al dettaglio di articoli per l'illuminazione 
e materiale elettrico vorio; 

52.44.5 Commercio dl dettoglio di arlicoli diversi per uso 
domestico; 


52.45.1 Commercio al dettaglio di elettrodomestici; 


Ia bricazione di alti mobili per cucina; RZ A92 son es er sod da 
Fabbricazione di alm mobili di legno: Trasporto di merci su stodo. 52.45.3. Compescio al deroglo di dischi e nosri; 
Fabbticazione di mobili in giunto, vimini ed alto 52.45.4. Commercio al dettaglio di strumenti musicali e spartiti: 
È 45 110 Demolizione di edifici e sistemazione del terreno; 52.45.5 Commercio al dettoglio di macchine per cucire è 
spIO 45.12.0 Trivellazioni e perorazioni; per maglieria. 
17.11.0 Preparazione e hlarua di fibre tipo colone; 
17.14.0 Preparazione e filatuo di fibre tipo lino: 
17.21 0 Tessinua di filati ipo colone, 
17.40.1 Confezionamento di biancheria do lefio, do iovolo TABELLA 3 
e pet l'arredamento 
Mm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
$D12 . È indirizzare lo busta. 
15 81.1. Fabbricazione di prodom di ponetiena al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nello sottostonte tabella 
PROFESSIONISTI Contribuente domcilo hscale CAP Cid Conttibuenie domicilio hscale CAP Città 
n ind comune del da indicare da indicare in un comune dello w do indicore da indicore 
SK02 


74.20.2. Studi di ingegneria 


REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 


REGIONE FRIURHVENEZIA GIULLA — 30100 

REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
REGIONE EMILIAROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICIIA 90100 PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100. TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 


REGICNE PUGLIA 70100 
REGIONE BASILICATA 70100 
REGIONE SARDEGNA 70100 
REGIONE ABRUZZO 65100 
REGIONE MARCHE 65100 
REGIONE MOLISE 65100 
REGIONE UMBRIA 65100 
REGIONE VENETO 30100 


3 
0 A Anvitò lecniche svollie do geomeri 
SK04 
74 11.1 Ativnò degli studi legali 


7A 12.A- Serzi in moterio di conbbibtà, consulenza societario, 
incarichi giudizion, consulenze fiscole. fomii da dottori 
commerciolisa, 

74.12.8. Semzi in materio di contabilità, consulenza societo 
na, incarichi giudiziari, consulenza fiscale forniti 
da ragronien è periti commerciali 


7A4,14.2 Consuenze del lavoro. 
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anno di riferimento 1996 Contribuente non fenuto 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK06 questioherio 


Dati anagrafici e relativi all'attività 


Codice Portito Noturo 
Fiscole IVA Giuridica 
PERSONA 
FISICA 
_—1————uom r—_—_—————_—__—__—_—___----__F--F_————r[1_tt@+@—_! —— © |——-—»r-_ > 
SOGGETTO one 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
[e] 10, Piazzo, emo 
E 
{INDIRIZZO LI LO N I e I 
COMPLETO) CAP Comune Prov 
ATTIVITA’ LLONA esercitato fanazone 
ESERCITATA 
FAETTTrRATTGIFGOSINSSAITTT TTI 
Mi ce e cc ‘ilo ctiiililceà 
Personale addetto all'attività 
NUMERO GIORNATE % DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
FERSONAIE NUMERO RETRIBUITE PRESTATO SU BASE ANNUA 


AI Dipendenti tempo pieno 


A2. Dipendenti a tempo porziale e assunti con contratti di formazione e lavoro 


13 € oborsitori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 


AA Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


AS Socio associati che prestano attività nello studio 
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MODELLO SK06 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità immobiliari t_1_! 


Numero progressivo L_L__] 


BI Indirizzo (via 0 piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) DOLO Ti di edi Sala 
B3 CAP. bd. 4 
B4 Comune 

B5 Provincia (sigla) | 
B6 Canone di locazione 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi III LI 


388 


B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali I I O I 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

BI Mq complessivi IL 

B10  dicui per biblioteche/sale riunioni VOLI 
Uso promiscuo dell'abitazione: 

811 Mqstudio DPI 


Bì2 Maqobitazione 
Numero progressivo | J 


BI Indirizzo {via 0 piazza e numero civico) 
82 Telefono (prefisso, numero} IT AOL TIA 
B3 CAP. Pu di 
B4 Comune 

BS Provincia (sigla) | 
86 Canone di locazione 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi I E VO TE VI TOO 


388 


B8 Costi sostenuti per strutture polifunzionali I SO O O I 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

B9 Mq complessivi PTAI 

B10  dicui per biblioteche/sale riunioni Di 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


Bil  Mqstudio b_TO1 


B12 Mqabitazione 


— 122 — 


24-12-1997 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 299 


MODELLO SK06 


Modalità di espletamento dell'attività 


FI 
F2 
FI 
F4 
FS 
Fé6 
F7 


Contabilità ordinaria 

Contabilità semplificata 

Mod. 740 

Mod. 750 

Mod. 760 

Mod. 770 

Mod. IVA 

Consulenza fiscale e contenzioso tributario 
Compensi forfetari per consulenza contabile, fiscale e societaria 
Consulenza aziendale 

Collegi sindacali 

Revisione contabile 

Perizie e consulenze tecniche d'ufficio e di parte 
Convegni e corsi di formazione 

Altre prestazioni 


Compensi a forfait 


Numero 


Compensi 
I % 
I % 
I % 
] % 
V1 % 
I % 
II % 
VAI % 
bot % 
I % 
I % 
f % 
I % 
I % 
diri 


A forfait 


Ù 01° % 
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MODELLO SK06 


Elementi specifici dell'attività ; 


68 


69 
G10 
G11 
612 
613 
G14 


G15 
G16 
G17 
G18 
G19 
620 
621 
622 


G23 
624 
625 
626 


TIPOLOGIA CUENTELA 

Imprenditori individuali e esercenti arti e professioni 

Altre persone fisiche 

Società di persone ed associazioni tro artisti e professionisti 
Società di capitali 

Altri enti pubblici e privati, commerciali e non 

Banche e compagnie di assicurazione 


Altri soggetti 


PROVENIENZA DELLA CLIENTELA 
Regione 

Altre regioni 

Nord-ovest 

Nord-est 

Centro 

Sud 

Isole 


Estero 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
Assicurazioni R.C. professionali 
Acquisti ed abbonamenti giomali/riviste/pubblicazioni e spese di aggiomamento professionale 
Spese per aggiornamento software 
Spese per cancelleria compreso modulistica 
Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto 
Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto 
Compensi percepiti da centri di elaborazione dati propri o altrui 
Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
Partecipazione in associazioni 
Convenzioni con associazioni sindacali, imprenditoriali ed ordini professionali 
Disponibilità di studi all’estero: Nell'ambito della U.E. 
AI di fuori della U.E. 


Numero 


Compensi 


ss 5 ds è è 3 0 32 sas 38 


88888888 


bai 


627 Banche dati Numero Spese I Î 20 
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MODELLO SK06 
Beni strumentali 
HARDWARE Numero 
1 Computer LI 
12 di cui in rete locale DI 
13. Stampanti DI 
M Modem/Fax | 
Elementi contabili 
M1. Valore dei beni strumentali I I I I I I 000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica BILL TITO 000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente IVI DI NG SI i PIO ATI 000 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi I poche Spi, de 0) 2000 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica | tI LI 000 
M6 Quote di ammortumento e spese per l'ooquisto di beni mobiti strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 I te Li Milo 000 
M7. Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali I PI I 000 
M8 di cui per oneri finonziari I IPA VIN GIONI NEI CONO 000 
M9 Consumi I RO gF II eb s,d 000 
MI0 Altre spese I Res ceti te ai 000 
MI1 Quote spettanti ai soci 0 associati Î 209 
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QUESTIONARIO SK10 


attività 


5.12.1 Studi medici generici convenzionati col SSN; 
85.12.2 Altri studi medici generici; 
85.12.A. Prestazioni sanitarie svolte do chirurghi; 
85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici; 
85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia. 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensobili per costituire 
lo base informativo necessaria od una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a bose dello normole attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o con 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tomite lo raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'attà 
vitò e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as- 
sociazioni di categoria, l'Amminishtazione finar 
ZIona si avvia su una nuova stfoda basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è nolo, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
toh diversi metodi: puma allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rr 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuniivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum fox, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'imprem 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficoci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: aggi il com 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz: 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 
r la gestione della propria ottività. 
Pass stesso logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese com 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per lo bolla di accom- 
pognamento, l'adozione degli studi di settore 
poirà rendere inutili oltri adempimenti fiscali di 
corottere formale che oggi costituiscono un 
onere per gi operatori 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di cotegorio e 
adottati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipenden'emente daila natvra giuridica e dal 
regime contabile adottato. i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
cavi desivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53. comma !, del testo uni- 


co delle imposte sui redditi [TUIR], con esclusio 
ne di quelli indicati allo lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario vo compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel penodo d'imposta 1996 corisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondameniale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri. 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionori che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti 0 
per venificore i questionari che riportano dati 
non congruenti 
Informozioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
bblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a_presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi doti disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stoti inviati i questionari ad alcune cate- 
qui di contribuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi al 
fe attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitato. | contibuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 
pare. anche fotocopiando quello pub 

licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
ditualel, per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
bose agli ultimi doti a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle aitre attività. 
Se l'attività esercitato in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
‘| questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrò inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa [ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile} sono tenuti a compilare distinti 
questionan per le attività relative aile diverse 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superion a dieci miliordi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l’Amministrazione fr 
nanziona, nei cosi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi erroni di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sonati utilizzando il questiona 
no ped per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitato"). Se il codice è corretto, la mancata 
comspondenza tra elementi contabili richiesti e 

uadri compilati nello dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sto- 
to predisposto per essere compilato esclusivo- 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, uno società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuto alla pre 
sentozione del questionario. Detta società, se 
lo riliene opportuno, può anche inviare il que 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ul- 
time due righe} e barrando la casella in alto a 
destra, al Fine di comunicare all’Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
e 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di om- 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
* 1 contrbuenti che hanno cessato l'attività; 
e: confibuenti con penodo d'imposto non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog- 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società dello 
stessa natura {ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandito semplice) occorre presentare il que 
stionario in quonto non si verifico alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
e 1 contibuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, od esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li- 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quello prevista ordi 
nonamente. Tuttavia, in questo caso, il con 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentozione del questionario in quanto l'attà 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costruzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo penodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
- non sono state rilasciate le autorizzozioni 
amministrative necessorie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
sfote tempestivamente richieste; 
- viene svolto esclusivamente un'attività di ri 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
9 il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
[ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei 'ocali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo 
cali in cui viene esercitata l’attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno offittoto l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
micazione alla Camera di Commercio, indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresi tenuti a presentare il questio 
naro, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
stbilitoti a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contobili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicitio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio]; 
* | contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scole sostitutivo di cui all'arlicolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
no legge 3 agosto 1994, n. 489. 
fi non tenuti allo presentazione 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 
one finanziaria non sono obbligati ad alcun 
ocbaipimelio e potronno chiarire i motivi per 
quali non hanno inviato il ionario stes- 
nel momento in cui l'Amministrazione fi- 


i 
so 


b figa 
no secsgiore di essere palle Crscizioni di esce 
nero con le modalità indicate nel paragrafo 
2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


lo compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezzo (a macchina 0 0 mo 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nello base informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti doi contribuenti. 
Il questionario è stoto predisposto per lo gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune dell richice in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti : quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quodri diversi do quello con- 
tabile, in porticolare quelli percentuali, ovendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolgo la na- 
tura della rilevazione effettuota. 

Nei questionari è Pievso l'indicazione di im 
port con i decimali solo in alcuni cosi espres- 
somente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tn casi non vanno indicati imporii con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo tro- 
smesso all'Amministrazione finanziario per 
posta ordinaria oppure core ronso il sup 
rto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico. distribuito gratuitamente 
doll'Amrinisicizione finanziario anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero dell Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzote dai produttori di software sulla base det 
le pesa tecniche fornite dall’Amministrazio 
ne finanziaria nei decreti ministerioli di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ci 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare fe 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione della primo 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre- 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmessa gll'Amminisiozione finanzia: 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi 
zio indicato nella tabella 3 riportata in Ap: 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincio di Bolzano il termine per lo trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998, Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziario effet 
tano la spedizione con tassa o carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses: 
so dell'apposito busta possono utilizzare, af 
loneondolo; uno normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegor- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra T'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nario da riportare sullo busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in poricolare, quelli che intendono usufruire 
dello sanatoria per lo omessa o errato dichia- 
razione di voriazione di attività, indicato nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandato 
senzo awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, lo trasmissione può essere effettuata 

® dai diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

® dai soggetti incaricati dello tenuta delle scri 
ture comobil dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

® dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con 
sulenti del lavoro; 

“= scotti allo dota del 30 setembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dolle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcotegoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria ro impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi |, lettere o) e 
bI, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- CA AF. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel'cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gno polrà essere corredota dall'elenco dei 
codici fiscoli dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i doti dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per lo consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
Region di acquisizione prodotto dall'Ano- 
grate tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
giutà dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finonza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi od un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il questtonano va compilato con riferimento ol 
iodo d'imposta 1996. Qualora vengano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento alla situazione 

esistente allo data del 31 dicembre 1996. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionanio, come indicato nel paragrafo 2 
lelle istruzioni generali, possono restituire il 

gore stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” (con esclusione delle ultime 

due righe] e barrando l'apposita casella in al 

to 0 destra. 

Il questoniario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrofici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività; 

e unità immobiliari destinate all'esercizio 
dell'attività; 

e modalità di espletamento dell'attività e aree 
specialistiche; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali: 

* elementi contobili. 


2. DATI ANAGRAFICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVITÀ 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale il numero di partita IVA, i dati anagrafici 
ed il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento dello presentazione del questionario. 
Nel caso in cui l'attività è svolta da associa 
zioni costituite tro persone fisiche per l'esercizio 
in forma associata di arti e professioni o da so 
cietà semplici costituite tra persone fisiche che 
conseguono redditi di lavoro autonomo, nel 
campo relativo alla natura giuridica indicare, ri- 
spettivamente, il codice 27 o il codice 23. 

ono richieste, inoltre, le seguenti informa 
zioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente doi contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 


- 85.12.1 Studi medici generici convenzio 
nati con il Servizio Sanitario Nazionale; 

- 85.12.2 Altri studi medici generici, 

- 85.12.A Prestazioni sanitorie svolte da chi- 

curghi; 
- 85.12.B Altri studi medici e poliambulotori 
specialistici; 

3 85.124 Studi di radiologia e radioterapia. 
Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica 
re il codice relativo alla attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dalla 
quale è derivato il magg: ammontare dei 
compensi percepiti nel T996. Se l'attività pre- 
valente non rientra tra quelle precedentemen- 
te elencate, sarò cura del contribuente procw 
rarsi il diverso questionario predisposto per ta- 
le attività. Detto questionario dovrà essere in- 
viato nel termine previsto dal relativo decreto 
di approvazione, se successivo o quello di 
presentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 
Se l'ottività effettivamente esercitata nel 1996 


non cornsponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti- 


vità o a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di voriazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35 del decreto del Pre 
sidente dello Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 e non si applicano, neanche per i pe 
riodi d'imposta precedenti, le sanzioni con- 
nesse alla mancata 0 errata comunicazione 
della variazione del dato fornito con il que- 
stionario. la sanatoria per la mancata o erra- 
ta comunicazione della variazione dei dati 
puo essere ottenuta dal contribuente solo com- 

ilando il questionario riguardante l'attività ef 

Livomene esercitata in modo prevalente nel 

corso del 1996. Qualora al contribuente sia 

stato recapitato un questionario relativo od 
uno diverso attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella } contenuta in Appendice, il contri- 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella "Variazione 
codice di attività”; 

e se il questionario relativo all'attività effettiva. 
mente esercitata in modo prevolente nel 
1996 è compreso tra quelli alici nella to- 
bella 2 contenuta in Appendice, il contri 
buente può [a non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re- 
stituire quest'ultimo questionario entro il 30 
apile 1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrà cura di indicare il nuo- 
vo codice di attività e di barrare la coselio 
“Variazione codice di attività”. L'Ammini- 
strazione finanziaria potrà così evitare di in- 
viare la Guardia di Afonzo ad acquisire i 
dati richiesti nel queshonario non trasmesso; 

* se i questionario relativo oll'ottività effettivo. 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il con- 
tibuente potrà ottenere la sanatoria solo com 
pilando il relativo questianario al momento 
della sua predisposizione. Il contribuente stes- 
so non e obbligato ad alcun adempimento in 
ordine al questionario che gli è stato rasmes: 
so dall'Amministrazione finanziaria, salvo che 
non ntenga opportuno segnalare che ha va- 
niato attività. A tal fine si fimiterà ad indicore 
nel quadro “Dati anagrafici” del questionario 
ncevuto: il codice fiscale, il numero di partita 
IVA, il cognome e nome o la denominazione, 
il domicilio fiscale e il codice dell'attività svot 
ta in modo prevalente nel 1996; dovrà, inok 
tre, essere barrata la casella “Variazione co- 
dice di attività”. le restanti parti del questio” 
nano non devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel coso il contribuente svolga anche attività 
di lavoro dipendente a tempo pieno o a tem- 
po parziale, barrare le apposite caselle e, in 
caso di lavoro dipendente a tempo parziale, 
indicare il numero delle ore settimanali. Se fo 
stesso e percettore di pensione, barrore la re 
lativa cosella. 

Nel caso in cui siano svolte anche altre attività 
artistiche o professionali e/o di impresa, va 
barrata l'apposita casella. 


2.4 Altri dati 


Nella cosella a sinistra, indicare l’anno d'iscri- 
zione all'albo professionale; in caso di una 
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nuova iscrizione all'albo o di iscrizione all'at 
bo degli odontoiatri, successiva all'iscrizione 
all'albo dei medici, indicare l'anno della pri- 
mo iscrizione. Qualora l'attività sia svolta in 
forma associata il campo non deve essere 
compilato. Nel caso il contribuente svolga at- 
tività di specialista ambulatoriale interno ovve- 
ro presti attività relativo allo medicino di servi- 
zi, barrare le rispettive caselle e indicare il nu 
mero delle ore settimanali di lavoro prestato. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste informo 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
Al riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuativi, dei soci e degli associati è necessario 
far riferimento alla dato del 31 dicembre 

1996. Con riferimento al personale dipen 

dente, compresi gli assunti con contratti di for 

mazione vo, invece, indicato il numero dei lo- 
voratori a prescindere dallo durata del con 

tratto e dalla sussistenza, alla dota del 31 di- 

cembre 1996, del rapporto di lavoro. Pertan 

to, ad esempio, un dpcndene con contratto 

a tempo parziale dol 1° gennaio al 30 giu 

gno e con contratto a tempo pieno dol 1° lv 

glio al 20 dicembre, va computato sia tra i di 

pendenti a tempo parziale che tro quelli a 

tempo pieno e va indicato per entrambi i rap 
rt di lavoro il numero delle giornate retri 

Boite. In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti 
vita a tempo pieno e, nella seconda color 
na, il numero complessivo delle giornate re 
tnibuite desumibile dai modelli DMIO relati 
vi al 1996; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo porziale 
e degli assunti con contratti di formazione e 
lovoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale ut 
timo dato. per i primi, deve essere determi- 
noto moltiplicando per sei il numero delle 
settimone utili indicate nel quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996 e, per i secor 
di, deve essere desunto dal modello DM10 
relativo allo stesso anno; 

- nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a], del TUIR, che presta 
no lo loro attività prevalentemente per il con- 
inbuente interessato alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo A4, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49. comma 2, lett. a), del TUIR, diversi do 
quelli di cui al rigo precedente; 

- nel rigo AS, nella prima colonna, il numero 
dei soci 0 associati che prestano attività net 
la società o nell'associazione {nel caso di 
esercizio in forma associato di osti e profes 
sioni). Nella terza colonna, in percentuale e 
su base annua, il tempo dedicato all'attività 
prestato dai soci 0 associati nella società o 
nell'associazione rispetto a quello comples- 
sivamente dedicato alla medesima attività 
artistica 0 professionale svolta in forma indi- 
viduale o associata. 

la pre da indicare è pari alla somma 

delle percentuali relative a tutti i soci o asso” 

ciali. 

Per moggior chiarimento si riportano i se 

guenti esempi: 

= un associazione professionale è composta 
da due SESSION e Y, di cui X svolge atti 
vità esclusivamente nell'associazione e Y, 
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oltre a prestare lo propria attività nell'asso 
ciazione, svolge anche in proprio la me- 
desima attività professionale. Se si ipotizza 
che Y presta nell'associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla 
po ria attività professionale, lo percentua- 
le da riportare allo terza colonna è pan a 
150, risultante dallo somma di 100 {relati- 
va all'associato che svolge l'attività profes: 
sionale esclusivamente nell'associazione) e 
50 (relativo all'associato che svolge per 


l'associazione un'attività, in termini di tem: - 


po, pari al 50% della propria attività com- 
plessivo); 

- un associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propno attività professionale esclusivamen- 
te nell'associazione. Per gli altri due asso 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in ropporto allo pro 
pra attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50 e del 70%. la per 
centuale da indicare nella terzo colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 


dai tre associati [50+70+100]. 


4. UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità immobiliari che, o quat 
siosi titolo (proprietà, locazione anche finan- 
ziana, comodato, ecc.}, vengono utilizzate 
per l'esercizio dell'attività ed'è predisposto 
per indicare i dati relativi a due unità. le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliari vanno indicate utilizzando 

fotocopia del presente quadro. le unità im 

mobiliari da indicare in tale quadro sono 

quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

1996. La superficie delle unità immobiliari de- 

ve essere quella effettiva, indipendentemente 

da quanto dichiarato ci fini ICIAP. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 

plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 

di esse indicare: 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, lo viao piazza e il numero ci- 
vico iN cui e ubicata l'unità immobiliare; 

- nel rigo 82, il prefisso e il numero di teleto 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- cel rigo B3, il codice di avviamento posta- 
e; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'unità 
immobiliare; 

- nel rigo BS, la sigla della provincia; 

— nel rigo Bé, i canoni di locazione annvi re 
lativi alle unità immobiliari destinate all'eser- 
cizio dell'attività, nello misura risultante dal 
contratto {comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorazioni); 

- nel'nigo B7, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arti e professioni che svolgono una medesi- 
ma 0 una diversa attività professionale e ri- 

riscono tra loro una parte o la totalità del 
le spese sostenute per l'espletamento dell'at- 
tività [ad esempio, le spese per l'utilizzo del 
le unità immobiliari, per i servizi di segrete 
nia, ecc.). Per maggior chiarimento si ripor- 
tano i seguenti esempi: 

- medico generico e medico specialista che 
svolgono la propria attività in una unità im- 
mobiliore di proprietà di terzi, ripartendo le 
spese sostenute [locazione dell'immobile, 


pulizia dei locali, segretaria che presta la- 
voro per entrambi i professionisti, ecc.}; 

- awocato e medico generico che svolgono 
la propria attività in un immobile di pro- 
prietà del primo. l'avvocato {proprietario 
dell'immobile), al quale sono intestate le 
uienze telefoniche e i servizi accessori, ad- 
debita periodicomente parte delle spese so- 
stenute al medico [spese di locazione 
dell'immobile per la parte utilizzata da que 
st ultimo, spese sostenute per le utenze te- 
lefoniche, per il riscaldamento, ecc.); 

- nei mghi B8 e B9, in caso di unità immobi- 
liari desc esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le. espressa in metri quadrati, dei locali uti- 
lizzati e quella destinata esclusivamente ad 
ambulatorio; 

- nei nghi BIO e B11, per le unità immobili 
ni destinate ad uso promiscuo, la superficie 
dei locali adibiti all'esercizio dell'attività 
professionale e quella dei locali destinati od 
abitazione. 


5. MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITA E AREE SPECIALISTICHE 


Il quodro consente di individuare la tipologio 
dell'ativià svolta e le modalità di espleta 
mento della stessa. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da F1 a Fé, in percentuale, i com- 
pensi derivanti dalle diverse modalità di 
espletamento dell'attività elencate, in rap 
porto all'ammontare totale dei compensi de- 
nivanti dall'attività di medico nel 1996. Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risultare 
pan a 105: 


- nei righi da F7 o F53, distintamente per cia- 
scuna area specialistica individuota, nella 
prima colonna, in percentuale, i compensi 
derivanti dall'esercizio dell'attività, in rap- 
porto all'ammontare totale dei compensi de- 
rivanti dall'attività libero professionale nel 
1996 e, nella seconda colonna, barrando 
la corrispondente casella, la specialità svot 
ta in qualità di lavoratore dipendente. Si 
preciso che nel rigo f16 va indicato qual- 
siasi ramo della chirurgia non espressamen- 
te previsto in alti righi. 

Il totale delle percentuali indicate nella secon- 

da colonna dei righi da F7 a f53 deve risut 

tare pari a 100. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
Il quadro si compone di tre sezioni. 


Tipologia della dientela 


Nei righi da G1 a G10, indicare, in percen- 
tuale, i compensi corrisposti da ciascuna tipo- 
logia di clientela individuata, in rapporto al 
totale dei compensi conseguiti nel 1906, Il to- 
tale delle percentuali indicate deve risultare 


ma 100. 

Prighi che compongono la sezione fanno rife- 

rimento: 

- il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguardi 
di privati non assistiti in convenzione con il 
servizio Sanitario Nazionole; 

— il rigo G2, alle prestazioni rese in conven- 
zione con il Servizio Sanitario Nazionale; 
- il rigo G3, alle prestazioni rese a strutture 

sanitarie pubbliche; 

- il rigo G4, alle prestazioni rese a strutture 
sanitarie private [ad esempio, ambulatori 
di terzi, cliniche, case di cura, case di ri- 
poso, ecc.). 
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il da G5, alle prestazioni rese alle azien- 
de farmaceutiche per attività di consulenza 
fornita owero per attività di assistenza me 
dica fornita al personale dipendente delle 
predette aziende, 

— il rigo G6, alle prestazioni rese a compo 

me di assicurazioni; 

-i rigo 67. alle prestazioni rese nei riguardi 
di altre imprese e società diverse da quelle 
individuate nei righi precedenti; 

— il rigo G8, alle prestazioni rese nei riguardi 
di scuole, palestre, organizzazioni sindoca- 
li 0 enti diversi sia privoti che pubblici; 

— il rigo G9, alle prestazioni rese ad una o 
piu università (ad esempio, prestazioni di ti- 
po accademicoscientifiche]; 

— il rigo G10, alle prestazioni rese nei riguar 
di di Soggeli diversi da quelli individuati nei 
righi precedenti. 

Elementi contabili specifici 

Nei righi do G11 a G16 sono richiesti alcuni 

dati contabili relativi alle specifiche attività 

svolte dai compilatori del questionario. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo G11, le spese sostenute per l'ac- 
quisto di materiale sanitario utilizzato per 
l'esercizio dell'attività professionale; 

— nel rigo G12, l'ammontare del premio an- 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulote per lo copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso i terzi, derì- 
vanti dall'attività professionale svolta, con 
esclusione dei premi relativi ad assicurazio 
n: obbligatorie per legge, ancorchè l'obbli- 
gatorietà sia correlata all'esercizio dell'atti- 
vità; 

— nel rigo G13, le spese sostenute per riviste, 
giornali, pubblicazioni, banche dati, ecc. e 
per aggjamanene professionale, includerr 
do nelle stesse lu partecipazione a conve- 
gni, congressi e corsi di formazione, soste 
nute dal professionista per se stesso o per il 
personale addetto all'attività, senza tener 
conto dei limiti di deducibilità previsti 
dall'articolo 50, comma 5, del TUIR; 

—- nei nighi G14 e G15, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assoggetta 
ti a ritenuto d'acconto e quello dei compen- 
si non assoggettati. Il totale dei due righi de- 
ve coincidere con l'importo indicato al suc- 
cessivo rigo M2. 

- nel rigo G16, il valore complessivo, al 
3 1/13/1996, dei beni strumentali di pro 
prietà, al netto delle quote di ammortamen- 
to dedotte sino alla predetta data. Si preci- 
sa che nella determinazione del valore dei 
beni non si deve tener conto degli immobili 
e le spese relative all'acquisto dei beni mo- 
bili adibiti promiscuamente all'esercizio 
dell’arte 0 professione e all'uso personale o 
familiare vanno computate nella misura del 
50 per cento. 

Altri elementi specifici 

In questa sezione indicare: 

— nel rigo G17, il numero di assistiti in con 
la con il Servizio Sanitario Naziona- 
e; 

— nel rigo G18, il numero di fatture emesse nel 
corso del 1996; 

- nel rigo G19, il numero di interventi chirur- 
gici effettuati nell'anno 1996; 

— nel rigo 620, il numero delle ore settimanali 
dedicate all'espletamento dell'attività in 
qualità di libero professionista; 

- nel rigo G21, il numero di strutture di terzi 
(enne dagli studi associati) in cui il pro 
essionisto svolge la propria attività utiliz: 
zandone i servizi e/o i mezzi; 
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- nel rigo 622, le spese addebitate al pro- 
fessionista per lo svolgimento dell'attività 
nelle strutture di terzi indicate nel rigo pre- 
cedente. Vanno indicate in questo rigo, od 
esempio, le spese periodicomente addebi- 
tote al medico da una struttura privato per 
l'affitto dei locali utilizzati dol professionista 

er l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei 
sai strumentali, delle utenze telefoniche e 
di altri servizi di cui il medico si avvale; 

- nel rigo G23, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti da assistiti prove 
menti dallo regione nello quale il professio 
nista svolge l'attività professionale, rispetto 
al totale dei compensi percepiti nell'anno; 

- nel rigo G24, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti da assistiti pisa: 
nienti da altre regioni, diverse da quella net 
la quale il professionista svolge l’attività pro 
fessionale, rispetto al totale dei compensi 
percepiti nell’anno; 

- nel rigo G25, in percentuale, l'ammontare 
dei compensi percepiti da assistiti residenti 
in paesi della Unione Europea, rispetto al 
totale dei compensi percepiti nell’anno; 

- nel rigo G26, in percentuale, l'ammontare dei 
compensi percepiti da assistiti residenti in poe 
si che non fanno parte della Unione Europea, 
rispetto al totale dei compensi percepiti nell'am 
no. Il totale delle percentuali indicate nei righi 
da G23 a G26 deve risultare pari a 100; 

- nel rigo 627, nello prima colonna, il nume 
ro di associazioni professionali in cui il pro- 
fessionista svolge fo propria attività e, nella 
seconda colonna, la percentuale [su base 
annua] di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima ottività 
svolta complessivamente in formo individua- 
le o associata. A maggior chiarimento si ri- 
porta il seguente esempio: un oculista svol: 
ge la propria attività anche in uno studio as- 


MI] £ 2, colonna } 
M2 E 3 

M3 E 11 

M4 E 12 

MS E 13 

M 6 E 7 

M7 E 8 

M 8 E 8, campo interno 
M9 E 16 

MI E _17+E18+E19+E20 
MI 


sociato; ipotizzando che presti nell'associa 
zione il 50% del tempo dedicato complessi. 
vamente alla stessa attività professionale, la 
rcentuole da riportore nella seconda co- 
onna è pari a 50; nella colonna Ì, eviden 
temente, andrà riportato il numero |; 

— nel rigo G28, la letiera corrispondente olla 
qualifica professionale rivestita in qualità di 
lavoratore dipendente individuandola tra 
quelle elencate; 

— nei nghi do G29 a G30, il numero di gior. 
ni dedicati alla partecipazione in qualità di 
relatore, rispettivamente, o convegni nazio 
nali e/o internazionali; 

— nei nghi da G31 a G34, qualora il profes: 
sionista si avvalgo di personale apparte 
nente alle categone individuate, On se 
gia indicato nel quadro relativo al "Perso 
nale addetto all'attività”, nella prima colon 
na, il numero complessivo delle giornate re- 
tribuite, se trattasi di personale assunto con 
contratto di lavoro dipendente; nella secon 
do colonno, l'ammontare complessivo dei 
compensi erogali, se trattasi di personale 
non dipendente. 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna inter- 
vallo di valori individuato, il numero dei beni 
strumentali posseduti e/o detenuti o qualsiasi 
titolo al 31.12.1996. Si precisa che per la 
determinazione del valore si deve fare riferi- 
mento alla nozione di costo di cui all'art. 76, 
comma |, del TUIR. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabi 
li necessari alla elaborazione degli studi di 
settore. 


C 2, colonna | 


WN- 


popo interno 
C_17+C18+C19+C20 
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Si tratta dei medesimi dati forniti ai fini Sep 
plicazione dei parametri in occasione della 
compilazione della dichiarazione 1997 per i 
redditi del 1996. AI fine di rendere più age 
vole la compilazione del presente quodro è 
stata predisposta lo seguente tabella di roc- 
cordo tra i dati richiesti nel presente questio 
nano e quelli già forniti nei modelli di dichia- 
razione dei redditi 740/E, 750/C e 
760BIS/1. 

Il contribuente che esercita più attività ap- 
portenenti alla medesima categoria reddi- 
tuale tenendo una contabilità unica deve 
indicare i doti contabili complessivi, poi- 
ché, per esigenze di semplificazione, si è 
scelto di non obbligarlo, a posteriori, a 
suddividere i componenti positivi e negati 
vi di reddito in riferimento alle diverse atti- 
vità svolte. 

I contribuenti che, invece, esercitano piu atti 
viltò appartenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuta conta 
bilità separata, devono compilare il questio 
nano che si riferisce alla Sh ottività prevo 
lente e, ai fini dello compilazione del quodro 
degli elementi contabili, devono procedere 
alla sommatoria dei dati riferibili olle singole 
attività. 

Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vonno desunte dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senzo tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97 del Pa aprile 1997. 

Nel caso in cui lo società o associazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo at 
la predetia quota deve essere lasciato in 
bianco 


760 BIS/I 
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1. UTILITÀ DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER iL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti i criteri seguiti dall'Amministrozione fi- 
nonziaria per realizzare l'accertamento anco 
randoli o parametri oggettivi e coerenti con la 
reoltò economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolore, i seguenti: 


trosparenza 


vengono resi noh 1 criteri ai quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta do 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore {oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento]); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiore la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 cavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tro le variabili contabili e quet 
le strutturali, sia inteme [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.] che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domonda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitato. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettomente al- 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziario e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 


#@ MANIFATTURE 

5013 

17.30.0 Finissaggio dei tessili 

5014 

17.12.1. Preporazione delle fibre di lano e assimilate, cordo 
ho 

17.12.2: Filatura della lana cardoro e di altre fibre ressili a 
taglio laniero 

17.13.1  Peffinata e ripettinatuo delle fibre di lana e ossi 
miate 


17 13.2 Filatura della lona pettinoto e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matasse 

17.17.0 Artivià di preparazione e di filoturo di oltre fibre 
tessili 

17.220 Tessinro di filati ipo lona cordata 

17.23.0 Tessinea di filati tipo lana pettinola 

17.25.0 Tessitua di alte malerie tessili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 


18.22.2 Confezione su misura di vestiario 


26 21.0 Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mestici e omamentali 

26 30.0 Fabbricazione di piastelle e laste in ceramico per 
pavimenti e rivestimenti 

26.40.0 Fabbricazione di mattoni, tegole ed alii prodotti 
per l'edilizia in lerracolta 


33.40.1. Fabbricazione di armate per occhiali di qualsiosi 
tipo; montatura in serie di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionamento ed appresiamento di occhioli do 
visto e lenti a contato 


Mm PROFESSIONISTI 


SK01 
74.1) 2 Attività degli studi notarli 


SK06 

74.12.C Servizi in materia di contabilità e consulenzo fiscale 
forniti do altri soggetti 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio So 
nuano Nazionale 

85.12.2 Alti studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sanitarie svolie da chirurghi 

85.128 Altri studi medici e poliambulalori speciglistici 

85.124 Sti di radiologia e radioterapia 


Sé 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conio terzi 

SK17 


74.29.8 Attività tecniche svolie da periti industiiali 

SK18 

74.20.) Shdi di archiletturo 

S$K19 

85 14.A Attività sonilorie svolie da osietriche 

85.14.B Attività sanitarie svolie da infermieri 

85.14 € Attività sanitarie svolte da fisioterapisti 

85.14 D Alte attività professionali poramediche indipen- 


denli 
SK20 
85.32.B Atiivitò professionale svolio da psicologi 


@ SERVIZI 
5G358 


55.22.0 Campeggi e aree attrezzate per roulonies 
55.231 Villaggi funstici 


$662 

55.30.5 Ristoranti con annesso inlrattenimento e spetta 
colo 

$6G63 


55.404 Bar coltè con intratienimento e spenocolo 
SG64 
$5.40.3 Botiigliere ed enoteche con somministrazione 
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55.23.4 Affittocamere per brevi soggiorni, case per va- 
conze 
55.23.6 Alti esercizi alberghieri complementari {compresi i 


residences} 


93.01.ì Arivitò delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 
93.01 2 Servizi delle lavanderie a secco, tiniorie 


45.45.1 Attività non specializzate di lavori edili 
45.45.2. Altri lavori di completamento di edifici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52.41.4 Commercio al denaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, 
FICO 


52.48.4 Comrmercio al deniaglio di giochi e giocalioli 

52.48.$ Commercio al dettaglio di arlicoli sportivi, bici 
clerte, armi e munizioni: di articoli per il tem 
po libero; articoli da regalo. chincaglieria e bi- 
giotteria 


50.10.0 Commercio di autoveicoli 
50.40.1 Commercio all'ingrosso e al deftaglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari) 


50.30.0. Commercio di parti e accessori di autoveicoli 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al detiaglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori 


52 33 2 Commercio al dettaglio di orlicoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso: 
nale 
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TABELLA 2 


m MANIFATTURE 

SDO1 

15.840 Fabbricazione di cocco, cioccolato, coromelle e 

È confenerie, 

15.520 Fabbricazione di gelati; 

15.82.0 Fabbricazione di iene bisconate e di biscom; fabbri 
cazione di prodosi di posticceria conservati; 

15.81.2 Fabbacazione di pasticceria fresca 

5002 

15 85.0 Fabbricazione di poste alimenton, di cuscus e di 
prodotti farinacei simili. 

$003 

15.61.1 Molitura dei cerecli; 

15 61 2 Altre lavorazioni di semi e granaglie 

SD04 

14 1} 1 Esrozione di pietre onamentali, - 

TA 11.2 Estrazione di alte piere da costuzione: 

14 121 Estrazione di pietra do gesso e di onidrile, 

14 i2 2 Estozione di piete per dolce e cementi e di dolomite. 

14 13.0 Estrazione di ardesia; 

14.21.0 Estrazione di ghiaia e sobbia; 

î4 22.0 Estrazione di argilla e caolino; 

14.501 Estrazione di pomice e olii materiali abrasivi, 

14.50.53 Estrazione di alm minerali e prodotti di cavo [quer- 
zo, querzite, sabbie ulicee, ecc.) 

26.70.1 Segagione e lavorazione delle piete e del marmo: 

26 70.2 lavorazione artisica del mormo e di alte pieve af 
fim lavori in mosoico: 

26.70 3. Franumazione di piete e minesali vari fuori dello cova 

17.54.6 Fabbrcozione di comi. 

$D07 

17.71.0 Fabbricazione di articoli di colzetteno 0 maglia: 

17.72.0 Fabbricazione di pullover, cordigan ed almi articoli 
simili o maglio; 

17.73.0 Fabbricazione di alito maglierio esterna; 

17 74.0 Fobbricazione di maglierià int ma, 

17.750 Fabbricazione di alni articoli e accessori a moglo: 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro: 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

18.23.0 Confezione di biancheria pe‘sonale: 

18 24.1 Confezione di coppeli. 

18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento: 

18 243 Cortezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; 

18.24.4. Alte attività collegale all'industia dell'abbigliamento 

$D08 

19.30 1 fobbricazione di calzature non in gomma: 

19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per calzatue 
non in gomma; 

19.30.3 Fabbricazione di calzatuwe, suole e tocchi in gomr 
mo e plosica. 

$ 

20 10.0 Togo. piollatura e satamento del legno: 

20 20.0 Fobbrcazione di da mpinloccialzo: fobbrico 
zione di compensolo, pannelli siratifico» {od cnima lì 
stella), pannelli di fibre, di poncele ed alti pannelli: 

20.30.1 Fabbricazione di porie e linestre in legno fescluse 

fe blindole): 

20.30.2 icazione di alii elementi di carpenteria in le 
go e folegnamena; 

20 40.0 Fabbricazione di imballaggi in legno. 

20.511 Fobbricozione di pradon: vari n legno fesclusi i mobili), 

20 52.1 Fabbricazione de prodot della lavorazione del O: 

36.1Î.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
geromobili aviovescor:, novi e tren: 

346.11.2 Fabbncazione di poltrone e divani . 

36.12.2 febbicazione di mobili non metallici per uffici, ne 

Zi. ECC; 

26.13.0 Pibbncazione di alti mobili per cucino 

36.14 1 Fobbr:cazione di alt mobili di iegno 

26.14 2 Fabbricazione di mobili in giunco. vimini ed alho 
materiale simile 

$010 

17 110 Preparazione e filoturo di libre ipo cotone 

17.14 0 Preparazione e blotua di fbre po lino 

17.21.0 Tessauro di fila ipo colone. o 

17 40.1 Confezionamento di biancheria da lento. da tavola 
e per l'arredomenio 

$012 

15.811 fabbricazione di prodot di ponetiena 


m PROFESSIONISTI 


SK02 
74 20.2 
5K03 
74.20.A 
SK04 
ZA.\1.1} 
SKOS 
74 12.A 
74:28 


74.14.2 


Studi di ingegnena 
Attività tecniche svolie do geometi 


Amivià degli studi legah 


Senzzi n moleno di contabilità, consulenza societa 
incanchi gudizoni. consulenzo liscole. fomit do dolori 
commerciolish. 

Semzi in maiena di contabilità. consulenza societo 
no, incarchi giudiziar. consdenza fisca:e formi 
do ragionier è peri commerciali, 

Consulenze del lovoro 


m SERVIZI 


5631 
50.20.1 Riparazioni meccaniche di avioveicoli 


$G32 
50.20.3 


5633 
93.02.3 


SG 
93.02.1 
93.02.2 


$G35 
55.30.2 


5636 
55.301 


$G37 
55.40.1 
55.40.2 


5639 
70.310 


5643 
50.20.2 
5644 


55. 


55 


11.0 
12.0 


$G46 
29.312 
$G47 
50.20 4 
5G49 
50.40.3 
$G50 
45.41.0 
45.430 
45 44.0 


$G51 
74.84.A 


SG61 


51 
SI 
Sì 


Sì. 


SI 
Sì 


SÌ 
SÌ 
51 


11.0 
12.0 
13.0 
140 


150 
16.0 


17.0 
18.0 
10.0 


Riparazione di impionii etettici e di alimentazione 
per aviovecoli 


Servizi degli istiuti di bellezza 


Servizi dei saloni di barbiere: 
Servizi dei soloni di parrucchiere 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi: 
nistrazione 


Risioranti, ranorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucino 


Bar e caffè: 
Gelotene 


Agenzie di mediazione immobiliose. 
Riparazioni di corazzene di avioveicdi. 


Alberghi e molel, con risioranie, 
Alberghi e moiel senza risioranie 


Riparazione di trattori agricoli 
Riparazione e sostituzione di pneumotci 
Riparazioni di motocicli e ciciomotori 


Intonacatura; 
Rivestimento ci pavimenti e muti; 
Tinieggionra e paso in opera di verale. 


Anivitò di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Intermediari del commercio di malene prime agncole, 
di animali vivi, di motore prime tazsili e di semiovorah 
Iniermediari del commercio di combustibili. minero 
li metalli e prodoti chimici per l'industrio; 
iniermedioni del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

iniermedion del commercio di macchinori, Impioni im 
dusttiali navi e oeromobii (comprese macchine agri 
cole e per ufficio): 

Iniermediani del commercio di mobili aricol: per la 
casa e ferramenta 

Iniermediori del commercio di piodom less.li. di ab 
bigliamenio fincluse le pellicce), di calzoture e di 
arlicoli in cuoio 

Inermechari del commercio di prodotti alimentari 
bevande e tabacco: 

Intermediori del commercio specializzato di proaat 
h particolari ac a. 

Intermediari del commercio di vani prodot senza 
prevalenza di alcuno 


Trasporio di merci su stodo 


Demolizione di edifici e sistemazione del lerreno. 
Trveilazioni e perorazioni. 


E MODAUTÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indiizzore ia busto. x 
Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


al 


Contibuente con domicilo fscole CAP 
in un comune dela 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGUA 
REGIONE BASKI:CATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Cinò 
do indicare do indicore 
00100 

20100 

70100 

70100 

70100 

65100 

65100 

65190 

5190 

30100 
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45.210 
45.220 
45.23.0 


45.240 
45.250 


$G70 
74.70.) 


lavori generali di costuzione di edifici e lavor: di 
ingegnerna civile, 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossonr 
ie di tei di edifici, 

Costuzione di aulostrode, stode, campi di aviazione 
e IMpionh sporhivi; 

Costruzione di opere idrauliche; 

Alti lavori speciali di costruzione 


Servizi di pulizio 


nm COMMERCIO 


Commercio al denaglio dei supermercani 

Commercio al destogiio dei minimercon: 
Commercio al deliagio di prodotti alimenta: vori in 
Qui esercizi; 

Commercio al dettaglio specializzato di alii prodot 
i anmentari e beva! 


Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi 
ne, ovine e caprine, 

Commercio al demogho di comi: pollame, conigli. set 
vaggina, cocciagione. 


Commercio al desoglio ambulonie a posteggio fisso di 
alimentn e bevande; 

Commercio al dettaglio ambuonie 0 posieggio fis: 
s0 di tessuti: 

Commercio al denaglio ambulante o posteggio fis: 
s0 di anicali di abbigliamento. 

Commercio al deroglo ambulanie a posteggio fisso 
di calzotue e pelletterie; 

Commercio al deaglio ambulante a posteggio fis: 
50 di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
Commercio al detaglio ambulante a posteggio fis 
s0 di aricoli di occassone sia nuovi che usati; 
Commercio ol detoglio ambulante a posteggio fis: 
sodi alti aricolinca.; 

Commercio al dettaglio a posteggio mobile di ali: 
mentari e bevande: 

Commercio al defaglo o posteggio mobile di tes: 
sun e articoli di abbigliamento: 

Altro commercio ambulante a posteggio mobile. 


Commercio al derogho di confezioni per aduln: 
Commercio al denaglio di confezioni per bambini 
e neonati, 

Commercio al denaglio di biancheria personole, 
maglieria. comicie: 

Commercio al denaglio di cappelli. ombrelli. guan- 
ll e ciavolle; 

Commercio dl detaglio di calzature e accessori. 
pellomi 

Commercio al denoglio di articoli di pelletiea e 
do viaggio 


Commercio al dettaglio di articoli cosolinghi. di cr 
siollene e vosellome: 

Commercio al denaglo di articoli per l'iluminazione 
e matenole elettrico vario; 

Commercio al dettaglio di articoli diveru per uso 
domestico 

Commercio al denaglio di elettrodomestici; 
Commercio al dettaglio di apparecchi radio. ielevi 
sori giradischi e registratori 

Commercio a! desoghio di dischi e nosti: 

Commercio al dettaglio di srumenn musicali e spontiu 
Commercio al denaglio di macchine per cuore e 
per mogliena 


Coninbuente con domicilio fiscale 
in un comune dello 

REGIONE FRIULHVENE ZIA GIULLA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIIAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 10100 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 
REGIONE TRENTINOAILTO ADIGE 38100 


CAP Città 

da indicaie do indicare 
VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 


30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84190 
84100 
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vata Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 


alla compilazione del 

Questionario per gli studi di settore MODELLO SK10 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 
Codice Porta Notra 
Fiscole IVA Giuridica 
PERSONA 
FISICA 
SOGGETTO Denominazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 

10, hiarza, meo fono pesi lumero 

FISCALE 
INDIRIZZO Dr LI I I 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 
ATTIVITA” co IZIone ‘ati esercriolo fano mzone codice atti 


ATTIVITA” 


ALTRI DATI i isenzione sto tonale interno, ore setti N serani, ore Ii 


Personale addetto all'attività 


ici 
NUMERO GIORNATE % DI LAVORO COMPLESSIVAMENTE 
PERSONALE a ve RETRIBUITE PRESTATO SU BASE ANNUA 
AI Dipendenti a tempo pieno si te i 
A2 Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratti di formazione e lavoro DI MN 
AZ Callabor Itori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
nello studio tt 
AA Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 Lr 
AS Socio associati che prestano attività nello studio % 
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Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità immobiliari l_L_ 


Numero progressivo i__! 


BI Indirizzo (vivo piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) DL a e I 
83 CAP | 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) I 
B6 Canone di locazione (Urb di 000 
B7 Costi sostenuti per strutture polifunzionoli I I I 000 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 
B8 Mqcomplessivi DPI 
B9  dicui per ambulatori PIA 
Uso promiscuo dell'abitazione: 
BIO Mqdestinatiall'esercizio dell'attività feste ci 


B11  Maqcbitazione 
Numero progressivo LI 


BI Indirizzo (via o piazza e numero civico] 

B2 Telefono (prefisso, numero) DLO1 PUN SIRO RIA IRSA O 
B4 Comune 

BS Provincia (sigla) I 


B6 Canone di locazione DATI LI LI 


3 8 


B7 Costi sostenuti per strutture polifunzionali DAOLIO LAI 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

B8 Mqcomplessivi pe 4 

B9. dicui per ambulatori IULUI 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


BIO Mqdestinatiall'esercizio dell'attività DI 


BII Mqobitozione 
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Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche 


F35 


MODALITA DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ 
Visite mediche generiche 

Visite specialistiche 

Esami diagnostici 

Interventi chirugici 

Attività di consulenza 


Altre attività 


AREE DI ATTIVITÀ E SPECIALIZZAZIONI 


“Guardia medica/Emergenza sanitaria territoriale” 
“Medicina fiscale” 

“Medico generico” 

“Medicina alternativa” (Omeopatia, Ago puntura, ecc.) 
Medicina legale e delle assicurazioni 
Anestesia e rianimazione 
Angiologia 

Cardiochirurgia 

Cardiologia 

Chirurgia generale 

Neurochirurgia 

Chirurgia pediatrica 

Chirurgia plastica 

Chirurgia toracica 

Chirurgia vascolare 

Chirurgia maxillo facciale 
Dermatologia 

Diabetologia 

Dietologia 

Endocrinologio 

Fisiatria e riabilitazione 

Geriatria 

Ostetricia e ginecologia 
Gastroenterologia 

Medicina interno 

Medicina del lavoro 

Medicina dello sport 

Neurologia 


Oculistica 


Compensi 


#2 32 ag a e 32 38 at gg 8 a a se a 3 a a de a a 3 3° sa zx a a as sQ 3 


Compensi 


a 38 3 00€ 532 


F36 Odontoiatria % 


I pe 
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F37. Oncologia SE 
F38. Ortopedia iui 
F39. Otorinoloringoiatria a 
F40. Pediotrio e 
F41. Pneumologia Ai 
F42 Psichiatria La 
F43 Radiodiagnostica per immagini Di 
F44 Radioterapia DI 
F45 Medicina nucleore DI 
F46 Urologia - Andrologia VI 
F47. Allergologia e immunologia LI 
F48 Ematologia ic 
£49 Farmacologia e tossicologia DI 
F50 Nefrologia e emodialisi DI 


F51 Reumatologia I 


ag 38 a a 32 32 32 da 3 a sQ 3 z3Q a aQ 3Q 


F52 Patologia clinica DI 


F53 Altre Î % 


Elementi specifici dell'attività 


TIPOLOGIA CUENTELA Compensi 
G1 Privati (non assistiti in convenzione con il SSN) DUI 
G2 Attività in convenzione con il SSN ii 
63. Strutture sanitarie pubbliche RT 
G4. Strutture sanitarie private: ambulatori, poliombulatori, cliniche, case di cura, cose di riposo, faboratori di analisi o oltre strutture sanitarie private boa 
65 Aziende farmaceutiche DAI 
G6 Compagnie di assicurazione DUI 
67 Altre imprese e società Ii 


68 Scuole, palestre, organizzazioni sindacali o enti diversi privati e pubblici DI 


a 3 a 00 a 3 as as a 


G9 Università > dl 


G10 Altro I % 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
G11 Spesa complessiva per consumi di materiale sanitario utilizzato per l'esercizio della professione medica e odontoiatrico od i I 
612 Assicurazioni R.C. professionali Ml he 
613. Acquit ed abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di aggiomamento professionali/ partecipazione a convegni III LI 
G14 Compensi assoggettati a ritenuto d'acconto to i Soa 


G15 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto ite dd 


s88888 


G16 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento bI 
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617 
G18 
G19 
620 
621 
622 


623 
624 
625 
626 


627 
628 


G29 
630 


631 
G32 
G33 


ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 
Assistiti in convenzione con il SSN 
Fatture emesse nell’anno 
Numero interventi chirurgici 
Ore settimanali dedicate all'attività professionale 
Strutture di terzi utilizzate 
Spese per l'utilizzo di servizi di terzi 
Provenienza dei pazienti: 

* regione 

- altre regioni 

- ambito U.E. 

- al di fuori della U.E. 


Partecipazioni in studi professionali associati 
Qualifica professionale per i lavoratori dipendenti 
a) Dirigente di secondo livello del SSN 
b) Dirigente di primo livello del SSN 
c} Primario in struttura ospedaliero classificata 
d) Aiuto in struttura ospedaliera classificata 
e) Assistente in struttura ospedaliera classificata 
f) Primario in struttura sanitaria privata 
g) Aiuto in struttura sanitaria privata 
h) Assistente in struttura sonitoria privata 
i} Professore ordinario 
1) Professore associato 


m) Altro 


Relatore a convegni nazionali 


Relatore a convegni internazionali 


- medici 
- infermieri 


- tecnici 


Personale 
di i: numero 
giornate retribuite 


numero I LI % 


634 - personale di segreteria 
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Beni strumentali 


Numero Numero Numero 
o 20 piani fn 80 80 milioni 
I Angiografo I 3 DUI DUI 
12 Apparecchiatura per EEg II DI bI 
13. Apparecchiatura per terapie fisiche DUI Bc | 
U Apparecchio radiologico tradizionale bp DI | 
15. Ortopantomografo Vl II | 
6 Autorefrattometro Dal II | 
7 Apparecchio ultrasuonografia lt; di i ] 
18 Elettrocardiografo di. 1 I 
19 Florangiografo DUI DUI I 
110 Lampada a fessuro i OL 1 I 
131 Loser II ky 31 | 
112. Mammografo IUESa Do I 
113 Oftalmometro Io1 bi I 
114. Oftalmoscopio [rs AJ DI : 
115. Unità operativa odontoiatrica DI DI I 
116 RM LI Vi I 
117. Spirometro DUI DUI I 
118 Sterilizzatore LR DI LUI 
119 TC "| DI DUI 


120. Topografo comeale } I 
Elementi contabili 


M) Valore dei beni strumentali 1’ I I O I O I 000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica LI I O I I I 000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente SS I I I I 000 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi |’ I I I TO I VE 000 
MS5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttomente afferenti all'attività professionale o artistico PELI 1 000 
M6 Quale di ammortamento e spese per acquisto di beni mobili sirumentali di costo unitario non superiore ad un 1.000.000 OOC sd ii 000 
M7_ Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentoli Vel oh o hi di 1000 
M8 di cui per oneri finanziari out e sh A ‘000 
M9 Consumi LI I e I I 000 
MIO Altre spese licis LG OT SII 000 
M11 Quote spettanti ai soci 0 associati I I _000 
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Codice attività 


74.20.B Attività tecniche svolte da periti industriali. 
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ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico po di rac- 
cogliere gli elementi necessori per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
lo base informativa necessario ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base dello normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che coratterizzano l'atti 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
Ziano si ama su una nuova stroda basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli sconmini, la rè 
cevuta fiscale) infine ricorrendo a strumenti di t+ 
po presuntivo come 1 coefficienti di congruità, la 
minimum lox, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzondo ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati aa e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivomente fiscali. Rientra 
in quo bg ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il com 
trollo del fisco o monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di tosporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

r la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese com 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienzo economica dello gestione. 
Così come è avvenuto per lo bolla di accom 
pognamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati de una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
adito alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 7Z60BIS ri- 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma |, del testo uni 


co delle imposte sui redditi {TUIR}, con esclusior 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
ozioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligozioni, ecc. - owero compensi derivanti 
dall'esercizio di orti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentoto solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
lo collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitore che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella etabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata lo Guardia 
di Finanzo presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono siati restituiti entro i termini previsti 0 
per venficare i questionari che riporiano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
ubblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati ol domicilio 
dei contribuenti tenuti o presentarti sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cale- 
orie di contribuenti, Nei primi mesi del 
1098 sono inviati i questionari relativi al- 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bella 1. t contribuenti che svolgono una 
le attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quelo effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere o procurarsi 
autonomamente il questionario da com 
ilare, anche fotocopiando quello pub 
Blicoro nella Gazzetta Ufficiale. E possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finonze all'in. 
dirizzo http://www finonze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categeria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
nio che si riferisce allo sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 

Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
i questionario inviato dallo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revolente. 

Fooniabueni titolari sia di redditi di lavoro av- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impreso (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


nc ig 


tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superion a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziona, nei casi in cui rileva che il reddito é 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una cor 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi erron di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanali utilizzando il questiono- 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario [che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice ottività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarozione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20.1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, uno società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta allo pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrofi- 
ci e relativi all'attività” [con esclusione delle ul- 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al Fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que- 
stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
® 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di om- 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
® 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiono; 
e i contribuenti che hanno cessato l'attività; 
® 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giur 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposto risulta 
suddiviso in frozioni di esercizio non coinci 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società dello 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mondita semplice) occorre presentare il que- 
slionario in quanto non si verifica olcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
e 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si preciso che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ord 
nonamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tibuente non è ugualmente tenuto olla pre 
sentazione del questionorio in quanto l'otti 
vitò si considero cessota nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ho anco 
ra inizioto l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
— la costiuzione dell'impianto da utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo penodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di oltra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
;i il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
[lell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno offittato l'unico azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
nicazione allo Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresi tenuti a presentare il questio 
nano, in quonto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitati o compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duoti dall'articolo 36 dello legge 11 giugno 
1971, n. 426 (disciplina del commercio]; 

® 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 3 agosto 1994, n. 489. 

I non fenuti ci 
del questionario ricevuto dalla Amministra- 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


lo compilazione del questionario va effettuato 
con la massima chiarezza {a macchina 0 a ma 
no a coroftere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomolie nella base informativo che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti doi contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti An svolgono l'attività o le 
attività oggeto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardore alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionano che nan li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
corottere stolistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga la na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è Pass l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
somente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ot 
tri casi non vanno indicati importi con i dec+ 
mali, neanche per i doti percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posto ordinaria oppure consegnando il sup 
orlo magnetico contenente i dati. 
er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro 
ramma informatico distribuito gratuitamente 
all’Amministrozione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni reo- 
lizzate dai produttori di software sulla bose det 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio- 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomando ai 
contribuenti di trasmettere i doti preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
niconosciuto un credito d'imposta di Îire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione dello prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentozione del questionario {generalmente 
quello trasmessa all'Amministrozione finanzia- 
nia nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblico 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
nin cartacea 


Il questionorio, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va invioto per posto ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagno), al Centro di Servi- 
zio indicato nella tabella 3 riportato in Ap- 
pendice. Per i contribuenti resident nella pro 
vincio di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrozione finanziario effet 
tuono la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatorio. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. i contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af 
foncondob. una normole busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra T'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in (Oni quelli che intendono usufruire 
della sanotoria per la omesso o errata dichia. 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compilo 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posto ordinaria, per raccomandata 
senza awiso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tro- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
o quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® doi diretti interessoti; 

e tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

€ dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente-del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

* dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei com 
sulenti del lavoro; 

— iscniti alla dota del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti daile comere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenzo o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria ro impren 
ditori indicate nell'an. 78, commi 1, lettere a} e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambilo territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per 1 quali è sto- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
poro magnetico sono i seguenti: 

a} differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
progromma di acquisizione prodotto doll'Ana- 
grafe tributario o realizzato doi produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con 
grutà dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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Il questionario va compilato con riferimento al 
periodo d'imposta 1996. Qualora vengano ri 
chiesti dati suscettibili di variazione nei corso 
dell'anno e non è disposto diversamente nelle 
istruzioni, si deve far riferimento allo situazione 
esistente allo data del 31 dicembre 1996. 
I contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 
delle istruzioni generali, possono restituire il 
questionario stesso compilando solo il quadro 


"Dati anagrafici” (con esclusione delle ultime * 


due righe] e barrando l'apposita casella in at 

to a destra. 

Il questoniario si compone dei seguenti quadri: 

® dati anagrafici e relativi all'attività; 

® personale addetto all'attività; 

e unità immobiliari destinate all'esercizio 
dell'attività; 

* modalità di espletamento dell'attività e 
aree specialistiche; 

* elementi specifici dell'attività; 

® beni strumentali; 

* elementi contabili. 


2. DATI ANA ICI E RELATIVI 
ALL'ATTIVIT, 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi 
scale il numero di partita IVA, i dati onagra- 
fici ed il domicilio tiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Nel caso in cui l'attività è svolta da asso 
ciazioni costituite tra persone fisiche pe: 
l'esercizio in forma associata di arti e profes 
sioni 0 da società semplici costituite tra per- 
sone fisiche che conseguono redditi di lovo- 
ro autonomo, nel campo relativo allo natura 
iuridico indicare, rispettivamente, il codice 
37 o il codice 23. 
Sono richieste, inoltre, le seguenti informa 
zioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quella di "Attività tec- 
niche svolte da periti industrial {codice atti- 
vità 74.20.B). Per attività prevalente si inten 
de l'attività dalla quale è derivato il maggiore 
ammontare dei compensi percepiti nel T996. 
Se l'attività prevalente non è quella di perito 
industriale, sarà cura del contribuente procv 
rarsi il diverso questionario predisposto per 
tale attività. Detto questionario dovrò essere 
inviato nel termine previsto dal relativo decre- 
to di approvazione, se successivo a quello di 
presentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicata in oc- 
casione della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vità 0 a seguito di presentazione di una di 
chiorazione di variazione dei dati, vo barra 
ta la casella “Variazione codice di attività”. 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 
della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35 del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633 e non si applicano, neanche per i pe 


nesse alla mancata 0 errata comunicazione 
dello variazione del dato fornito con il que 
stionario. La sanatoria per la mancata o erra- 
ta comunicazione della variazione dei dati 
puo essere ottenuto dal contribuente solo com 
ilando il questionario riguardante l'attività ef 
pre esercitata in modo prevalente nel 
corso del 1996. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa attività va tenuto presente che: 

e se il questionario relativo all'attività effettivo 
mente esercitato in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contrr 
buente deve compilare e restituire quest'ulti 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 

e se il questionorio relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in cade: il contri. 
buente puo {se non vi ha già provveduto 

entro il mese di ottobre 1997) compilare e 

restituire quest'ultimo questionario entro il 

30 aprile 1998 solo su supporto carta- 

ceo. €, tale questionario avrà cura di indi- 
care il nuovo codice di attività e di borra- 
re la casella “Variazione codice di atti 
vità”. L Amministrazione finanziaria potrà 
così evitare di inviore la Guardia di Finan- 
za ad acquisire i dati richiesti nel questio 
nario non trasmesso; 

e se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitato in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrò ottenere lo sanatoria 
solo compilando il relativo questionario al 
momento dello sua predisposizione. Il 
contribuente stesso non è obbligato ad ak 
cun adempimento in ordine al questiono 
no che gli è stoto trasmesso dall'Ammini 
strazione finanziaria, salvo che non riten- 
ga opportuno segnalare che ha variato 
attività. A tal fine si limiterà ad indicore 
nel quadro “Dati anagrafici” del questio 
nano ricevuto: il codice fiscale, il numero 
di partita IVA, il cognome e nome o la 
denominazione, il domicilio fiscale e il 
codice dell'attività svolta in modo preva- 
lente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
barrata la cosella “Variazione codice di 
ottivitò”. Le restanti porti del questionario 
non devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel caso il contribuente svolgo anche atti 
vità di lavoro dipendente a tempo pieno o a 
tempo parziale, barrare le opposite caselle 
e, in caso di lavoro dipendente a tempo 
parziale, indicore il numero delle ore setti 
manoli. Se lo stesso è percettore di pensio 
ne, barrare la relativa casella. Nel caso in 
cui siano svolte anche altre attività artistiche 
o professionali e/o di impresa, va barrata 
l'apposita casella. 


2.4 Iscrizione ad albi 


Indicare l'anno d'iscrizione all'albo professio 
nale; in caso di una nuova iscrizione all'albo, 
successiva ad una concellazione, indicare 
l'anno dell'ultima iscrizione. Qualoro l'attività 
sia svolta in forma associato il campo non 
deve essere compilato. 


4 
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Nel quadro in oggetto sono richieste infor- 
mazioni relative al personale addetto all'atti- 
vità. AI riguardo, si precisa che per indivi. 
duare il numero dei collaboratori coordinati 
e continuativi, dei soci e degli associati è ne- 
cessano far riferimento alla data del 31 di- 
cembre 1996. Con riferimento al personale 
dipendente, compresi gli assunti con con 
trotti di formazione va, invece, indicato il nu- 
mero dei lavoratori a prescindere dalla du 
rata del contratto e dalla sussistenza, alla 
data del 31 dicembre 1996, del rapporto 
di lavoro. Pertanto, ad esempio, un dipen 
dente con contratto a tempo parziole dal 1° 
gennaio al 30 giugno e con contratto a tem 
po pieno dal Î° luglio al 20 dicembre, va 
computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi- 
cato per entrambi i rapporti di lavoro il nu 
mero delle giornate reltibuite. In particolare, 
indicare: 

- nel rigo AI, nello prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co 
lonna, il numero complessivo delle giorno 
te retribuite desumibile dai modelli DM iO 
relotivi al 1996; 

- nel rigo A2, nella prima colonno, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 

e degli assunti con contratti di formazione e 
lavoro e, nella secondascolonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale 
ultimo dato, per i primi, deve essere deter- 
minato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane utt indicate nel quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996 e, 
di, deve essere desunto dal 
relativo allo stesso anno; 

- nel rigo A3. il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, che 
prestano la loro attività prevalentemente 
per il contribuente interessato alla com- 
pilazione del questionario; 

- nel rigo A4, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico 
lo 49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diver 
si da quelli di cui al rigo precedente; 

- nel rigo AS, nella prima colonna, il nume 
ro dei soci o associati che prestano atti 
vità nella società o nell'associazione [nel 
caso di esercizio in forma associata di arti 
e professioni). Nello terza colonna, in per 
centuale e su base annua, il tempo dedi 
cato all'attività prestata doi soci o asso 
ciali nella società o nell'associazione tè 
spetto a quello complessivamente dedico 
to alla medesimo attività artistica o profes: 
sionale svolta in forma individuale 0 asso 
ciota. 

la percentuale da indicare è pari allo som 

ma delle percentuali relative a tutti i soci © 

associati. 

Per maggior chiarimento si riportano i se 

guenti esempi: 

— un'associazione professionale è composto 
da due associati X e Y, di cui X svolge at 
tività esclusivamente nell'associazione e 
Y, oltre a prestare la proprio attività 
nell'associazione, svolge anche in proprio 
la medesimo attività professionale. Se si 
ipotizza che Y presta nell'associazione il 
50% del tempo dedicato complessivamenr 
te alla proprio attività professionale, la 

rcentuole da riportare alla terza co 
lonno è pari a 150, risultante dallo som 
ma di Foo {relativa all’associato che 
svolge l'attività professionale esclusiva 
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mente nell'associazione) e 50 {relativa 
all'associato che svolge per l'associazio 
ne un attività, in termini di tempo, pari al 
50% della propria attività complessiva): 
un associazione professionale è compo 
sto da 3 associati di cui uno soltanto svot 
ge la propria attività professionale esclusi 
vamente nell'associazione. Per gli altri 
due associati il tempo dedicato all'attività 
lavorativa nell'associazione è, in rappor 
to alla propria attività professionale com- 

lessiva, rispettivamente del 50 e del 

0%. la percentuale da indicare nella 
terza colonna è, quindi, 220, derivante 
dalla somma delle percentuali di lavoro, 
complessivamente prestato nell'associa 
zione_ su base annua doi tre associati 
{50+70+100). 


4. UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 


l quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità immobiliari che, a quat 
siosi titolo (proprietà, locazione anche finan- 
ziania, comodoto, ecc.), vengono utilizzate 
per l'esercizio dell'attività ed è predisposto 
per indicare i doti relativi a due unità. le 
informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliari vanno indicate utilizzando 

fotocopia del presente quadro. le unità im 

mobiliari da indicare in tale quadro sono 

quelle esistenti alla data del 31 dicembre 

1996. la superficie delle unità immobiliari 

deve essere quella effettiva, indipendente 

mente da quanto dichiarato ai fini ICIAP. 

Nel primo rigo vo indicato il numero com 

plessivo delle unità immobiliari; per ciascu 

na di esse indicare: 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, lo vio 0 piazza e il numero 
civico In cui e ubicota l'unità immobiliore; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di te 
lefono. In presenza di più utenze telefoni 
che è sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento po: 
stale; 

- nel rigo B4, il comune in cui è situota 
l'unità immobiliare; 

- nel rigo BS, la sigla della provincia; 

- nel rigo B6, i canoni di locajpre annui 
relativi alle unità immobiliari destinate 
all'esercizio dell'attività, nella misura risut 
tante dal contratto {comprese eventuali ri 
valutazioni e maggiorazioni); 

- nel rigo B7, le spese addebitate al profes: 
sionista per lo svolgimento dell'attività in 
strutture di terzi {diverse dagli studi asso 
ciati) in cui il professionista svolge la pro 
pria attività utilizzandone i servizi e/o i 
mezzi. Vanno indicate in questo rigo ad 
esempio le spese periodicamente addebi 
tate ad un perito industriale da una società 
di servizi per l'affitto dei locali utilizzoti dal 
professionista per l'esercizio dell'attività, 
per l'utilizzo dei beni strumentali, delle uten- 
ze telefoniche e di altri servizi di cui il per 
to industriale si avvale; 

- nel rigo B8, le spese sostenute per strutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arti e professioni che svolgono una mede 
sima 0 uno diversa attività professionale e 
npartiscono tra loro una pare o la totalità 
delle spese sostenute per l'espletamento 


dell'attività (ad esempio, le spese per l'uti- 
lizzo delle unità immobiliari, per i servizi di 
segreteria, ecc.). Per maggior chiarimento 
si riportano i seguenti esempi: 

- pento industriale e consulente del lavoro 
che svolgono la propria attività in una unità 
immobiliare di proprietà di terzi, ripartendo 
le spese sostenute (locazione dell'immobi- 
le, pulizio dei locali, segretaria che presta 
lavoro per entrambi i professionisti, ecc.}; 

- avvocato e perito industriale che svolgono 
la propria attività in un immobile di pro- 
prietà del primo. l'avvocato [proprietario 
dell'immobile), al quale sono intestate le 
utenze telefoniche e i servizi accessori, ad- 
debita periodicamente parte delle spese 
sostenute al perito industriale [spese di lo- 
cazione dell'immobile per la parte utilizza 
ta da quest'ultimo, spese sostenute per le 
utenze telefoniche, per il riscaldamento, 
ecc.); 

— nei nighi B9 e BIO, in caso di unità immo- 
biliari destinote esclusivamente all'esercizio 
dell'attività professionale, la superficie tota- 
le, espressa in metri quadrati, dei locali uti 
lizzati e quello destinata esclusivamente a 
biblioteche e/o a sale riunioni; 

- nei nghi BI? e B12, per le unità immobi- 
liari destinate promiscuamente od abitazio 
ne e studio professionale, la superficie dei 
locali adibiti a studio e quella dei locali de 
stimati ad abitazione. 


5. MODALITA DJ ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di individuare lo tipolo- 
gia dell'attività svolta e le modalità di esple 
tamento della stessa. 


In particolare, nei righi da F1 o F11, indica- 
re, distintamente per ciascuna attività, indivi 
duata: 

— nella primo colonna, il numero delle pre 
stazioni svolte nel 1996 o in anni prece 
denti anche se non ultimate nel corso 
dell’anno, per le quali sono stati percepiti 
compensi, anche parziali, nel 1966 

— nella seconda colonna, in percentuale, i 
compensi percepiti in rapporto o quelli 
complessivamente percepiti nel 1996 

Nel rigo F12, indicare la percentuale dei 

compensi percepifi a forfait in rapporto ci 

compensi totali percepiti nel 1996. 

Qualora il professionista determini, in tutto o 

in parte, i compensi “a forfait” {con riferimen- 

to a prestazioni di diversa natura), occorre 
procedere alla compilazione con le seguenti 
modalità: 

— nella primo colonna, indicare il numero det 
le prestazioni effettuate; 

— nella seconda colonna, indicare la percen- 
tuale dei soli compensi che si riferiscono a 
prestazioni non retribuite forfetariamente; 

- nella terza colonna, barrare l'apposita ca- 
sella. 

Per maggior chiarimento si riportano i se 

guenti esempi: 

— un pento industriale svolge per uno stesso 
cliente l'ottivitò di progettazione e di dire 
zione lavori e percepisce per tali presto 
zioni un compenso determinato a forfait. In 
questo caso, in pronto dei righi F1 
e F4, deve indicare | nello prima colonna 
e barrare la casella posta nella terza co- 
lonna. La secondo colonna non vo compi- 
lata in quanto tutti i compensi sono deter 


5 
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minati a forfait; vo compilato, invece, il i+ 
go F12 indicando 100; 

- un pento industriale svolge l'attività di pro 
Jotaziore e di direzione lavori nei com 
ronti di due clienti percependo, dal primo, 
un compenso determinato a forfait pari o 
100 e, dal secondo, un compenso pari a 
70 per l'attività di progettazione e pori a 
30 per l'antivitàò di direzione lavori. | com 
Bere! totali percepiti sono, pertanto, pon a 

00. In questo caso, indicare: 

— 2 nella prima colonna, in corrispondenza 
dei righi FI e F4; 

- 35, pari al rapporto, espresso in percer 

tuole, tra i compensi derivanti dall'attività di 

progettazione {70} e i compensi complessi 

vamente percepiti {200), nella seconda co 

lonna, in corrispondenza del rigo f 1; 

- 15, pari al rapporto, espresso in percen 
tuale, tra i compensi derivanti dall'attività di 
direzione lavori (30) e i compensi com 
plessivomente percepiti (200), nella secon 
da colonna, in corrispondenza del rigo F4; 

— SO nel rigo F12. Tale importo deriva dal 
fapporto, espresso in percentuale, tra i 
compensi percepiti a forfait |100) e i com 
pensi totali (2001, 

Il totale delle percentuali indicate nei righi da 

Fl a F12 deve risultare pari a 100. 


Aree specialistiche 

In questo sezione, nei righi do F13 o F23, 
indicare, per ciascuna delle aree specialisti 
che individuate, la percentuale dei compen- 
si percepiti nel 1996, in rapporto al totale 
dei compensi percepiti nel 1996. Il totale 
delle percentuali indicate deve risultare pari 


a 100. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 
Il quadro si compone di tre sezioni. 


Tipologia della clientela 


Nei righi do G1 a G8. indicare, in percen- 

tuale, i compensi corrisposti do ciascuna ti 

pologia di clientela individuata, in rapporto 
ai compensi totali. Il totale delle percentuali 

indicate deve risultare pari a 100. 

| righi che compongono la sezione fanno rè 

ferimento: 

- il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguar 
di delle persone fisiche; 

- il rigo G2, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di condomini; 

— il rigo G3, alle prestazioni rese nei riguar 
di degli esercenti orti e professioni; 

- il rigo G4, alle prestazioni rese nei riguar 
di di aziende e istituti di credito e di so 
cietà ed enti di assicurazione (esclusi, 
quindi, gli esercenti attività di intermedio 
zione dal campo assicurativo); 

- il rigo GS, alle prestazioni rese nei riguar- 
di di imprenditori individuoli. di società e 
associazioni di cui all'orticolo 5 del TUIR 
nonchè di società di capitoli e di enti 
commerciali e non di cui all'articolo 87 
del TUIR; 

- il rigo G6, alle prestazioni rese nei riguar 
di di uffici della pubblica amministrazio 
ne; 

— il rigo G7, alle prestazioni rese nei riguar 
di dì uffici giudiziori [per attività di consu 
lenza tecnica di ufficio); 

— il rigo G8, alle prestazioni rese a studi 
professionali di periti industriali con i quali 
si collabora. 
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Studi di settore 


Elementi contabili specifici 


Nei righi da G9 a G16 sono richiesti alcuni 
dati contabili relativi alle specifiche attività 
svolte dai compilatori del questionario. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo G9, l'ammontare del premio on 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
pulate per la copertura dei rischi connessi 
olla responsabilità civile verso terzi, deri- 
vanti dall'attività professionale svolta, con 
esclusione dei premi relativi ad assicurazio 
ni obbligatorie per legge, ancorché l'obbli- 
gatorietò sio correlata all'esercizio dell'otti- 
vità; 

- nel rigo GIO, l'ammontare complessivo 
delle spese sostenute nel 1996 per acqui- 
si e/o abbonamenti a banche doti; 

- nel rigo G11, le spese sostenute per ag- 
parare professionale, includendo nel- 
e stesse la partecipazione 0 convegni, 
congressi e corsi di formazione, sostenute 
dal professionista per se stesso o per il per- 
sonale addetto all'attività, senza tener con- 
to dei limiti di deducibilità previsti dall'arti- 
colo 50, comma $, del TUIR: 

- nei nghi G13 e G14, rispettivamente, l'am 
montare dei compensi percepiti ossogget 
tati a ritenuta d'acconto e quello dei com- 
pensi non assoggettati. Il totale dei due ri- 
ghi deve coincidere con l'importo indicoto 
al successivo rigo M2. 

- nel rigo G15, l'ammontare dei compensi 
percepiti dal professionista per prestazio 
ni svolte nei confronti di società di mezzi 
e servizi, indipendentemente dalla circo 
stonzo che il professionista possieda o 
meno uno quota di partecipazione in det 
te società; 

- nel rigo G16, il valore complessivo, al 
31/12/1996, dei beni strumentali di 
proprietà al netto delle quote di ammor- 
tamento dedotte sino alla predetta da- 
ta. Si precisa che nella determinazione 
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del valore dei beni non si deve tener 
conto degli immobili e le spese relative, 
all'acquisto di beni mobili adibiti promi- 
scuamente all'esercizio dell'arte o pro- 
fessione e all'uso personale o familiare 
vanno computate nella misura del 50 
per cento. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

- nel rigo G17, nella prima colonna, il nu- 
mero di associazioni professionali in cui 
il professionista svolge la propria attività 
e, nella seconda rai la percentua- 
le, su base annua, di attività prestata 
nelle associazioni professionali rispetto 
alla medesima attività svolta complessi- 
vamente in forma individuale o ossocia- 
ta. A maggior chiarimento si riporto il 
seguente esempio: un perito industriale 
svolge la propria attività anche in uno 
studio associato; ipotizzando che presti 
nell'associazione il 50% del tempo dedi- 
cato complessivamente alla stessa atti- 
vità professionale, la percentuale da ri- 
portare nella seconda colonna è pari a 
50; nella colonna 1, evidentemente, an- 
drà riportato il numero |. 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro va indicato, per ciascuna tipo 
logia richiesta, il numero dei beni strumentali 

sseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo al 
81 12.1996. Si preciso che i personal com- 
puter, anche portatili e i video terminali vanno 
tutti indicati nel rigo 11. In particolare, nel rigo 
16, barrare l'apposito casella se si utilizzano 
sistemi CAD. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati conta- 
bili necessari alla elaborazione degli studi 
di settore 

Si tratto dei medesimi doti forniti di fini 
dell'apelicazione dei parametri in occasio- 
ne della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. AI fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del pre- 
sente quadro è stata predisposta la se- 
guente tabella di raccordo tro i dati richie- 
sti nel presente questionario e quelli giò for- 
niti nei modelli di dichiarazione dei redditi 
740/E, 750/C e 760BIS/I. 

Il contribuente che esercita piu attività 0 
partenenti alla medesima cotegoria reddi- 
tuole tenendo una contabilità unica deve in- 
dicare i dati contabili complessivi, poiché, 
per esigenze di semplificazione, si è scelto 
di non obbligarlo, a posteriori, a suddivide 
re 1 componenti positivi e negativi di reddi 
to in riferimento alle diverse attività svolte. 

} contribuenti che, invece, esercitano più atti- 
vilà appartenenti alla medesima categoria red 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separato, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini della compilazione del quadro degli ele 
menti contabili, devono procedere alla som 
matoria dei doti riferibili alle singole attività. 
le quote spettanti ai soci e agli associati 
con occupazione prevalente nella società o 
associazione vanno desunte dal quadro M' 
del modello 750, facendo riferimento alle 
quote di reddito ottribuite ai soci ed agli as- 
sociali senza tenere conto degli importi con- 
venzionoali indicati nell'articolo 3 del Dpem 
27 marzo 1997, pubblicato nella Gazzet 
ta Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui lu società o associazione 
abbia conseguito una perdita, il rigo relati- 
vo alla predetta quota deve essere lasciato 
in bianco. 


750 C 760 BIS/I 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sporenti | cnteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nonziario per realizzare l'accertamento anco» 
randoli o parametri oggettivi e coerenti con la 
realtò economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sio per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono fesi noti i criteri gi quali si attiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli occesto- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si ospetta da 
lui, il contribuente può regolorsi adeguando le 
propne dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandale, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento)}; 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi. pur rispecchiando la realtà econo 
mico del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sullo base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
fativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono uno comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifico della efficienzo produt 
tiva delle imprese e dello loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO Gli STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 nicovi 0 compensi che con più probobilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sio interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esieme all'azienda 
[andamento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dollo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto dello suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quonto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica ottività è esercitato. 

A parità di ogni altro condizione, i fattori che 
si feriscono direttamente o indirettamente al- 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per- 
tanto, attentamente valutati anche con il coin- 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cali dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 


i MANIFATTURE 

$D13 

17390 Finissaggio dei tessili 

$D14 

17 i2.ì Preparazione delle fivre di lano e assumilo!e. cordo 
two 

17 122 Filatura della lana cordola e di alre fibre tess li a 
togl o foniero 

*7 13.1 Petina'ura e npettinotvra delle fibre di lero e 0ss- 
milo'e 


17 13 2 Filatura della fano pettinato e delle fibre assimilate, 
preparazione in gomiioli e molosse 

17 170 Atvià di preparazione e di filato di olite hbre 
sessili 

17 220 Tessitura di filoti ipo ‘ano cardoto 

17 230 Tessiura di fila tipo ona pettinota 

17 250 Tessitura di alire malerie tessili 

17600 fabbricazione di maglene 

$016 

18 222 Confezione su misura di vestono 

$D18 

26 210 Fabbricazione di prodotti ir ceramka per usi do 
mestici e omamentali 

26 3C0 Fabbricozione di piostelle e lastre in ceramica per 
pov:menii e ‘ivestimenti 

26 400 fanbicazione di maroni. tegole ed oli prodot 
peri edilizio in terraconta 

$D21 

33 40 i Fabbricazione di armature per occhali di qualsiasi 
Nipo moribtua in sere di occhiali comuni 

33 402 Confezionamento ed opprestamento di occhiali da 
vista e lenti a contato 


PROFESSIONISTI 


$K0o1 
7412 Attvità degli siudi rotsrli 


SK06 

74.12 C Servizi in materia di conobilità e consulenza fiscale 
formi, da clin: soggei 

SK10 

85 121 Siudi medici generici convenzionali col Servizio So- 
nmilono Nazionale 

85 122 Alm studi medici genenci 

85 12 A_ Prestazioni sonitonie svelte da chiru:ghi 

05 128 Aliri stud medici e poliombulolon specialistici 

35 124 Studi di rod'olegia e radioterapia 


$SK16 

70320 Amnmiistozione e gestone di beni immobli per 
conto terzi 

SK17 


74 208 Attività tecniche svolie de penti industali 

$K18 

74201 Sludi di archiiettura 

SK19 

85 IA A Amvià sonore svol'e da ostetriche 

85 148 Aniviò sontane svolte do infermen 

8514 C Anività sonione svolte do fisioleropisti 

85 ‘4 D Ale amvità protessienali paramediche indipen 
denni 

SK20 

85 328 An:vià prolessiorale svolta da ps:coiogi 


@ SERVIZI 
$658 


55 220 Campeggi e aree amezzote pet roulores 
55 231 \'oggitusto: 


5662 

55305 Fistorant: con annesso intratten-merto e spetto 
colo 

$6G63 


55 494 Bar colte con irtatermento è speracc:o 
$G64 


55 493. Bomgler.e ed eno'eche con somm.a strazione 


=eil4gszi 


$G65 

55.23.4 AHfittocamere per brevi soggiorni, cose per va- 
canze 

55 23.6 Alti esercizi a!berghien complementari [compresi 
residences) 

$G67 

93.01.11 Arività delle lavandene per albe:ghi, isiorani, enti 
e comunita 


93 CI 2 Servizi delle lavanderie a secco. f.nio.e 
$6G71 

45.45 ? Afività non specializzate di lovori edili 
45.45.2. Altri favori di completamento di edikici 


m COMMERCIO 


SMO7 

52 4t.4 Commercio al deiuglio di f.lati per magliero 

52.42 4 Commercio ol dettoglo di mercena, cucina, filati, 
acami 

SMO8 

52 48.4 Comrrercio al detoglio di giochi e giocattoli 

52 48 5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi. bici. 
clette armi e munizioni, di ottico: per il tem 
po libero. articoli da regalo, chincugiiera e bi: 
giotteno 


50 100 Commercio di aviovercoli 
50 491 Commercio all'ingrosso e al dettaglio di motocicli e 
ciclomotori [Compresi iniermedhori) 


50 300 Commercio di port e accessori di autoveicoli 
50 40 2 Commercio all'ingrosso e at dettaglio di pezzi di i 
cambio per motocicli e ciclomoloni 


52 33 2 Commercio ol dettaglio d: arco. d. prolumena, 
sapori e prodom per o.eta e per lig.lene perso 
nale 
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Fabbricazione di cacco, cioccolato, coromelle e 
conferene; 

Fabbricazione di gelati, 

Fabbricazione di fetie bisconate e di biscotti; fabbr 
cozione di prodomi di pasticceria conservo; 
Fabbricazione di posticcena fresco 


Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di 
prodom farinoce: simili 


Molitura dei cereali: 
Altre lavorazioni di semi e gronoglie. 


Estrazione di pietre ornamentali, 

Estrazione di alte pietre da costuzione; 

Estrazione di pietro do gesso e di anidine; 
Fsirazione di piette per colce e cementi e di dolomile; 
Estrazione di ardesia; 

Estrazione di ghicia e scbbia: 

Esttozione di argilla e codino; 

Estrazione di pomice e cliri materiali cbrasivi: 
Esnozione di alzi mineres e prodotti di covo (quar: 
zo. querzite, sobbie slice, ecc.). 

Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo: 
lavorazione ottistico del marmo e di o.te pietre at. 
fini; lovori in mosaico: 

frantumazione di piete e muneroli vari fuori dello covo 


Fabbricazione di ricomi 


Fabbricazione di articoli di calzetier.a a magho 
Fabbricazione di pullover, cardigun ed ali articoli 
smo ho: 

Fabbricazione di alia maglieria esterno. 
Fabbrcozione di magliena inimo; 

fabbricazione di alii amcoli e accessori o maglia; 
Confezione di indumenti da lavoro. 

Confezione di vestiono esierno: 

Confezione di branchena personale, 

Confezione di cappelli: 

Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento: 
Confezione di obbigiamento 0 indumenti particolari; 
Altre afimiià coregole all'indusino dell'obbigliamento 


Fabbrscozione di calzatute non in gomma, 
fubbrcazione di parti e accesso. per calzature 
non n lano] 

Fabbricazione di calzare. suole e tacchi in gom 
mo e ploslica 


Taglio. prallatura e rattamen'o del legno. 

FoBbroazione di togi da Impallaccienta: fobbrico 
zione di compensolo, ponnelli stratificoh fod animo & 
serata), ponneti di fibre di patcelle ed ali panne: 


3 Fabbricazione di porte e tinesre in 'egno tescluse 


le birviotei. 
abbrcozione di alii elementi di corpentera in le 
gno e fa:egnameria 
Fabbricazione di imballaggi in legno 
fabbricazione di prodotti vorì in legno leschs 1 mob: 
fobbronzione de: prodof. della invorazione del O. 
fabbr.cozione di sedie e sedili, inclusi queli per 
geromobili autoveicoli novi e neni. 
Fabbr.cazione di poltrone e divani 
fabbr.cazione di mobili ron metallic. per vic. ne 
Zi. ECC; 
Pokbicozione di alti mobili per cucino 
Fabbricazione d. ati mobi d legno 
Fabbricazione di mobili in giunco, vimini eda glio 
moter.ole simile 


Preparazione e filatuto di hibre ipo cotone. 
Preporazione e filatura di libre ipo tino 

Tess:sura di filati po colore 

Confezionamento ci biuncher.a da leo. da tavola 
e per l'aredamenio 


Fabbricazione di prodot di ponetiena 


Studi di ingegneria 
Arivitò secniche svolte do gecmeti 
Anvtò degli studi legali 


Semz. in matera d cortbiià consulenza sonetno 
nconci gudizion consuerzo scale, fomi* da dolion 
commercialisti 

Servizi in maiena d: coniobilità. consuienzo societa 
na nconch: giuaizion consulenza tscore fori: 
da ragionieri è periti COMMErCIOn, 

Consuenze del lavoro 


w SERVIZI 

5631 

50.20.1 Riparazioni meccaniche di auiovercoli 

5632 

50.20.23 Riparazione di impianii elernci e di alimentazione 
per aviaveicoli 

5633 

93 02.3. Semzi degli istituti di bellezzo 

$G34 

93 02.1 Servizi dei soroni ai borbiere, 

93 02.2 Servizi der soloni di parrucchiere 

$G35 

55.30 2 Rosticcene, inggilone, pizzene a dtoglio con sommi. 
nistrazione 

SG 

55.301 Risiorann, traniorie, pizzene, osterie e birrene con 
CUCINA 

$637 . 

55.40.1 Ba: e coltè: 

55.402 Gelolerie 

5639 


70.31 0 Agenzie di mediazione immobiliare. 
Riparazioni di corrazzene di avioziodi. 


55 11.0 Alberghi e molel. con risloranee. 
55 12.0 Alberghi e motel. senzo nistoran'e 


Riparazione di tasiori agricoli 
Riparazione e sosniuzione di pneumatri 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori 


inionacotaro. 
Rivestimento di povimenti e muri 
Tineggioturo e poso in opera di vetrate. 


ZA 84A Ativitò di conservazione e resiauro di opere c'arte. 


Iniemediori del commercio di motene prime agricole, 
di animali vivi di morene prime tessili e di semilavora* 

In'emediani del commercio di combustibi!, minera- 
li merli e prodotti chimici per l'indusrio. 

51.130 Intermediari del commercio di legname e materiale 
do costruzione: 

Inermedrani del commercio di mocchinori. srpianti im 
dusmali. navi e ceromobili comprese macchine agri 
cole e per ufficio) 

Inketmedion del commercio di mobi ostico”: per la 
cosa e ferramenta 

Iniermediari del commercio di prodotti ‘essi. di ab 
bigiamento incluse ‘e pelcce) di calzature e di 
articoli in cuoio 

Intermediari del commercio di prodotti alimentari 
bevande e tabacco 

Intermediari del commercio specializzato di prodot 
i particolari r c a. 

Intermediari de’ commernio di var prodotti senza 
prevalenza di ulcuno 


Trasporto di merci sy studo 


C Demolizione di edif.c. e sis'emazione del terreno. 
I Trwellazion: e perorazion: 


tm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indinizzare la busto 2 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicaz:on: riporta'e nella sottostante tabella 


CAP Cirò 
do indicare da ndicore 


Contruenie con domicilio tiscole 
in un comune dello 
REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGLA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOLSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE »ENETO 


20190 
20100 
70100 
79100 
FIGLI 
95100 
65190 
CHaS.o 
65100 
35190 


Lg 


tavor: generali di costuzione di edilici e lavori di 
ingegneria civile; 

Posa in opero di coperture e costruzione di osso 
re di temi di edifici; 

Cosruzione di aviostade, stade, campi di aviazione 
e impianì sportivi, 

Cosiruzione di opere idrauliche. 


45.250 Alti lavori speciali di costuzione 

sSG70 

74.70.) Sermzi di pulizio 

m COMMERCIO 

SMO1 

52.11.2 Commercio al denaglio dei supermerconi 

32.11 3 Commercio dl denaglio dei minimerconi, 

52.114 Commercio a' ventaglio di prodori alimeniani veri in 
almi esercizi, 

52.27 4 Commercio al dettaglio speciolizzoro di alri prodot 
ti alimentari e bevande. 

SM02 

52.22.1 Commercio al dettaglio di cami bovine. suine, equi 
ne cvine e coprine, 

52.222. Commercio al detagiio di comi: pol'ame, conigli. set 
vaggno. cacciagione 

SMO3 

52.62 | Commercio ul detogio ombulonie a passeggio fisso di 
dlimenti:i e bevande. 

52 62 2 Commercio ol deniaglio ambulante a posteggio fis: 
50 di lessuii, 

52 623 Commercio al denaglio ambuoanie o posteggio fis: 
so di ariicoli di abbigliamento. 

52 62 4. Commercio al deroglo ambulonie a posieggio fisso 
di calzorve e pellenerie: 7 

52 €25 Commercio a' deniaglio ambulanie a posteggio fis 
so di mobili e amcoli diversi per uso domestico: 

52.626 Commercio ol deraglio ambulanie a posteggio fis: 
so ai anicoli di occasione sa nuovi che usoni. 

52.627. Commercio al denaglio ambulante a posteggio fis: 
so di olmi articoli n cio. 

52633 Commercio al denaglio a posteggio mobile di ali- 
mentari e bevande. 

52 63.4 Commercio al deragiio o posteggio mobile di tes: 
suti e ari.coli di abbigliamento; 

52.635 Altro commercio ambuanie a posteggio mobile 

SMOS 

52.42.1. Commercio al delagio di confezioni per gun. 

52 42 2 Commercio al dettoglio di confezioni per bambini 
e neona!» 

52 423 Commercio al detiaglo di bianchenio personale. 
maglieria camicie, 

52 42.6 Commercio al deragho di cappe. ombrelli, guon 
n e crovanie; 

52 43.1 Commercio dl denoglio di calzare e accessori 
pellomi 

52 43.2 Commercio al dettaglio di amcoli di pelletiena e 
da viaggio 

SMO6 

52 44.2 Commercio al dettaglio di aricoli casalinghi. di cre 
stallene e vosetome 

52 44 3 Commercio al denoglo di ancoli per l'illuminazione 
e materiale elemco vano 

52 44.5 Commercio di detagho di aticoli diversi per uso 
domestico 

52451 Commercio al dettaglio di elemodomestici 

52 45.2 Commercio al denaglio di apparecchi rodio, selevr 
son grogischi è ‘'egisialon 

52 453 Corvnetc.o al settogio di dischi è nosni 

52 45.4 Commercio al deroglo di srument Musicdli e spariti. 

5245 5 Commercio a' dettaglio di macchine per cucue e 


Contnbuente con dom.cilo tiscole 
in un comune dello 

REGIONE FRILUNENEZIA GIULA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMLIAROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICA 

REGIONE CAMPANIA 
REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINOYALTO ADIGE 


pei moglena 


CAP Cinà 

do indicare da indicare 
20100 
30100 
401090 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 
38100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORNO 
TORINO 
TRENTO 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


anno di riferimento 1996 Contribuente non tenuto 


alla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SK17 questionario 

Dati anagrafici e relativi all'attività 
Codice Partita Nora 
Facole MA Giuridico 
PERSONA i 
FISICA 
SOGGETTO 
DIVERSO DA 
PERSONA 

(e) 
(INDIRIZZI ) CAR [N GIR {TL I hoc! 
AITIVITA’ eserarioto fanazione hce att: 
ESERCITATA 
ALTRE 0 lempo pieno 0 tempo ore ‘0 di impreso 
AITIVITA' 
= "—"iot——__——_——————__—t_———————_.__—_—m—mr__e&£b£6bm6—_—t_6@24@@t@1@@11@1 
AD ALBI 
Personale addetto all'attività 

PRSONAE vuo pagg am prgn 


Al Dipendenti a tempo pieno 
A2. Dipendenti a tempo parziale e assunti con contratti di formazione e lavoro 
A3 Caflaborgiori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 


AA. Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 


È 


‘ Soci a associati che prestano attività nello studio 
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MODELLO SK17 


Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità immobiliari L_i__J 


Numero progressivo |__| 


BI indirizzo (via o piazza e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) DOLO PILOT LOL 
83 CAP in i 
B4 Comune 

BS Provincia (sigla) I 
B6 Canone di locazione 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi LA O O I I 


888 


B8 Costi sostenuti per utilizzo di strutture polifunzionali PITT 0101 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

89 Mqcomplessivi ILI 

BIO  dicui per biblioteche/sale riunioni N 
Uso promiscuo dell'abitazione: 

811 Mqstudio MOR 

812 Mqoabitazione 


Numero progressivo |_! 


BI Indirizzo [via 0 piazza e numero civico) 

82 Telefono (prefisso, numero) ii PIT 1 
B3 CAP III 
BA Comune 

BS Provincia [sigla) ) 
B6 Canone di locazione DITO LIILOI 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi {LIL LL01 


388 


B8 Costi sostenuti per utilizzo di strutture polifunzionali |’ VV I TI 
Unità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale 

B9 Mqcomplessivi DOTI 

810  dicui per biblioteche/sale riunioni DOTI 
Uso promiscuo dell'abitazione: 


BIV  Mqstudio ri 


B12 Mqobitazione 
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Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche 


MODALITÀ DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ Numero Compensi A forfait 
FI Progettazione DI {I 
F2 Rilievi ed elaborati grafici v1 | 
F3° Misure e contabilità {quadri economici - relazioni tecniche) II DI 
F4. Direzione lavori II DUI 
F5 Collaudi DI | 
F6 Elaborati di stima DUI l 
F7 Perizie VI INC 
F8 Consulenza tecnica di ufficio DUI DUI 
F9 Attività di contenzioso DI II 


FI0 Amministrazione di beni tI I 


ae 0 0 3 a 5Q 08 aQ 3Q 3° 3Q 


F11 Altre attività ba, 11 


F12 Compensi a forfait II L L____ 


AREE SPECIALISTICHE 
F13 Edile 
F14 Chimica ] 
F15 Industria 
F16 Meccanica 
F17 Elettrotecnica - Elettronica 1 
F18 Telecomunicazioni LN 
F19. Termotecnica LI 
F20 Rilievo e misurazioni BI 


F21 Stimee valutazioni LI 


aa 3 3 3° 2 0° 22 5 2 ag 


F22 Amministrazioni varie I 
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MODELLO SK17 


Elementi specifici dell’attività 
TIPOLOGIA CUENTELA Compensi 
G1 Persone fisiche DUI 
62 Condomini DI 
G3 Professionisti Li 
G4 Banche e compagnie di assicurazione val 
G5 Imprese e società DAI 


66 Pubblica amministrazione bUI 


a 3 3 de a ae a 


G7 Uffici giudiziari DUI 


68 Studio professionale di perito/i industriale/i g 


ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
G9 Assicurazioni RC. professionali pifi e 
G10. Spese per acquisti e/o abbonamenti o banche dati LO VO VE I I 
G11 Spese per aggiornamento professionale Podi het AA 
612 Spese per aggiomamento software a api ee 
G13 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto TRO wie a 
G14 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto A O I VI O E 


G15 Compensi percepiti da società di mezzi e servizi I I I TI 


3885388838 


G16 Valore dei beni strumentali al netto delle quote di ammortamento PA VO I O 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI 


G17 Partecipazioni in studi professionali associati Numero % 
Beni strumentali 


Numero 

11 Computer pi 

12 Stampante DUI 

13. Fotocopiatrice I 
M Modem/fax DI 
15. Tavolo da disegno bo 
MW Sistemi CAD 

7 Strumenti elettronici - elettrotecnici 
18 Strumenti termoidraulici Li 
19 Strumentazione chimica bi 


110 Strumenti meccanici i 


111 Strumenti di rilievo e stime 
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MODELLO $K17 
Elementi contabili 
MI] Valore dei beni strumentali N VO O I VE 000 
M2 Compensi derivanti dall'attività professionale o artistica A O I I I O PO 000 
M3. Spese per prestazioni di lavoro dipendente Eb PURE dt 000 
MA Spese per collaboratori coordinati e continuativi I O I VI O TO 000 
M5 Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistica bit 14 00 
M6 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 ET AIAR IR RON VAL .000 
M7 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali A VI O I O I 000 
M8 di cui per oneri finanziari LUGO DS ANO TAI PL NA TIE 000 
M9 Consumi I I I I O) 
MI0 Altre spese I It IIa 1 00 


M11 Quote spettanti ai soci 0 associati i ll 200 
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sa10 


QUESTIONARIO SK18 


Codice attività 
7Z4.20.1 Studi di architetturo. 


panic: 
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Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


Ministero delle Finanze 


ISTRUZIONI GENERALI 


Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ho l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l' Liouso 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saronno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o con 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tromite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'at 
vità e il suo contesto economico. Con questo sè 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finon 
Ziano si avvia su una nuovo strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impor 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rr 
cevuta fiscale) infine ricorrendo @ strumenti di tr 
po presunlivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che reolmente serve all'impren- 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere lisultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti con 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
dello bolla di accompagnamento: oggi il com 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz: 
ze di corico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

r la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le carotteristiche “strutturali” delle imprese com 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore. quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volia elaborati, gli studi di settore verranno 
validoti da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categorio e 
adefior alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture penferiche dell'Amministrazione finanziario 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degne: 
di di settore per l’Amministrozione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo Tipo 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 7Z60BIS 1 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel penodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitore che l’inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti © 
per venficare i questionari che riportano dati 
non conguuenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
[ipalrazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere nte chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentorli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi doti disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i questionari ad alcune cate 

orie di contribuenti. Nei primi mesi del 
1998 sono inviati i questionari relotivi at 
le attività indicate in Appendice nella to- 
bella 1. I contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quelo effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que 
stione devono prowedete a procurarsi 
autonomamente il questionario do com 
pia: anche fotocopiando quello pub 

licato nello Gazzetta Ufficiale. £ possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
no che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati o disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligati all'invio del solo questonorio che si ife 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle alte attività. 
Se l'attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diverso da quelo cui si riferisce 
il questionario inviato dallo Amministrazione 
finanzioria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguordante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sio di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di ottivitò d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile] sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenon a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l'Amministrazione fr 
nanziana, nei casi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanzo. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po- 
trebbero essere sanali utilizzando il questona 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi], va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere poragrafo “Attività 
esercitata }. Se il codice è corretto, la mancata 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 
vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impresa non e tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que 
stionario compilando il quadro "Doti anagrafi- 
ci e relativi all'attività” [con esclusione delle ul- 
time due righe] e barrando la casella in alto a 
destra, al fine di comunicare oall'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti allo presentazione del que 
stionario, anche se lo tino ricevuto: 
® 1 coninbuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montore superiore a lire dieci miliardi; 
® 1 contibuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presento 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ho svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
* 1 contribuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog. 
ette all'imposta sul reddito delle persone giuri 
debe che nel corso del 1996 hanno effettuoto 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coincò 
dente con l'anno solare. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stesso natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non si verifica alcun cam 
biamento del periodo di imposta: 
* 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre lo messa in lè 
quidozione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatto amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ordi- 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
mbuente non è ugualmente tenuto allo pre- 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco- 
ra iniziato l'attività produttiva previsto dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utilizzore per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
- non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutico allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi lo rea- 
izzazione di proventi; 
si il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
[ell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
cali in cui viene esercitata l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
lo società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ci fini amministrativi dandone comu 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresi tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitoti a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 {disciplina del commercio]; 
e | contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 delgi 
iriegoe 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dallo fegge 3 agosto 1994, n. 489. 
I contribuenti ) 
iaria non sono obbligati ad alcun 

imento e potranno chiarire i motivi per 
i non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
dovesse richiedere loro i dati. Tut- 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza (a macchina 0 a mo 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali emori potrebbero determinare 
anomalie nella bose informativa che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potrebr 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco ì campi del 
questionario che non li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli pelcerivoli avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una opprossimazione che non stravolga fa na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni casi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli ak 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
20 magnetico contenente i dali. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

romma informatico. distribuito gratuitamente 

all'Amministazione finanziaria anche attrover- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio- 
ne fnonziorio nei decreti ministeriali di appro- 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, da utilizzare in occasione dello prima 
dichiarazione dei redditi successiva alla pre 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
ria nel 1998). Detto credito d'imposta non co- 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
nin cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 {utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tobella 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cortacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tvono la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatario. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
iorcendolo. una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee o contenere il 
questronario senza che sia necessario piegar 
lo. La busta deve recare in alto a sinistra l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...“, il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sullo busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in peccare: quelli che intendono usufruire 
dello sanatoria per la omessa o errata dichia 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila- 
zione, possono inviare il questionario, anzi 
ché per posto ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

® dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

— iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 

— isciti alla dota del 30 setembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per lo 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza 0 in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
- associazioni sindacali di cotegoria tra impren- 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1, lettere a) e 
bi, e 2, dello legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegna 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposto dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredata dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come gia precisato, i vaniaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
grutà dei doti che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il questionario va compilato con riferimento al 

periodo d'imposta 1996. Qualora ven- 

gano nchiesti dati suscettibili di variazione 

nel corso dell'anno e non è disposto diversa 

mente nelle istruzioni, si deve tar riferimento 

allo situazione esistente allo data del 31 di- 

cembre 1996. 

I contribuenti non tenuti alla presentazione del 

AERtonale come indicato nel paragrafo 2 
elle istruzioni generali, possono restituire il 

geaionoo stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” (con esclusione delle ultime 

due righe e barrando l'apposito casella in at 

to a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici e relativi all'attività; 

* personale addetto all'attività; 

e unità immobiliari destinate all'esercizio 
dell'attività; 

* modalità di espletamento dell'attività e aree 
specialistiche; 

* elementi specifici dell'attività; 

* beni strumentali; 

® elementi contabili. 


2. DATI TNPERORIO E RELATIVI 
ALL'ATTIVIT, 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagrafici 
ed il domicilio fiscale del contribuente al mo- 
mento della presentazione del questionario. 
Nel caso in cui l'attività è svolta do associa. 
zioni costituite ra persone fisiche per l'esercizio 
in forma associata di arti e professioni o da sor 
cietà semplici costituite tro persone fisiche che 
conseguono redditi di lovoro autonomo, nel 
campo relativo alla natura giuridica indicare, ri 
speftivamente, il codice 270 il codice 23. 
ono richieste, inoltre, le seguenti informazioni: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente quello di “Studi di or- 
chitettura” [codice attività 74.20. 1). 

Per attività prevalente si intende l'attività dolla 
quale è derivato il mo oe ammontare dei 
compensi percepiti nel 1996. Se l'attività prevo 
lente non è quella di architetto, sorà cura del com 
tribuente procurossi il diverso questionario predi 
sposto per tale attività. Detto questionario dovrà 
essere inviato nel termine previsto dal reiativo de 
creto di approvazione, se successivo a quello di 
presentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effettivamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicato in occa- 
sione della dichiarazione di inizio dell'attività 
o 0 seguito di presentazione di una dichiara- 
zione di variazione dei dati, va barrato lo co- 
sella “Variazione codice di attività”. Tale indi- 
cazione produce i medesimi effetti della di- 
chiarazione di variazione ottività disciplinata 
dall'articolo 35, del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 e non 
si applicano, neanche per i periodi d'imposta 
precedenti, le sanzioni connesse alla mancata 
© errota comunicozione della variazione del 
dato fornito con il questionario. 

La sanatoria per la mancata 0 errata comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 


ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l'attività effettivamen- 

te esercitato in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato re- 

copitoto un questionario relativo ad una di 

versa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella | contenuta in Appendice, il contri. 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di-attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività; 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente puo (se non vi Retao provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re 
stituire quest’ultimo questionario entro il 30 
aprile 1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di borrare la ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L'Am- 
ministrozione finanziaria potrà così evitore 

‘ di inviare la Guardia di rinanzo ad acqui 
sire 1 dati richiesti nel questionario non tra- 
smesso; 

* se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancoro predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al mo- 
mento della suo predisposizione. Il contri. 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine ol questionario che 
gli è stato trasmesso dall’Amministrazione fi- 
nanziana, salvo che non fitengo opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterà ad indicare nel quadro “Dati ana- 

rafici” del questionario ricevuto: il codice 
iscale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 

revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
Eonaa la casella "Variazione codice di ot 
tività”. Le restanti porti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3 Altre attività 


Nel caso il contribuente svolga anche attività 
di lavoro dipendente a tempo pieno o a tem 
po parziale, barrare le apposite caselle e, in 
caso di lavoro dipendente a tempo parziale, 
indicare il numero delle ore settimanali. 

Nel caso in cui siano svolte anche altre attività 
artistiche o professionali e/o di impresa, va 
barrata l'apposita casella. 


2.4 Iscrizione ad albi 


Indicare l'anno d'iscrizione all'albo professio 
nale; in coso di una nuova iscrizione all'a'bo, 
successiva ad una cancellazione, indicare 
l'anno dell'ultima iscrizione. Qualora l'attività 
sia svolta in forma associata il campo non de- 
ve essere compilato. 


3. PERSONALE ADDETTO 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa- 
zioni relative al personale addetto all'ottività. 
Al riguardo, si precisa che per individuore il 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nuolivi, dei soci e degli associati è necessario 
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far riferimento alla dota del 31 dicembre 

1996. Con riferimento al personale dipen 

dente, compresi gli assunti con contratti di for- 

mAZIONE vo, invece, indicato il numero dei lo- 
voratori a prescindere dalla durata del con- 

tratto e dallo sussistenza, alla data del 31 di- 

cembre 1996, del rapporto di lavoro. Pertan- 

to, ad esempio, un dipendente con contratto 

a tempo porziale dal 1° gennaio al 30 gi 

gno e con confrafto a tempo pieno dal 1° lv 

glio ol 20 dicembre, va computato sia tra i di 

pendenti a tempo parziale che tro quelli a 

tempo pieno e va indicato, per entrambi i rap 

ri di lavoro, il numero delle giornate retri- 
buie. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nello prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono otti- 
vità a tempo pieno, nella seconda colonna, 
il numero complessivo delle giornate retri- 
buite desumibile dai modelli DM10 relativi 
al 1996; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e degli assunti con contratti di formazione e 
lavoro e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite. Tale ut 
timo dato, per i primi, deve essere determi 
nato moltiplicando per sei il numero delle 
settimane utili indicate nel quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996 e, per i secon 
di, deve essere desunto dal modello DM10 
relativo allo stesso anno; 

- nel rigo A3, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che presto 
no la loro attività prevolentemente per il con- 
tibuente interessoto alla compilazione del 
questionario; 

- nel rigo AA, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a}, del TUIR, diversi da 
quelli di cui al rigo precedente; 

- nel rigo AS, nella prima colonna, il numero 
dei soci o associati che prestano attività net 
la società o nell'associazione [nel caso di 
esercizio in forma associata di arti e profes 
sioni). Nella terza colonna, in percentuale e 
su base annua, il tempo dedicato all'attività 
prestata dai soci 0 associati nella società 0 
nell'associazione rispetto a quello comples: 
sivamente dedicato alla medesima attività 
artistica o professionale svolta in forma indi- 
viduale o associata. La percentuale da indi- 
care e pari alla sommo delle percentuali re- 
fative a tutti i soci 0 associati. 

Per maggior chiarimento si riportono i se 

quenti esempi: 

= un associazione professionale è composta 
da due associati X e Y, di cui X svolge otti- 
vitò esclusivamente nell'associazione e Y, 
oltre a prestare la propria attività nell'asso 
ciazione, svolge anche in proprio la mede- 
sima ofività professionale. Se si ipolizzo 
che Y presta nell’associazione il 50% del 
tempo dedicato complessivamente alla pro- 
pra attività professionale, la percentuale da 
riportare alla terza colonna è pan a 150, ri- 
sultante dalla somma di 100 {relativa all'as- 
sociato che svolge l'attività professionale 
esclusivamente nell'associazione) e 50 {re- 
lativa all'associoto che svolge per l'associa- 
zione un attività, in termini di tempo, pari al 
50% della proprio attività complessiva]; 

- un associazione professionale è composta 
da 3 associati di cui uno soltanto svolge la 
propria attività professionale esclusivamen- 
te nell'associozione. Per gli altri due asso 
ciati il tempo dedicato all'attività lavorativa 
nell'associazione è, in rapporto allo pro 
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pra attività professionale complessiva, ri- 
spettivamente del 50 e del 70%. la per- 
centuale da indicare nella terzo colonna è, 
quindi, 220, derivante dalla somma delle 
percentuali di lavoro, complessivamente 
prestato nell'associazione su base annua 


dai tre associati {50+70+100). 


4. UNITA IMMOBILIARI DESTINATE 
ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente. di rilevare informazioni 
concernenti le unità immobiliari che, a quot 
siosi titolo (proprietà, locazione anche finan- 
zianio, comodato, ecc.), vengono utilizzote 
per l'esercizio dell'attività ed'è predisposto 
er indicore i dati relativi o due unità. 

e informazioni relative alle eventuali ulteriori 
unità immobiliari vanno indicote utilizzando 
fotocopia del presente quadro. 

Le unità immobiliari da indicare in tale quadro 

sono quelle esistenti alla dato del 31 dicem 

bre 1996. la superficie delle unità immobi 
liori deve essere quella effettiva, indipenden- 
temente da quanto dichiarato ai fini ICIAP 

Nel primo ngo va indicato il numero com 

plessivo delle unità immobiliari; per ciascuna 

di esse indicare: 

- nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

- nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci 
vico iN cui e ubicata Funi immobiliare; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo 
no. În presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- DA rigo B3, il codice di avviamento posto 
e; 

— nel rigo B4, il comune in cui è situata l'unità 
immobiliare; 

— nel rigo BS, la sigla della provincia: 

- nel rigo B6, i canoni di locazione annui se 
lativi alle unità immobiliari destinate all'eser- 
cizio dell'attività, nella misura risultante dol 
contratto (comprese eventuali rivalutazioni e 
maggiorozioni]; 

- nel rigo B7, le spese addebitate al profes 
sionista per lo svolgimento dell'ottività in 
strutture di terzi {diverse dogli studi associa- 
ti) in cui il professionista svolge la propria at 
tivita utilizzandone i servizi e/o i mezzi. 
Vanno indicati in questo rigo, ad esempio, 
le spese periodicamente addebitate ad un 
architetto da una società di servizi per l'at 
fitto dei locali utilizzoti dal professionista per 
l'esercizio dell'attività, per l'utilizzo dei beni 
strumentali, delle utenze telefoniche e di at 
tr servizi di cui il professionista si avvale; 

- nel rigo B8, le spese sosienute per strutture 
polifunzionali in cui operano più esercenti 
arti e professioni che svolgono una medesi- 
mo o una diverso attività professionale e ri- 
portecone tra loro una parte o la totalità det 
le spese sostenute per l'espletamento dell'at- 
tività od esempio, le spese pet l'utilizzo del. 
le unità immobiliari, per i servizi di segrete 
na, ecc.) 

Per maggior chiorimento si riportano i se 

guenti esempi: 

= architetto e ingegnere che “volgono lo pro 
pro attività in una unità immobiliare di pro- 

neta di terzi, ripartendo le spese sostenute 
locazione dell'immobile, pulizia dei locali, 
segretana che presta lavoro per entrambi i 
professionisti, ecc.Ì; 

- ingegnere e architetto che svolgono la pro 
prio attratà in un immobile di proprietà del 

rmo L'ingegnere [proprietario dell'immo 
bile] al quale sono intestate le utenze te 
lefoniche e 1 servizi accessori, oddebito pe 


riodicamente parte delle spese sostenute 
all'architetto (spese di locazione dell'immo 
bile per la parte utilizzata da quest'ultimo, 
spese sostenute per le utenze telefoniche, 
per il riscaldamento, ecc.) 

— nel rigo B9, la superficie totale, espressa in 
metri quadrati, delle unità immobiliari desti- 
note esclusivamente all'esercizio dell'attività 
professionale; 

— ner righi 810 e B11, per le unità immobiliari 
destinate promiscuamente ad abitazione e 
studio professionale, la superficie dei locali 
adibiti a studio e quella dei locali destinati 
ad abitazione. 


5. MODALITA DI ESPLETAMENTO 
DELL'ATTIVITÀ E AREE SPECIALISTICHE 


Il quadro consente di individuare la tipologia 
dell'attivita svolia e le modalità di espleta 
mento della stessa. In particolare indicare, in 
rapporto ai compensi totali complessivamente 
percepiti nel 1996: 

- nel rigo F1, la percentuale dei compensi 
calcolati sul valore complessivo dell'opera, 

- nel rigo F2, la percentuale dei compensi 
calcolati in base al tempo impiegato; 

- nel rigo F3, lo percentvole dei compensi 
determinati con criteri diversi da quelli indi- 
cati nei righi FI e F2 [ad esempio a discre- 
zione). 

la somma delle percentuali indicate deve ri- 

sultare pari o cento 

Nei righi da F4 a F14, indicare, in relazione 

a ciascuna attività individuata: 

- nella prima colonna, il numero delle presta- 
zioni effettuate e degli incarichi assunti nel 
1996 0 in anni precedenti, anche se non ut 
timati nel corso dell'anno, per i quali sono 
stah percepiti compensi, anche parziali, nel 
1996; x 

- nella seconda colonna, in percentuale, i 
compensi a percentuale” in rapporto ai 

compensi complessivamente percepiti nel 
1996. Il totale delle percentuali indicate in 
questa colonna deve essere pari al valore 
indicato nel rigo F.}; 

- nella terza colonna, in percentuale, i “com- 
pensi a vocazione , in rapporto ci com 
pensi complessivamente percepiti nel 
1996. Il totale delle percentuali indicate in 
questa colonna deve essere pari al valore 
indicato nel rigo F2; 

- nella quarta colonna, se una parte dei com- 
pensi è stata determinato con criteri diversi 
da quelli precedentemente elencati, barran- 
do lo relotiva casella; 

Per maggior chiarimento si riportano i se- 
venti esempr: 

il un architetto svolge per uno stesso cliente 
attività di progettazione esecutiva e di di- 
rezione lavori e percepisce per tali presta: 
zioni un compenso a lorfait”. In questo ca- 
so, in comspondenza dei righi F7 e f9, de- 
ve indicare | nella prima colonna e barra 
re lo casella posta nella quarta colonna. La 
seconda e la terza colonna non devono es- 
sere compilate in dA tutti i compensi so- 
no determinati a forfait; vo compilato, in- 
vece, il rigo F3 indicando 100. 

2. un architetto svolge attività di progettazio 
ne esecutiva e di direzione lavori nei con- 
fronti di due clienti percependo, dal primo, 
un compenso a forfait” pari a 1000 e, dal 
secondo, un “compenso a vocazione” po- 
na 300 per la p ettazione definitivo e 
pari a 700 per la direzione lavori. | com- 
pensi tolali percepiti sono, pertanto, pori a 
2000. In questo caso occorre: 
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- indicare 2 nella primo colonna, in corri. 
spondenzo dei righi F7 e F9; 

- indicare 15, pari al rapporto, espresso 
in percentvole, tra 300 [compensi a va 
cazione } e 2000 (compensi totali), nek 
la terza colonna, in corrispondenza del 
go F7; 

- indicare 35, pari al rapporto, espresso 
in percentuole, tra 700 ("compensi o vo 
cazione ) e 2000 [compensi totali), net 
la terzo colonna, in corrispondenza del 
ngo F9; 

- barrare la cosella posto nella quarta 
colonna, in corrispondenza dei righi 
F7 e FO: 

- indicore 50 nel rigo F2. Tale importo de 
riva dol rapporto, espresso in percentuo- 
le, tra i “compensi a vacazione” {1000} 
e 1 compensi totali (2000); 

- indicare SO nel rigo F3. Tale importo de 
riva dal rapporto, espresso in percentua- 
le, tra i “compensi a forfait? (1000) e i 
compensi totali {2000). 

Nello seconda sezione, nei righi co F15 a 

F24, barrare la casella corrispondente alle 

oree specialistiche nell'ambito delle quali ven: 

qoso effettuote le prestazioni professionali in- 
ividuate nei righi do F4 a F14. 


6. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadro si compone di quattro sezioni. 


Tipologia della clientela 


Nei righi do G1 a GS, indicore, in percen- 

tuale, i compensi corrisposti da ciascuna tipo» 

logia di clientela individuata, in rapporto al 
totale dei compensi percepiti; il totale delle 

percaol indicate deve risultare pari a 100. 
righi che compongono la sezione fanno rife- 

nmento: 

- il rigo G1, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche esercenti attività d'im- 
presa e delle società di persone; 

- Il rigo G2, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche esercenti arti e profes: 
sioni, anche in forma associata; 

- il rigo G3, alle prestazioni rese nei riguardi 
delle persone fisiche diverse da gi indi- 
cate ci righi precedenti; 

— il rigo G4, alle prestazioni rese alle società 
e agli enti commerciali e non diversi dalle 
società individuati dall'ort. 87, comma 1, 
lett. a}, b), c} e d} del TUIR: 

— il rigo GS, alle prestazioni rese ollo Stato e 
o enti pubblici, di cui all'art. 88 del TUIR. 


Settore di attività della clientela privata 


Nei righi do G6 a GI0, barrare la casella 
corrispondente al settore di attività della clien- 
tela privata nei confronti della quale vengono 
effettuate le prestazioni professionali.’ Per 
clientela privata si intende quella individuota 
nei righi da Gì a G4, con esclusione degli 
enti pubblici, commerciali e non. 


Elementi contabili specifici 


Nei righi do G11 a G15 sono richiesti alcuni 

dati contabili relativi alle specifiche ottività 

svolte dagli architetti. 

In particolare, indicore: 

- nel rigo G11, l'ammontare del premio on 
nuo dovuto per polizze di assicurazione sti- 
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pulate per la copertura dei rischi connessi 
alla responsabilità civile verso terzi, deri 
vanti doll'attività professionale svolta, con 
esclusione dei premi relativi od assicurazio 
ni obbligatorie per legge, ancorché l'obbli- 
gatorietà sia correlato all'esercizio dell'atti- 
vità; 

nel rigo G12, le spese per riviste, giorna- 
li, pubblicazioni, Bindle dati, ecc. e le 
spese per aggiornamento professionale, 
includendo nelle stesse lo partecipozione 
0 convegni, congressi e corsi di formazio 
ne, sostenute dal professionista per se stes: 
so 0 per il personale addetto all'attività, 
senza tener conto dei limiti di deducibilità 
previsti dall'art. 50, comma 5, del TUIR; 
nel rigo G13, i CoNpane) percepiti nel 
1996 per prestazioni effettuate nei confron- 
ti di società di servizi; 

nei nghi G14 e G15, rispettivamente, l'am- 
montare dei compensi percepiti assoggetto- 
ti a ritenuta d'acconto e quello dei compen- 
si non assoggettati. Il GoE dei due righi de- 
ve coincidere con l'importo indicato nel suc- 
cessivo rigo M2. 


Altri elementi specifici 


In questa sezione indicare: 

— nel rigo G16, nella primo colonna, il nume 
ro di associazioni professionali in cui il pro- 
fessionista svolge la propria attività e, nella 
seconda colonna, la percentuale, su base 
annuo, di attività prestata nelle associazioni 
professionali rispetto alla medesima attività 
svolto complessivomente in forma individuo- 
le o associata. A maggior chiarimento si ri- 
porta il seguente esempio: un architetto svol 

. ge la propria attività anche in uno studio os- 
sociato; ipotizzando che presti nell'associa- 
zione il 50% del tempo dedicato complessi: 


MI 
M2 
M3 
MA 
MS 
Mé 
MZ 
M 8 
M9 
MI 
Mil 


0 
ì 


vamente alla stessa attività professionale, la 
ercentuale da riportare nella seconda co- 
onno è pari a 50; nello colonno |, eviden 

temente, andrà riportato il numero 1 

- nel rigo G17, il numero dei concossi di ar- 
chitettura, preliminari all'affidamento di un 
progetto, ai quali il professionista ha parte 
cipato nel corso del 1996; 

— ner righi G18 e G19, barrando le apposite 
caselle, se il professionista ho disponibilità 
di studi all'estero, distinguendo quelli situati 
nell'ambito dello Unione Europea da quelli 
situati al di fuori di detta Unione. 

— nei nghi 620 e G21, rispettivamente, se si 
svolge anche attività di docente ovvero di 
docente universitario, barrando le relative 
caselle. 


7. BENI STRUMENTALI 


In tale quadro indicare, con riferimento al 31 
dicembre 1996 e per ciascuna delle tipolo- 
gie individuate, il numero dei beni strumentali 
posseduti e/o detenuti a qualsiasi titolo. | n 
particolare indicare: 

— nel rigo 1), il numero complessivo di perso 
nal computer, anche portatili e di videoter- 
minali e nel rigo 12, ‘pa di quelli cok 
Pool in rete locale; 

- nel rigo 16, il costo complessivo del softwa- 
re per il disegno architettonico; 

- nei righi do 17 a 19, il possesso degli altri 
beni strumentali individuati, barrando la ca 
sella corrispondente. 


8. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili ne 
cessori alla elaborazione degli studi di settore. 
Si tratta dei medesimi dati forniti oi fini dell'op- 


C 2, colonna |] 


WN_ 


rasa interno 
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00000000 
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Quote desumibili dal 750/M 
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plicazione dei parametri in occasione dello 
compilazione della dichiarazione 1997 peri 
redditi del 1996. AI fine di rendere più age 
vole la compilazione del presente quadro so- 
no state predisposte le seguenti tabelle di rac- 
cordo tra i dati richiesti nel presente questio 
nono e quelli già forniti nei modelli di dichio 
razione dei redditi 740/E, 750/C e 
760BIS/1. 

Il contribuente che esercita più attività ap- 
portenenti alla medesima categona reddî. 
tuale tenendo una contabilità unica deve in- 
dicare i dati contabili complessivi, poiché, 
per esigenze di semplificazione, si è scelio 
di non obbligorlo, a posteriori, a suddivi- 
dere i componenti positivi e negativi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svol- 
te. 

I contribuenti che, invece, esercitano piu atti 
vitò opportenenti alla medesima categoria 
reddituale, per le quali è stata tenuto contabi 
lità separata, devono compilare il questiona- 
nio che si riferisce alla sola attività prevalente 
e, ai fini della compilazione del quadro dedi 
elementi contabili, devono procedere alla 
sommotoria dei doti riferibili alle singole att 
vità. 

le quote spettanti ai soci e agli associati 
con occupazione prevalente nello società 
o associazione vanno desunte dal quadro 
M del modello 750, facendo riferimento al- 
le quote di reddito attribuite ci soci ed agli 
associati senza tenere conto degli importi 
convenzionali indicati nell'articolo 3 del - 
Dpcem 27 marzo 1997, pubblicato nella 
o Ufficiale n. 97 del 28 oprile 


Nel caso in cui la società o ossociazione ab 
bia conseguito una perdita, il rigo relativo at 


fa predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 


campo interno 


+118+119+120 
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1. UMIUITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanziana per realizzare l'accertamento anco 
rondoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. L'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi 
nistrazione che per il Sbaibuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quoli si ottiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta do 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore loppure non adeguandole, in presen- 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco 
stamento); 


oggettività 
si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenzo 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mico del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzoti richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sullo base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
fativi all'intero platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono uno comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 

se ne puo avantaggiare la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto- 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so ar fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro- 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO Gli STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 


TABELLA 1 


Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 icovi 0 compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi. 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quet 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
oreo di vendita, ecc.} che esterne all'aziendo 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inolte, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, lo capacità di spesa, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico attività è esercitata. 

A parità di ogni altra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettomente at 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
nofevolmente sulla copacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per- 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am 
ministrozione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 


Mm MANIFATTURE 


$D13 
17.300 finissaggio dei tessili 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardo 

îuro 

17.12.2 Filatura dello lana cardoto e di alte fibre tessili a 

toglio laniero 

Petinotuo e ripettinatura delle fibre di lono e ass 

miloie 

17.13.2: Filoturo dello lana perinota e delle fibre assimilole: 
preparazione in gomiloli e motasse 

17.17.0 Ativitò di preparazione e di filorro di alte fibre 
tessili 

17 22.0 Tessino di filati tipo tana cardora 

17.23.0 Tessitura di filati ipo lano pettinato 

17.25.0 Tessitura di oltre moserie ressili 

17.60.0 Fabbricazione di maglierie 


18 22 2 Confezione su misuro di vestiario 


26 21.0 Fabbricazione di pradofi in ceramica per usi do 
mestici e ornamentali 

206.30.0 Fabbricazione di piastrelle e losue in ceramica per 
pavimenti € rrvestimenti 

26.400 Fabbricazione di mationi, tegole ed olii prodotti 
per l'edilizia in lerracoto 


fabbricazione di armature per occhiali di qualsasi 
tipo; monialvra in sente di occhiali comuni 

33.40.2 Confezionomento ed appresiomento di occhiali da 
vista e lenti a contato 


© PROFESSIONISTI 


SK01 
74.11 2 Attimò degli studi noorili 


3. — Libreria - Suppl. ord. alla G.U. n. 299 


$K06 
7A.12.C Servizi in materia di contobiltà e consulenza fiscole 
forniti da alti soggeni 


SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio So 
minano Nazionale 

85.12.2 Alti studi medici generici 


85.12 A Prestazioni sanitarie svolie do chirurghi 


85.128. Alti studi medici e poliambulalori specialistici 

85.12.4. Studi di radiologia e radioterapia 

SK16 

70.32.0 Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conto ierzi 

SK17 

74.20.8. Anività tecniche svolie da penti industoli 

SK18 

74.20.1. Stadi di orchiletta 

SK19 


85.14. Anività sanitarie svolie da osietriche 

85.14.B Anività sonilarie svolte da infermieri 

85.14.C Ativikà sanitarie svolie da fisioterapisti 

85.14.0 Altre otività professionali poramediche indipen- 
denti 


85.32.B. Anività professionale svolto da psicolog: 


m SERVIZI 


$G58 
55.22.0 Compeggi e aree omezzate per roulonies 
55.23.1 Villaggi hristici 


$G62 

$5.30.5 Ristoranti con annesso introftenimenio e spetto 
colo 

5663 


55.40.4 Bar caffè con inranenimento e spenacolo 
SG64 
55 40 3. Bomgliene ed enoleche con somministazione 
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5SG65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per va- 

conze 

55.23.06 Altri esercizi alberghieri complementari {compresi i 
residences) 

5667 

93.01 1 Attritò delle lavanderie per alberghi, ristoranti, ent 

e comuna 

93.01.2 Servizi delle lavanderie a secco, intorie 

$G71 

45.451 Aîtività non specializzate di lavori edili 


45 45.2 Alti lavori di completamento di edifici 


Mm COMMERCIO 


SMO7 

52.41.4 Commercio al denaglio di filoni per mogleno 

52 424 Commercio al dentaglio di mercena. cucisini, filati, 
ricami 


52 48 4 Commercio al deniaglio di giochi e giocattoli 

52 48 5 Commercio al dettaglio di ornicoli sportivi, bici. 
clele ormi e munizioni: di articoh per il tem 
po libero: orlicoli da regalo. chincaglienia e bi: 
giottena 


50.100 Commercio di autoveicoli 
Commercio all'ingrosso e al denoglio di motocicli e 
ciclomotori [compresi inermedian) 


50 30.0 Commercio di parti e accessori di autoveicoli 
50.40.2 Commercio all'ingrosso e al demoglio di pezzi di ri. 
cambio per motocicli e ciclomotori 


52.33.2 Commercio al dettoglio di articoli di profumeria, 
saponi e piodoî per toletta e per l'igiene perso 
nale 
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TABELLA 2 
3 MANIFATTURE m SERVIZI 45.21.0 Lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ia Gfelicazione di edi $631 45.220 DI coperture e costuzione di ossoty 

ti Pre i cocso, cioccolato, caramelle e 50.20.1 Riporazioni meccaniche di autoveicoli. re di tetti di edifici: 
15.52.0 Fabbricazione di li; . 5632 45.230 Cossuzione di auiosirode, strode, compi di aviazione 
15.820 h OR e di biscotti. fabbri? 50.20.3 deoaone impianti elemici e di alimentazione 45240 CR idrauliche: 
15.81.2 Fabbricazione di pashoceria fresco. î 5633 BEL QUIvERD: 45,25.0 Alti lavori speciali di costruzione. 
2 93.02.3. Servizi degli istituti di bellezzo 34 IOREZIRRLARE 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus 6 di —sGa 70.1. Servizi di pulizio 
prodotti farinacei simili. n n » . 
93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere; 
$D03 93.02.2 Servizi dei soloni di parrucchiere. m COMMERCIO 
12:01 .1 Malituro dei cereali; I 5635 SMOI 
5.61.2 Alte lavorazioni di semi e granaglie. 55.30.2 Rosticcerie, higgilorie. pizzerie o taglio con sommi —‘52.11,2 Commercio ol denaglio dei supermercati; 
$004 nistrazione. 52.113. Commercio ol denoglio dei minimercati: 
14.11.1 Eswazione di pietre ornamentali; era 52.11.4 Commercio al denaglio di prodotii alimentari vari in 
LA 121 Canzone di Gel tene e o PRETI, i perde GSS rele e LE ie i ili 
14/192 È i; lei : cucina. 27. mmercio al denaglio specializzato di altri pr 
14130 Esronone di'adelo calce e cementi e di dolomie; 5637 i alimentari e bevande. 
-21.0 Esrazione inio e sabbia; 55.40.1 
}4.22.0 Essozione di Shea e codino; oetdr ig 52.22.) Commercio al dettaglio di carni bovine, suine, equi: 
14.50.1 Estrazione di pomice e oli materiali abrasivi; ne, omne e coprine; 
14.50.3 Esrazione di alti minerali è prodotti di cavo lquor 5639 Sitia le te o 52.222. Commercio al dertaglio di comi: pollame, conigli, set 
zo, quarzite, ie silicee, ecc.Ì; 70.37.0 Agenzie di mediazione immobiliare. 
3030, gione e razione delle pere eda marmo: $G43 9g”. gr 
i cera ai 50.20.2. Riporazoni di conazzarie di cutoveicali 52.62.1 Commercio al deftogio ambulante a posteggio fisso di 
26.70.3. frantumazione di pietre e minerali vori fuori dello cava 5644 dlimentori e bevonde; 
55.11.0 Alberghi e molel, con sisiorante; 52.622 Commercio cl detaglio ambulanie o posteggio fis 
17.546 Fabbricazione di ricami. 55.12.0 Alberghi e motel, senza ristorante. SRuoi so di tessuti; Tala e K 
5646 .62.3. Commercio al denaglio ambulante a posteggio fis: 
$DO7 . p calei s0 di articoli di abbigliamento; 
17.71.0 fabbricazione di aricoli di colzenerio a moglia; 29.31.2. Riparazione di baniri agricoli. 52.62.4. Commercio al denoglio ambulonie a posteggio fisso 
17.72.0 icazione di pulover, cardigam ed alti anicoli 5647 di calzatue e pellenerie, 
simili o moglio: 50.20.4. Riparazione e soslituzione di pneumatici. 52.62,5 Commercio al dettaglio ambulante o posteggio fis 
iz 730 Fobbricazione si alra maglieria esterna; 5649 so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 
.Z4. ia infimo; N seas A Commerci jo fis: 
17750 Fabbricazione di clericali u accessori o mogli; |—50.40.3 Riparazioni di moracici e cidomolor. arrese ele 
18.21.0 Corezione di indumenti do lavoro; $650 ; Mo fi 
18.22ì Conte. di Gasolio cali: 52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
18.230. Confezione di brancherio personale: 42:41.0 iionatot; so di alhi orîicoli n.c.0.; 
18.24. Confezione di cappelli" 45.43.0 Rivestimento di pavimenti e muri; 52.633 Commercio al denaglio a posteggio mobile di ali: 
18/242 ioni varie e accessori per l'abbigliamento; 45.44.0 Tinieggiatua e pasa in opera di vettale. mentari e bevande; 
18.24.3 Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; SGS1 52.63.4 Commercio al denaglio a posteggio mobile di les: 
18.24.4. Alte atività collegate all'industio dellobbigliamento. 74.84.A Attività di conservazione e restauro di opere d'orle 52635 Tone articoli ao mobile 
5008 $661 DÒ commercio ambuloni . 
19.30.1 Fabbricazione di colzatuwe non in gomma: 51.11.0 Intermediari del commercio di malerie prime agricole, -—SMOS 
19.30.2 Fobbricazione di porti hi Scresi per colzotue di animali sE di molto prime reti e damicuotoli” 52.42.11 Commercio al denoglio di confezioni per adulti; 
pon in gomma; 51.12.0 Intermediari del commercio di combustibili, minera- 52.42.2 Commercio al denaglio di confezioni per bombini 
19.30.3 Fabbricazione di calzature, suole e tncchi in pani i parta Di A e neonati; 
mo e piasiico “gom li metalli e prodotti chimia per l'industria; 524 la fo ol daro di , 

È è 51.13.0 Iniermediari del commercio di legname 6 materiale 2.423 Commercio al denaglio di biancheria personale, 
sD09 da coskuzione; 52 42 maglierio, SOLAR: io di li ombrelli 
20.10.0 Taglio, piallania e tatiomento del legno; 51.14.0. inemediari del commercio di macchinari, impionti in 42.6 Commercio al denoglio di coppelli, ombuelli, guan 
300 FT fpigmento del er: io dustiali, nevi e aeromobili (comprese macchine og iL CRI iano i 

rione di soi), panni sfiato cnima lì cole e per dficio]: 52.43 pa ig al denoglio di calzotue e accessori, 
20.30.1 poli. dipana lee dire Ga o eng n, 161469 Commercio el denoglo di orali di pellenerio è 
blindate]; ke a 51.16.0 Intermediari del commercio di prodotti tessili, di ab vioggio. 
20.30.2 Fabbricazione di da elementi di corpenierio in le bigliamento {incluse le pellicce), di colzature e di 
20.400 png e folegno pi imbolloggi in legno, articoli in cuoio; 52.44.2 Commercio al denaglio di articoli casalinghi, di crà 
20 SUI Fabisicazone di prodot va in lego feschii i mobii -—5! 7.0 Intermediari dei commercio di prodotti alimentari, sollerie e vasellome; 
20.521 Fabbricazione dei dello lavorazione del 10; bevande e tabacco; 52.443 Commercio al dettaglio di articoli per l'iluminazione 
36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 51.18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodo+ e materiale elettrico vario; 
aeromobili, autoveicoli, nom e reni. ti parlicoloni n.c.a.; 52.44.5 Commercio al denaglio di articoli diversi per uso 
36.11.2 Fabbricazione di poltone e divoni; 51.19.0 Intermediari del commercio di vari prodoti senza domestico; 
36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici pet ufici, ne prevalenza di alcuno 52.45.1 Commercio di dettaglio di eletrodomestici: 
Zi, ©CC.i A io di aa A 
36.13.0 Pobbicazione di al; mobili per cucino; $G68 SLA Conraco al deroglio di apparecchi 1000, ed 
36.14.1 Fabbricazione di alri mobili di legno; 60.25.0 Trasporto di merci su srado. SAS Cer dente de dischi 
36.142 fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed alto i cio cl dettoglio di dischi e nasri; . 
Materiale simile. SG69 » 52.45.4 Commercio al ho di srumenti musicdli e spartiti; 
45.11.0 Dernalizione di edifici e sisiemazione del terreno; 52.45.5 Commercio al deaglio di macchine per cucire e 
spro 45.12.0 Trivellazioni e perorazioni: pes maglieria 
17.11 0 Preparazione e filorra di fibre tipo corone; 
17.14.0 Preparazione e filotuo di fibre tipo lino; 
17 21.0 Tessitura di filati tipo cotone; 
17.40.1 Confezionamento di biancherio da leo, da tavola 
SERE E MODALITÀ DI INVIO DEL 
QUESTIONARIO 
$012 ; ; id n Inditizzore lo busta: 
15.81.1. Fabbricazione di prodotti di paneneria. al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante rabello 
© PROFESSIONISTI Contribuente con domicilio fiscole CAP Ciò Coninbuente con domicilio fiscale CAP. Cinà 
sia in un comune dello da indicare da indicore tì un comune do indicare da indicare 
74.20.2 Studi di ingegneria. REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRIULEVENEZIA GIULIA = 30100 VENEZIA 
$K03 REGIONE LOMBARDIA 20100 MHANO REGIONE TOSCANA 30100 VENEZIA 
74.20.A Attività tecniche svolle do geomeri. REGIONE PUGLIA 70100 BARI REGIONE EMILIA-ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE BASILICATA 70100 BARI REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
74.11.1 Attività degli sii legali. REGIONE SARDEGNA 70100 BARI REGIONE SICIUA 90100 PALERMO 
REGIONE ABRUZZO 65100 PESCARA REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
DITA SÒ ini di i i REGIONE MARCHE 65100 PESCARA REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
mcorichi gudizion, consulenza fiscale, fomiti do dottori REGIONE MOUSE 65100 PESCARA REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
74.128. Servizi in moleria di contabilità, consulenza societa REGIONE UMBRA 65100 PESCARA REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
no, incarichi giudiziari, consulenzo fiscale. fomiti REGIONE VENETO 30100 VENEZIA REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
Jen: è periti commerciali; 
74.142 ze del lavoro. 
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anno di riferimento 1996 Contribuente non tenuto 


alla compilazione del 

Questionario per gli studi di settore MODELLO SK18 questionario 
Dati anagrafici e relativi all'attività 
Codice Portita Notura 
Fscole MA Garidico 
PERSONA 
FISICA 
SOGGETTO Benaminazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 

(.°) TO, eco 
INDIRIZZO LI RD I E ON 
COMPLETO) CAP Comune Prow 
ATTIVITA’ co Gitintà esercriato 
ESERCITATA 
ALTRE a tempo preno a fempo ore © Gi impresso 
ATTIVITA” 
Wa” ”"rsstcostee ___re——eo—oeoe _—eoee=">">" 
AD ALBI 
Personale addetto all'attività 
NUMERO 
PERSONALE sumo — "gozgae sapo parane 


Al Dipendenti a tempo pieno 

A2. Dipendenti o tempo parziale e assunti con contratti di formazione e lavoro 
A3 Ca[toborgiori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente 
AA Collaboratori coordinati e continuativi diversi di quelli di cui al rigo A3 n 
AS. Socio associati che prestano attività nello studio 


PS EA AE I EIA, i CS E: SE N GRES DIL DIES Essai Fn, 
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Unità immobiliari destinate all'esercizio dell'attività 
Numero complessivo delle unità immobiliari li 


Numero progressivo |__| 
81 Indirizzo (via o piazzo e numero civico) 
B2 Telefono (prefisso, numero) DI 
B3 CAP. 
B4 Comune 
BS Provincia (sigla) | 
B6 Canonedilocazione 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi LO I I I I 


388 


B8 Costi sostenuti per l'utilizzo di strutture polifunzionali DI 
B9. Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale DTA 
Uso promiscuo dell'abitazione: 
BIO Mqstdio 
BI1  Mqabitazione 
Numero progressivo |__| 


81 Indirizzo (via o piazza e numero civico) 

82 Telefono (prefisso, numero) ost] MESI PRE RIE 
B3 CAP 
B4 Comune 
B5 Provincia (sigla) i 
B6 Canone di locazione 


B7 Spese per l'utilizzo di servizi di terzi LE I I I I 


888 


B8 Costi sostenuti per l'utilizzo di strutture polifunzionali ti 
B9 Mqunità immobiliari destinate esclusivamente all'esercizio dell'attività professionale IL 
Uso promiscuo dell'abitazione: 
BIO Mqstudio 
BI1 Mqobitazione 
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Modalità di espletamento dell'attività e aree specialistiche 


MODAUTÀ DI DETERMINAZIONE DEI COMPENSI 


Fì Compensia percentuale 11 % 

F2 Compensi a vocazione DI % 

F3. Compensi a forfait ie 
1;0:0 % 

MODAUTA DI ESPLETAMENTO DELL'ATTIVITÀ Numero ie COmpano Somprda o 

F4 Rilievi VI DUI % L1 % 

FS Studidifattibilità II toi % DI % 

F6 Progettazione preliminare DI DI % DI % 

F7. Progettazione definitiva/esecutiva DI DI % DUI % 

F8 Progettazione urbanistica e ambientale bi DI % [PARO % 

F9. Direzione lavori/misure e contabilità pUI II % DUI % 

F10 Collaudi DUI bi % DI % 

F11 Perizie di stima DUI DI % DI % 

F12 Perizie giudiziali II b4 % DUI % 

Fi3 Attività di consulenza Dt DI % DI % 

f14 Altre prestazioni DI II % DI % 


AREE SPECIALISTICHE 
F3}5 Costruzione edifici civili 
F16 Costruzione edifici industriali 
F17 Costruzioni di particolare pregio e complessità 
#18 Allestimenti provvisori 
F19 Urbanistica 
F20 Restauro conservativo 
F21 Design 
F22 Architettura d'interni 
F23 Ambiente e architettura del poesaggio 


F24 Altre 
fc ii —.‘.‘IIIièè..;—’—@—m__@s@vÀ»@*TSIRCCSCOSSMie<r1liiki;- yi. élite n ni ren 
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Elementi specifici dell'attività 
NPOLOGIA CUENTELA Compensi 
G1 Imprenditori individuali e società di persone DI % 
G2  Esercentiartie professioni e associazioni tra artisti e professionisti DI % 
63 Altre persone fisiche bri % 
% 


G4 Società di capitali ed altri enti pubblici e privati, commerciali e non 


GS Stato, enti pubblici territoriali Î % 


SETTORE DI ATTIVITA DELLA CLIENTELA PRIVATA 
66 Studi di progettazione 
G7 Aziende manifatturiere 
G8 Imprese di costruzioni 
G9 Aziende commerciali 
610 Altro 

ELEMENTI CONTABILI SPECIFICI 
G11 Assicurazioni R.C. professionali N O VO I O E 
612 Acquisti e abbonamenti giornali/riviste/pubblicazioni/banche dati e spese di oggiornamento professionale I I I 
613 Compensi percepiti da società di servizi LN N O I 
614 Compensi assoggettati a ritenuta d'acconto LS I I I 


38888 


615 Compensi non assoggettati a ritenuta d'acconto La ana lan 
ALTRI ELEMENTI SPECIFICI Numero 


616 Partecipazioni in studi professionali associati 


lai 


617 Concorsi di architettura 

G18 Disponibilità studi all'estero: Nell'ambito della U.E. 
G19 Al di fuori della UE. 
620 Docente 


621 Docente universitario 
la sl = ai a_n: wma sa a_i 
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Beni strumentali 


n 


18 
Li 


HARDWARE Numero 

Computer DI 
di cui in rete locale 

Stampanti I 

Plotter 

Scanner I1 

SOFTWARE 

Costo complessivo del software per disegno architettonico {CAD} PILL Lai 000 

ALTRI BENI STRUMENTALI 

Strumentazioni computerizzate per l'esecuzione di rilievi topografici 

Apparecchiature per rilievi fotogrammetrici 


Fotocopiatrici a colori 


Elementi contabili 


sz&:8&8cz£835 


Valore dei beni strumentali 


1 I I I I 000 

Compensi derivanti dall'attività professionale 0 artistica TE e e 000 
Spese per prestazioni di lavoro dipendente LA I E I I II ‘000 
Spese per collaboratori coordinati e continuativi | O I O I OO 000 
Compensi corrisposti a terzi per prestazioni direttamente afferenti all'attività professionale o artistico A VI VO I TO E 2000 
Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni mobili strumentali di costo unitario non superiore ad 1.000.000 I I I VI I E TU 2000 
Canoni di locazione finanziario relativi ai beni mobili strumentali I I I I I ‘000 
di cui per oneri finanziari RoGlE a de dl de 14 000 
Consumi LV VI E E 000 
Altre spese I 311,1 It 4 000 


M1? Quote spettanti ci soci o associati Î 2 


— 167 — 


24-12-1997 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 299 


MINISTERO DELLE FINANZE | 


QUESTIONARIO SM07 


52.41.4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria; 
52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, filati, ricami. 
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Studi di settore 


PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio- 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
lo bose informativa necessaria ad una corretto 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a bose della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valuiare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di corottere fiscale ma anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzono l'attr 
vità e il suo contesto economico. Con questo st 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociozioni di cotegorio, l'Amministrazione finar 
ziona si awia su una nuova stroda basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rè 
cevuta fiscale] infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'imprer 
ditore 0 al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti cor 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientra 
in duo logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il cor 
trollo del fisco o monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso 1 buoni di consegna, le poliz: 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

1 la gestione della propria attività. 

quesia stesso logica che ha indirizzato l'Am 
ministrozione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
fe caratteristiche “strutturali” delle imprese cor 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di volutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bollo di accom- 
pognomento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempiment fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da uno Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di ca- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridico e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia- 
rato nei modelli 240, 750, 760 e 760BIS ri- 
cavi derivanti dall'esercizio di ottività di impre 
sa di cui all'articolo 53. comma |, del testo uni 


co delle imposte sui redditi [TUIR], con esclusio- 
ne di quelli indicati allo lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
rto non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel periodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentele per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo 
razione dei dati, potrà essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
bblicazione dei modelli nella Gazzetta 
Bfficiale e sui termini di restituzione posso- 
no essere repente chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74, 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stoli inviati è questionari ad alcune cate- 
go di contribuenti. Nei primi mesi del 

998 sono inviati i questionari relativi al- 
le attività indicate in Appendice nella to- 
bella 1. 1 contribuenti che svolgono una 
delle attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com- 

ilore, anche fotocopiando quello pub 
Blicoro nella Gazzetta Ufficiale. È possi- 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo hitp://www.finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituole), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
nio che si riferisce alla solo attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi- 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob 
bligoti all'invio del solo questionario che si rife- 
risce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 

Se l'attivitò esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da queto cui si riferisce 
il questionario invioto dallo Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revolente. 

Feontibuenti titolari sio di redditi di lavoro ay 
tonoma che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impresa edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l’Amministrazione f+ 
nanziono, nei casi in cur rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso do quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municozione nella quale fa presente tale circo 
stanzo. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi erron di codificazione dell'attività che por 
trebbero essere sanali utilizzando il questiono 
no piso per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurassi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variazio 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitato”). Se il codice è corretto, la mancata 
cornspondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
doll'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per 
tanto, una società di architettura che ho con- 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” [con esclusione delle ul- 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al n di comunicare all'’Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
stionorio, anche se lo pai ricevuto: 
* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am- 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
e | contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionano anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
citata come, od esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l’attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® 1 contribuenti che hanno cessato l’attività; 
€ 1 contribuenti con periodo d'imposta non 
concidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giutr 
dite che nel corso del 1996 hanno effettuato 
uno operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo coso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coincò 
dente con l'anno solare. Al contrario, in coso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quanto non sì verifica alcun com 
biamento del periodo di imposta; 
e 1 contnbuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un penodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra» 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio lo 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quello prevista ordi 
noriamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
tibuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quonto l'atti- 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ho anco 
ro inizioto l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto da utlizzore per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo penodo di imposta, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono stale rilasciote le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
— viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerca propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé la 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l'onno a causa della ristrut 
turazione dei locoli. In questa ipotesi è però ne 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lo- 
coli in cui viene esercitata l'attività; 
dì) il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azierida; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
micazione allo Camera di Commercio, Indy 
sta, Artigionato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos: 
sibilitoti a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite o domicilio indivi- 
duati dall'articolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 Idisciplina del commercio)! 
® 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scole sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
totegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994, n. 489. 
I contri i non fenufi a 

ionario ricevuto dolla Amministra- 


à e potranno chiarire i motivi per 

i quali non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
dovesse richiedere loro i dati. Tut- 


2.2 delle istruzioni per la compilazione. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


ta compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza {a macchina o 0 ma 
no a carattere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativo che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività oggetto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, losciare in bianco i campi del 
questionario che nan li riguardano. 

I dati «ichiesti nei quadri diversi do quello con- 
tabile, in paricolore quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una SEpIES4DaZonE che non stravolga lo na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è RS l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni così espres: 
somente evidenziati nelle isruzioni. In tutti gli at 
tri cosi non vanno indicali importi con i deci- 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA iL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario vo tra- 
smesso oll'Amministrazione finanziaria per 
posto ordinaria oppure cons nonse il sup 
pato magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma: 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pio 

ramma informatico. distribuito gratuitamente 

lall’Amministrazione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URP), 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sullo base det 
le specifiche tecniche fornite dall'Amministrazio” 
ne finanziaria nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda cai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci 
mila, da utilizzare in occasione dello prima 
dichiorozione dei redditi successiva alla pre 
sentazione del questionario {generalmente 
quella trasmessa dl'Ammipisazione finanzia 
nio nel 1998}. Detto credito d'imposto non co- 
situisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 


ni in forma cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sottc- 
scritto, va Inviato per posto ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 {utilizzando preferibilmente lo 
busto che lo accompagno], al Centro di Servi- 
zio indicato nella tobella 3 riportata in Ap 
pendice. Per i contribuenti residenti nella pro- 
vincio di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
supporto magnetico, è fissato al 30 aprile 
1998, Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall'Amministrozione finanziaria effet 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatono. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses: 
so Sali oprosie busta possono utilizzare, of 
francandola, una normale busta di corrispon- 
denzo di dimensioni idonee 0 contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. la busta deve recare in alto a sinistra T'in- 


“i 


dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice..." il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nario da riportare sullo busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

I contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'awenuta spedizione del questionario e, 
in poricolere. quelli che intendono usuftuire 
della sanatoria per la omessa o errata dichia. 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
ZIONE, possono INVIOIE il questionario, anzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


I dati richiesti nei questionari possono essere tra- 
smessi su supporto magnetico. Îl termine di pre 
sentazione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

e doi diretti interessati; 

e tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessato; 

* dai soggetti incaricati dello tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del iavoro, C.A.A.F., ecc.); 

* doi seguenti soggetti anche se non incari- 
cati dello tenvia delle scritture contobili: 

- iscritti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei con- 
sulenti del lavoro; 

— iscnii allo data del 30 settembre 1993 nei vo 
li dei periti ed esperti tenuti dolle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
lavreo in giurisprudenza o in economio e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria ra impren 
ditori indicate nell'art. 78, commi 1], lettere o) e 
b), e 2, dello legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegno: 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno lo sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. la bolla di conse 
gna potrà essere corredota dall'elenco dei 
codici fiscoli dei contribuenti per 1 quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come giò precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono 1 seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

c) riduzione del numero di errori in quanto il 
Ragiamme di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grafe tributaria o realizzato doi produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
giuitò dei doti che permetteranno di fomire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento dello Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITA 


Il questionario va compilato con riferimento al 

penodo d'imposta 1996. Qualora vengano 

richiesti dati suscettibili di variazione nel cor- 

so dell'anno e non è disposto diversamente 

nelle istruzioni, si deve far riferimento alla si- 

tuazione esistente alla data del 31 dicembre 
1996. 

| contribuenti non tenuti alla presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragrafo 2 

delle istruzioni generali, possono restituire il 

qutoraoo stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” (con esclusione delle ultime 

due righe} e barrando l'apposito casello in at 

to a destra. 

1 aeedionahe si compone dei seguenti qua- 
ri: 

* dati anagrafici; 

* personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'attività di vendita; 

® strutture non annesse alle unità locali desti- 

nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice fi- 
scale, il numero di partita IVA, i dati anagro- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
rio. Il compo relativo alla natura giuridica va 
compilato soltanto dai soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stato indicato nel modello di dichiara 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informa 
ZIONI: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente doi contribuenti che svolgono 
come ottivitò prevalente uno tro quelle di se 
guito elencate: 


* 52.41.4 Commercio al dettaglio di filati 
1 maglieria; 
e 52.42.4 Commercio cl dettaglio di merce 
na, cucinini, filati, ricami 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
ottivito prevalente si intende l'attività dallo 
quole è derivato il meggiore ammontare dei 
cavi conseguiti nel 1996. Se l'attività preva- 
lente non rientra tro quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar 
s1 il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Detto questionario dovrà essere invia- 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre- 
sentozione del questionario in esame 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'ottività effettivamente esercitata nel 1996 
non comisponde a quella comunicata in oc- 
cosione della dichiarazione di inizio dell'atti- 
vito 0 a seguito di presentazione di una di- 
chiorazione di variazione dei dati, va barra- 
ta la casella “Variazione codice di attività” 
Tale indicazione produce i medesimi effetti 


della dichiarazione di variazione attività di- 
sciplinato dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per | penodi di imposto precedenti, le son 
zioni connesse alla moncata o errata comuni 
cazione della variazione del dato fornito con 

il questionario. 

la sanatoria per la mancata 0 errata comuni 

cazione dello variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l'attività effettivamen. 

te esercitata in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sia stato re- 

copitato un questionario relativo ad una di- 

versa attività va tenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in appendice, il contri: 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella “Variazione 
codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri. 
buente puo [se non vi ha già provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997] compilare e re 
stituire quest'ultimo questionario entro il 30 
aprile 1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare lo ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L'Am 
ministrazione finanziaria potrà così evitare 
di inviare lo Guardia di Finanza ad acqui 
sire 1 dati richiesti nel questionario non tra- 
smesso; 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitato in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
contubuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario al mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri- 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrazione fi- 
nonziarna, salvo che non ritenga opportuno 
andere che ha variato attività. A tal fine 
si lfimiterà ad indicare nel quadro "Doti ana- 
È del questionario ricevuto: il codice 
iscale, il numero di partita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in modo 

revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 

rrata la casella “Variazione codice di at- 

tività”. Le restanti pori del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Gualora il soggetto interessato alla compila- 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'orticolo 14, del decreto del Pre 
sidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'opposito cam 
po, la natura della stessa secondo la se 
quan codifica: 

‘ ulenzo; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 


Nel caso in cui vengano esercitate anche at 
tre attività d'impresa {comprese o meno 
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nell'elenco delle attività alle quali si riferisce il 
presente questionario), diverse da quella pre 
valente, indicorne i codici di attività e, in per- 
centuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti in ri- 
ferimento a ciascuna attività secondaria ri- 
spetto ai ricavi complessivi derivanti da tutte le 
attività d'impresa svolte dal contribuente. E' 
possibile indicare sino a tre attività seconda- 
ne. In presenza di un maggior numero di ctti- 
vità. il contribuente si limiterà ad indicare le 
tre più significative in termini di ricavi conse- 


viti. 

Ber maggior chiarimento si fornisce il seguen- 

te esempio relativo a un contribuente che eser- 

cito due attività d'impreso oltre quello preva- 
lente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci. 
z10 dell'attività prevalente di “Commercio al 
dettaglio di filati per maglieria”, codice 
52.47.4:L 120.000.000; 

® ammontare dei ricavi conseguiti neil'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio a' dettaglio 
di merceria, cucirini, filati, ricami”, codice 
52.42.4, compresa nell'elenco delle otti- 
vità per le quali è stato predisposto il pre- 
sente questionario: L. 30.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguifi nell'eserci- 
zio dell'attività di “Fabbricazione di rica 
mi, codice 17.546, non compresa 
nell'elenco delle attività per le quali è pos: 
sibile utilizzare il presente questionario: 
L. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà, quali attività secon 

darie: il codice 17.54.6 e l'incidenza del 

300 il codice 52.42.4 e l'incidenza del 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e conti- 
nvativi, degli associati in partecipazione e 
dei soci è necessario far riferimento alla dato 
del 31 dicembre 1996. Con riferimento al 
personale dipendente, compresi gli apprendi- 
sti e gli assunti con contratti di formazione e 
lavoro o a termine e i lavoranti o domicilio va, 
invece, indicato il numero dei lavoratori a pre 
scindere dalla durata del contratto e dalla sus: 

sistenza, allo data del 31 dicembre 1996, 

del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 

un dipendente con contratto a tempo parzia- 
le dal ° gennaio al 30 giugno e con con- 

tratto 0 tempo pieno dal T° luglio al 20 di- 

cembre, va computato sia tra i dipendenti a 

tempo porziale che tra quelli a tempo pieno e 

va indicoto per entrambi i rappotti di lavoro il 

numero delle giornate retribuite. Inoltre, si fa 

presente che, in tale quadro, non vanno indi- 
cati gli associati in partecipazione ed i soci 
che apportano esclusivamente capitale. 

In particolare, indicare: 

- nel rigo AI, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono otti- 
vità a tempo pieno e, nello seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornate re 
tribuite desumibile dai modelli DMIO relati 
val 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lovoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nello seconda colonna, il numero com 
plessivo delle giornate retribuite determina» 
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to moltiplicando per sei il numero delle set 
timane utili desumibile dal quadro B del mor 
dello 01M relotivo al 1996. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa, e, nello secondo colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribuite 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMI10 relativi al 1996; 

- nel rigo A4, nella prima colonna, il numero 
dei lavoronti a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lavoro e dei di- 
pendenti con contratto a termine e, nella se- 
condo colonna, il numero complessivo det 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre 
stano la loro attività prevalentemente nellim 
presa interessata alla compilazione del que- 
stionario; 

- nel rigo Aé, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente: 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4. del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'azienda coniugale non gestita in forma 
societaria; 

- nel rigo A8, il numero dei familiari che pre- 
stano la loro attività nell'impresa, diversi do 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, 1 cosiddetti familiari coadiuvanti 
per 1 quali vengono versati i contributi pre 
videnziali); 

— nel rigo A9, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impresa interessata alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo A1O, il numero degli associati in 
partecipazione diversi do quelli indicati nel 
rigo precedente; 

- nel rigo A11, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, con occupazione prevo- 
lente nell'impresa interessata olla compila 
zione del questionario. Si preciso che non 
si deve tenere conto dei soci che apportano 
esclusivamente capitale, anche se soci di 
societa in nome collettivo o di società in ac- 
comandita semplice. Non possono essere 
considerati soci di capitole quelli per i quo» 
lì fisultono versoti contributi previdenziali 
e/o premi per assicurazione contro gli infor- 
tuni nonché i soci che svolgono la funzione 
di amministratori della società; 

— nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, diversi do quelli indicoti 
nel rigo precedente; 

- nel nigo A13, il numero degli amministra 
tori non soci. Al riguardo, si precisa che 
vanno indicati soltanto coloro che svolgo- 
no attività di amministratore che non pos 
sono essere inclusi nei righi precedenti. 
Quindi, ad esempio, gli amministratori as- 
sunti con contratto di lovoro dipendente 
non dovranno essere inclusi in questo rigo 
bensi nel rigo AI. 


4. UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 


tolo, vengono utilizzate per l'esercizio dell'ot- 
tività di vendita ed è predisposto per indicare 
i dati relativi o un solo punto vendito. Le infor- 
mazioni relative agli eventuali ulteriori punti 
vendita vanno indicate utilizzando fotocopie 
del presente quadro. le unità locoli da indi- 
care in tale quadro pe guele esistenti olla 


data del 31 dicembre 


96. to superficie 


delle unità focali deve essere quella etfettiva, 
indipendentemente da quanto dichiarato ai fi 
ni ICIAP o da quanto risulta dalla licenza am- 
Ministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com 
plessivo delle unità locali utilizzate per l’atti- 
vità di vendita; per ciascuna di esse indicare: 


nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes 
sota alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nell'unità locale presa in 
considerazione; 

nel rigo B2, lo via 0 piazzo e il numero ci- 
vico in cui € ubicata l'unità locale; 

nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicore un solo numero; 

nel rigo BA, il codice di avviamento posto 
le; 

nel rigo B5, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 

nel rigo B6, la sigla della provincia; 

nel rigo B7, lo potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnote; 

nel rigo B8, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendita e all'esposi- 
zione interna dello merce; 

nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a Magazzino; 

nel rigo BI0, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati ad ufficio; 

nel rigo BII, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
a laboratorio per servizi di montaggio, ri- 
parazione e manutenzione; 

nel rigo B12, la dimensione, espresso in 
metri lineari, dell'esposizione sul tronte stra- 
dale |vetrine}; 

nel rigo B13, l'anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fotto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni, 

nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, del parcheggio 
niservoto olla clientela; 

nel rigo B15, il numero dei giorni di aper» 
ra nel corso del 1996; 

nel rigo B16, l'orario giornaliero di apert 
ra nportando nell'apposita casella il codice 
1 nei casi in cui lo stesso è inferiore o pari 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3 se è superiore alle 12 ore; 

nel rigo B17, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta attività stagionale per un periodo non 
supenore, rispettivamente, ai tre, ai sei 0 ai 
nove mesi nell'anno. Lo casella non va com- 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'ottività vie 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 

nel rigo B18, lo localizzazione dell'eserci- 
210 commerciale, utilizzando il codice 1 se 
si tratta di negozio tradizionale non inseri 
to in particolari strutture commerciali, il co- 
dice 2 se si trotta di esercizio inserito in 
spermercato, il codice 3 se si tratta di eser- 


5 


LA 


ciziO insento in centro commerciale al det 
taglio; 

— nel rigo B19, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonole, barrando l'apposita case 
la. Al riguordo, si precisa che se la zona in 
cu! e situato l'esercizio commerciale viene 
chiusa al traffico per un periodo non supe 
nore o sei mesi nell'anno, lo suddetto co- 
sello non deve essere barrata; 

- nel rigo B20, se l'esercente aderisce ad os: 
sociazione dei commercianti di via, barran 
do l'apposita casella; 

- nel rigo B21, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni fomiti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, ad 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti *supercon- 
domini" [pluralità di condomini con pro- 
prietà o gestione di beni o servizi comuni) o 
alcuni consorzi, addebitate per la gestione 
di beni comuni e per la prestazione dei ser- 
vizi [custodia dei parcheggi, pulizia di lo 
cali comuni, curo dei giardini, ecc.}. 


Tipologia delle attività concorrenziali 


- nei nghi 822 e B23, barrando una o en 
trombe le caselle, le attività commerciali 
concorrenziali che effettivamente costitui. 
scono una alternativa all'esercizio in que 
stione, in quanto si configurano come punti 
di attrazione della stesso clientela 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE 
UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


{{ quadro consente di rilevare informazioni con- 

cernenti : diversi locali e spazi. non annessi at 

le unità locali destinate alla vendita | nti ven 
ditu), che vengono utilizzoti per l'esercizio 
dell'ottività. In porticolore, indicare: 

- nel rigo JI, la superficie complessiva, 
espressa in meta quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzalure varie; 

— nel rigo J2. la superficie complessiva, 
espressa in metri quodrati, dei locali desti 
nati ad ufficio; 

— nel rigo 43, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibiti 
a laboratorio per servizi di montaggio, ri 
porazione e manutenzione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività alla dato del 31 dicembre 

1996. In particolare, indicare: 

— nei nghi da DI a DE, per ciascuna tipolo” 
gia di mezzi di trasporto elencato, nel pri- 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se- 
condo campo dei righi D2, D3, DS e D6, 
la portota complessiva degli stessi espres: 
sa in quintali, così come indicata alla cor 
spondente voce sul libretto di circolazione. 

iamente nel caso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stessa tipologia, 
dovrà essere indicata la somma delle rela- 
tive portate complessive. 

AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi 

care nei righi da DI o DI sono, rispettiva» 

mente, quelli di cui alle lettere a), c) e dì, 
dell'articolo 54. comma 1, del decreto legi 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice det 
la strada), mentre nei righi do D4 a DE van 
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no indicati, rispettivamente, i veicoli di cui at 
le lettere a), c) e dì}, dell'articolo 53, 
comma |, del citato decreto legislativo. 

Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI. 

Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna dello merce oi clienti 
le spese sostenute per servizi di asporto ef 
fettuoti da terzi, integrativi o sostitutivi dei ser 
vizi effettuoti con mezzi propri, comprenden- 
do tra queste anche quelle sostenute per lo 
spedizione attraverso corrieri o altri mezzi di 
trasporto (navi, aerei, ecc.}. 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In porti- 
colare, indicare: 


Prodotti merceologici venduti 


- nei nghi da GI a G11, la percentuale dei 
ricavi conseguiti con la vendita dei prodot. 
ti merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ai ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 160. 

Altri dati 

- nel rigo G12, se viene offerto il servizio di 
confezionamento, adeguamento e modifica 
di capi di abbigliamento venduti onche se 
offidato o terzi esterni all'impresa, barrando 
la relativa casella; 

— nel rigo G13, la percentuale dei ricavi de- 
nivanti dalle vendite di prodotti a marchio ef 
fettuate per mezzo di “corner” allestiti all'in- 
terno degli esercizi commerciali, con riferi 
mento ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. Al riguardo, si precisa che le vendite a 
mezzo cormer” sono quelle di prodotti a 
marchio per i quali viene appositamente ak 
lestito, in genere dalla stessa ditta produttri- 
ce, un angolo (detto appunto corner”) 
all'interno dell'esercizio commerciale; 

- nel rigo G14, se la gestione del magazzino 
merci e informatizzata, barrondo l'apposita 
casella; 

— nel rigo G15, la percentuale dei pagamen 
ti effettuati dalla clientela mediante corte di 
credito o allri sistemi di pagamento POS 
[pago-bancomat, bancomat), con riferimen- 
to gi pagamenti complessivi effettuati dalla 
clientela; 

- nel rigo G16, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per l'allestimento delle vetri- 
ne. AI riguardo, si precisa che nel dato in 
questione devono essere comprese esclusi- 
vamente le spese sostenute per l'opera svot 
to da personale specializzato {vetrinisti] ap- 
positamente incaricato e i costi per l'acqui 
sto del materiale utilizzato a fini espositivi, 
con esclusione del valore della merce espo- 
sta destinata alla vendita. 


8. MODALITA ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 


Modalità di acquisto 

- nei nghi do H1 od H3, distintomente per 
ciascuno delle modalità di acquisto elenco» 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'ac- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonto 


re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
M9 de quo degli “Elementi contabili”. Il 
totole delle percentuali indicate deve risulto- 
re par a 100; 

Modalità di vendita 

- nel rigo H4, lo percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o 
selettiva, con riferimento ai ricavi complessi: 
vamente conseguiti. Al riguardo, si precisa 
che la licenza esclusiva per lo vendita è 
quella che il produttore concede ad un uni- 
co esercente lesclusivista] nell'ambito di uno 
determinata area commerciale. Per licenza 
selettiva, invece, si intende quella che lo dit 
ta produttrice assegna ad un numero limita 
to di esercenti, selezionati nell'ambito di 
una certa area commerciale, ci quali viene 
affidata la vendita dei prodotti a marchio; 

- nel rigo HS, i corrispettivi conseguiti con 
vendite di fine stagione; 

— nel rigo Hé, i corrispettivi conseguiti con 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 

- nei nighi da H7 ad H9, la modalità orga 
nizzativa che caratterizza l'impresa interes- 
sota dlla compilazione del questionario, 
barrando la rispettiva casella. Al riguardo 
si precisa che le modalità individuate sono 
alternative; conseguentemente la casella 
va barrata in corrispondenza di una sola 
modalità; 


Costi e spese specifici 

- nel rigo HI0, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da ql sostenuti per l'ac- 
gue delle merci, che i gruppi di ecquisto, 
il franchisor o l'affiliante hanno addebitoto 
all'impresa interessota alla compilazione 
del questionario. Dette spese sono, od 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzare i prodotti 
commercializzoti, per l'allestimento dell'ar- 
redo del punto vendita, per servizi di con: 
sulenza fomiti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 

— nel rigo Hl1, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui dai A, comma 5 del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
do tale disposizione, nonché quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre. 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i doti contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set- 
tore. Si tratta dei medesimi dali forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. AI fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono state predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
quli già forniti nei modelli di dichiarazione 
ei redditi. 740/f, 740/G, 750/A, 
750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 
L'impresa che esercita piu attività tenendo una 
contabilità unica deve indicare i dati contabi- 
li complessivi, poiché, per esigenze di sem 
plificazione, si è scelto di non obbligate il 
contribuente, a posteriori, o suddividere i 
componenti positivi e negativi di reddito in ri- 
ferimento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano più otti- 
vità appartenenti alla medesima categoria red- 
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dituale, per le quoli è stato tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce alla sola attività prevalente e, ai 
fini dello compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som- 
motoria dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quole spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite ai soci ed agli associati sen 
za tenere conto degli importi convenzionali in 
dicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 

Nel caso in cui la società o associazione ab 
bio conseguito una perdita, il rigo relativo at 
lo predetta quota deve essere lasciato in 
bianco. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nonziona per realizzare l'accertamento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti | criten ci quali si attiene 
l'amministrozione nell'effettuare gli accerto- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
propre dichiarazioni ai risultati degli sidi di 
settore [oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino lo sco- 
stamento); 


oggettività 

si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore: 

stabilità 

gli studi di settore sono destinati a rimanere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando lo realtà econo 
mico del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezzo per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti 1 contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ro- 
gionota dei risultati dello gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo awantaggiore la stessa attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini dello verifica dello efficienza produt- 
tiva delle imprese e della foro capacità di pro: 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basato sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ncavi 0 compensi che con più probobilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione dello capacità stessa [orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne {processo produttivo, 
orea di vendita, ecc. che esterne all'azienda 
(andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inolte, rilevate le di 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti Ira i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto dell suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzobili, la capacità di spesa. la tipologia 
dei fobbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni alra condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente ok 
la reolià territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singola 
ozienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutoti anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
minisrazione finanziaria e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categorio e dagli or 
dini professionali. 
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APPENDICE 


Studi di settore 


TABELLA 1 


17.300 
$D14 

17 12.1 
17.122 
17.13.) 
17.13.2 


17.17.0 


Finissaggio dei tessili 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardo 
tura 

Filarno della lana cardora e di chie fibre tessili a 
taglio laniero 

Pettinotwo e ripetinareo delle fibre di lana e ass 
milate 

Filatura della lana pettinaio e delle libre assimilate; 
preparazione in gomiloli e matosse 

Attività di preparazione e di filotuo di altre fibre 
tessili 

Tessitura di filati tipo lano cardoo 

Tessinra di filoti tipo lono pettinato 

Tessaro di altre malene tessili 

Fabbricazione di maglierie 


Confezione su misura di vestiario 


Fabbricazione di prodotti in ceromica per usi do 
mesiici e omameniali 

Fabbricazione di piastrelle e laste in ceramica per 
povimenti e rrveslimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed alii prodoti 
per l'edilizia in leracono 


Fabbricazione di armature per occhiali di qualsiasi 
tipo, montatura in serie di occhiali comuni 
Confezionamento ed apprestamento di occhiali do 
visto e lenti a contato 


B PROFESSIONISTI 


SKO1 
74.112 


Attività degli studi notarili 


SK06 

74.12.C Servizi in materio di contabilità e consulenza fiscule 
forniti do alii soggetti 

SK10 

85.12.1 Studi medici generici convenzionati col Servizio So 
miiorio Nazionale 

85 12.2 AIhi studi medici generici 

85.12.A Prestazioni sonilorie svolie da chirwghi 

85.12.B Altri studi medici e poliambulatori specialistici 

85.12.4. Shudi di radiologia e radioterapia 

SK16 

70.320 Amministazione e gestione di beni immobili per 
conto leszi 

SK17 

74.208 Amvirò tecniche svolle do periti industriali 

$K18 

74.20.1. Shi di architettura 

SK19 

85.14.A Aftivilò sanitarie svolie da ostetiche 

85.14.B Arività sonitorie svolie da infermieri 

85.14.C Anivit8 sanitarie svolte da fisioterapisti 

85 14.0 Altre ofività professionali paramediche indipen- 
denti 

SK20 

85.32.B Anmvità professionale svolio da psicologi 

= SERVIZI 

5658 

55.22.0 Campeggi e c:iee otrezzate per roulottes 

55 23.1. Villaggi Mristici 

5662 

55.30.5 Risloranti con annesso intrattenimenio e spetta. 
colo 

5663 

55.40 4. Bar, cotfè con intatienimento e spettacolo 

SG64 

55.403 Boniglierie ed enoleche con somministrazione 


— 1797 — 


5665 
55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, cose per va- 
conze 

Altn esercizi alberghieri complementari [compresi i 
residences) 


55 23.6 


5667 
93.01.1 Afiività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunio 

93.01 2 Servizi delle lavanderie a secco, tiniorie 
$671 
45.45.1 


45.45.2 


Attività non speciolizzate di lovori edili 
Alti favori di completamento di edifici 


m COMMERCIO 
SMO7 


52.41 4 Commercio al dettaglio di filati per maglieria 
$2.42.4 Commercio ol dettaglio di mescerio, cucinni, filon, 


ncomi 

SMO8 

52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocatioli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di aricoli sportivi, bici. 
clette, armi e munizioni; di articoli per il tem 
po libero; oricoli da regalo, chincaglierio e bi 
grotteria 

SMO9 

50.10.0 Commercio di avioveicoli 

50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dentaglio di molocicli e 
ciclomotori [compresi intermediari) 

SMio 


50.30.0 Commercio di parli e accessori di autoveicoli 


50.40.2 Commercio all'ingrasso e ol denioglio di pezzi di ri 
cambio per motocicli e ciclomotori 

SMI6 

52.33.2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 


sopon: e prodotti per loletta e per l'igiene perso 
nale 
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Studi di settore 


TABELLA 2 


w MANIFATTURE 

$D01 

15.84.0 Fobbricazione di cacao, cioccolato, caramelle e 
confetierie; 

15.520 Fabbricazione di ggioti 

15.82.0 Fabbricazione di fenie biscottate e di biscotti; fobbrr 
cazione di piodofi di posliccesio conservali; 

15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresco 

$002 

15 85.0 fabbricazione di paste alimentori, di cuscus e di 
prodotti farinocei simili 

$003 

15 61.1 Mdlitura dei ceredli; 

15.61.2 Altre lovorazioni di semi e granaglie. 

5004 

14.11.1 Estrazione di pietre ornamentali; 

14.11.2 Estrazione di altre pietre do costuzione; 

14.12! Estrazione di pietra da gesso e di anidrile; 

14.12.2 Ésrazione di piete per calce e cementi e di dolomite; 

14.130 Estrazione di ordesio, 

14.210 Estazione di ghiaia e sabbia; 

14.220 Estrazione di argilla e coolino; 

14.50.1 Estrazione di pomice e altri materiali abrasivi: 

14.50.3 Estrazione di alti minerali e prodotti di cava {quar: 
zo, quorziie, sobbie silicee, ecc.); 

26 70.1 Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo: 

26.70.2 lavorazione artistico del marmo e di alte pietre af 
fini: lavon in mosoico; 

26.70 3. frantumazione di pietre e minerali vari fuori della cava 

5006 

17.54.6 Fabtricazione di ricomi 

5D07 

17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzenterio a maglia; 

17 72.0 Fabbricazione di pulover, cordigan ed alii articoli 
simili a maglio; 

17.730 Fabbricazione di altto moglieria esterna, 

17.740 fabbricazione di mogliesiò inimo. 

17.750 Fabbricazione di altri articoli e accessori a maglio; 

18.21.0 Confezione di indumenti da lavoro, 

18.22.1 Confezione di vestiario esterno; 

18.230 Confezione di biancheria personale; 

18.24 } Confezione di cappelli; 

18.242 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 

18.24.3 Confezione di abbigliamento 0 indumenti particolari; 

18.24.4. Alte attività collegoîe all'industria defl'abbigliamento. 

5008 

19 30.1 Fabbricazione di calzature non in gomma; 

19.30.2 Fabbricazione di parti e accessori per colzatue 
nOn in gomma, 

19.30.3 Fabbricazione di calzatwe, suole e tacchi in gom 
ma e plastico 

5009 

20 10.0 Taglio, piallaturo e trattamento del legno; 

20.20.0 icozione di fogli da impiallocciora. fabbrica 
zone di compensato, pannelli srolficai fod anima lr 
stellato), pannelli di hbre, di ed alti pannelli; 

20.30.1 Fabbricazione di porte e lineste in legno {escluse 

te blindate), 

20.30.2 Fabbricazione di alti elementi di corpeniena in le 

no e falegnamerio. 

20.40.0 Fabbricazione di imbolloggi in legno, 

20.51.11 Fabbricazione di prodott vorì in legno fesciusi i mobi], 

20.52.1 Fabbricazione dei prodotii dello lavorazione del ; 

36.111 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
geromobili outoveicoli, novi e weni: 

36.11 2 fabbricazione di polsone e divani 

36 12.2 Fabbncazione di mobili non metallici per dfhc:, ne 

Zi, ECC; 

36.13 0 Fabbricazione di alri mobili per cucino: 

36 14 ì Fabbricazione di olmi mobili di legno. 

36 14 2 Fabbricazione di mobili in giunto, vimini ed alzo 
materiale simile 

sp10 

17 110 Preparazione e hlatura di fibre lipo cosone. 

17.140 Preparazione e filatura di fibre tipo lino; 

17.210 Tessitura di filati ipo corone: 

17 40! Confezionamento di biancheria da leo, do lavola 
e pes l'orredamento 

5012 

15811 Fabticazione di prodoti di panetteno 


E PROFESSIONISTI 


Stud di ingegneria 


Artiià secniche svolle da geomenti 


Anivisò degli studi legali 


Semzi in motena di contobéità. consulenza societoro, 

incanchi grudizion, consulenzo fiscale, formi do doitori 

commerciohisi, 

Semzi in materno di contabili, consulenza socielo 

no, incarichi giudizian, consulenza liscole. form 
fagronietì e periti commerciali 

Consulenze del lavoro 


m SERVIZI 


$G31 
50.20.1 


$632 
50.20.3 


5633 
93.023 


5G34 
93 02.1 
93.02.2 


5635 
55 30.2 


$G36 
55.301 


5637 
55.401 
55.40.2 


Riparazioni meccaniche di autoveicoli. 


Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione 
per auloveicoli 


Semzi degli istitu di bellezzo 


Servizi dei soloni di barbiere, 
Servizi dei soloni di parrucchiere 


Rosticcerie, friggitorie, pizzerie a taglio con sommi 
nistrazione. 


Risioranti, tratlorie, pizzerie, osterie e birrerie con 
cucino. 


Bar e caltè, 
Gelarerie 


Agenzie di mediazione immobiliare 
Riparazioni di camazzerie di autoveicoli 


Alberghi e moxel, con risteranie; 
Alberghi e molel, senza risioranie 


Riparazione di tanori agricoli 
Riparazione e soslituzione di pneumatici 
Riparazioni di motocicli e ciclomotori. 


Inionacaturo; 
Rivestimento di pavimenti e muti; 
Tinieggionwa e posa in opera di vetrate 


Anivitò di conservazione e restauro di opere d'arte. 


Iniermediari del commercio di matene prime ogricole, 
di animali vivi, di materie prime tessili e di semilavorati; 
Iniermediari del commercio di combustibili, minero 
li, meialli e prodotti chimici per l'indusirio; 
Intermediari del commercio di legname e materiale 
da costruzione; 

Iniermediori del commercio di nocchinasi, unpionti in 
dusttioli, navi e aeromobili [comprese macchine ogr+ 
cole e per ufficio]; 

Iniermediari del commercio di mobili, ariicoli per la 
caso e ferramenta; 

In'ermediari del commercio di prodosi sessili, di ob 
bigliamento fincluse le pellicce), di calzature e di 
articoli in cuoio; 

Iniermediori del commercio di prodofi alimentari, 
bevande e tabacco; 

Iniermediari del commercio specializzato di prodot 
ti particolari n.c.0.; 

Iniermediari del commercio di vari prodotti senza 
prevalenza di alkeuno 


Trosporto di merci su strada. 


Demolizione di edifici e sisiemazione del lerreno; 
Tiivellazioni e perforazioni; 


E MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare la busta 
Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tobella 


ol Centro di 


Contribuente con domicilio fiscale CAP 
in un comune della 

REGIONE LAZIO 
REGIONE LOMBARDIA 
REGIONE PUGIIA 
REGIONE BASILICATA 
REGIONE SARDEGNA 
REGIONE ABRUZZO 
REGIONE MARCHE 
REGIONE MOUSE 
REGIONE UMBRIA 
REGIONE VENETO 


Caò 
da indicare do indicare 
00100 

20100 

70100 

70100 

70100 

65100 

65100 

65100 

65100 

30100 


=. Mg 


45.21.00 
45.22.00 
45.23.0 


lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile; ; 

Posa in opera di coperture e costruzione di ossa» 
re di tetti di edifici; 

Costruzione di autostrade, strode, campi di aviazione 
e impianti sportivi, 


45.240 Costruzione di opere idrauliche; 

45.250 Altri lavori speciali di costruzione 

SG70 

74.70) Servizi di pulizio 

m COMMERCIO 

52.11.2 Commercio cl detoglio dei supermercati; 

52.11.3 Commercio dl dettaglio dei minimercati; 

52.11.4 Commercio al dettaglio di prodotti alimentari vari in 
alti esercizi; 

52 27.4 Commercio al dettaglio specializzato di alti prodot 
i alimentari e bevonde 

SM02 

52.22. Commercio ol detiaglio di comi bovine, suine, equi 
ne, ovine e coprine; 

52.22.2. Commercio dl denaglio di comi: pollame, conigli, set 
voggna, coccragione. 

SM0I 

52.62.1 Commercio al detaglio ambulante a posteggio fisso di 
alimentori e bevande; 

52 62.2 Commercio al denaglio ambulanie o posteggio fis: 
30 di lessuti; 

52.62.3 Commercio al denaglio ambulante a posteggio lis: 
50 di anicoli di abbigliamento: 

52.62.4 Commercio al detaglio ambylonie a passeggio fisso 
di calzare e pellenerie: 

52.62.5 Commercio al detiaglio ambuanie a posteggio fis: 
so di mobili e articoli diversi per uso domestico; 

52.62.6 Commercio ol dettaglio ambulanie a posieggio fis: 
50 di ariicoli di occasione sia nuovi che usati; 

52.62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 

5 50 di alxi arco nea î iiobila di di 

2.63.3 Commercio aglio a pose ile di ali 

mentori e bevande; 3 995 

52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di les: 
suli e articoli di abbigliamento; 

52.63.5 Alto commercio ambyanie a posieggio mobile. 

SMOS 

52.42.1 Commercio di detaglio di confezioni per odulti; 

52.42.2 Commercio al dettaglio di confezioni par bambini 
e neonati; 

52.42.3 Commercio al dettaglio di biancheria personale, 
maglieria, comicie; 

52.42 6 Commercio al denoglio di cappelli, ambrelli, quan 
î e ciavofie; 

52.43.1 Commercio dl dettaglio di calzalwe e accessori. 
pellomi, 

52.43.2 Commercio dl dettaglio di arlicali di pelletteria e 
da viaggio 

SMO6 

52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di crr 
gallerie e vasellame; 

52.44.3 Commercio al deniaglio di articoli per l'illuminazione 
e matenole elettrico vario; 

52.44.5 Commercio dl dettaglio di articoli diversi per uso 
domestico; 

52.45.1 Commercio al denoglio di elemodomestici; 

52.45.2 Commercio al dettaglio di apparecchi radio, selevi 
son, giradischi e registratori; 

52.45 3 Commercio al dertoglio di dischi e nostri; 

52.45 4 Commescio al dettaglio di situment musicali e sportili; 

52.455 Commercio al detiaglio di macchine per cucire e 


Contribuente con domicilio fiscale 
in va comune 

REGIONE FRIULHVENE ZIA GIULIA 
REGIONE TOSCANA 

REGIONE EMIUA-ROMAGNA 
REGIONE LIGURIA 

REGIONE SICILIA 

REGIONE CAMPANIA 

REGIONE CALABRIA 

REGIONE PIEMONTE 

REGIONE VALLE D'AOSTA 
REGIONE TRENTINO-ALTO ADIGE 38100 


per maglieria. 


CAP Cità 

do indicare da indicare 
30100 
30100 
40100 
16100 
90100 
84100 
84100 
10100 
10100 


VENEZIA 
VENEZIA 
BOLOGNA 
GENOVA 
PALERMO 
SALERNO 
SALERNO 
TORINO 
TORINO 
TRENTO 
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Dopo Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 dle compilazione del 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SMO7 questionario 
Dati Anagrafici i —————6_—__=""« SI©:@© 


Codice Partita Notura 
Fiscale IVA Giuridica 
PERSONA ET] Nome 
FISICA 
SOGGENO Trazione 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
DOMICI io, Miozza, Numero civico ron = 
FI 
{INDIRIZZO ULI E I I TE O 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 
ESERCITATA DELTA 
Variazione codice attività Cooperativa (1 = utenzo; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti} 

ATTIVITA’ ifica SUI MICOVI i sui Ncovi ica sui Ncavi giano 
SECONDARIE 
Personale addetto all'attività 

PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 


RETRIBUITE 
AI Dipendenti a tempo pieno pI DITO 
A2 Dipendenti a tempo parziale VI LUti 
A3 Apprendisti 
AA Assunti con contratti di formazione e lavoro o a termine e lavoranti a domicilio |M PIL 
AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa | 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS Ki 
A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 
A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa I 
A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa DA 
AJO Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? 
Ail Soci con occupazione prevalente nell'impresa Di 


A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo ATI Lu 


A13 Amministratori non soci 
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Unità locali destinate all'attività di vendita 


MODELLO SMO7 


Numero progressivo |__|! 


BI 
B2 


Anno di inizio dell'attività nell'unità locale 

Indirizzo {via o piazza e numero civico) 

Telefono (prefisso, numero) 

CAP. 

Comune 

Provincia 

Potenza installata (Kw) 

Mq locali per la vendita e l'esposizione interna della merce 
Mq locali destinati a magazzino 

Mq locali destinati a ufficio 

Mq locali adibiti a laboratorio 

Metri lineari di esposizione fronte strada [vetrine} 

Anno in cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi 
Mq parcheggio riservato alla clientela 


Numero di giorni di apertura nell’anno 


Orario giornaliero di apertura {1 = fino ad 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 


Apertura stagionale (1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 


Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 


Ubicazione in zona pedonale 
Adesione ad associazione dei commercianti di via 


Spese sostenute per beni e/o servizi comuni 


TIPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ CONCORRENZIALI 


B22 Grande distribuzione organizzata e/o spacci aziendali aperti al pubblico 


B23 Commercio ambulante su aree pubbliche (compresi i mercati e le fiere) 
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MODELLO SM07 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 
Jt Mqlocali destinati a magazzini e/o depositi 
12. Mqlocali destinati a ufficio 


Mezidinopoto —_ rr lirici 
Tipo Numero Portata 

DI Autovetture 

D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo Il Pose (1 

D3 Autocarri DI 

DA Motocicli 

D5 Motoveicoli per trasporto promiscuo FR VII 


D$ Motocarri DAI {ULI 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 

Elementi specifici dell'attività 
Prodotti merceologici venduti 

GI Filati per maglieria DI 

62 Articoli di merceria 

G3 Tessuti e foderami per confezioni I 

G4 Biancheria per lo casa DI 

G5 Tessuti per l'arredamento 

G6 Biancheria personale e calze 

67 Abbigliamento mare 

G8 Camicie 

G9 Maglieria ji ci 

G10 Altri capi di abbigliamento 


G11 Altri î % 


a 32 3 a a sas sQ 2 3 832 


Altri dati 
G12 Servizio di confezionamento, odeguamento e modifica di capi di abbigliamento 
G13 Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita tramite “corner” 
G14 Gestione informatizzata del magazzino merci 


G15 Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS DI % 


G16 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine Î 000 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


Modalità di acquisto 


HI Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante In % 
H2 Acquisto da commercianti all'ingrosso {diretto o tramite intermediari del commercio) Di % 
H3. Acquisto da ditte produttrici (diretto 0 tramite intermediari del commercio} % 
11050 % 
Modalità di vendita 
H4 Vendita su licenza esclusiva e/o selettiva DA % 
HS Corrispettivi conseguiti con vendite di fine stagione VIII 000 
H6 Corrispettivi conseguiti con vendite promozionali I 000 
Modalità organizzativa 
HZ Associato a gruppo di acquisto e/o a unione volontaria 
H8 Affiliato o in franchising 
H9 Indipendente 
Costi e spese specifici 
H10 Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'ocquisto delle merci I I I 000 


H11 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanzo 20 
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Elementi contobili 


MI Esistenze na relativa È merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
vrota vu ltrannual 


Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 


di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR 


Ru ze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
urota uitronnuale 


i - 


Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale 

M8 = dicuiall'art. 60, comma 5, del TUIR 

M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 

MI0 Costo per la produzione di servizi 

M11 Valore dei beni strumentali 

MI2 Spe persa dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

M15 Quote di ammortamento anticipato 

M16 Quote di ammortamento accelerato 

MI7 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M18 dicui per ammortamento del valore di avviamento 

M19 dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finanziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b) dell'art. 53 del TUIR 

M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d) del TUIR 
M24 Quote spettanti ai collaboratori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale 


M25 Quote spettanti ai soci con occupazione prevalente nell'impreso 
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QUESTIONARIO SM08 


Codici attività 


52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli; 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, biciclette, 
armi e munizioni; di articoli per il tempo libero; articoli 
da regalo, chincaglieria e bigiotteria. 
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PREMESSA 


ll presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle ri 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad una corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certomento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costituiscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolto sistematico 
non solo di dati di carattere fiscale mo anche di 
numerosi altri elementi che caratterizzano l'atti 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle os 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finar 
ziana si ovvia su una nuovo strada basato sullo 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole e medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: prima allargando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la rè 
cevuta fiscale) infine ricorendo a strumenti di t 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, i coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore o al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientro 
in questa logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz 
ze di carico e gli altri documenti di trasporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

r la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturoli” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire primo di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienzo economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrà rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formole che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
rappresentate le associazioni di categoria e 
adciot alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 
tegoria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sullo utilità degli stu- 
di di settore per l’Amministrazione finan- 
ziana e per il contribuente nonché sulle mo- 
di costruzione degli studi stessi sono 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dolla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
per il periodo d'imposta 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS ri 
covi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
s0 di cui all'articolo 53, comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi (TUIR), con esclusio- 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, otr 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
all'esercizio di arti e professioni, per un im 
poro non superiore a dieci miliardi di lire. 
) presente questionario va compilato e pre 
sentato solo se l'attività effettivamente eserci 
tota nel penodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice o ad uno dei codici indicati nella 
copertina del questionario. 
ta collaborazione dei contribuenti alla compila 
zione del questionario è fondamentale per la 
costituzione della base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri- 
buenti possa determinare anomalie nella elabo- 
razione dei dati, potrò essere inviata la Guardia 
di Finanza presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti © 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
zioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
bblicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 


no essere chiama il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 

ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sulla 
se di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono già 
stati inviati i Auesionai ad alcune cate 
goa di contribuenti. Nei primi mesi del 
998 sono inviati i questionari relativi ab 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bello 1. I contribuenti una 
delle attività comprese nella suddetta 


vamente esercitata. | contribuenti in que- 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario da com 
pare, anche fotocopiando quello pub- 

licato nella Gazzetta Ufficiale. E possi 
bite reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finonze all'in 
dirizzo http://www finanze.it. 


Ai contribuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima cotegorio red- 
dituale), per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
rio che si riferisce alla sola attività prevalente in 
base agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono ob- 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non onche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l’attività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da quella cui si riferisce 
il questionario inviato della Amministrazione 
inanzioria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardante l'attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro av 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa (ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impreso edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 


2 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
supenion a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l’Amministrazione f# 
nanziana, nei casi in cui rileva che il reddito € 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia una co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanzo. In toli casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi erroni di codificazione dell'attività che por 
trebbero essere sanoti utilizzando il questiona” 
nio predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario {che il contribuente 
deve autonomamente procurosi), va indicato il 
codice corretto e barrata la cosella “Variazio 
ne codice attività” [vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancato 
cormspondenzo tro elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nella dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attività 74.20. 1, è sta- 
to predisposto per essere compilato esclusiva- 
mente dagli esercenti ari e professioni. Per- 
tanto, una società di architettura che ha con- 
seguito redditi di impreso non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, può anche inviare il que- 
stionario compilando il quadro “Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” [con esclusione delle ut 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al Fine di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 
Non sono tenuti alla presentazione del que 

stionario, anche se lo hanno ricevuto: 
* 1 contribuenti che hanno dichiarato, per il 
periodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
e 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi dall'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser- 
citata come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quello di artigiano; 
e 1 contribuenti che hanno cessato l'attività; 
® 1 contribuenti con periodo d'imposto non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
qR all'imposta sul reddito delle persone giuri 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceversa. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
diviso in frazioni di esercizio non coinci 
dente con l’anno solare. AI contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società dello 
stessa natura (ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in ist non si verifica alcun cam 
biamento del periodo di imposto; 
* 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
im un periodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in lè 
quidozione ordinaria, ovvero l'inizio della 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva 0 fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durata inferiore a quella prevista ord 
noniamente. Tuttavia, in questo caso, il con- 
ribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionario in quanto l'atti 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 
b) i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttivo previsto doll'og- 
getto sociale, ad esempio perchè: 
= la costruzione dell'impianto do utilizzare per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo periodo di imposto, per couse non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 
— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
omministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerco propedeulica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé lo 
roduzione di beni e servizi e quindi la reo- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificata l'interruzione 
ell'attività per tutto l'anno a couso della ristrut 
turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessano che la ristrutturazione riguardi tutti i lor 
cali in cui viene esercitato l'attività; 
dì il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica azienda; 
e) il periodo in cui il contribuente ho sospeso 
l'attività ai fini amministrativi dandone comu 
nicazione alla Camera di Commercio, Indu 
stria, Artigianato e Agricoltura. 


Non sono altresì tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos- 
sibilitoti a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
* gli incaricati alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'orticolo 36 della legge 11 giugno 
1971, n. 426 [disciplina del commercio]; 

e 1 contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 
dalla legge 8 agosto 1994, n. 489. 

I i non tenuti 


zione 

” e potranno chiarire i motivi per 
i non hanno inviato il questionario stes- 
so nel momento in cui l’Amministrazione fi- 
renna do richiedere loro i dati. Tut- 
tavia, ) , 
no segriaiore di essere nelle Condizioni i eso- 
nero con le modalità indicate nel poragrafo 
2.2 delle istruzioni per la ci zone. 


3. COME SI COMPILA IL QUESTIONARIO 


la compilazione del questionario va effettuata 
con la massima chiarezza [a macchina 0 0 mo 
no a carattere stampotello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinore 
anomolie nella base informativo che si intende 
costituire utilizzando i dati forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per lo gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
oftività oggeto di analisi. Conseguentemente, 
alcune delle richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i campi del 
questionano che nan li riguardano. 

I dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tobile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolgo la na- 
tura dello rilevazione effettuota. 

Nei questionari è prevista l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni così espres: 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli oh 
in casi non vanno indicati importi con i deci 
moli, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA il QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il'questionario vo tra- 
smesso all'Amministrazione finonzioria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
rto magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto ma- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ramma informatico distribuito gratuitamente 
Jal'Arimaniarcnione finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico {URP}, 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzote doi produttori di software sulla base det 
le specifiche tecniche fornite doll'Amministrazio» 
ne linanziaria nei decreti ministeriali di oppro- 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi. 
trasmetterar.no i dati su supporto magnetico è 
niconosciuto un credito d'imposta di Îire dieci 
mila, da utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successiva olla pre- 
sentazione del Suestonalio {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzia 
nio nel 1998). Detto credito d'imposta non co 
atituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
n in forma cartacea 


Il questionano, debitamente compilato e sotto: 
scritto, va inviato per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 [utilizzando preferibilmente la 
busta che lo accompagno), al Centro di Servi. 
zio indicato nello tabella 3 riportata in Ap- 
pendice. Per i contribuenti residenti nello pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sia in forma cartacea che su 
SUpporO mognetico, è fissato al 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste piedi 
sposte dall'Amministrazione finanziaria effet 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatorio. Non occorre indicore l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzore, of 
Ronegndolo. una normale busta di corispon 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. La busta deve recare in alto a sinistro l'in- 
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dicazione: “Questionario studi di settore / co- 
dice...", il codice fiscale, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
norio da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la provo 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in poriedior quelli che intendono usufruire 
dello sanatoria per la omesso 0 errata dichia 
razione di variazione di attività, indicata nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per lo compila 
ZIONE, possono Inviare il queslionorio, onzi 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza avviso di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
inognalii 


I dati richiesti nei questionari possono essere tro- 
smessi su or magnetico. Il termine di pre 
sentozione del supporto magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 aprile 1998. in questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

* doi diretti interessati; 

* tramite la organizzazione di cotegorio cui 
aderisce il contribuente interessato; 

* doi soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture contabili dei contribuenti {dottore commer 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del tavoro, C.A.A.F., ecc.); 

* dai seguenti soggetti anche se non incari 
cati dello tenuta delle scritture contabili: 

- iscritti negli albi dei dottori commerciolisti. 
dei ragionieri e periti commerciali e dei com 
sulenti del lavoro; 

- iscntti alla dota del 30 settembre 1993 nei tuo 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industrio, artigianato e agricoltura per lo 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio o equipollenti o di diploma di ragioneria; 
— associazioni sindacali di categoria ra impren 
ditori indicate nella. 78, commi 1, lettere a) e 
b), e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegno 
ti, unitamente all'apposito bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel cui ambito territoriale 
hanno lo sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gno potrà essere corredato dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per | quali è sta 
to presentato il supporto magnetico. 

Come giò precisato, i voniaggi per coloro 
che forniranno i doti dei questionari su sup 
porto magnetico sono 1 seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L. 10.000; 

e) riduzione del numero di errori in quanto il 
pisgionme di acquisizione prodotto dol'Ano 
grole tributaria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
gruttò dei doti che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento dello Guardia di Finanzo per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da 
ti relativi od un qualsiasi numero di questionari 
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1. GENERALITA 


Il questionario vo compilato con riferimento al 

penodo d'imposta 1996. Gualora vengono 

richiesti dati suscettibili di variazione nel corso 

dell'anno e non è disposto diversamente nelle 

istruzioni, si deve far riferimento allo situazione 

esistente alla dato del 3) dicembre 1996. 

| contribuenti non tenuti allo presentazione del 
vestionario, come indicato nel paragroto 2 

delle istuzioni generali, possono restituire il 

qeaorare stesso compilando solo il quadro 

“Dati anagrafici” {con esclusione delle ultime 

due righe) e barrando l'apposita casella in ak 

to a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti quadri: 

* dati anagrafici; 

personale addetto all'attività; 

unità locoli destinate all'attività di vendita; 

strutture non annesse alle unità locali desti- 

nate alla vendita; 

mezzi di trasporto; 

elementi specifici dell'attività; 

modalità organizzativa e di acquisto; 

elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In saga quadro vanno indicati: il codice fi- 
scole, il numero di partita IVA, i doti anagra- 
fici e il domicilio fiscale del contribuente al 
momento della presentazione del questiona- 
no. Il campo relativo allo natura giuridica va 
compilato soltanto doi soggetti diversi dalle 
persone fisiche, riportandovi lo stesso codice 
che è stoto indicato nei modelio di dichiara: 
zione dei redditi 750, 760 o 760BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti informazio 
ni 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente dai contribuenti che svolgono 
come attività prevalente una tra quelle di se- 
guito elencate: 


* 52.48.4 Commercio al dettaglio di giochi 
e giocattoli; 

° 57.48.5 Commercio al dettaglio di articoli 
sportivi, biciclette, armi e munizioni; di arti- 
coli per il tempo libero; articoli da regalo. 
chincaglieria e bigiotteria. 


Se il contribuente esercita piu attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indico- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
ottivitò prevalente si intende l'attività dolta 
quale è derivato il maggiore ommontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996. Se l'attività preva- 
lente non rientra tra quelle precedentemente 
elencate, sorà cura del contribuente procuror- 
st il diverso questionario predisposto per tale 
atti ta. Detto questionario dovrà essere invia 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre- 
sentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'attività effetti vamente esercitata nel 1996 
non corrisponde a quella comunicato in oc- 
cosione dello dichiarazione di inizio dell'otti- 
nità 0 a seguito di presentazione di una di- 
chiarazione di variazione dei dati, vo barra- 
to la casella “Variazione codice di attività” 
Tale indicazione produce 1 medesimi effetti 


della dichiarazione di voriazione attività di- 
sciplinata dall'articolo 35, del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per | periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata 0 errata comuni» 
cazione della variazione del dato fornito con 

il questionario. 

La sanatoria per la mancata 0 errata comuni. 

cazione dello variazione dei dati può essere 

ottenuta dal contribuente solo compilando il 

questionario riguardante l'attività effettivamen- 

te esercitota in modo prevalente nel corso del 

1996. Qualora al contribuente sio stato re- 

copitato un questionano relativo ad una di 

versa attività va lenuto presente che: 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando la casella "Variazione 
codice di attività”; 

* se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso ra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuto in Appendice, il contri. 
buente puo {se non vi ha giò provweduto 
entro il mese di ottobre 1997) compilare e 
restituire quest'ultimo questionorio entro il 
30 aprile 1998 solo su supporto cartaceo. 
Su tale questionario avrà curo di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare lo co- 
sello “Variazione codice di attività”. L'Ammi 
mistrozione finanziaria potrà così evitare di 
inviare la Guardia di Finanza ad acquisire i 
don nichiesli nel questionerio non trasmesso; 

* se il questionario relativo all'attività effetti 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è siato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so- 
lo compilando il relativo questionario ul mo- 
mento della sua predisposizione. Il contri. 
buente stesso non è obbligato ad alcun 
adempimento in ordine al questionario che 
gli è stato trasmesso dall'Amministrozione fi- 
nanziania, salvo che non ritengo opportuno 
segnalare che ha variato attività. A tal fine 
si limiterò ad indicare nel quadro "Dati ana» 

rafici" del questionario ricevuto: il codice 
iscale, il numero di portita IVA, il cognome 
e nome o la denominazione, il domicilio fi- 
scale e il codice dell'attività svolta in moda 
revalente nel 1996; dovrà, inoltre, essere 
rrata la casella “Variazione codice di at 
tività”. Le restanti parti del questionario non 
devono essere compilate. 


2.3 Cooperative 


Qualora il soggetto interessato alla compila. 
zione del questionario sia costituito in forma 
di cooperativa e sia in possesso dei requisiti 
previsti dall'articolo 14, del decreto del Pre 
sidenie della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 601, indicare, nell'apposito cam 
po, la natura della stessa secondo la se 
vente codifica: 
‘ utenza; 
2: conferimento lavoro; 
3: conferimento prodotti. 


2.4 Attività secondarie 

Nel caso in cui vengono esercitate anche altre 
attività d'impresa (comprese 0 meno nell'elen- 
co delle attività alle quali si riferisce il presente 


questionario), diverse da quella prevalente, in- 


4 
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dicarne i codici di attività e, in percentuale, l'im 

cidenza dei ricavi conseguiti in riferimento a 

ciascuna attività secondaria rispetto ai ricavi 

complessivi derivanti da tutte le attività d'impre 
sa svolte dal contribuente. E' possibile indicare 
sino a tre attività secondarie. In presenzo di un 

maggior numero di uttività, il contribuente si li 

miterò ad indicare le tre più significative in ter 

mini di ricovi conseguiti. . 

Per maggior chiarimento si fornisce il se 

guente esempio relativo a un contribuente 

che esercita due attività d'impresa oltre quer 
la prevalente: 

e ammontare dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L. 200.000.000; 

* ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci 
zio dell'attività prevalente di “Commercio al 
dettaglio di giochi e giocattoli”, codice 
52.48.4:L. T120.000.000; 

e ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio al dettaglio 
di orticoli sportivi, biciclette, armi e muni- 
zioni; di articoli per il tempo libero; articoli 

da regalo, chincaglieria e bigiotteria”, co- 

dice 52.48.5, compresa dell'elenco delle 
attività per le quali è stato ISREORO il pre 
sente questionario: L. 30.600. è 

® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Noleggio di macchinari 
e attrezzature per ufficio, inclusi gli elabo 
ratori", codice 71.33.0, non compreso 
nell'elenco delle attività per le quali è pos: 
sibile utilizzare il presente questionario: 
L. 50.000.000. 

Il contribuente indicherà, quali attività se- 

condarie: il codice 71.33.0 e l'incidenza 

del 25%; il codice 52.48.5 e l'incidenza 

del 15%. 


Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar- 
rare l'apposita casella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITA 


Nel quadro in oggetto sono richieste informa 
zioni relative al personale addetto all'attività. 
AI riguardo, si precisa che per individuare il 
numero dei collaboratori coordinati e cont 
nuativi, degli associati in partecipazione e dei 
soci e necessario far riferimento alla data del 
31 dicembre 1996. Con riferimento al per 
sonale dipendente, compresi gli apprendisti e 
gli assunti con contratti di formazione e lavoro 
0 a termine e 1 lavoranti a domicilio va, inve 
ce, indicato il numero do lovoratori a pre 
scindere dallo durata del contratto e dalla sus 
sistenza, alla dato del 31 dicembre 1996, 
del rapporto di lavoro. Pertanto, ad esempio, 
un dipendente con contralto 0 tempo parziale 
dal 1° gennaio al 30 giugno e con contratto 
o tempo pieno dal 1° luglio al 20 dicembre, 
va computato sia tra i dipendenti a tempo par- 
ziale che tra quelli a tempo pieno e va indi- 
coto per entrambi i rapporti di lavoro il nume 
ro delle giornate retribuite. Inoltre, si fa pre 
sente che, in tole quadro, non vanno indicati 
gli associati in partecipazione ed i soci che 
apportano esclusivamente capitale. 

In porticolare, indicare: 

- nel rigo A1, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti che svolgono atti- 
vità a tempo pieno e, nella seconda colon 
na, il numero complessivo delle giornote re- 
tnbuite desumibile dai modelli DM10 relati 
wal1996; 

- nel rigo A2, nella prima colonna, il numero 
dei lavoratori dipendenti a tempo parziale 
e, nella seconda colonna, il numero com- 
plessivo delle giornate retribuite determina 
to moltiplicando per sei il numero delle set 
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tmane utili desumibile dal quadro B del mo- 
dello 01M relativo al 1996. In tale rigo de- 
vono essere indicati anche i lavoratori di- 
pendenti a tempo parziale assunti con con- 
tratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nella prima colonna, il numero 
degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il nu 
mero complessivo delle giornote retribuite 
determinato moltiplicando per sei il numero 
delle settimane desumibile dai modelli 
DMIO relativi al 1996; 

— nel rigo AA, nella prima colonna, il numero 
dei favoranti a domicilio, degli assunti con 
contratto di formazione e lovoro e dei di- 
pendenti con contratto a termine e, nella se 
conda colonna, il numero complessivo del- 
le giornate retribuite desumibile dai modelli 
DATO relotvi al 1996: 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori coor- 
dinati e continuativi di cui all'articolo 49, 
commo 2, lett. a), del TUIR, che prestano la 
loro attività prevalentemente nell'impresa ww 
teressato alla compilazione del questionario; 

- nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuotivi di cui all'articolo 
49, comma 2, leti. a), del TUIR, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente; 

- nel rigo A7, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'azienda coniuggle non gestita in forma 
socielorna; 

— nel rigo A8, il numero dei familiari che pre- 
stano la loro attività nell'impresa, diversi da 
quelli indicati nel rigo precedente (quali, ad 
esempio, | cosiddetti familiari coadiuvanti 
per 1 quali vengono versotì i contributi pre 
videnziali); 

— nel rigo A9, il numero degli associati in par- 
tecipazione che apportano lavoro preva- 
lentemente nell'impresa interessoto alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo AI0, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente; 

— nel rigo AI], il numero dei soci, inclusi i so 
ci amministratori, con occupazione prevolen- 
te nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Si precisa che non si deve 
tenere conto dei soci che apportano esclusi 
vamente capitale, anche se soci di società in 
nome collettivo o di società in accomandita 
semplice. Non possono essere considerati 
soci di copitale quelli per i quali risultano ver 
soti contributi previdenziali e/o premi per as: 
sicurozione contro gli infortuni nonché i soci 
che svolgono la funzione di amministratori 
della società; 

— nel rigo A12, il numero dei soci, inclusi i so- 
ci amministratori, diversi da quelli indicati 
nel rigo precedente; 

- nel rigo A13, il numero degli amministratori 
non soci. Al riguardo, si precisa che vanno 
indicati soltanto coloro che svolgono attività 
di amministratore che non possono essere in- 
clusi nei fighi precedenti. Quindi, ad esem- 
pio, gli amministratori assunti con contratto 
di lavoro dipendente non dovranno essere 
inclusi in questo rigo bensi nel rigo A? 


4. UNITA LOCALI DESTINATE 
ALL'ATTIVITA DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concernenti le unità locali che, a qualsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzate per l'esercizio dell'at 
tività di vendita ed è predisposto per indicare 
i dati relativi a un solo punto vendita. Le infor. 


mazioni relative agli eventuali ulteriori punti 
vendito vanno indicate utilizzando fotocopie 
del presente quadro. Le unità locali do indi- 
care in tale quadro ee gu esistenti olla 


data del 31 dicembre 


96. la Segdicie 


delle unità locali deve essere quella effettiva, 
indipendentemente da quanto dichiarato di fi 
ni ICIAP o da quanto risulta dalla licenza am 
ministrativa. 

Nel primo rigo vo indicato il numero com 
plessivo delle unità locali utilizzate per l'atti- 
vità di vendita; per ciascuna di esse indicare: 


nel campo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 
nel rigo BI, l'anno in cui l'impresa interes: 
sato alla compilazione del questionario ha 
iniziato l'attività nell'unità locale preso in 
considerazione; 
nel rigo B2, lo via 0 piazza e il numero ci 
vico in cur e ubicata l'unità locale: 
nel rigo B3, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero, 
nei rigo B4, il codice di avviamento posto- 
e; 
nel rigo BS, il comune in cui è situata l'unità 
locale; 
nel rigo B6, la sigla della provincia; 
nel rigo B7, la potenza elettrica complessi 
vamente impegnata, espressa in KW. In ca- 
so di più contatori sommare le potenze elet 
triche impegnate, 
nel rigo B8, la superficie complessivo, 
espresso in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati allo vendita e all'esposi- 
zione interna dello merce; 
nel rigo B9, il numero dei punti {o postazioni] 
casso presenti nell'unità locale, specificando 
nel compo tra porentesi quanti di questi sono 
attrezzati con lettore ottico per i codici a bar- 
re che individuano i prodotti venduti; 
nel rigo BIO, la supedicie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali desti 
nati a magazzino; 
nel rigo B11, la superficie complessiva, 
Spia in metri quadrati, dei locali adibiti 
ad ufficio; 
nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali adibiti 
a laboratorio per servizi di montaggio, ri 
razione e manutenzione; 
nel rigo 813, lo dimensione, espressa in 
metri lineari, dell'esposizione sul fronte stro- 
dale {vetrine}; 
nel rigo B14, l’anno in cui è stato effettuato 
l'ultimo rinnovo degli arredi, indipendente 
mente dal fatto che questo sia coinciso o 
meno con eventuali ristrutturazioni; 
nel rigo B15, lo superficie complessiva, 
espresso in metti quadrati, del parcheggio 
nservato alla clientela; 
nel rigo 816, il numero dei giorni di apert» 
ra nel corso del 1996; 
nel rigo B17, l'orario giornaliero di opertu 
ra nportando nell'apposita casello il codice 
1 nei casi in cui lo stesso è inferiore o pori 
alle 8 ore; il codice 2, se si prolunga oltre 
le 8 ore ma non supera le 12 ore; il codice 
3 se è superiore alle 12 ore; 
nel rigo B18, il codice 1, 2 0 3 se viene 
svolta oftività stagionale per un periodo non 
superiore, rispettivamente, ai tre, ai sei 0 gi 
nove mesi nell'anno. lo cosella non va com 
pilata, pertanto, nei casi in cui l'attività vie 
ne svolta per un periodo superiore a nove 
mesi nell'anno; 
nel rigo B19, la localizzazione dell'eserci- 
zio commerciale, utilizzando il codice 1 se si 
tratta di negozio tradizionale non inserito in 
particolari strutture commerciali, il codice 2 
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se satratta di esercizio inserito in ipermerca- 
to, il codice 3 se si tratta di esercizio inserito 
in centro commerciale al dettaglio; 

- nel rigo B20, se l'unità locale è ubicata in 
zona pedonale, barrando l'apposita casel- 
la. Al riguardo, si preciso che se la zona in 
cui e situato l'esercizio commerciale viene 
chiusa al traffico per un periodo non supe 
nore a sei mesi nell'anno, la suddetta ca 
sella non deve essere borrata; 

— nel rigo B21, se l'esercente aderisce ad as- 
sociazione dei commercianti di via, barran- 
do l'apposita casella; 

- nel rigo B22, le spese sostenute per beni 
e/o servizi comuni forniti da strutture nelle 
quali è inserito l'esercizio. Si tratta, od 
esempio, delle spese relative a quote con- 
dominiali derivanti dall'inserimento in centri 
commerciali o nei cosiddetti “supercon 
domini" (pluralità di condomini con pro 
pretà o gestione di beni o servizi comuni] o 
alcuni consorzi, addebitote per la gestione 
di beni comuni e per lo prestazione dei ser 
vizi (custodia dei parcheggi, pulizio di lo- 
cali comuni, cura dei GOGH, ecc.); 

— nei nghi B23 e B24 “barrando una o en 
trambe le caselle, le attività commerciali 
concorrenziali che effettivamente costitui 
scono una alternativa all'esercizio in que 
stione, in quanto si configurano come punti 
di attrazione della stesso clientela. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITA 
LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA 
Di VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni con 

cernenti 1 diversi locali e spazi, non annessi at 

le unità locali destinate alla vendita pun ver 
dito), che vengono utilizzati per l'esercizio 
dell'attività. In particolare, indicare: 

- nel rigo JI, la superficie complessiva, 
espresso in mein quadrati, dei locali adibiti 
a magazzino e/o deposito della merce e 
di attrezzature varie; 

— nel rigo 32, ilo superficie. complessiva, 
SPO in metri quadrati, dei locali odibiti 
ad ufficio; 

- nel rigo J3, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali adibiti 
a laboratorio per servizi di montaggio, ri- 
parazione e manutenzione. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re- 

lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de- 

tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 

dell'attività alla dato del dI dicenbe 1996. 

In particolare, indicare: 

- nei righi da DI a D$, per ciascuna tipolo 
gia di mezzi di trasporto elencata, nel pri- 
mo campo, il numero dei veicoli e, nel se 
condo compo dei righi D2, D3, DS e D6, 
lo portata complessiva degli stessi espressa 
in quintali così come indicato alla corri 
spondente voce sul libretto di circolazione. 
O vicmene nel coso di disponibilità di più 
mezzi di trasporto della stesso tipologio, do- 
vra essere indicata la somma delle Telative 
portate complessive 

Al riguardo, si precisa che i veicoli da indico 

re nei righi do DI a DI sono, rispettivamen- 

te, quelli di cui alle lettere a), c) e dj, dell'art 

colo 54, comma 1, del decreto legislativo 30 

oprile 1992, n. 285 {Codice della strado), 

mentre nei righi da D4 a D$ vanno indicati, 

rispettivamente, i veicoli di cui alle lettere o), 
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cl e dì, dell'articolo 53, comma |, del citoto 
decreto legislativo 

Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI. 

Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi- 
mento alla consegna della merce ai clienti, le 
spese sostenute per servizi di trasporto effet 
tuati da terzi, integrativi o sostitutivi dei servizi 
effettuati con mezzi propri, comprendendo tra 
queste anche quelle sostenute per lo spedi- 
zione ottraverso corrien © alti mezzi di tra- 
sporto (navi, cerei, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITÀ 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 
alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 
modalità di svolgimento dell'attività. In porti- 
colare, indicare: 


Tipologia di vendita 

- ne: nghi da G1 a G3, la tipologia di ven 
dita praticata dall'impresa interessata alla 
compilazione del questionario. barrando 
una delle rispettive caselle. Al riguardo, si 
precisa che per vendita tradizionale si in- 
tende quella che prevede l'assistenza ol 
cliente da parte di personale addetto; per 
vendita misto, invece, si intende quella ef- 
fettuota in esercizi commerciali organizzoti 
come selfservice nei quali, però, è anche 
previsto che il cliente posso richiedere l'as- 
sistenza da parte di personale addetto; 


Prodotti merceologici venduti 

- nei nghi da G4 a G23, la percentuole dei 
ricovi conseguiti con la vendita dei prodotti 
merceologici di ciascuna delle tipologie 
elencate, con riferimento ci ricavi comples- 
sivamente conseguiti. Il totale delle percen- 
tuali indicate deve risultare pari a 160 

Al riguardo si precisa che la percentuale dei ri- 

cavi derivanti dalla vendita di copi di abbi- 

gliamento specifici per le varie discipline spor- 
tive [pantaloni da sci, calzoncini da tennis, 
maglie per ciclismo, pantaloni da equitazione, 
ecc.) vanno indicati nel rigo G7, mentre la per 
centuale dei ricavi derivanti dalla vendito del 
le calzature per le varie discipline sportive 

{scarpini per il calcio, stivali da equitazione, 

scarpe da jogging. scarponi da sci, scarpe da 

tennis, ecc.) vanno indicati nel rigo G8; 

Servizi aggiuntivi 

- nel rigo G24, se viene effettuato servizio di 
montaggio, riparazione e manutenzione, 
barrando l'apposita casella; 

- nel rigo G25, se viene effettuato servizio di no- 
leggio di biciclette, sci, scarponi da sci, tac 
chette e/o servizio di rimessaggio attrezzo 
re sportive vane, barrando l'apposita cosella; 

- nel rigo G26, se viene effettuato servizio di 
consegna a domicilio, barrando l'apposito 
cosella; 

Altri dati 

- nel rigo 627, la percentuale dei ricovi de- 
nivanti dalle vendite di prodotti a marchio ef- 
fettuate per mezzo di “corner” allestiti all'in- 
terno degli esercizi commerciali, con riferi. 
mento ai ricavi complessivamente consegui- 
ti. AI riguardo, si precisa che le vendite a 
mezzo ‘comer” sono quelle di prodotti a 
marchio per i quali viene appositamente at 
lestito, in genere dalla stessa ditta produttri- 
ce, un angolo [detto appunto ‘corner*) 
all'interno dell'esercizio commerciale; 


— nel rigo G28, la percentuale dei pagamenti 
effettuati dalla clientela mediante carte di cre- 
dito o alri sistemi di pagamento POS (pago 
bancomat, bancomat), con riferimento gi 
gomenti complessivi effettuati dallo clientela; 

- nel rigo 629, se la gestione del magazzino 
merci e informatizzata, barrando l'apposita 
casella; 

- nel rigo G30, se l'impresa ha sponsorizza. 
to attività, manifestazioni o gruppi sportivi, 
barrando la relativa cosella; 

— nel rigo G31, l'ammontare dei costi e delle 
spese sostenute per l'allestimento delle vetri- 
ne. Al riguardo, si preciso che nel dato in 
questione devono essere comprese esclusi- 
vamente le spese sostenute per l'opera svol- 
ta da personale specializzato [vetrinisti) op- 
positamente incuricato e i costi per l'ecqui- 
sto del materiale utilizzato a fini espositivi, 
con esclusione del valore della merce espo- 
sta destinata allo vendito. 


8. MODALITA ORGANIZZATIVA - 
E DI ACQUISTO 


In tale quadro indicare: 

Modalità di acquisto 

- nei nghi da Hl ad HA, distintamente per 
ciascuno delle modalità di acquisto elenco- 
te, la percentuale dei costi sostenuti per l'oc- 
quisto delle merci, in rapporto all'ammonta- 


re complessivo degli acquisti di cui al rigo 
MS de que degli “Elementi contabili”. Il 
e 


totale delle percentuali indicate deve risulta» 
re pan a 100; 
Vendite 


- nel rigo HS, lo percentuale dei ricavi deri- 
vanti dalle vendite su licenza esclusiva e/o 
selettiva, con riferimento ai ricavi complessi: 
vamente conseguiti. Al riguardo, si preciso 
che la licenza esclusiva per la vendita è 
quella che il produttore concede ad un uni- 
co esercente Mi lisusia] nell'ambito di una 
determinata areo commerciale. Per licenza 
selettiva, invece, si intende quella che la dit 
ta produttrice assegna ad un numero limita- 
to di esercenti, selezionoti nell'ambito di 
una certa area commerciale, ai quali viene 
affidata la vendita dei prodotti a marchio; 

- nel rigo H6, i corrispettivi conseguiti con le 
vendite di fine stagione; 

- nel rigo H7, i CONRGAINI conseguiti con le 
vendite promozionali; 


Modalità organizzativa 


- nei mghi do H8 od H10, la modalità orga 
nizzaliva che caratterizza l'impresa interes- 
sota alla compilazione del questionario, bar- 
rando la rispettivo casella. Al riguardo si pre- 
cisa che le modalità individuate sono alter- 
native; conseguentemente lo casella va bar- 
rota in cormispondenza di uno sola modalità; 


Costi e spese specifici 
- nel rigo H11, l'ammontare dei costi e delle 
spese, diversi da quelli sostenuti per l'ac- 
visto delle merci, che i gruppi di acquisto, 
il franchisor o l'alfitanie bensg addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario. Dette spese sono. ad 
esempio, quelle che il franchisor addebita 
all'esercente per pubblicizzore i prodotti 
commercializzati, per l'ollestimento dell'ar- 
redo del punto vendito, per servizi di con- 
sulenza forniti e per l'addestramento del 
personale addetto alle vendite; 


6 


— 190 — 


— nel rigo H12, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, propaganda e rappresentanza 
di cui SMR 4, comma 5 del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle soste 
nute per la partecipazione a fiere e mostre 


9. ELEMENTI CONTABIU 


In questo quadro sono richiesti i dati contabili 
necessari alla elaborazione degli studi di set 
tore. Si tratto dei medesimi dati forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 1997 
per 1 redditi del 1996. Al fine di rendere più 
agevole la compilazione del presente quadro 
sono siate predisposte le seguenti tabelle di 
raccordo tra i dati richiesti nel questionario e 
velli già forniti nei modelli di dichiarazione 
ei redditi 740/F, 740/G, 750/A, 
750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 
L'impreso che esercita piu attività tenendo uno 
contabilità unica deve indicare i dati contobi- 
li complessivi, poiché, per esigenze di sem- 
plificazione, si è scelto di non obbligare il 
contribuente, a posteriori, a suddividere i 
componenti positivi e negativi di reddito in ri 
ferimento alle diverse attività svolte. 
I contribuenti che, invece, esercitano piu att 
vito appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale, per le quali è stata tenuta contabilità 
separata, devono compilare il questionario 
che si riferisce allo sola attività prevalente e, ci 
fini dello compilazione del quadro degli ele- 
menti contabili, devono procedere alla som 
motona dei doti riferibili alle singole attività 
le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupozione prevalente nella società 0 asso 
ciazione vanno desunti dal quadro M del mo- 
dello 750, facendo riferimento alle quote di 
reddito attribuite oi soci ed agli associati sen- 
za tenere conto degli importi convenzionali in 
dicati nell'articolo 3 del Dpcm 27 marzo 
1997, pubblicato nella Gozzetto Ufficiale 
n. 97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società o associazione ab: 
bia conseguito uno perdita, il rigo relativo allo 
predetta quota deve essere lasciato in bianco. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permettono di rendere tra- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrozione fi 
nanzioria per realizzare l'accertamento anco 
rondoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
rgalià economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trasparenza 


vengono resi noti i criteri ai quoli si attiene 
l'amministrazione nell'eltettuare gli occerta- 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre- 
ventivamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolorsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore (oppure non adeguandole, in presen 
za di validi motivi che ne giustifichino fo sco 
stamento); 


oggettività 


si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimonere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtà econo 
mica del territorio, utilizzono tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per- 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborozione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini a campione. Acquisendo i doti re- 
lativi all'intera plotea degli operatori è possi: 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut- 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nello gestione dell'impresa 


se ne puo avvantaggiare la stesso attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno Q costituire un riferimento prezio- 
so ai fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata la mo- 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basato sui dati fomiti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 ricavi 0 compensi che con più probobilità 
possono essere ottribuili al contribuente, indi- 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esterni all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa (orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne [processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esteme all'azienda 
{andamento della domando, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inolte, rilevate le di- 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ticavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
visione per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzobili, la capacità di spesa, lo tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifica attività è esercitata. 

A parità di ogni altro condizione, i fattori che 
si nferiscono direttamente o indirettamente ab 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sullo capacità della singola 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziario e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or- 


+ dini professionali. 
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17.30.0 
$014 
17.12.1 


17.12.2 
17.13.1 
17.13.2 
1737.0 


17.22.0 
17.23.0 
17.250 
17.60.0 
sDI6 

18.22.2 
$D18 

26.21.0 


Finissaggio dei tessili 


Preparazione delle fibre di lana e assimilate, cardo 
tura 

Filato della lana cardota e di alte fibre tessili a 
foglio loniero 

Pettinatura e ripettinatura delle fibre di lano e assi 
milate 

Filatura dello lono pettinato e delle libre assimilate; 
Preparazione in gomiloli e motosse 

Aftivi di preparazione e di filoturo di alse fibre 
lessili 

Tessitra di filati tipo lena cardalo 

Tessitura di filati tipo lono petiinata 

Tessituo di oltre materie lessili 

Fabbricazione di maglierie 


Confezione su misura di vestiorio 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mesiici e ornamentali 

Fabbricazione di piastelle e lastre in ceramica per 
pammenti e riveslimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed olii prodotti 
per l'edilizia in lerracota 


Fabbricazione di ormature per occhiali di qualsiasi 
tipo; moniaturo in serie di occhiali comuni 
Confezionamento ed apprestamenio di occhiali da 
visto e lenti o contano 


E PROFESSIONISTI 


SK01 
ZA.11.2 


Attiiò degli studi noloril 


SK06 
74.12C 


So 
85.12.1 


85.12.2 
85.12.A 
85.128 
85.124 
SK16 

70.32.0 


SK17 
74.20.8 
$K18 
74.20.1 
$K19 
85.14.A 
BS 1AB 
B5.14.C 
85.14 D 


SK20 
85 32.8 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti do alti soggetti 


Studi medici generici convenzionati col Servizio So 
nulorio Nazionale 

Alti studi medici generici 

Presiazioni soniorie svolie do chirurghi 

Altri studi medici e poliambulolori specialistici 

Studi di rodiologia e radioterapia 


Amministrazione e gestione di beni immobili per 
conio lerzi 


Artivitò tecniche svolie do penti industriali 
Studi di architettura 


Anività sanitarie svolle do osietriche 

Attività sonilarie svolle do infermieri 

Antività soninarie svolle do fisioterapisti 

Altre attiviià professionali paramediche indipen- 
denti 


Antività professronale svolta do psicologi 


m SERVIZI 


$G58 
55.22.0 
55.23.1 
5662 
55.30.5 


5663 
55.40.4 
5664 
55.403 


Compeggi e aree attrezzate per rouloties 
Villoggi Muristici 


Ristoranti con annesso intraltenimento e spetto. 
colo 


Bar. caffè con intatenimento e spetiocolo 


Bottiglierie ed enoleche con somministrazione 
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$SG6S 

55.23.4 Affittocamere per brevi soggiorni, cose per va- 

conze 

55.23.6 Altri esercizi alberghieri complementari (compresi 
residences) 

$G67 

93.01.1 Arività delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 

e comunità 

93.01.2. Servizi delle lavanderie a secco, finiorie 

$G71 

45.45.1 


45.452 


Arività non specializzate di lavori edili 
Alti lavori di completomento di edifici 


m COMMERCO 
SMO7 


52.414. Commercio al dettaglio di filati pe: maglieria 
52.42.4 Commercio ol dettaglio di merceria, cucitini, filati, 


ricomi 

sMos 

52.48.4 Commercio al denaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici 
clelte, armi e munizioni; di orlicoli pe: il tem- 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi- 
giolleno 

SM09 

50.10.0 Commercio di auioveicoli 

50.40.} Commercio all'ingrosso e al dettaglio di molocicli e 
ciclomalori compresi intermediari) 

SMI0 


50.30.0 Commercio di parli e occessori di avioveicoli 


50.40.2 Commercio all'ingrosso e ol denaglio di pezzi di ri- 
cumbio per molocicli e ciclomotori 

SMI6 

52 33 2 Commercio al dettaglio di articoli di profumeria, 


soponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso: 
nale 
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m SERVIZI 45.21.0 lavori generali di costruzione di edifici e lavori di 


ingegneria cile; 
5001 al $G31 45.22.0 Posa in opera di coperture e costuzione di ossot+ 
5.84.0 Fabiricazione di cocno, cioccolato, coramelle e 50.20.1 Riparazioni meccaniche di autoveicoli ie di letti di edifici; SONO, 
15.52.0 Fabbricazione di i; $632 45.230 aan di aviosttode. strade, campi di aviazione 
15.82.0 Fabbricazione di fene biscofote e di biscotti, fabbri 50.20.3 Riparazione di impioni elettrici e di alimentazione e mpioni sport; 
cazione di prodosi di pasticceria conservati: per oviovercali 45.24.0 Costruzione di opere idrauliche; 
15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresca. $633 45.25 0 Altri lovon speciali di costruzione 
5002 93.02.3 Servizi degli istituti di bellezzo. si 
15.85.0 Fabbricazione di paste alimentari, di cuscus e di Pari sd 74.70.1. Servizi di pulizia 
prodotti farinacei simili 93.02.1 Servizi dei saloni di barbiere: 
$D03 93.02.2. Servizi dei saloni di parrucchiere m COMMERCIO 
15.61.1 Molituo dei cereali: — $635 SMOI 
15.61.2 Altre lavorazioni di semi e granaglie. 55.30.2 solcare, iniggitorie, pizzerie o taglio con sommi 22 3 Commercio al fran sei supermercati; 
5004 OE: 52.11.3 Commercio al dettaglio dei minimercati; 
14.11.1 Estrazione di pietre cnamentali; $G36 52.11.4 Commercio ol dettaglio di prodotti alimentari vari in 
14.11,2 Estrazione di alle piere do costuzione. 55.30.1 Ristoranti, ratiorie, pizzerie, osierie e birrerie con albi esercizi; 
PRE: 1 Fuse di pieto da eg di nidi. Ta cueno. | ' i 52.27.4. Commercio dl detoglo specializzoro di alzi prodot 
; fazione dolomine; K i 
V4130 Taogpmediodeto $637 a cligentari e bevande 
14.21.0 Estrazione di ghiaia e sabbia; $5.40.1 Bar e caffè, SMO2 
14.22.0 Estrazione di argillo e coolino; 55.402 Gelaterie. 52.22.1 Commercio dl dettaglio di carni bovine, suine, equr 
14.50.1 Estrazione di pomice e alm materiali obrasivi; ne, omne e caprne; 
14.50.3 Estrazione di alii minerali e prodoni di cava (quar 5639 ti 52.22.2 Commercio al detagio di comi’ pollame, conigli, set 
zo, quarziie, sobbie silicee, ecc }, 70.31.0 Agenzie di mediazione immobiliare. io be 
CISA iodio e avciozone delle pese ode marmo; $643 sua voggina. cocnogione. 
70.2. lavorazione artistico marmo e di alre pietre at VAR î 
ini; lavori i ico; 50.20.2. Riparazioni di carrozzerie di autoveicoli. 52.62.1. Commercio dl desogio ambuonie fisso di 
26.70.3 Frantmazione di piete e minerali vari ori dello covo. =—SG4A dimentor e bevonde. va 
sD06 $5.11.0 Alberghi e mnolei, con risioronie; 52.622 Commes cio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
aa atea 55.12.0 Alberghi e motel, senzo risioranie. 0 di tessuti; 
17 54.6 Fabbricazione di ricami. ghi e senzo ri 52623 Commercio al denaglio ombulanie 0 posteggio fis 
$D07 : 29.31.2 Riparazione di ranori ogricoli. 624 so di articoli di abbi PAranio, ;o fi 
17.710 Fabbricazione di articoli di colzatierio a maglia; 52.62 4 Commercio ci dena: io a mbulonte a posteggio fisso 
17.72.0 Fabbricazione di pulover, cordigan ed alal anicoli SG47 di calzotue e pellenerie. . 
simili a maglio; 50.20.4. Riparazione e sostituzione di pneumatici. 52.62.65 Commercio af deaglio ambulante a posteggio fis: 
17.730 foblalcazione gi altro maglieria esterna; SG49 so di mobili e articoli diversi per uso domesiico: i 
o i i lerio intimo; Sk va ll n A I hi ] 
177510 Fabbncazione di cPamoli e artessori o maglio: -—50.403 Riparazioni di molari e cidemotr 32:02.6 Commercio ol‘ deogio ombulorie a povleggo lis 
18.21.0 Confezione di indumenti do lavoro: $G50 52 62.7 Commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
iÈ ital Coniezione si pesano esterno; : 45 41.0 Inionoconia; ‘so di olti articoli mes. dai 
1824) Confezione Gi cappelli. — PESOnOO: 45.430 Rivestimento di pavimenti e muri; 52 63.3 Commercio ol defiaglo a posteggio mobile di ali- 
18.24.2 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 45.440 Tinteggionro e posa in opera di verale menign e bevande: 
18.24.3 Confezione di abbigliamento 0 indumenti parlicolori; $6G51 52.63.4 Commercio al dettaglio a posteggio mobile di tes- 
18.24 4. Alte attività collegale oll'indusria dell'obbigliamento. 7A.84 A Artività di conservazione e restauro di opere d'aste. 52635 nu e articoli di cbbiglo eno: mobi 
63. ito commercio ami nie o posteggio e. 
5008 $6G61 
1538 Faicanon dicano meo oto ga | STO temetor decoro di one ge po TE) 1 Commodore di canini pr o 
non n gommo; 12.0. inermediori del commercio di combustibili, mineo-—‘242.2 Commercio ol dettaglio di confezioni per bambini 
19.30.3 Fabbricazione di colzature suole e tocchi in gom ° li mesolli e prodotti chimici per l'industria; e neonali; 
mo e plosiico 13.0 intermediari del commercio di legname e materiale 5242.3 Commerce ol denoglo di biancherio personale, 
5D09 da costruzione: Mag ierio, comicie; | i 
20.10.0 Taglio, piallatura e tetiamento del legno; 14.0. Iniemedian del commercio di macchinari, impianti in 52.426 Conmecio oi dettaglio di cappelli, ombrelli. guon: 
20.200 f cos di fogk do impiolocconro: fobbiico Gusti. Ono peomobii comprese macchine og 52.43.1 Commercio al denoglio di calzature e accessori, 
zone di compensato, ponnelli stratificati fed animo È cole e per Ufficio], pel 
a > li, : i . ani lomi: 
20.30.1 Iriodiazio di Ò peri de va Pesi Sasa ona parlo: | 32.482 Commercio al dettaglio di articoli di pelleneria e 
por blindote); È .16.0  Iniermediari del commercio di prodotti lessili, di ab do viaggio 
20.30.2 Fabbricazione di alri elementi di corpeniena in le bigliameno fincluse le pellicce), di calzature e di SMmo6 


falegname: 
30500 E inno E na 
$ F . dep i delo lndrazone del È 


20.52.1 Fabbnoozione 

36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 
ossomobili, ovioveicoli, novi e veni; 

36.11.2 Fabbricazione di polzone e divani: 

36.12.2 Fabbricazione di mobili non metallici per Ufici, ne 

1, eCC.; 

36.13.0 Pibbicazione di alri mobili per cucina; 

36.14.1 Fabbricazione di alti mobili di legno: 

36.14.2 Fabbricazione di mobili in giunco, vimini ed clro 
motesiole simile 

spo 

17 11.0 Preparazione e filatura di fibre tipo cotone; 

17.14.0 Preparazione e filaturo di fibre tipo lino; 

17.21.0 Tessitura di filati tipo corone; 

17.40.1 Confezionamento di biancheria do lento, do tavola 


e per l'arredamento. 
1.1. Fabbricazione di prodotti di panetierio 
W PROFESSIONISTI 
SK02 
7A4.20.2. Studi di ingegneria. 
74.20.A Attività tecniche svolle do geometti. 
SK04 
74.}1.1. Attività degli studi legali 
SK05 
74.12.A Servizi in mateno di contabilità, consulenza societa, 


incarichi giudiziari, consuenzo hscole, fomit do dortori 


isti; 
7A4.12.8 Servizi in materia di contabilità, consulenza sociero 
no, inconchi giudiziari, consulenza fiscale, fornili 
do sogignieri e periti commercioli; 
7A.14.2 Consulenze del lavoro. 


arlicoli in cuoio; 


17.0 Intermediari del commercio di prodotti alimentati, 


bevande e tabacco: 


-18.0 Intermediari del commercio specializzato di prodot 


li particolari n.c.0.; 


19.0 Intermediari del commercio di vari prodotti senza 


prevalenza di akuno. 
Trasporto di merci su sttedo. 


(o) 
0 Demalizione di edifici e sistemazione del terreno: 
0 Trivellazioni e perforazioni; 


3 MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 


Indirizzare lo busto 
al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni riportate nella sottostante tabella 


Contribuente con domicilio fiscale CAP Ciò 

in un comune da indicare da indicare 
REGIONE LAZIO 00100 ROMA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 MIANO 
REGIONE PUGLIA 70100 

REGIONE BASILICATA 70100 

REGIONE SARDEGNA 70100 

REGIONE ABRUZZO 65100 

REGIONE MARCHE 65100 

REGIONE MOUSE 65100 

REGIONE UMBRIA 65100 

REGIONE VENETO 30100 
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52.44.2 Commercio al dettaglio di articoli casalinghi, di cr 
siollerie e vasellame, 

52.44.3 Commercio di dettaglio di anicali per l'illuminazione 
e marenole alemrico vario; 

52 44.5 Commercio al denaglio di articoli diversi per uso 
domesirco: 

52.45.ì Commercio al dettaglio di eletodomestici: 

52.45.2 Comrrercio ol dentaglio di apparecchi rodio, televi 
son guodischi e registratori; 

52 45.3 Commercio ai denoglo di dischi e nostri: 

52.45 4 Commercio al deragho di srumenti musicali e sportii; 

52.45.5 Commercio al detaglio di macchine per cucire e 
per maglieria 


Coninibuenie con domicilio fiscale CAP Cità 

in un comune della da indece da indicore 
REGIONE FRIULHVENEZIA GIUUA 30100 VENEZIA 
REGIONE TOSCANA 30100. VENEZIA 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
REGIONE SICIUA 90100 PALERMO 
REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
REGIONE PIEMONTE 10100 TORINO 
REGIONE VALLE D'AOSTA 10100 TORINO 
REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
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dida Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 


lla compilazione del 
Questionario per gli studi di settore MODELLO SMO8 diego " 


UO 10, i amico lumero 


ATTIVITA’ co Ione atirntò esercrioto 


Variazione codice attività Cooperativo (1 = utenzo; 2 = conferimento lavoro; 3 = conferimento prodotti) 


ATTIVITA’ ca sui ncovi hi WI IGO % NC 


SECONDARIE x VIE ; | % 
Personale addetto all'attività 


PERSONALE NUMERO NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


AI Dipendenti a tempo pieno 

A2. Dipendenti a tempo parziale 

A3 Apprendisti 

AA Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 

AS. Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 


A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 


A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 
AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A? 

AI Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12 Soci diversi da quelli di cui al rigo AI Vi 


A13 Amministratori non soci 


———@@—@——_————___——m—_—T——+=_ _____——_6 e—__e______x———-—_—_—_——_r_T_—< 
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Unità locali destinate all’attività di vendita 
Numero complessivo delle unità locali LI! 


Numero progressivo _ |! 


BI Annodiinizio dell'attività nell'unità locale ILA 

82 Indirizzo {vio 0 piazza e numero civico) 

B3 Telefono (prefisso, numero) PL VIII 11 

B4 CAP. DLL 

B5 Comune 

B6 Provincia I 

B7 Potenza installato {Kw} DL 

B8 Mqlocali perla vendita e l'esposizione intera dello merce IL 

89 Numero dei punti cassa {di cui attrezzati con lettore codici a barrel__|___}) I 

BI0 Malocali destinati a magazzino {LI 

BI1 Mqlocali destinati ad uffici pl 

B12 Mq superficie adibita a laboratorio per servizi di montaggio, riparazione e manutenzione DULO1 

813 Metri lineari di esposizione fronte stroda (vetrine) LI 

B14 Annoin cui è stato effettuato l'ultimo rinnovo degli arredi DOLO 

B15. Mq parcheggio riservato alla clientela POLI 

B16 Numero di giorni di apertura nell'anno L1 

B17 Ororio giornaliero di apertura {1 = fino od 8 ore; 2 = fino a 12 ore; 3 = più di 12 ore) 

818 Apertura stagionale [1 = fino a 3 mesi; 2 = fino a 6 mesi; 3 = fino a 9 mesi) 

B19 Localizzazione (1 = autonoma; 2 = esercizio inserito in ipermercato; 3 = esercizio inserito in centro commerciale al dettaglio) 

B20 Ubicazione in zona pedonale 

B21 Adesione ad associazione dei commercianti di vio 

B22 Spese sostenute per beni e/o servizi comuni pera 0 A 000 
MPOLOGIA DELLE ATTIVITÀ CONCORRENZIALI 

B23 Grande distribuzione organizzata e/o spacci aziendali aperti al pubblico 


824 Commercio ambulante su aree pubbliche {compresi i mercati e le fiere) 
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Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


JI Malocali destinati a magazzini e/o depositi 
J2. Malocali destinati ad uffici 


33. Mq locali adibiti a laboratorio , 
Mezzi di trasporto 
Tipo Numero Portata 
DI Autovetture 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo 
D3 Autocarri 
DA Motocicli 
D5 Motoveicoli per trasporto promiscuo DI 


D6 Motocarri Io14 tr 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri I I 000 
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Elementi specifici dell'attività 


GI 
62 
63 


625 
G26 


627 
G28 
629 
630 


Tipologia di vendita 

Assistita (tradizionale) 

Libero servizio (self-service) 
Misto (self-service assistito) 
Prodotti merceologici venduti 
Attrezzature da compeggio 
Attrezzistica da palestra 


Abbigliamento casual e calzature per il tempo libero 


Abbigliamento tecnico-sportivo per le varie discipline sportive 


Colzature specifiche per le varie discipline sportive 


Articoli sportivi per basket, calcio, rugby, palla a volo, palla a nuoto e altri sport di squadra 
Articoli sportivi per il tennis e il ciclismo {escluse le biciclette) 


Articoli sportivi per la montagna (alpinismo, roccia, ecc.), lo sci ed altri sport invernali 


Articoli sportivi per equitazione, golf e nautica 
Articoli sportivi per caccia, pesca e sub 
Articoli sportivi per altri sport 

Biciclette 

Giochi per l'infanzia 

Giochi per adulti e di società 

Giochi elettronici e videogiochi 

Modellismo 

Articoli per l'infanzia (lettini, carrozzine, seggioloni, ecc.) 
Bigiotteria 

Asmi e munizioni 


Altri articoli 


Servizi oggiuntivi 


Montaggio, riparazione e manutenzione 


Servizio di noleggio biciclette, sci, scarponi, racchette; rimessaggio, sciolinatura, ecc. 


Consegna a domicilio 
Altri dati 


Percentuale dei ricavi derivanti dalla vendita tramite “comer” 


Percentuale dei pagamenti effettuati dalla clientela mediante carte di credito o altri sistemi di pagamento POS 


Gestione informatizzato del magazzino merci 


Sponsorizzozione di attività sportive 


ae a a ae a ae 3 32 ago se Qu 3 32 3 ss as sQ 3Q 3 


1,00 % 


G31 Costi e spese sostenuti per l'allestimento delle vetrine QI 
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Modalità organizzativa e di acquisto 


Modalità di acquisto 


HI Acquisto tramite gruppi di acquisto, unioni volontarie e da consorzi, cooperative, affiliante Dl % 
H2 Acquisto (diretto o tramite intermediari del commercio) da commercianti all'ingrosso pUA % 
H3. Acquisto (diretto o tramite intermediari del commercio) dalle ditte produttrici DI % 
HA. Acquisto da privati % 
1,00 % 

Vendite 


HS. Vendita su licenza esclusiva e/o selettiva DI % 
H6 Corrispettivi conseguiti con le vendite di fine stagione PILOTI 000 
H7 Corrispettivi conseguiti con le vendite promozionali PILLOLA 000 
Modalità organizzativa 
H8 Associato a gruppi di acquisto e/o a unione volontaria 
H9 In franchising o affiliato 
H10 Indipendente 
Costi e spese specifici 
H1]. Costi e spese addebitati da gruppi di acquisto, franchisor, affiliante per voci diverse dall'acquisto delle merci PILLOLA 000 


H12 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza I (100) 
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Elementi contabili 


Mi Esiste id iniziali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuale O e de VUE 


M2 Esistenze iniziali relative a prodotti finiti 
M3  Esistenze iniziali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuole 


MA dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 


MS sura hp ibi] ice o merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e Gi servizi 
LE I N e e I 

M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti 

M7 Rimoanenze finali relative ad opere, fomiture e servizi di durata ultrannuale 

M8 = dicuiall’art. 60, comma 5, del TUIR 

M9. Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci 


MI0 Costo per la produzione di servizi 


M11 Valore dei beni strumentali 


M12 ppipe avro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l'attività 
M13 Spese per acquisti di servizi 

M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che apportano prevalentemente lavoro 

M15 Quote di ammortamento anticipato 

M16 Quote di ammortamento accelerato 

MI7 Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore o 
M18 di cui per ammortamento del valore di avviamento 

M19  dicui per ammortamento di immobili 

M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali 

M21  dicui per oneri finonziari 

M22 Ricavi di cui alle lettere a} e b) dell'art. 53 del TUIR 


M23 Altri proventi considerati ricavi esclusi quelli di cui all'art. 53, comma 1, lettere c) e d} del TUIR RETE RR 


s8ssssss8888888s888888333 


M24 Quote spettonti ai colloborotori familiari e al coniuge dell'azienda coniugale Reja i egli 


i) 
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Codici attività 


50.10.0 Commercio di autoveicoli; 
50.40.1 Commercio all'ingrosso e al dettagio di motocicli e 
ciclomotori (compresi intermediari). 
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PREMESSA 


Il presente questionario ha l'unico scopo di rac- 
cogliere gli elementi necessari per l'elaborazio 
ne degli studi di settore. | dati contenuti nelle rè- 
sposte sono, infatti, indispensabili per costituire 
la base informativa necessaria ad uno corretta 
elaborazione degli studi e non saranno in alcun 
modo presi a base della normale attività di ac- 
certamento né trasmessi ad altri uffici pubblici. 
Gli studi di settore costilviscono un sistema utile 
per valutare la capacità di produrre ricavi o com 
seguire compensi delle singole attività economi 
che, realizzato tramite la raccolta sistematica 
non solo di dati di carattere fiscale ma anche di 
numerosi alri elementi che caratterizzano l'attr 
vità e il suo contesto economico. Con questo si 
stema, adottato con il pieno consenso delle as 
sociazioni di categoria, l'Amministrazione finan 
zIonO si avvia su una nuova strada basata sulla 
trasparenza e sul confronto. Come è noto, per 
l'accertamento dei redditi delle piccole > medie 
imprese e dei lavoratori autonomi sono stati adot 
tati diversi metodi: primo allorgando il numero 
dei soggetti obbligati alla contabilità, poi impo 
nendo sempre nuovi obblighi “strumentali” (come 
la bolla di accompagnamento, gli scontrini, la r 
cevuto fiscale) infine ricorrendo a strumenti di tr 
po presuntivo come i coefficienti di congruità, la 
minimum tax, 1 coefficienti presuntivi di reddito. 
Nel corso degli anni ci si è resi conto che solo 
utilizzando ciò che realmente serve all'impren 
ditore 0 al professionista per gestire la propria 
attività, il fisco può ottenere risultati efficaci e 
che è improduttivo imporre adempimenti com 
tabili con finalità esclusivamente fiscali. Rientro 
in questo logica, ad esempio, la soppressione 
della bolla di accompagnamento: oggi il con 
trollo del fisco a monte delle vendite viene eser- 
citato attraverso i buoni di consegna, le poliz- 
ze di carico e gli altri documenti di trosporto 
che l'imprenditore ha autonomamente adottato 

1 la gestione della propria attività. 

questa stessa logica che ha indirizzato l'Am 
ministrazione verso la strada degli “studi di setto 
re : studi, cioè, che attraverso la rilevazione det 
le caratteristiche “strutturali” delle imprese con 
sentono di individuare le condizioni effettive di 
redditività e, quindi, possono servire prima di tut 
to all'imprenditore, quale strumento di valutazio 
ne dell'efficienza economica della gestione. 
Così come è avvenuto per la bolla di accom 
pagnamento, l'adozione degli studi di settore 
potrò rendere inutili altri adempimenti fiscali di 
carattere formale che oggi costituiscono un 
onere per gli operatori. 
Una volta elaborati, gli studi di settore verranno 
validati da una Commissione nella quale sono 
Gm le associazioni di categoria e 
adattati alle diverse realtà territoriali dalle strut 
ture periferiche dell'Amministrazione finanziaria 
e dagli esperti indicati dalle associazioni di co- 

oria e dagli ordini professionali. 
Ulteriori informazioni sulla utilità degli stu- 
di.di settore per l’Amministrazione finan- 
zigna e per il contribuente nonché sulle mo- 
dalità di costruzione degli studi stessi sono 
contenute in Appendice nelle apposite voci. 


1. CONTRIBUENTI TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Sono tenuti alla presentazione del questionario, 
indipendentemente dalla natura giuridica e dal 
regime contabile adottato, i contribuenti che, 
pet il periodo dA mposo 1996, hanno dichia 
rato nei modelli 740, 750, 760 e 760BIS rì- 
cavi derivanti dall'esercizio di attività di impre 
sa di cui all'articolo 53. comma 1, del testo uni 


co delle imposte sui redditi {TUIR}, con esclusio 
ne di quelli indicati alla lettera c), - cessione di 
azioni, quote di partecipazione in società, ob- 
bligazioni, ecc. - ovvero compensi derivanti 
dall'esercizio di arti e professioni, per un im 
Pe non superiore a dieci miliardi di lire. 
| presente questionario va compilato e pre- 
sentoto solo se l'attività effettivamente eserci- 
tata nel penodo d'imposta 1996 corrisponde 
al codice 0 ad uno dei codici indicati nello 
copertina del questionario. 
la collaborazione dei contribuenti alla compila: 
zione del questionario è fondamentale per lo 
costituzione dello base informativa necessaria 
alla corretta elaborazione degli studi di settore. 
Per evitare che l'inadempienza di alcuni contri 
buenti possa determinare anomalie nella elabo 
razione dei dati, potrà essere inviata lo Guardia 
di Finanzo presso il contribuente per acquisire 
direttamente i dati richiesti nei questionari che 
non sono stati restituiti entro i termini previsti o 
per venficare i questionari che riportano dati 
non congruenti. 
Informazioni sulle categorie tenute alla 
presentazione dei questionari, sulle date di 
fubhicazione dei modelli nella Gazzetta 
iciale e sui termini di restituzione posso- 
no essere reperite chiamando il servizio 
automatico di assistenza telefonica al nu- 
mero 164.74. 


ATTENZIONE 


| questionari vengono inviati al domicilio 
dei contribuenti tenuti a presentarli sullo 
base di elaborazioni effettuate tenendo 
conto degli ultimi dati disponibili. Nei 
mesi di giugno e luglio 1997 sono giò 
stati inviati i questionari ad alcune cate- 
orie di contribuenti. Nei primi mesi del 
7098 sono inviati i questionari relativi at 
le attività indicate in Appendice nella ta- 
bello 1. I contribuenti che svolgono una 
ile attività comprese nella suddetta 
tabella sono tenuti alla presentazione 
del questionario anche se non lo hanno 
ricevuto o ne hanno ricevuto uno relati- 
vo ad attività diversa da quella effetti- 
vamente esercitato. | Convibuenti in que 
stione devono provvedere a procurarsi 
autonomamente il questionario do com- 
ilare, anche fotocopiando quello pub 
licato nella Gazzetta Ufficiale. È possi 
bile reperire il questionario anche sul sito 
Internet del Ministero delle Finanze all'in- 
dirizzo htip://www.finanze.it. 


Ai contiibuenti che esercitano attività diverse 
{ma appartenenti alla medesima categoria red- 
dituale). per ciascuna delle quali è stata tenuta 
contabilità separata, viene inviato il questiona- 
rio che si riferisce alla sola attività prevolente in 
bose agli ultimi dati a disposizione dell'Ammi 
nistrazione finanziaria. | contribuenti sono obr 
bligati all'invio del solo questionario che si rife- 
nisce all'attività prevalente e non anche di quer 
lo riferibile alle altre attività. 
Se l'ottività esercitata in modo prevalente 
nel 1996 è diversa da pelo cui si riferisce 
il questionario inviato dalla Amministrazione 
finanziaria, il contribuente dovrà inviare il 
diverso questionario riguardonte l’attività 

revalente. 

contribuenti titolari sia di redditi di lavoro au- 
tonomo che di redditi derivanti dall'esercizio 
di attività d'impresa {ad esempio, architetto 
che ha svolto attività professionale e attività di 
impreso edile) sono tenuti a compilare distinti 
questionari per le attività relative alle diverse 
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tipologie di reddito, sempre che i ricavi ed i 
compensi distintamente considerati non siano 
superiori a dieci miliardi di lire. 
Nell'effettuare la spedizione dei questionari al 
domicilio del contribuente l’Amministrazione fi 
nanziano, nei casi in cui rileva che il reddito è 
stato qualificato in modo diverso da quello 
usuale, in luogo del questionario invia uno co 
municazione nella quale fa presente tale circo 
stanza. In tali casi è opportuno che il contri 
buente verifichi, innanzitutto, se siano stati com 
messi errori di codificazione dell'attività che po 
trebbero essere sanati utilizzando il questione 
no predisposto per l'attività che effettivamente 
svolge. In tale questionario (che il contribuente 
deve autonomamente procurarsi), va indicato il 
codice corretto e barrata la casella “Variozio 
ne codice attività” (vedere paragrafo “Attività 
esercitata”). Se il codice è corretto, la mancata 
corrispondenza tra elementi contabili richiesti e 

vadri compilati nello dichiarazione esonera 
dall'obbligo di presentazione del questionario. 
Ad esempio, il questionario relativo agli “Studi 
di architettura”, codice attivitò 74.20.Ì, è sto- 
to predisposto per essere compilato esclusiva 
mente dagli esercenti arti e professioni. Per- 
tanto, uno società di architetturo che ha con 
seguito redditi di impresa non è tenuta alla pre- 
sentazione del questionario. Detta società, se 
lo ritiene opportuno, puo anche inviare il que 
stionario compilando il quadro "Dati anagrafi- 
ci e relativi all'attività” (con esclusione delle ul 
time due righe) e barrando la casella in alto a 
destra, al le di comunicare all'Amministra- 
zione finanziaria di non essere tenuta alla pre- 
sentazione. 


2. CONTRIBUENTI NON TENUTI ALLA 
PRESENTAZIONE DEL QUESTIONARIO 


Non sono tenuti alla presentazione del que 
shonario, anche se lo hanno ricevuto: 
* | contribuenti che honno dichiarato, per il 
penodo d'imposta 1996, ricavi o compensi 
come precedentemente specificati, di am 
montare superiore a lire dieci miliardi; 
€ 1 contribuenti che hanno iniziato l'attività nel 
1996. Sono esclusi doll'obbligo di presenta 
zione del questionario anche coloro che nel 
corso del 1996 hanno modificato l'attività eser 
cilato come, ad esempio, un imprenditore che 
fino ad aprile ha svolto l'attività di commer 
ciante e da maggio in poi quella di artigiano; 
® | contribuenti che hanno cessato l'attività; 
® 1? contribuenti con penodo d'imposta non 
coincidente con l'anno solare 1996. Rientrano 
in questa ipotesi, ad esempio, le società sog 
ette all'imposta sul reddito delle persone giurr 
iche che nel corso del 1996 hanno effettuato 
una operazione di trasformazione in società 
non soggette a tale imposta, o viceverso. In 
questo caso, infatti, il periodo di imposta risulta 
suddiviso in frazioni di esercizio non coinc+ 
dente con l'anno solore. Al contrario, in caso di 
società che si trasformano in altra società della 
stessa natura [ad esempio, trasformazione da 
società in nome collettivo in società in acco 
mandita semplice) occorre presentare il que 
stionario in quonto non si verifica alcun cam- 
biamento del periodo di imposta; 
* 1 contribuenti che nel 1996 si sono trovati 
in un penodo di non normale svolgimento 
dell'attività come, ad esempio: 
a) il periodo da cui decorre la messa in li 
quidazione ordinaria, avvero l'inizio dello 
procedura di liquidazione coatta amministra 
tiva o fallimentare. Si precisa che il periodo 
che precede quello in cui ha avuto inizio la 
liquidazione è considerato “normale” anche 
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se di durato inferiore a quella prevista ord? 
nariamente. Tuttavia, in questo caso, il com 
tribuente non è ugualmente tenuto alla pre 
sentazione del questionorio in quanto l'ottr 
vità si considera cessata nel corso del perio 
do di imposta; 

} i periodi nei quali la società non ha anco 
ra iniziato l'attività produttiva prevista dall'og- 
getto sociale, ad esempio perché: 
= la costruzione dell'impianto do utilizzore per 
lo svolgimento dell'attività si è protratta oltre il 
primo penodo di imposto, per cause non di- 
pendenti dalla volontà dell'imprenditore; 

— non sono state rilasciate le autorizzazioni 
amministrative necessarie per lo svolgimento 
dell'attività, a condizione che le stesse siano 
state tempestivamente richieste; 
- viene svolta esclusivamente un'attività di ri- 
cerco propedeutica allo svolgimento di altra 
attività produttiva di beni e servizi, sempreché 
l'attività di ricerca non consenta di per sé lo 
roduzione di beni e servizi e quindi la rea- 
izzazione di proventi; 
q il periodo in cui si è verificota l'interruzione 

Jell'attività per tutto l'anno a causa della ristrut 

turazione dei locali. In questa ipotesi è però ne- 
cessario che la ristrutturazione riguardi tutti i lo 
coli in cui viene esercitata l'attività; 
dì il periodo in cui l'imprenditore individuale o 
la società hanno affittato l'unica aziendo; 
e) il periodo in cui il contribuente ha sospeso 
l'attività ci fini amministrativi dandone comu 
mecaozione allo Comera di Commercio, indu 
stria, Artigionato e Agricoltura. 


Non sono altresi tenuti a presentare il questio 
nano, in quanto esonerati dall'obbligo di pre 
sentazione della dichiarazione e quindi impos: 
sibilitati a compilare il quadro relativo agli ele 
menti contabili contenuto in detto questionario: 
® gli incaricoti alle vendite a domicilio indivi- 
duati dall'aricolo 36 della legge 11 giugno 
1971. n. 426 {disciplina del commercio); 

® | contribuenti che si avvalgono del regime fi- 
scale sostitutivo di cui all'articolo 1 del decre- 
tolegge 1° giugno 1994, n. 357, convertito 


io 8a ) fio ui che pr ta 
questionano ncevuto Amministra- 
finanziaria ad 


3. COME Si COMPILA IL QUESTIONARIO 


Lo compilazione del questionario va effettuota 
con la massima chiarezza [a macchina o a mo 
no a coralere stampatello) ed attenzione in 
quanto eventuali errori potrebbero determinare 
anomalie nella base informativa che si intende 
costituire utilizzando i doti forniti dai contribuenti. 
Il questionario è stato predisposto per la gene 
ralità dei contribuenti che svolgono l'attività o le 
attività peo di analisi. Conseguentemente, 
alcune » le richieste in esso contenute potreb- 
bero non riguardare alcuni contribuenti i quali 


dovranno, quindi, lasciare in bianco i compi del 
questionario che non li riguardano. 

| dati richiesti nei quadri diversi da quello con- 
tabile, in particolare quelli percentuali, avendo 
carattere statistico, possono essere forniti con 
una approssimazione che non stravolga lo na- 
tura della rilevazione effettuata. 

Nei questionari è Pe l'indicazione di im 
porti con i decimali solo in alcuni cosi espres- 
samente evidenziati nelle istruzioni. In tutti gli at 
tri casi non vanno indicati importi con i deci 
mali, neanche per i dati percentuali. 


4. COME SI PRESENTA IL QUESTIONARIO 


Dopo la compilazione, il questionario va tra- 
smesso all'Amministrazione finanziaria per 
posta ordinaria oppure consegnando il sup 
poro magnetico contenente i dati. 

er effettuare la registrazione sul supporto mo- 
gnetico, deve essere utilizzato l'apposito pro- 

ammo informatico distribuito gratuitamente 
dolAnaGzone finanziaria anche attraver- 
so gli uffici per le relazioni con il pubblico (URPI, 
o il sito internet del Ministero delle Finanze. Pos- 
sono essere utilizzate anche le applicazioni rea- 
lizzate dai produttori di software sulla base det 
fe specifiche tecniche fomite dall’Amministrozio 
ne porzioni nei decreti ministeriali di appro 
vazione dei questionari. 
Nello spirito di collaborazione che caratterizza 
l'elaborazione degli studi, si raccomanda ai 
contribuenti di trasmettere i dati preferibilmente 
su supporto magnetico, al fine di facilitare le 
operazioni di acquisizione degli stessi. 
Ai contribuenti che, in proprio o tramite terzi, 
trasmetteranno i dati su supporto magnetico è 
riconosciuto un credito d'imposta di lire dieci- 
mila, do utilizzare in occasione della prima 
dichiarazione dei redditi successivo alla pre- 
sentazione del ARgziorono {generalmente 
quella trasmessa all'Amministrazione finanzio- 
na nel 1998). Detto credito d'imposta non co 
stituisce componente positivo di reddito e non 
e considerato ai fini della determinazione del 
rapporto di cui all'articolo 63, del TUIR, ap- 
provato con decreto del Presidente della Re- 
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 


4.1 Invio per posta ordinaria dei questiona- 
non cartacea 


Il questionario, debitamente compilato e sotto- 
scritto, va invioto per posta ordinaria, entro il 
31 marzo 1998 (utilizzondo preferibilmente la 
busta che lo accompagna], al Centro di Servi- 
zio indicoto nella tobello 3 riportata in Ap- 
pendice. Per i contribuenti cesideni nella pro- 
vincia di Bolzano il termine per la trasmissione 
del questionario, sio in forma cartacea che su 
supporto. magnetico, è fissato ol 30 aprile 
1998. Coloro che utilizzano le buste predi- 
sposte dall’Amminisrazione finanziaria effet- 
tuano la spedizione con tassa a carico del de- 
stinatorio. Non occorre indicare l'indirizzo del 
mittente. | contribuenti che non sono in posses- 
so dell'apposita busta possono utilizzare, af- 
foncondalo. una normale busta di corrispon- 
denza di dimensioni idonee a contenere il 
questionario senza che sia necessario piegar- 
lo. lo busta deve recare in alto a sinistra T'in- 
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dicazione: "Questionario studi di settore / co- 
dice...*, il codice fiscole, il cognome e il no- 
me o la denominazione. Il codice del questio 
nano da riportare sulla busta è quello indicato 
sulla copertina del questionario stesso. 

| contribuenti che vogliono acquisire la prova 
dell'avvenuta spedizione del questionario e, 
in porticolare, quelli che intendono usufruire 
dela sondione per fa omessa o errata dichia 
razione di variazione di attività, indicato nel 
paragrafo 2.2 delle istruzioni per la compila 
zione, possono inviare il questionario, anzi- 
ché per posta ordinaria, per raccomandata 
senza aw:so di ricevimento. 


4.2 Consegna dei questionari su supporti 
magnetici 


| dati richiesti nei questionari possono essere tro- 
smessi su supporto magnetico. Il termine di pre- 
sentazione del supporio magnetico è successivo 
a quello previsto per la spedizione dei modelli 
cartacei e scade il 30 ua 1998. In questo 
caso, la trasmissione può essere effettuata: 

® dai diretti interessoti; 

e tramite la organizzazione di categoria cui 
aderisce il contribuente interessoto; 

® dai soggetti incaricati della tenuta delle scrit 
ture conolei dei contribuenti [dottore commer- 
cialista, ragioniere, perito commerciale, consu 
lente del lavoro, C.A.A.F., ecc.); 

e dai seguenti soggetti anche se non incari- 
cati della tenuta delle scritture contabili: 

- iscutti negli albi dei dottori commercialisti, 
dei ragionieri e periti commerciali e dei com 
sulenti del lavoro; 

= iscnifi alla dato del 30 settembre 1993 nei ruor 
li dei periti ed esperti tenuti dalle camere di com 
mercio, industria, artigianato e agricoltura per la 
subcategoria tributi, in possesso del diploma di 
laurea in giurisprudenza o in economia e com 
mercio 0 equipollenti o di diploma di ragioneria; 
- associazioni sindacali di categoria tra impre 
ditori indicate nell'an. 78, commi |], lettere ale 
bl, e 2, della legge 30 dicembre 1991, n. 413; 
- C.A.A.F. imprese. 

| supporti magnetici devono essere consegno 
ti, unitamente all'apposita bolla di consegna 
redatta in triplice esemplare, automaticamen- 
te predisposta dal programma, all'ufficio det 
le imposte dirette nel'cui ambito territoriale 
hanno la sede o il domicilio fiscale i soggetti 
che trasmettono i supporti. La bolla di conse 
gna potrà essere corredota dall'elenco dei 
codici fiscali dei contribuenti per i quali è sta- 
to presentato il supporto magnetico. 

Come già precisato, i vantaggi per coloro 
che forniranno i dati dei questionari su sup 
porto magnetico sono i seguenti: 

a) differimento del termine per la consegna 
dei dati; 

b) credito d'imposta di L 10.000; 

e) riduzione del numero di errori in quanto il 
programma di acquisizione prodotto dall'Ana- 
grate ributoria o realizzato dai produttori di 
software contiene dei controlli interattivi di con- 
giuità dei dati che permetteranno di fornire 
questionari più corretti. Ciò consentirà di evi- 
tare l'intervento della Guardia di Finanza per 
l'acquisizione dei dati mancanti o errati. 
Ciascun supporto magnetico può contenere da- 
ti relativi ad un qualsiasi numero di questionari. 
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1. GENERALITÀ 


Il questionario va compilato con riferimento 

al periodo d'imposta 1996. Qualora ven- 

gano richiesti dati suscettibili di variazione 

nel corso dell'anno e non è disposto diversa 

mente nelle istruzioni, si deve tar riferimento 

alla situazione esistente alla dato del 31 di- 

cembre 1996. 

1 contribuenti non tenuti alla presentazione 

del questionario, come indicato nel paro- 

grafo 2 delle istruzioni generali, possono re 

stituire il questionario stesso compilando solo 

il puede “Dati anagrafici” [con esclusione 

delle ultime due righe) e barrando l'apposita 

casella in alto a destra. 

Il questionario si compone dei seguenti 

quadri: 

* dati anagrafici; 

* personale addetto all'attività; 

e unità locali destinate all'attività di vendita; 

® strutture non annesse alle unità locali desti 
nate alla vendita; 

® mezzi di trasporto; 

® elementi specifici dell'attività; 

* modalità organizzativo e di acquisto; 

e elementi contabili. 


2. DATI ANAGRAFICI 


In questo quadro vanno indicati: il codice f+ 
scale, il numero di partito IVA, i dati ano- 
grafici e il domicilio fiscale del contribuente 
al momento delic presentazione del questio 
nano. Il campo relativo alla natura giuridica 
va compilato soltanto dai soggetti diversi 
dalle persone fisiche, riportandovi lo stesso 
codice che è stato indicato nel modello di 
dichiarazione dei redditi 750, 760 o 
Z60BIS. 

Sono richieste, inoltre, le seguenti infor 
mAZIONI: 


2.1 Attività esercitata 


Il presente questionario può essere utilizzato 
esclusivamente doi contribuenti che svolgono 
come attività prevalente uno tro quelle di se 
guito elencate: 


* 50.10.0 Commercio di autoveicoli; 

e 50.40.1 Commercio all'ingrosso e al det 
taglio di motocicli e ciclomotori {compresi 
intermediari). 


Se il contribuente esercita più attività per le 
quali sono previsti codici diversi, deve indica- 
re il codice relativo all'attività prevalente; per 
attività prevalente si intende l'attività dallo 
quale è derivato il maggiore ammontare dei 
ricavi conseguiti nel 1996. Se l'attività preva- 
lente non rientro tra quelle precedentemente 
elencate, sarà cura del contribuente procurar- 
si il diverso questionario predisposto per tale 
attività. Detto questionario dovrà essere invia- 
to nel termine previsto dal relativo decreto di 
approvazione, se successivo a quello di pre- 
sentazione del questionario in esame. 


2.2 Sanatoria per la variazione di attività 


Se l'ottività effettivamente esercitata nel 
1996 non corrisponde a quella comunicata 
in occosione dello dichiarazione di inizio 
dell'attività o a ue di presentazione di 
una dichiarazione di variazione dei dati, vo 
barrata la casella "Variazione codice di atti 


vità”. Tale indicozione produce i medesimi 
effetti della dichiarazione di variazione atti- 
vità disciplinata dall'articolo 35, del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, e non si applicano, neanche 
per : periodi di imposta precedenti, le san- 
zioni connesse alla mancata 0 errata comu 
nicazione della variazione del dato fornito 
con il questionario. 
la sanatoria per lo mancato 0 errato comuni 
cazione della variazione dei dati può essere 
ottenuta dal contribuente solo compilando il 
questionario riguardonte l'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel cor- 
so del 1996. Qualora al contribuente sia 
stato recapitato un questionario relativo ad 
una diversa attività va tenuto presente che: 

e se il questionario relativo all'attività effetti- 
vamente esercitata in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 1 contenuta in Appendice, il contri. 
buente deve compilare e restituire quest'ulti- 
mo questionario indicando il nuovo codice 
di attività e barrando lo casella “Variazione 
codice di attività”; 

e se il questionario relativo all'attività effetti. 
vamente esercitato in modo prevalente nel 
1996 è compreso tra quelli elencati nella 
tabella 2 contenuta in Appendice, il contri- 
buente può {se non vi ha giò provveduto en- 
tro il mese di ottobre 1997) compilare e re 
sfituire quest'ultimo questionario entro il 30 
aprile 1998 solo su supporto cartaceo. Su 
tale questionario avrà cura di indicare il 
nuovo codice di attività e di barrare lo ca- 
sella “Variazione codice di attività”. L'Am- 
ministrazione finanziaria potrà così evitare 
di inviare la Guardia di Finonza ad acqui 
sire 1 doti richiesti nel questionario non tro- 
smesso; 

* se il questionario relativo all'attività effettiva- 
mente esercitata in modo prevalente nel 
1996 non è stato ancora predisposto, il 
contribuente potrà ottenere la sanatoria so: 
lo compilando il relativo questionario al 
momento della sua predisposizione. Il con- 
tribuente stesso non è obbligato ad olcun 
adempimento in ordine al questionario che 

li è stato trasmesso dall'Amministrazione 
inonzioria, solo che non ritenga opportu- 
no segnalare che ha variato attività. A_tal 
fine si limiterà ad indicare nel quadro “Dati 
anagrafici” del questionario ricevuto: il co- 
dice fiscole, il numero di partita IVA, il co- 
gnome e nome o la denominazione, il do- 
micilio fiscale e il codice dell'attività svolta 
in modo prevolente nel 1996; dovrà, inol- 
tre, essere barrata la casella “Variazione 
codice di attività”. Le restanti parti del que- 
stionario non devono essere compilate 


2.3 Cooperative/Rappresentante legale di 
case ici estere 


Qualora il soggetto interessato alla compi- 

lazione del questionario sia costituito in for- 

ma di cooperativa e sia in possesso dei re- 
visiti previsti doll'articolo 14, del decreto 

del Presidente della Repubblica 29 settem 

bre 1973, n. 601, indicare, nella casella, 

la natura della stessa secondo la seguente 

codifica: 

): utenza; 

2: conferimento lavoro; 

3: conferimento prodotti. 


Se il soggetto interessato allo compilazione 
del questionario è rappresentante legale di 
case produttrici estere e svolge esclusivamen- 
te ottivitò di importazione e distribuzione dei 


Mi 


veicoli prodotti dalle suddette case, deve in- 
dicare nella casella il codice 4. 


2.4 Attività secondarie 


Nel casa in cui vengano esercitate anche ak 
tre attività d'impresa (comprese o meno 
nell'elenco delle attività alle quali si riferisce 
il presente questionario), diverse da quella 
prevalente, indicarne i codici di attività e, in 
percentuale, l'incidenza dei ricavi conseguiti 
in riferimento @ ciascuno attività secondaria 
rispetto ai ricavi complessivi derivanti da tutte 
le attività d'impresa svolte dol contribuente. 
E' possibile indicare sino a tre attività secon 
dorie. In presenza di un maggior numero di 
attività, il contribuente si limiterà ad indicare 
le tre più significative in termini di ricavi con- 
seguiti. 
Per maggior chiarimento si fornisce il seguen- 
te esempio relativo a un contribuente che 
esercita due attività d'impresa oltre quella 
prevalente: 
® ammontore dei ricavi complessivamente 
conseguiti nel 1996: L 200.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'esercizio 
dell'attività prevalente di “Commercio di auto 
vercoli*, codice 50.10.0: L 120.000.000; 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Commercio all'ingrosso 
e al dettaglio di motocicli e ciclomotori 
{compresi intermediari)", codice 50.40.1], 
compresa nell'elenco delle attività per le 
quali è stato predisposto il presente que 
stionario: L. 30.000 000. 
® ammontare dei ricavi conseguiti nell'eserci- 
zio dell'attività di “Riparazioni meccaniche 
di autoveicoli”, codice 50.20.1, non com 
reso nell'elenco delle attività per le quali 
è possibile utilizzare il presente questiona- 
nio; L. 50.000.000. 
fl contribuente indicherà, quali attività secondo 
nie: il codice 50.20.1 e l'incidenza del 25%; 
il codice 50.40.1 e l'incidenza del 15%. 
Se l'impresa è iscritta nell'albo artigiani, bar 
rare l'apposita cosella. 


3. PERSONALE ADDETTO ALL'ATTIVITÀ 


Nel quadro in oggetto sono richieste infor 
mazioni relotive al personale addetto all'atti 
vità. AI riguardo, si precisa che per indivi 
duore il numero dei collaboratori coordinati 
e continuativi, degli associati in partecipo: 
zione e dei soci è necessario far riferimento 
allo dato del 31 dicembre 1996. Con riferi 
mento al personale dipendente, compresi gli 
apprendisti e gli assunti con controtti di for 
mazione e lavoro o a termine e i lavoranti a 
domicilio va, invece, indicato il numero dei 
lavoratori a prescindere dalla durata del 
contratto e dalla sussistenza, alla data del 
31 dicembre 1996, del rapporto di lavoro. 
Pertanto, ad esempio, un dipendente con 
contratto a tempo parziale dol 1° gennaio al 
30 giugno e con contratto a tempo pieno 
dal ° lio al 20 dicembre, va computato 
sia tro i dipendenti a tempo porziole che tra 
quelli a tempo pieno e va indicato per er 
trambi i I0PROdi di lavoro il numero delle 
giornate retribuite. Inoltre, si fo presente che, 
in tale quadro, non vanno indicati gli asso 
ciati in partecipazione ed i soci che apporta 
no esclusivamente capitale. 
In particolare, indicare: 
- nel rigo AI, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti che svolgono 
attività a tempo pieno e, nella seconda co- 
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lonna, il numero complessivo delle giorna- 
te retribuite desumibile dai modelli DMIO 
relativi al 1996; 

— nel rigo A2, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoratori dipendenti a tempo por 
ziale e, nella seconda colonna, il numero 
complessivo delle giornate retribuite, deter- 
minato moltiplicando per sei il numero det 
le settimane utili desumibile dol quadro B 
del modello 01M relativo al 1996. In tale 
rigo devono essere indicati anche i lavora 
tori dipendenti a tempo parziale assunti 
con contratto di formazione e lavoro; 

- nel rigo A3, nello prima colonna, il nume 
ro degli apprendisti che svolgono attività 
nell'impresa e, nella seconda colonna, il 
numero complessivo delle giornate retribui- 
te, determinato moltiplicando per sei il nv 
mero delle settimane desumibile dai modet 
li DMIO relativi al 1996; 

- nel rigo AA, nella prima colonna, il nume 
ro dei lavoranti 0 domicilio, degli assunti 
con contratto di formazione e lavoro e dei 
dipendenti con contrafto a termine e, nella 
seconda colonna, il numero complessivo 
delle giornate retribuite desumibile doi mo- 
delli DM10 relativi al 1996; 

- nel rigo AS, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'articolo 
49, comma 2, lett. a), del TUIR, che pre 
stano la loro attività prevalentemente 
nell'impresa interessata alla compilazione 
del questionario; 

— nel rigo A6, il numero dei collaboratori 
coordinati e continuativi di cui all'artico- 
lo 49, comma 2, lett. a), del TUIR, diversi 
da quelli indicati nel rigo precedente, 

— nel rigo A7, il numero dei collaboratori 
dell'impresa familiare di cui all'articolo 5, 
comma 4, del TUIR, ovvero il coniuge 
dell'aziendo coniugale non gestita in for- 
ma societaria; 

- nel rigo A8, il numero dei fomiliori che 
prestano la loro attività nell'impreso, diver- 
s: da quelli indicati nel rigo precedente 
(quali, ad esempio, i cosiddetti familiari 
coadiuvanti per i quali vengono versati i 
contributi previdenziali); 

- nel rigo ho il numero degli associati in 
partecipazione che apportano lavoro pre 
valentemente nell'impresa interessato alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo ATO, il numero degli associati in 
partecipazione diversi da quelli indicati nel 
rigo precedente. 

- nel ngo All, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, con occupazione pre 
valente nell'impresa interessoto alla compi 
lazione del questionario. Si precisa che 
non si deve tenere conto dei soci che ap- 
portano esclusivamente capitale, anche se 
soci di società in nome collettivo o di so- 
cietà in accomandita semplice. Non pos: 
sono essere considerati soci di capitale 
quelli per i quali risultano versoti contributi 
previdenziali e/o premi per assicurazione 
contro gli infortuni nonché i soci che svot 
gono la funzione di amministrotori della sor 
cietà; 

- nel rigo Al2, il numero dei soci, inclusi i 
soci amministratori, diversi do quelli indica 
ti nel rigo Picesdente: 

- nel rigo A13, il numero degli amministrato 
ni non soci. Al riguardo, si ia che var 
no indicati soltanto coloro che svolgono atti 
vità di amministratore che non possono es: 
sere inclusi nei righi precedenti. Quindi, od 
esempio, gli amministratori assunti con cor 
trotto di lavoro dipendente non dovranno es 
sere inclusi in questo rigo bensi nel rigo AI. 


4. UNITA LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITA 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 
concementi le unità locali che, a quolsiasi ti- 
tolo, vengono utilizzate per l'esercizio dell’ot- 
tività di vendita ed è predisposto per indica: 
re 1 dati relativi a due punti vendita. Le infor- 
mazioni relative agli eventuali ulteriori punti 
vendito vanno indicate utilizzando fotocopie 
del presente quadro. Le unità locali da indi- 
care in tale quadro sono quelle esistenti olla 
dota del 31 dicembre 1996, la superlicie 
delle unità locali deve essere quella effettiva, 

indipendentemente da quanto dichiarato di 

fini ICIAP o da quanto risulta dalla licenza 

amministrativa. 

Nel primo rigo va indicato il numero com- 
lessivo delle unità locali utilizzate per 

‘attività di vendita; per ciascuna di esse 

indicare: 

- nel compo in alto a sinistra, il numero pro 
gressivo; 

— nel rigo BI, la via o piazza e il numero ci- 
vico IN cui e ubicata l'unità locale; 

- nel rigo B2, il prefisso e il numero di telefo- 
no. In presenza di più utenze telefoniche è 
sufficiente indicare un solo numero; 

- nel rigo B3, il codice di avviamento postale; 

- nel nigo B4, il comune in cui è situato 
l'unità locale. 

- nel rigo BS, la sigla della provincia: 

- nel rigo Bé, l'ubicazione, utilizzando uno 
dei codici ivi riportati [1=centrale; 2=peri- 
ferica o semipenferica; 3=extra urbana]; 

- nel rigo B7, i poeno elettrica complessi: 
vamente impegnata, espressa in KW. In 
coso di più contotori sommare le potenze 
elettriche Un nate; 

- nel rigo B8, To superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, dei locali diret 
tamente destinati alla vendito e all'esposi- 
zione inferno dei veicoli; 

- nel rigo B9, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locoli desti. 
noti al magazzino e alla vendita di ricom 
bi e accessori; 

- nel rigo 810, lo superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locoli adibi- 
ti ad ufficio; 

- nel rigo BI1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti ad officino per le riparazioni; 

- nel rigo B12, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati a deposito dei veicoli; 

- nel rigo B13, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi 
AIEparo destinati all'esposizione dei vei- 
coli; 

- nel rigo B14, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto destinati a deposito dei veicoli; 

- nel rigo B15, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, del parcheggio 
riservato alla clientela. 


5. STRUTTURE NON ANNESSE ALLE UNITA 
LOCALI DESTINATE ALL'ATTIVITÀ 
DI VENDITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni 

concementi i diversi locali e spazi, non annes- 

si alle unità focali destinote allo vendita {punti 

vendita), che vengono utilizzati per l'esercizio 

dell'attività. In pariicolare, indicare: 

- nel rigo J1, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi 
tia deposito dei veicoli; 
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- nel rigo J2, la superficie complessiva, 
espresso in metri quadrati, degli spazi 
all'aperto adibiti a deposito dei veicoli; 

— nel rigo J3, lo superficie complessivo, 
espressa in metri quadrati, dei locali desti- 
nati alla esposizione dei veicoli {ma non 
alla Vendi” 

- nel rigo J4, la superficie complessiva, 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
tia magazzino ricombi e accessori; 

- nel rigo 45, la superficie complessiva; 
espressa in metri quadrati, dei locali adibi- 
ti a officina per le riparazioni; 

— nel rigo J6, lo superficie complessiva, 
espresso in metn quadrati, dei locali odibi- 
ti ad ufficio. 


6. MEZZI DI TRASPORTO 


Nel quadro sono richieste le informazioni re 
lative ai mezzi di trasporto posseduti e/o de 
tenuti a qualsiasi titolo per lo svolgimento 
dell'attività allo data del 31 dicembre 
1996. Al riguardo si precisa che i dati relati 
vi ad eveniuali “veicoli da dimostrazione”, 
veicoli di sostituzione” e “bisarche” non van 
no indicati nel presente quadro, bensi negli 
appositi nghi é8 616 e G25 del quadro 
lementi specifici dell'attività”. 
Nei righi do DI a DE, indicare, per ciascu 
no tipologia di mezzi di trasporto elencata, 
nel primo campo, il numero dei veicoli e, nel 
secondo campo dei righi D2, D3, DS e D6, 
lo postato complessivo degli stessi espressa 
in quintali così come indicata alla corrispon- 
dente voce sul libretto di circolazione. 
Ovviamente nel caso di disponibilità di piu 
mezzi di trosporto della stessa tipologia, do- 
via essere indicata la somma delle relative 
portate complessive. 
AI riguardo, si precisa che i veicoli da indi- 
care ner nighi do DI a DI sano, rispettiva 
mente, quelli di cui alle lettere ga), di d), 
dell'articolo 54, comma 1, del decreto legi- 
slativo 30 aprile 1992, n. 285 [Codice del 
la stroda}, mentre nei righi da D4 0 DÒ van 
no indicati, rispettivamente, i veicoli di cui al- 
le lettere 0), c) e di, dell'articolo 53, comma 
}, del citato decreto legislativo. 
Si fa presente, inoltre, che i dati relativi alle 
autovetture abilitate al trasporto di persone e 
cose vanno indicati nel rigo DI 
Nel rigo D7, indicare, con esclusivo riferi. 
mento ‘lla consegna della merce ai clienti 
le spese sostenute per servizi di trasporto ef 
fettuati do terzi, integrativi o sostitutivi dei ser- 
vizi effettuati con mezzi propri, comprenden- 
do tra queste anche quelle sostenute per la 
spedizione attraverso corrieri 0 altri mezzi di 
trasporto [navi, aerei, ecc.). 


7. ELEMENTI SPECIFICI DELL'ATTIVITA 


Il quadro consente di rilevare informazioni su 

alcuni aspetti che caratterizzano le concrete 

modalità di svolgimento dell'attività. Inoltre, 

vengono richiesti dati relativi a particolari fi 

gure professionali anche se gli stessi sono 
io stati indicati nel quadro "Personale ad- 
etto all'attività”. In particolare, indicare: 


Composizione percentuale dei ricavi 

con ferimento gi ricavi complessivamente 

conseguiti: 

— nel nigo G1, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dalla vendita di veicoli nuovi, ivi 
compresi ! veicoli a “chilometraggio zero” 
venduti già immatricolati; 
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- nel rigo G2, lo percentuale dei ricavi deri- 
vanti dallo vendita di veicoli usati; 

- nel rigo G3, la percentuale dei ricavi deri- 
vanti dolla vendita di parti di ricambio e 
accessori; 

- nel rigo G4, la percentuale dei ricavi deri 
vanti dall'attività dell'officino per le riparo- 
zioni, con esclusivo riferimento alla vendita 
di manodopera. Al riguardo, si precisa 
che nel doto in questione non vanno consi- 
derati i ricovi derivanti dallo vendita di ri- 
cambi e/o accessori utilizzati per effettua 
re le riparazioni che, invece, devono esse 
re indicati nel rigo G3; 

- nel rigo GS, la percentuale dei ricavi costi 
tuiti dalle provvigioni corrisposte dalle so- 
cietà finanziarie all'impresa interessato alla 
compilazione del questionario per la con- 
cessione di finanziomenti agli acquirenti 
dei veicoli; 


Settore veicoli 


- nel rigo 66, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti nel corso del 1996; 

- nel rigo G7, il numero di veicoli usati ven- 
duti nel corso del 1996; 

— nel rigo 68, il numero complessivo di vei- 
coli da dimostrazione utilizzoti nell'anno, a 

rescindere dalla durata del periodo di uti- 
izzazione; 

- nel rigo G9, il numero di venditori agenti 
{non dipendenti ma con contratto ENASAR- 
CO) che alla dota del 31 dicembre 1996 
esercitavano l'attività per l'impresa interes- 
sota alla compilazione del questionario; 

- nel rigo G10, il numero complessivo del 
le giornate retribuite ai venditori dipen- 
denti: 

- nel rigo G11, il numero di veicoli nuovi 
venduti per venditore/anno, ottenuto divi- 
dendo leges di veicoli nuovi venduti 
dai venditori nell'anno e il numero dei ven- 
ditori stessi; 

- nel rigo G12, il numero di veicoli usati 
venduti per venditore/anno, ottenuto divi- 
dendo il numero di veicoli usati venduti dai 
venditori nell'anno e il numero dei venditori 
stessi; 

- nel rigo G13, l'indice di permuta, vole a 
dire il numero di veicoli usati ritirati per 
ogni 100 veicoli nuovi venduti. AI riguor- 
do, si precisa che il dato in questione de- 
ve comprendere sia i veicoli usati acquista- 
ti dall'impresa interessata alla compilazio 
ne del questionario, sio quelli che gli ac 
quienti di veicoli nuovi affidano all’impre- 
so stessa per la successiva rivendita {procu- 
ro a vendere]; 


Settore parti di ricambio e accessori 


- nel rigo G14, il numero complessivo delle 
giornale retribuite agli addetti alle vendite 
al banco; 

- nel rigo G15, se la gestione del magazzi- 
no ricambi è informatizzata, barrando l'ap 
posito casella; 


Settore officina 

- nel rigo G16, il numero complessivo dei 
veicoli di sostituzione” utilizzati nell'anno, 
a prescindere dalla durata del periodo di 


utilizzazione; 
- nel rigo G17, il numero complessivo delle 


giornate retribuite ai capi - officina (non 
produttivi); 
- nel rigo G18, il numero complessivo delle 


1ioinale retribuite ogli accettatori/collav 
tori {non produttivi): 


- nel rigo G19. il numero complessivo del 
fe giornate retribuite gi meccanici pro- 
duttivi; 

— nel rigo 620, il numero delle ore di mano- 
dopera vendute nell'anno 

- nel rigo 621, il numero delle postazioni di 
lavoro presenti nell’officina; 

- nel rigo G22, il numero complessivo delle 
giornate retribuite agli operai ausiliari non 
produttivi; 

Altri dati 

- nel rigo G23, il numero di veicoli venduti 
rateizzando i pagamenti con la concessio- 
ne di finanziamenti do pare di società fi- 
nanziane; 

- nel rigo 624, se l'impresa interessata alla 
compilazione del questionario si occupa an- 
che del disbrigo di pratiche automobilistiche 
e assicurative, barrando l'apposita cosello; 

— nel rigo G25, il numero di bisarche posse 
dute e/o detenute alla data del 31 dicem 
bre 1996. 


8. MODALITA ORGANIZZATIVA 
E DI ACQUISTO 


Il quadro si compone di tre sezioni. 


MODALITA DI ACQUISTO DEI VEICOU {sia 
nuovi usati) 


Nei righi da Hl ad H3, can riferimento ci 
costi complessivamente sostenuti per l'acqui- 
sto dei veicoli [sia nuovi che usati), indicore 
la perenne dei costi sostenuti per ciascuno 
delle modalità di acquisto individuate. Il tota 
le delle percentuali indicate deve risultare pa- 
na 100. AI riguardo, si precisa che è neces- 
sario prendere in considerazione gli acquisti 
dei soli veicoli e non quelli dei ricambi e de- 
gli accessori. 


MODALITA DI VENDITA 
In tole sezione, indicare: 


Settore veicoli nuovi 


- nel HA, il numero di veicoli nuovi ven- 
du dretarierie, 

- nel rigo HS, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti a flotte; 

— nel rigo Hé6, il numero di veicoli nuovi ven- 
duti tramite sottorete; 


Settore veicoli usati 

- nel rigo H7, il numero di veicoli usoti ven- 
duti direttamente; 

- nel rigo H8, il numero di veicoli usoti ven- 
duti a blocchi; 

- nel rigo H9, il numero di veicoli ritiroti e 
roltamolti. 


Settore ricambi e accessori 


Con riferimento di ricavi derivanti dallo sola 

vendita di ricambi e accessori, indicare: 

- nel rigo H10, la percentuale dei ricavi 
conseguiti con le vendite ol banco di ri- 
combi e accessori; 

— nel rigo H11, lo percentuale dei ricavi conse 
guiti con le vendite esterne di ricambi e oc 
CESsori fod esempio alle officine per le riparo 
zioni, alle carrozzerie, ci dettaglianti, ecc.); 

- nel rigo H12, la percentuale dei ricavi de- 
nivanti dalle vendite di ricambi e accessori 
utilizzati per effettuare interventi di riparo 
zione presso la propria officina [con esclu- 
sione, quindi, dei ricambi utilizzati per il ri- 
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condizionamento dei veicoli usati). Il totale 


delle percentuali indicate dal rigo H10 ol 
mgo H12 deve risultare pari a 100. 
Nel rigo H13, indicare il costo complessivo 


dei ricambi e degli accessori utilizzati per il 
ricondizionamento dei veicoli usati. 


Settore officina 

Con riferimento alle ore di manodopera com 

plessivamente prestate dal personale dipen 

dente impiegato nell'officina, indicare: 

- nel rigo H14, la percentuale delle ore di 
manodopera vendute per effettuare ripara 
zioni a veicoli fuori garanzia; 

- nel rigo H15, la percentuale delle ore di 
manodopera vendute per effettuare ripara» 
zioni a veicoli in garanzia; 

— nel rigo H16, la percentuale delle ore di 
manodopera impiegate per lavori interni, 
vale a dire per lavori inerenti l'attività pro- 
prio dell'impresa (od esempio carico e 
scarico dei veicoli, preparazione, sistema 
zione e pulizia dei veicoli nuovi destinati 
alla vendita, ecc.} con esclusione del ricon- 
dizionomento di veicoli usati; 

- nel rigo H17, la percentuale delle ore di 
manodopera impiegate per il ricondiziono- 
mento dei veicoli usati. 


COSTI E SPESE SPECIFICI 


In tale sezione, indicare: 

- nel rigo H18, l'ammontore dei costi e det 
le spese, diversi da quelli sostenuti per 
l'acquisto dei veicoli, dei ricambi e degli 
accessori, che il mandante ha addebitato 
all'impresa interessata alla compilazione 
del questionario {si tratta, ad esempio, det 
le spese addebitate per campagne finan 
ziarie e pubblicitarie, per il trasporto dei 
veicoli, per la “preconsegna” o controllo 
preliminore dei veicoli, per lo informatizzo- 
zione e per la rete di comunicazione); 

— nel rigo H19, l'ammontare delle spese so- 
stenute per corsi di aggiornamento seguiti 
dal personale dell'impresa interessato alla 
compilazione del questionario; 

- nel rigo H20, l'ammontare delle spese di 
pubblicità, piopogando e rappresentanza 
di cui all'articolo 74, comma A del TUIR, 
senza tener conto, per le spese di rappre 
sentanza, dei limiti di deducibilità previsti 
da tale disposizione, nonché quelle sostenu 
te per la partecipazione a fiere e mostre. AI 
riguardo, si preciso che le spese in questio 
ne sono quelle sostenute dall'esercente per 
iniziative pubblicitarie intraprese autonomo- 
mente [e non per iniziativa del mandante). 


9. ELEMENTI CONTABILI 


In questo quadro sono richiesti i doti contabili 
necessan alla elaborazione degli studi di set- 
tore. Si tratta dei medesimi dali forniti ai fini 
dell'applicazione dei parametri in occasione 
della compilazione della dichiarazione 
1997 per 1 redditi del 1996. Al fine di ren- 
dere più agevole la compilazione del presen- 
te quadro sono state predisposte le seguenti 
tabelle di raccordo tra i dati richiesti nel que- 
stionorio e quelli già forniti nei modelli di di- 
chiarazione dei redditi 740/F, 740/G, 
750/A, 750/8, 760/A1 e 760BIS/A. 

L'impresa che esercita più attività tenendo 
una contabilità unico deve indicare i dati 
contabili complessivi, poiché, per esigenze 
di semplificazione, si è scelto di non obbli- 
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PE Il contribuente, a posteriori, a suddivi 
lere i componenti positivi e negativi di red- 
dito in riferimento alle diverse attività svolte. 
| contribuenti che, invece, esercitano più attività 
oppatni alla medesima categoria reddi 
tuale, per le quali è stota tenuta contabilità se- 
parato, devono compilare il questionario che 
si riferisce alla sola attività prevalente e, ai fini 
della compitazione del quadro degli elementi 
contabili, devono procedere alla sommatoria 
dei dati riferibili alle singole attività. 
Le quote spettanti ai soci e agli associati con 
occupazione prevalente nella società o asso 
cazione vanno desunti dal quadro M del 
modello 750, facendo riferimento alle quote 
di reddito attribuite ai soci ed agli associati 
senza tenere conto degli importi convenzio 
nali indicati nell'articolo 3 del Dpem 27 mar 
zo 1997, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 97 del 28 aprile 1997. 
Nel caso in cui la società o associazione 
abbia conseguito uno perdita, il rigo relativo 
alla predetta quota deve essere lasciato in 
ianco. 
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1. UTILITA DEGLI STUDI DI SETTORE PER 
L'AMMINISTRAZIONE FINANZIARIA E 
VANTAGGI PER IL CONTRIBUENTE 


Gli studi di settore permetiono di rendere tro- 
sparenti i criteri seguiti dall'Amministrazione fi- 
nanzioria per realizzare l'accertomento anco 
randoli a parametri oggettivi e coerenti con la 
realtà economica del territorio. l'utilizzo degli 
studi produce quindi vantaggi sia per l'ammi- 
nistrazione che per il contribuente. 


Gli obiettivi che è possibile raggiungere sono, 
in particolare, i seguenti: 


trosparenza 


vengono resi noti | criteri gi quali si ottiene 
l'amministrazione nell'effettuare gli accerta. 
menti. In pratica, venendo a conoscere pre 
ventvamente che cosa il fisco si aspetta da 
lui, il contribuente può regolarsi adeguando le 
proprie dichiarazioni ai risultati degli studi di 
settore oppure non adeguandole, in presen- 
za di validi motivi che ne giustifichino fo sco- 
stamento]; 


;vità 
si dà un quadro di riferimento certo alle valu 
tazioni del verificatore; 


stabilità 
gli studi di settore sono destinati a rimonere 


come riferimento costante, anche se verranno 
aggiornati e affinati sistematicamente; 


coerenza 


gli studi, pur rispecchiando la realtò econo 
mica del territorio, utilizzano tutti le stesse cor- 
relazioni logiche; 


certezza 


sono eliminati gli elementi di incertezza per 
ché gli studi vengono realizzati richiedendo 
gli elementi necessari alla loro elaborazione a 
tutti i contribuenti interessati e non sulla base 
di indagini o campione. Acquisendo i dati re- 
lativi all'intera platea degli operatori è possi- 
bile effettuare raggruppamenti omogenei per 
territorio, per dimensione e caratteristiche strut 
turali, che consentono una comparazione ra- 
gionata dei risultati della gestione; 


utilità nella gestione dell'impresa 


se ne puo owvantaggiore la stesso attività di 
gestione in quanto i rilievi degli studi di setto 
re verranno a costituire un riferimento prezio- 
so a1 fini della verifica della efficienza produt 
tiva delle imprese e della loro capacità di pro 
durre ricavi all'interno del mercato. 


2. COME SI COSTRUIRANNO GLI STUDI 
DI SETTORE 


Con gli studi di settore viene superata lo mo 
dalità di determinazione di ricavi o compensi 
basata sui dati forniti con le dichiarazioni dei 
redditi e su quelli contabili. 
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Gli studi, infatti, consentiranno di determinare 
1 nicavi o compensi che con più probabilità 
possono essere attribuiti al contribuente, indi 
viduando non solo la capacità potenziale di 
produrre ricavi ma anche i fattori interni ed 
esteri all'azienda che possono determinare 
una limitazione della capacità stessa {orari di 
attività, situazioni di mercato, ecc.). 

In concreto, gli studi di settore sono realizzati ri- 
levando, per ogni singola attività economica, le 
relazioni esistenti tra le variabili contabili e quer 
le strutturali, sia interne {processo produttivo, 
area di vendita, ecc.) che esterne all'azienda 
{andamento della domanda, livello dei prezzi, 
concorrenza). Vengono, inoltre, rilevate le dr 
verse fasi dell'attività in modo da individuare le 
possibili ragioni degli eventuali scostamenti tra i 
ricavi risultanti dallo studio e quelli dichiarati. 
Gli studi di settore tengono conto della suddi- 
VISIONE per aree territoriali omogenee, in 
quanto il livello dei prezzi, le condizioni e le 
modalità operative, le infrastrutture esistenti e 
utilizzabili, la capacità di speso, la tipologia 
dei fabbisogni, la capacità di attrazione e la 
domanda indotta dipendono dal luogo ove la 
specifico attività è esercitata. 

A parità di ogni alira condizione, i fattori che 
si feriscono direttamente o indirettamente at 
la realtà territoriale possono, infatti, incidere 
notevolmente sulla capacità della singota 
azienda di produrre ricavi e verranno, per 
tanto, attentamente valutati anche con il coin 
volgimento delle strutture periferiche dell'Am- 
ministrazione finanziorio e degli esperti indi- 
cati dalle associazioni di categoria e dagli or 
dini professionali. 
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TABELLA 1 


17.30.0 
5014 
7.12.1 
17.12.2 
17.13. 
7.13.2 


17.17.0 


Finissoggio dei tessili 


Preparazione delle fibre di lona e assimilate, cardo 
Ma 

Filatura defla lana cardato e di allte fibre tessili a 
taglio loniero 

Pettinotro e ripettinatiro delle fibre di lano e assi 
milale 

Filato della lana pentinato e delle fibre assimilate; 
preparazione in gomitoli e matosse 

Aftivià di preparazione e di filatura di cine fibre 
fessili 

Tessitura di filati tipo lano cerdoo 

Tessiuo di filati tipo lono pettinato 

Tessitura di altre materie sessili 

Fabbricazione di maglierie 


Confezione su misura di vestiario 


Fabbricazione di prodotti in ceramica per usi do 
mesi: e omamentali 

Fabbricazione di piastrelle e lastre in ceramico per 
pammenti e rrvestimenti 

Fabbricazione di mattoni, tegole ed alii prodotti 
per l'edilizio in terracotta 


Fabbricazione di ormarue per occhiali di qualsiasi 
tipo; montata in serie di occhiali comuni 
Confezionamento ed oppresiamento di occhiali da 
vista e lenti a contatto 


Mm PROFESSIONISTI 


SOI 
74.11.2 


Attività degli studi nolorili 


sK06 
74.12C 


SK1O 
85.121 


85.122 
85.12.A 
85.128 
85.124 
Ko 

70.32.0 


SK17 
74.20.8 
SK18 
74.20.) 
SKkI9 
85.14.A 
85.14.B 
85.14C 
85 14.0 


SK20 
85.32.8 


Servizi in materia di contabilità e consulenza fiscale 
forniti da altri soggetti 


Studi medici generici convenzionati col Servizio Sa 
niario Nazionale 

Alti studi medici generici 

Prestazioni sonitarie svolie do chirwghi 

Altri studi medici e poliambulolori specialistici 

Studi di radiologia e radioterapia 


Amministazione e geslione di beni immobili per 
conto lerzi 


Attività tecniche svolte da periti industiali 
Studi di architettura 

Attività sanitarie svolle da osletriche 
Attività sonitorie svolie da infesmieti 
Attività sanitarie svolie da fisioterapisti 


Altre attivi professionali paramediche indipen- 
denti 


Attività professionale svolta do psicologi 


a Servizi 


SG58 
55.22.0 
$5.23.1 
5662 
55.30.5 


Campeggi e aree atrezzate per roulofies 
Villaggi fisici 


Ristoranti con annesso infraflenimento e spetta- 


colo 
Bar. caffè con intanienimento e spettacolo 


Botliglierie ed enoteche con somministrazione 
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$G65 

55.23.4 Affittacamere per brevi soggiorni, case per vo- 
conze 

55.23.6 Alti esercizi alberghieri complementari (compresi i 
residences) 

SG67 

93.01.1 Arivià delle lavanderie per alberghi, ristoranti, enti 
e comunità 

93.01,2 Servizi delle lavanderie d secco, tiniorie 

$671 

45.451 Attività non specializzate di lavori edili 

45.45.2. Alti lavori di completamento di edifici 

m COMMERCIO 

SMO7 

52 41.4 Commercio al denaglio di filati per maglieria 

52.42.4 Commercio al dettaglio di merceria, cucirini, fiati, 
neami 

SMO8 

52.48.4. Commercio al dettaglio di giochi e giocattoli 

52.48.5 Commercio al dettaglio di articoli sportivi, bici. 
clette, armi e munizioni; di articoli per il sem 
po libero; articoli da regalo, chincaglieria e bi 
giotteria 

SMO9 


50.10.0 Commercio di outoveicoli 
Commercio all'ingrosso e al denaglio di momncicli e 
ciclomotori [compresi inlermediari) 


Commercio di parti e accessori di autoveicoli 
Commercio all'ingrosso e al denaglio di pezzi di ri- 
cambio per motocicli e ciclomotori 


Commercio al detaglio di articoli di profumeria, 
saponi e prodotti per toletta e per l'igiene perso 
nole 
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APPENDICE 


Studi di settore 


wr. 
TABELLA 2 
3 MANIFATTURE m SERVIZI 45.21.0 lavori generali di costuzione di edifici e lavori di 
ingegneria civile, 
15 da 0 Fabbricazione di cocco, cioccolato, coromelle e 393] 45:22:07 osp n opero gli Coperte si cosuzione di ossa 
i confeneiie: . Ù 50.201 Riparazioni meccaniche di autoveicoli te di letti di edifici; 
15 520 Fabbricazione di geloti; $632 45.23.00. Cosmuzione di aulostrade, stiode, campi di aviazione 
15.82.0 Fabbricazione di fene biscotto e di bisconi, fabbri 50 203 Riparazione di impianti elettrici e di alimentazione S.IMPIONN' SPAM i 
cazione di prodot di pasticceria conservati; per autoveicoli 45.24.0 Costruzione di opere idrouliche; 
15.81.2 Fabbricazione di pasticceria fresco scia i 45.25.0 Altri lavori speciali di costruzione 
sDo2 93.02 3. Servizi degli istiuti di bellezzo. 3970 
15.85.0 Fabbricazione di pasie alimenta, di cuscus e di 563 SEI di 74.70.1. Servizi di pulizia 
prodotti farinacei simili. 93021 Semizid drborbi 
. zi dei saloni di borbiere; 
ite Vai 93.02.2. Semzi dei saloni di parrucchiere. © COMMERCIO 
61. ihyo dei cereali; . . $635 
15.61 2. Alhe lovorazioni di semi e gronaglie 55.30.2 Rosticcerie, hriggikrie, pizzerie o taglio con sommi. poli 2. Commercio al denoglio dei supermercati: 
5004 nistrazione 52.11.3 Commercio dl denoglio dei minimercoli: 
14.11.1 Esnazione di piere ornamentali 5636 52.114 Commercio dl denogli i olim 
] i ; glio di prodotti alimentari vari in 
Arie furozione di iti da cosuzione: 55.301 Risioranti, toniorie, pizzerie, osierie e birrerie con vizi cet esercizi; i 4 
1412.2 Egro Alea a ì cucino. 4 mercio ol glio specializzato di alti prodot 
FRE te ode le ET, lmenionie bevande: 
14.210 Estazione di ghiaia e sabbia, 55.401 Bore colte: SM02 
14.22.0 Estrazione di argilla e codlino; î 3 55.40.2 Gelaterie. 52.22.1 Commercio al denaglio di carni bovine, suine, equi 
lA 301 stazione di porco e sla materiali oprasii 5639 ne, ovine e caprine, ° \ 
stazione di alii minerali e prodotti di cova {i dl Co DIA o 
zo, quarzite, sobbie silicee Fid ì i Lo 70.31 0 Agenzie di mediazione immobiliare 52.22.2 al denoglio di carmi. pollome, conigli, set 
26.70.1. Segagione e lavorazione delle pietre e del marmo: 5643 Vedano, cacciagione 
206.70.2 |ovosazione artistico del marmo e di alte pietre al 50 20.2 Ripa: di pi ; 
ini i in mosoico; fazioni di canazzerie di outoveicdli 52.62.1 Commercio dl desoglio ambuonte a paseggio fisso di 
26.70.3. Franiumazione di piere e minerali vari fuori dello covo 5G44 dimentari e bevande, 
55.11.0 Alberghi e molel, con risioranie, 52.62 2 Commercio dl dettaglio ambulante a posieggio fis: 
oa Fabbricazione di ricami 55.12.0 Alberghi e molel, senza risioranie 3579 a di tessun; SI 
5646 6 ‘commercio al dettaglio ambulante a posteggio fis: 
SDO7 n : PRERNCSE % di articoli di abbigliamento; 
17.71.0 Fabbricazione di articoli di calzetteria a maglio; #9. 31:2- Riparazione di tunes agricoli 52.62.4 Commercio al deroglo ambulante a posleggio fisso 
17 72.0 fabbricazione di pullaver, cardigan ed altl'articali ug È D di colzatue e pellenierie: 
simili o io: 4 sosì i preumalici 52. o i io fis: 
1773 9 Fobbiconze 4 ao moglera ae i iparazione e sostituzione fici 2.62.5 Commeicio i n La fis 
17789 Fabbocazon di modem i mogio: | 30.403 Riaozoni dimo e cono 206 one deere piego 
K ‘ g so di articoli di occasione sio nuovi che usati; 
18.21.0 Confezione di indumenti da lavora; SG50 ; ; 
18/221 Confezione di vestiario esierno, IDA È 52.62.7 Commercio ol dettaglio ambulante a posteggio fis- 
18 23.0 Confezione di biancheria personale; 4 È Mon A so di alhi articoli n.c a; 
18.24} Confezione di cappelli: 5.43.0. Rivestimento di pavimenti e muti, 52.63.3 Commercio al defoglio a posteggio mobile di ali. 
ppi posteggi 
18.242 Confezioni varie e accessori per l'abbigliamento; 45.440 Tinieggionro e posa in opero di vetrate. meniori e bevande; 
18.243 Confezione di abbigliamento o indumenti particolori; 52.63.4 Commercio al dettaglio o posteggio mobile di les: 
x nento 0 indumenti po $G51 glio 0 posiegg 
18.24.4. Alte ativilà collegole all'industria dell'abbigliamento. 74.84.A Attività di conservazione e resiauro di opere d'arie CECHI su e aneoli di cbigliomento; De 
soi “Loi È fo commercio ambuonte o posieggio ; 
19.30.1 Fabbricazione di calzatu it È 51110 Inemedari dal commerci 
19.30.2 Fabbricazione di porti A occesssi per calzature di cnimdl ve, o pa Calici 52.421 Commercio al denaglio di confezioni per adulti; 
non in gomma; » 51.120 Inermediari del commercio di combustibili, minia —‘2:42.2 Commercio al denaglio di confezioni per bambini 
19 30,3 Topencozione di colzatue. suole e tocchi in gom li metalli e prodotti chimici per l'industria e neonali, 
ma e plosica. 51.130 inerme lal'cominaicio.di legnome e moisricle: 52.423 SUE al denaglio di biancheria personale, 
Cessione: leria, camicie; | 
BT 0 lag aotne agro i 51140 ema comesodi mecc isp n 52420 ratio dg ci copi ani, gi 
icazione di do impiallacciavro; fabbrica lustriali, nom e cer ili comprese macchine og g 
; 4 nell! srotiicon fod i parana ufficio], 52 43.1 Commercio al dettaglio di colzotue e accessori, 
sielloto), pannelli di ihre di smcelle ed alti Fonni,” 51150 Tenor mecior pi di mobili, articoli per la pellomi: 
20.30.1 Fabbricazione di porte e lineste in legno {escluse cosa e lettamenio: È 52.43.2 onmerco al dettaglio di arlicoli di pelleneria e 
blindate]; | 51.16.0. Iniermediori del commercio di prodotti lessili, di ob vioggo 
20.302 Fabbicazine di cn elementi di carpenteria in le bigliamento incluse le pellicce), di calzature e di SM0O6 
29 100 bbricozione di imballoggi in legno: RIRETS GELA uao: dalena 52.44.2 Conmeto ci deroglis di articoli cosolinghi, di cri 
1.1 Fabbricazione di prodoti vari in legno [esclusi i mobili) Iniermediori del commercio di prodotti alimentari, letie e vosellome. 
20.521 Fobbnoazione dei loverazione del O; bevande e tabocco; 52.443 Commercio dl defaglio di ortical l'iluminazi 
36.11.1 Fabbricazione di sedie e sedili, inclusi quelli per 51.18.0 Inermediari del commercio specializzato di prodot e materiale elettrico pasa DES SERE 
o cer il, autoveicoli, novi e freni; ti particolari n.c.a.; 52.44.5 Commercio al dettaglio di articoli diversi per uso 
ot 2 Foppocazione di poltone e civonI, 51.19.0 iniermedìari del commercio di vari prodot senza domestico, 
2.2 soi azione di mobili non metallici per uffici, ne prevalenza di alcuno. 52.45.1 Commercio ol denioglio di eletodomesici. 
so. lì o Fabbricazione di ca mon per cucino, $G68 52.45.2 SERRA Pe radio, lelevi 
(14 li di ; - giradischi e registratori; 
30:14:3 Fopprcazione di olmi mi ea ed dlro . ibi 52 45.3. Commercio ol detoglio di dischi e nosn: 
malenale simile. ZO, . 52 45.4 Commercio al dettaglio di siumenti musicali e spartiti; 
Demolizione di edifici e sistemazione del lerreno; 52 45 5 Commercio al dettaglio di macchine cucite e 
SDI 45 12.0 Tivellaz ioni: “ 
0 . n ioni e perforazioni: pe: mogleno 
17 11.0 Preporazione e filatura di fibre ipo cotone: 
17.14.0 Preparazione e filatua di fibre tipo lino, 
17.250 Jessiuo di filoti ipo fore Foa 
.1 Confezionamento di biancheria ho, da tavolo 
e pet l'arredamento 
Mm MODALITÀ DI INVIO DEL QUESTIONARIO 
5012 
Indnzzore lo busta: 
158611 Fabbri Î ti att A 
8 abbricazione di prodori di paneeno al Centro di Servizio delle imposte dirette competente secondo le indicazioni portate nella sottostante tabella 
® PROFESSIONISTI Contribuente con domicilio fiscole CAP Cité Contribuente con domiciho fiscale CAP Ciò 
sud in un comune da ndiare da indicare in un comune della da indicare da indicare 
74.20 2 Studi di ingegneria REGIONE LAZIO 00100 ROMA REGIONE FRILIVENE ZIA GIULIA 30100 VENEZIA 
REGIONE LOMBARDIA 20100 REGIONE TOSCANA 30100 VENI 
5K03 ENEZIA 
74.20A Attività recniche svolie do geometri REGIONE PUGLA 70100 REGIONE £MILIA ROMAGNA 40100 BOLOGNA 
sKo4 REGIONE BASK:CATA 70100 REGIONE LIGURIA 16100 GENOVA 
34 111 Aniviò degli sudì legali REGIONE SARDEGNA 70100 REGIONE SICRIA 90100 PALERMO 
sxos REGIONE ABRUZZO 65100 REGIONE CAMPANIA 84100 SALERNO 
74 12.A- Senazi in morena di contobilità, consulenza sonetro. REGIONE MARCHE 65100 REGIONE CALABRIA 84100 SALERNO 
meonchi gicizion. consuenzo fiscale, fami da dottori REGIONE MOLISE 05100 REGIONE PEMONIE 10100 TORINO 
74 128 Servizi in molena di contabilità, consulenza societa REGIONE UMBRIA 65100 REGIONE VALE D'AOSTA 10500 TORINO 
iui Po neon Fois ip se ig Iiscale, forniti REGIONE VENETO 30190 REGIONE TRENTINOALTO ADIGE 38100 TRENTO 
onsuienze del lavoro 
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ESA 
_ del MINISTERO DELLE FINANZE 


caere Contribuente non tenuto 
anno di riferimento 1996 alla conipllozione dal 


Questionario per gli studi di settore MODELLO SM09 questionario 
Dati Anagrafici 


Codice Portita Nostura 
pes NA | Giuridico 
PERSONA 
FISICA 
SOGGETTO \paziore 
DIVERSO DA 
PERSONA FISICA 
FISCALE 
fl (o) ULI PM Se 
COMPLETO) CAP Comune Prov. 
ATTIVITA fe-] eseratato 
ESERCITA Vo pi i 
lago {1 = utenzo; 2» brani dei lavoro; 3» rada antellz id. pei vec EEN esiore) 
ATTIVITA’ Sui Noovi na nona su noom 
SECONDARIE % ] Î b: MSI in) IE 
Personale addetto all'attività 
PERSONALE NUMERO = NUMERO GIORNATE 
RETRIBUITE 


Al Dipendentia tempo pieno 
A2 Dipendenti a tempo parziale 
AS: Apprandel II I I 
AA Assunti con contratti di formazione e lavoro 0 a termine e lavoranti a domicilio 

AS Collaboratori coordinati e continuativi che prestano attività prevalentemente nell'impresa 
A6 Collaboratori coordinati e continuativi diversi da quelli di cui al rigo AS 

A7 Collaboratori dell'impresa familiare e coniuge dell'azienda coniugale 

A8 Familiari diversi da quelli di cui al rigo A7 che prestano attività nell'impresa 

A9 Associati in partecipazione che apportano lavoro prevalentemente nell'impresa 

AI0 Associati in partecipazione diversi da quelli di cui al rigo A9 

All Soci con occupazione prevalente nell'impresa 

A12. Soci diversi da quelli di cui al rigo AI1 


VI 
A13 Amministratori non soci 


A _1_==TCm—T——_——————y<_P———r——rT—rT—r—————m_mm_rt< 
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MODELLO SM09 


Unità locali destinate all’attività di vendita 
Numero complessivo delle unità locali LL 


Numero progressivo LI 


Bì Indirizzo {via o piazza e numero civico) 

82 Telefono (prefisso, numero) POLI VE I I TE 
B3 CAP. III 
B4 Comune 

85 Provincia I 
B6 Ubicazione (1 = centrale; 2 = periferica o semiperiferica; 3 = extra urbana) 

B7 Potenza installato (Kw} i Pl 
B8 Mqlocali per la vendita e l'esposizione interna dei veicoli It I 
B9. Mqlocali destinati a magazzino e vendita ricambi e accessori I I 
BIO Mqlocali destinati ad uffici V 1 
BI1 Malocali destinati ad officina IL 
B12 Malocali destinati a deposito veicoli DIL 
B13 Mqdegli spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli PA I 


B14 Mqdegli spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli TI 


B15 Mq porcheggio riservato alla clientela Î 


Numero progressivo _!__| 


B1 indirizzo {via o piazza e numero civico) 

B2 Telefono (prefisso, numero) tI PILLOLA 
B3 CAP. III 
BA Comune 

BS Provincia I 
B6 Ubicazione (1 = centrale; 2 = periferica o semiperiferico; 3 = extra urbana) 

B7 Potenza installata {Kw} RR O AC 
B8 Mqlocali per la vendito e l'esposizione interna dei veicoli DIRI 
B9 Maqlocali destinati a magazzino e vendita ricambi e accessori IILAi 
B10 Maqlocali destinati ad uffici n? 
B11 Mqlocali destinati ad officina IL 
B12 Mqlocali destinati a deposito veicoli LIL: 
813 Mqdegli spazi all'aperto destinati all'esposizione dei veicoli I 


B14 Mq degli spazi all'operto destinati a deposito dei veicoli PILA 


B15 Mq porcheggio riservato allo clientela 
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MODELLO SM09 


Strutture non annesse alle unità locali destinate alla vendita 


JI. Mqlocali destinati a deposito dei veicoli 
)2. Mqdegli spazi all'aperto destinati a deposito dei veicoli A O O 
33. Mq dei locali destinati all'esposizione dei veicoli (ma non alla vendita) I 
JA Madei locali destinati a magazzino ricambi e accessori PVI 


45. Maqlocali destinati ad officina Vial 


46 Malocali destinati od uffici 
Mezzi di trasporto 


Tipo Numero Portato 
DI Autovetture LI 
D2 Autoveicoli per trasporto promiscuo DI POP 
D3 Autocarri DI DI 
DA Motocicli 
DS Motoveicoli per trasporto promiscuo DI DI 
D6 Motocarri VI 


D7 Spese per servizi integrativi o sostitutivi dei mezzi propri 000 
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MODELLO SM09 


Elementi specifici dell'attività 
Composizione percentuale dei ricavi 
GI Vendita di veicoli nuovi DI 
62. Vendita di veicoli usati bi 


63 Vendita di parti di ricambio e accessori DI 


a èQ s3@ 3 


G4 Attività dell’officina (con esclusivo riferimento alla manodopera) DI 


G5  Prowigioni per attività di finanziomento % 


Settore veicoli 
G6 Veicoli nuovi venduti DITA 
67 Veicoli usati venduti DOLO 
G8 Veicoli da dimostrazione bi 
G9 Venditori agenti (con contratto ENASARCO) al 31 dicembre 1996 pI 
G10 Venditori dipendenti (numero giornate retribuite) PI IT 
G11 Veicoli nuovi venduti per venditore/anno io et 
G12 Veicoli usati venduti per venditore/anno DL 
G13 Indice di permuta DI g 
Settore parti di ricambio e accessori 
G14 Addetti alle vendite al banco {numero giornate retribuite) i se 
615 Gestione informatizzato del magozzino ricambi 
Settore officina 
G16 Veicoli di sostituzione AI 
G17 Capi-officina (numero giornate retribuite) 
G18 Accettatori-collavdatori {numero giornate retribuite) bITOAI 
G19 Meccanici produttivi {numero giornate retribuite} E 
620 Cre vendute fio tie AA 
621 Postazioni di lavoro VI 
622 Ausiliari non produttivi (numero giornate retribuite) DITA 
Altri dati 
623 Numero di veicoli venduti con finanziamenti pLLI 


624 Disbrigo pratiche automobilistiche e assicurative 


G25 Numero bisarche 


i, 
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MODELLO SM09 


Modalità organizzativa e di acquisto 


MODALITÀ DI ACQUISTO DEI VEICOLI {sia nuovi che usati) 
HI Acquisto diretto da produttori e/o importatori 1 


H2 Acquisto da concessionarie (reti ufficiali di vendita) e/o altri commercianti di veicoli Di 


H3 Acquisto da privati Î % 
1)010 % 
MODALUTÀ DI VENDITA 
Settore veicoli nuovi Numero 


HA  Veicali nuovi venduti direttamente 111 
H5 Veicoli nuovi venduti a flotte IBLI 
Hé Veicoli venduti tramite sottorete LI I 
Settore veicoli usati Numero 
H7. Veicoli usati venduti direttamente III 
H8 Veicoli usati venduti a blocchi LI I 
H9. Veicoli ritirati e rottomati VIOLI 
Settore ricambi e accessori 
H10 Vendita al banco II 


H11 Vendita esterna (od esempio ad officine, carrozzerie, dettaglianti, ecc.) II 


H12 Vendita tramite la propria officina {a seguito di interventi di riparazione) — ppt 
11010 % 

H13 Costo dei ricambi e degli accessori utilizzati per il ricondizionamento dei veicoli usati PILL Li 000 
Settore officina Percentuale delle ore 


H14 Manodopera per riparazione di veicoli fuori garanzia IUI 
H15 Manodopera per riparazione di veicoli in garanzia bUI 
H16 Manodopera impiegata per lavori interni vari (escluso il ricondizionamento di veicoli usati] DI 


H17 Manodopera per ricondizionamento veicoli usoti I g 


COSTI E SPESE SPECIFICI 
H18 Costi e spese addebitati dal mandante per voci diverse dall'acquisto dei veicoli I I I 


8 8 


H19 Spese per corsi di aggiornamento seguiti dal personale addetto I I I 


H20 Spese di pubblicità, propaganda e rappresentanza QI 
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MODELLO SM09 
Elementi contabili 
Mi Esistenz iniziol relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di ‘duroto vultrannuale E ON RIO FASI I NI ANO 000 
M2. Esistenze iniziali relative a prodotti finiti Pia 000 
M3. Esistenze inizioli relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale PRETI OÌ AA 000 
MA i cui all'art. I 
di cui all'art. 60, comma 5, del TUIR da n aci 000 
M5 Rimanenze finali relative a merci, prodotti finiti, materie prime e sussidiarie, semilavorati e ai servizi 
non di durata ultrannuole Li Se ile all 7 SLI I 000 
M6 Rimanenze finali relative a prodotti finiti NIE i 000 
M7 Rimanenze finali relative ad opere, forniture e servizi di durata ultrannuale AR e 000 
M8 i evi all’ 
di evi all'art. 60, comma 5, del TUIR baie Rei 000 
M9 Costi per l'acquisto di materie prime, sussidiarie, semilavorati e merci iene i dc 000 
MI10 Costo per la produzione di servizi I 000 
M11 Val i beni li 
falore dei beni strumentali ie i 000 
M12 Spree per lovoro dipendente e per altre prestazioni diverse da lavoro dipendente afferenti l’attività 
ell'impresa PALI LORA 000 
M13 Spese per acquisti di servizi Cop ed 000 
M14 Utili spettanti agli associati in partecipazione che opportano prevalentemente lavoro PB LOTTA 000 
M15 i ici 
Quote di ammortamento anticipato POLLI LIL 000 
M te 
16 Quote di ammortamento accelerato bi ii A 000 
Quote di ammortamento e spese per l'acquisto di beni strumentali di costo unitario non superiore a 
M17 lire 1.000.000 PERCIO 1 LIRA FAEDO E IO PIA UN 000 
M18. dicui per ammortomento del valore di avviamento DI RNEERA ROTIRE 000 
M19. dicui per ammortamento di immobili Livio ata e A 000 
M20 Canoni di locazione finanziaria relativi ai beni mobili strumentali Doe a 000 
M21 dicui per oneri finanziari ul ne e a 000 
M22 Ricavi di cui alle lettere a) e b} dell'art. 53 del TUIR pie e 000 
M23 Altri proventi considerati ricovi esclusi quelli di cui all'art 53, comma 1, lettere c} e d) del TUIR \ RR e Aa 000 
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ALLEGATO 1 


I soggetti che registrano su supporto magnetico i dati contenuti nei questionari per gli studi di 
settore, devono predisporre tali supporti secondo le specifiche tecniche di seguito riportate: 


I dati devono essere riportati in formato ASCII CRLF su supporti magnetici tipo: 
e dischetti da 3,5 pollici prodotti dal sistema operativo DOS versione 3.30 o superiore 
ovvero in formato EBCDIC su supporti magnetici tipo 


e nastri magnetici “NO LABEL” IBM 3480. 


Ogni supporto magnetico si compone dei seguenti record logici, lunghi 1600 byte: 


e un record di testa, di tipo 0; il record 0 deve essere il primo del supporto; 

® per ciascun questionano è necessario indicare conformemente a quanto indicato nelle specifiche di 
archivio: 
un record di tipo 1, che, per ogni tipologia di questionario, assume una sua propria struttura 
(dettagliata negli allegati) sulla base della composizione specifica dei quadri anagrafico, personale, 
consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, modalità di espletamento 
dell’attività e specializzazione, elementi specifici dell’attività, modalità di vendita e gruppi di 
acquisto, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
ad esempio per la tipologia dei questionari delle manifatture è prevista la seguente struttura: 
anagrafico, personale, consumi, mezzi di trasporto, produzione e commercializzazione, elementi 
specifici dell’attività, beni strumentali, prodotti ed elementi contabili; 
uno o piu record di tipo 2 se esplicitamente richiesti nella relativa specifica di archivio, contente/i, 
secondo la tipologia di questionario, i dati delle unità di produzione ovvero delle unità 
immobiliari; 
si precisa che anche in assenza di unità locali ovvero di unità immobiliari è necessario indicare il 
tipo record 2; 
uno 0 piu record di tipo 3 se esplicitamente richiesti nella relativa specifica di archivio, 
contenente/i, secondo la tipologia di questionario, i dati dei locali destinati alla vendita al dettaglio 
ovvero delle tariffe praticate; 
si precisa che anche in assenza di locali ovvero di tariffe è necessario indicare il tipo record 3; 


e un record di coda di tipo 9; il record di tipo 9 deve essere l’ultimo del supporto. 

Un supporto magnetico non può essere costituito da più volumi; nel caso in cui il floppy o il nastro 
tipo IBM 3480 non sia sufficiente a contenere i dati di tutti i questionari , occorre presentare più 
supporti, ciascuno accompagnato dalla propria bolla di consegna modello SBC. 

I record relativi ad uno stesso contribuente devono essere contenuti nello stesso supporto. - 
Ciascun supporto deve essere contraddistinto da un'etichetta riportante i seguenti dati (atti ad 
identificare univocamente supporto e presentatore): 


e Denominazione/cognome e nome 
e Domicilio (via/piazza ,numero civico, C.A.P.,comune e sigla della provincia) 
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e Codice fiscale 

e Supporto consegnato all’ufficio delle Entrate o delle II.DD. di 
e Identificativo del supporto 

e Numero di questionari presenti nel supporto magnetico 

e Contenuto: Questionari studi di settore 


L’identificativo del supporto deve essere un numero progressivo, possibilmente univoco per il 
presentatore o, almeno, per data di presentazione, e deve coincidere con il progressivo riportato sul 
“record di testa” del supporto. 


I dati riportati sull’etichetta verranno utilizzati per richiedere copia dei supporti che dovessero 
risultare illeggibili o non rispondenti alle caratteristiche tecniche. 


Per quanto riguarda il contenuto dei campi occorre procedere, in linea generale, e salvo quanto 

diversamente indicato nelle specifiche tecniche, come di seguito specificato: 

e gli importi vanno registrati alle migliaia di lire; 

e 1dati alfabetici (A) o alfanumerici (AN) vanno allineati a sinistra con riempimento a spazi dei 
caratten non significativi; i campi indicati come “obbligatori”, se non utilizzati, vanno impostati a 
space, semprechè non richiedano specifici “valori”, 

e 1dati numerici vanno indicati in valore assoluto, allineati a destra, riempiendo di zeri le cifre non 
significative; i campi indicati come “obbligatori”, s& non utilizzati, vanno impostati a zero, 
semprechè non richiedano specifici “valori”; 

e 1codici fiscali numerici devono essere di 11 caratteri, allineati a sinistra, impostando a space gli 
ultimi 5 byte a destra; 

e gli spazi liberi vanno comunque riempiti con valori numerici o alfabetici. 
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Ministero delle Finanze ‘1 Mod SBC 
Dipartimento delle Entrate 


BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Stadi di settore 


Dati identificativi del presentatore 
Denominazione / Cognome e nome 
Codice fiscale 

sc Comune CAP. Provincia 
Recapito relefonico / Numero difa __./ 


Supporto consegnato all'ufficio O ILDD. O Entrate di 
Numero di questionari contenuti nel supporto 


Dati identificativi dei questionari 
Codice questionario Numero 3 
Riservato all'ufficio 
Data 
Protecele 
E , 
vs lege ______  ___ data di presentazione —_ Tiaabeo 
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Ministero delle Finanze 


Dipartimento delle Entrate 
pagina di 


BOLLA DI CONSEGNA DI SUPPORTO MAGNETICO 
Questionari Studi di settore 


Codice fiscale del presentutore 


Numero 


) 
| 


[UTET] 
LIETI] 


97A10227 


FRANCESCO NOCITA, redattore 


DOMENICO CORTESANI, direttore 
ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(9652476) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 


ABRUZZO 


CHIETI 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via A. Herio, 21 

L'AQUILA 

LIBRERIA LA LUNA 

Viale Persichetti, 9/A 

LANCIANO 

LITOLIBROCARTA 

Via Ferro di Cavallo, 43 
PESCARA 

LIBRERIA COSTANTINI DIDATTICA 
Corso V. Emanuele, 146 
LIBRERIA DELL'UNIVERSITÀ 

Via Galilei (ang. via Gramsci) 
SULMONA 

LIBRERIA UFFICIO IN 
Circonvallazione Occidentale, 10 


BASILICATA 


MATERA 

LIBRERIA MONTEMURRO 
Via delle Beccherie, 69 
POTENZA 

LIBRERIA PAGGI ROSA 
Via Pretoria 


CALABRIA 


CATANZARO 

LIBRERIA NISTICÒ 

Via A. Daniele, 27 
COSENZA 

LIBRERIA DOMUS 

Via Monte Santo, 51/53 
PALMI 

LIBRERIA IL TEMPERINO 
Via Roma, 31 

REGGIO CALABRIA 
LIBRERIA L'UFFICIO 
Via B. Buozzi, 23/A/B/C 
VIBO VALENTIA 
LIBRERIA AZZURRA 
Corso V. Emanuele Ill 


CAMPANIA 


ANGRI 

CARTOLIBRERIA AMATO 
Via dei Goti, 11 

AVELLINO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Vasto, 15 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Matteotti, 30/32 
CARTOLIBRERIA CESA 
Via G. Nappi, 47 
BENEVENTO 

LIBRERIA LA GIUDIZIARIA 
Via F. Paga, 11 

LIBRERIA MASONE 

Viale Rettori, 71 

CASERTA 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Caduti sul Lavoro, 29/33 
CASTELLAMMARE DI STABIA 
LINEA SCUOLA S.a.s. 

Via Raiola, 69/D 

CAVA DEI TIRRENI 
LIBRERIA RONDINELLA -- 
Corso Umberto I, 253 
ISCHIA PORTO 

LIBRERIA GUIDA 3 

Via Sogliuzzo 

NAPOLI 

LIBRERIA L'ATENEO 

Viale Augusto, 168/170 
LIBRERIA GUIDA 1 

Via Portalba, 20/23 
LIBRERIA GUIDA 2 

Via Merliani, 118 
LIBRERIA 1.B.S. 

Salita del Casale, 18 
LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO 
Via Caravita, 30 

LIBRERIA TRAMA 

Piazza Cavour, 75 
NOCERA INFERIORE 


LIBRERIA LEGISLATIVA CRISCUOLO 


Via Fava, 51; 


SI 


SI 


POLLA 
CARTOLIBRERIA GM 
Via Crispi 

SALERNO 

LIBRERIA GUIDA 
Corso Garibaldi, 142 


EMILIA-ROMAGNA 


BOLOGNA 

LIBRERIA GIURIDICA CERUTI 
Piazza Tribunali, S/F 
LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Via Castiglione, 1/C 
EDINFORM S.a.s. 

Via Farini, 27 

CARPI 

LIBRERIA BULGARELLI 
Corso S. Cabassi, 15 
CESENA 

LIBRERIA BETTINI 

Via Vescovado, 5 

FERRARA 

LIBRERIA PASELLO 

Via Canonica, 16/18 

FORLÌ 

LIBRERIA CAPPELLI 

Via Lazzaretto, 51 

LIBRERIA MODERNA 

Corso A. Diaz, 12 

MODENA 

LIBRERIA GOLIARDICA 

Via Emilia, 210 

PARMA 

LIBRERIA PIROLA PARMA 
Via Farini, 34/D 

PIACENZA 

NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO 
Via Quattro Novembre, 160 
RAVENNA 

LIBRERIA RINASCITA 

Via IV Novembre, 7 

REGGIO EMILIA 

LIBRERIA MODERNA 

Via Farini, 1/M 

RIMINI 

LIBRERIA DEL PROFESSIONISTA 
Via XXII Giugno, 3 $ 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


GORIZIA 

CARTOLIBRERIA ANTONINI 
Via Mazzini, 16 
PORDENONE 

LIBRERIA MINERVA 
Piazzale XX Settembre, 22/A 
TRIESTE 

LIBRERIA EDIZIONI LINT 
Via Romagna, 30 

LIBRERIA TERGESTE 
Piazza Borsa, 15 (gall. Tergesteo) 
UDINE 

LIBRERIA BENEDETTI 

Via Mercatovecchio, 13 
LIBRERIA TARANTOLA 

Via Vittorio Veneto, 20 


LAZIO 


FROSINONE 
CARTOLIBRERIA LE MUSE 
Via Marittima, 15 

LATINA 

LIBRERIA GIURIDICA LA FORENSE 
Viale dello Statuto, 28/30 
RIETI 

LIBRERIA LA CENTRALE 
Piazza V. Emanuele, 8 
ROMA 

LIBRERIA DE MIRANDA 
Viale G. Cesare, 51/E-F-G 


LIBRERIA GABRIELE MARIA GRAZIA 


c/o Pretura Civile, piazzale Clodio 
LA CONTABILE 

Via Tuscolana, 1027 

LIBRERIA iL TRITONE 

Via Tritone, 61/A 


ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO 
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


LIBRERIA L'UNIVERSITARIA 
Viale Ippocrate, 99 

LIBRERIA ECONOMICO GIURIDICA 
Via S. Maria Maggiore, 121 
LIBRERIA MEDICHINI 

Via Marcantonio Colonna, 68/70 
SORA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 

Via Abruzzo, 4 

TIVOLI 

LIBRERIA MANNELLI 

Viale Mannelli, 10 

VITERBO 

LIBRERIA DE SANTIS 

Via Venezia Giulia, 5 

LIBRERIA "AR" 

Palazzo Uffici Finanziari - Pietrare 


LIGURIA 


CHIAVARI 

CARTOLERIA GIORGINI 
Piazza N.S. dell'Orto, 37/38 
GENOVA 

LIBRERIA GIURIDICA BALDARO 
Via XII Ottobre, 172/R 
IMPERIA 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Viale Matteotti, 43/A-45 

LA SPEZIA 

CARTOLIBRERIA CENTRALE 
Via dei Colli, 5 


LOMBARDIA 


BERGAMO 

LIBRERIA ANTICA E MODERNA 
LORENZELLI 

Viale Giovanni XXIII, 74 
BRESCIA È 
LIBRERIA QUERINIANA 

Via Trieste, 13 

BRESSO 

CARTOLIBRERIA CORRIDONI 
Via Corrdoni, 11 

BUSTO ARSIZIO 


CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO 


Via Milano, 4 

como 

LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI 
Via Mentana, 15 

NANI LIBRI E CARTE 

Via Cairoli, 14 

CREMONA 

LIBRERIA DEL CONVEGNO 
Corso Campi, 72 

GALLARATE 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Piazza Risorgimento, 10 
LIBRERIA TOP OFFICE 

Via Torino, 8 

LECCO 

LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI 
Corso Mart. Liberazione, 100/A 
LODI 

LA LIBRERIA S.a.s. 

Via Defendente, 32 
MANTOVA 

LIBRERIA ADAMO DI PELLEGRINI 
Corso Umberto I, 32 

MILANO 

LIBRERIA CONCESSIONARIA 
IPZS-CALABRESE 

Galleria V. Emanuele Il, 15 
MONZA 

LIBRERIA DELL'ARENGARIO 
Via Mapelli, 4 

SONDRIO 

LIBRERIA MAC 

Via Caimi, 14 


Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI È IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE 


© VARESE 
LIBRERIA PIROLA DI MITRANO 
Via Albuzzi, 8 


MARCHE 


ANCONA 

LIBRERIA FOGOLA 

Piazza Cavour, 4/5/6 
ASCOLI PICENO 

LIBRERIA PROSPERI 
Largo Crivelli, 8 
MACERATA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA 
Via Don Minzoni, 6 
PESARO 

LIBRERIA PROFESSIONALE MARCHIGIANA 
Via Mameli, 34 

S. BENEDETTO DEL TRONTO 
LA BIBLIOFILA 

Viale De Gasperi, 22 


MOLISE 


CAMPOBASSO 

CENTRO LIBRARIO MOLISANO 
Viale Manzoni, 81/83 

LIBRERIA GIURIDICA DI.E.M. 
Via Capriglione, 42-44 


PIEMONTE 


ALBA 

CASA EDITRICE ICAP 

Via Vittorio Emanuele, 19 
ALESSANDRIA 

LIBRERIA INTERNAZIONALE BERTOLOTTI 
Corso Roma, 122 

ASTI 

LIBRERIA BORELLI 

Corso V. Alfieri, 364 

BIELLA 

LIBRERIA GIOVANNACCI 

Via Italia, 14 

CUNEO . 

CASA EDITRICE ICAP 

Piazza dei Galimberti, 10 
NOVARA 

EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA 
Via Costa, 32 

TORINO 

CARTIERE MILIANI FABRIANO 
Via Cavour, 17 

VERBANIA 

LIBRERIA MARGAROLI 

Corso Mameli, 55 - Intra 


PUGLIA 


ALTAMURA 

LIBRERIA JOLLY CART 

Corso V. Emanuele, 16 

BARI 

CARTOLIBRERIA QUINTILIANO 
Via Arcidiacono Giovanni, 9 
LIBRERIA PALOMAR 

Via P. Amedeo, 176/B 
LIBRERIA LATERZA GIUSEPPE & FIGLI 
Via Sparano, 134 

LIBRERIA FRATELLI LATERZA 
Via Crisanzio, 16 

BRINDISI 

LIBRERIA PIAZZO 

Piazza Vittoria, 4 

CERIGNOLA 

LIBRERIA VASCIAVEO 

Via Gubbio, 14 

FOGGU 

LIBRERIA ANTONIO PATIERNO 
Via Dante, 21 

LECCE 

LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO 
Via Palmieri, 30 

MANFREDONIA 

LIBRERIA IL PAPIRO 

Corso Manfredi, 126 
MOLFETTA 

LIBRERIA IL GHIGNO 

Via Campanella, 24 


© TARANTO 
LIBRERIA FUMAROLA 
Corso Italia, 229 


SARDEGNA 


CAGLIARI 

LIBRERIA F.LLI DESSÌ 
Corso V. Emanuele, 30/32 
ORISTANO 

LIBRERIA CANU 

Corso Umberto 1, 19 
SASSARI 

LIBRERIA AKA 

Via Roma, 42 

LIBRERIA MESSAGGERIE SARDE 
Piazza Castello, 11 


SICILIA 


ACIREALE 

CARTOLIBRERIA BONANNO 
Via Vittorio Emanuele, 194 
LIBRERIA S.G.C. ESSEGICI S.a.s. 
Via Caronda, 8/10 

AGRIGENTO 

TUTTO SHOPPING 

Via Panoramica dei Templi, 17 
ALCAMO 

LIBRERIA PIPITONE 

Viale Europa, 61 
CALTANISSETTA 

LIBRERIA SCIASCIA 

Corso Umberto I, 111 
CASTELVETRANO 
CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA 
Via Q. Sella, 106/108 

CATANIA 

LIBRERIA ARLIA 

Via Vittorio Emanuele, 62 
LIBRERIA LA PAGLIA 

Via Etnea, 393 

LIBRERIA ESSEGICI 

Via F. Riso, 56 

ENNA 

LIBRERIA BUSCEMI 

Piazza Vittorio Emanuele, 19 
GIARRE 

LIBRERIA LA SENORITA 
Corso Italia, 132/134 


© MESSINA 


LIBRERIA PIROLA MESSINA 
Corso Cavour, 55 


È PALERMO 


LIBRERIA CICALA INGUAGGIATO 
Via Villaermosa, 28 

LIBRERIA FORENSE 

Via Maqueda, 185 

LIBRERIA MERCURIO LI.CA.M. 
Piazza $. G. Bosco, 3 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Piazza V. E. Orlando, 15/19 
LIBRERIA S.F. FLACCOVIO 
Via Ruggero Settimo, 37 
LIBRERIA FLACCOVIO DARIO 
Viale Ausonia, 70 

LIBRERIA SCHOOL SERVICE 
Via Galletti, 225 


© S. GIOVANNI LA PUNTA 


LIBRERIA DI LORENZO 
Via Roma, 259 


Ò TRAPANI 


LIBRERIA LO BUE 

Via Cascio Cortese, 8 

LIBRERIA GIURIDICA DI SAFINA 
Corso italia, 81 


TOSCANA 


AREZZO 

LIBRERIA PELLEGRINI 
Via Cavour, 42 
FIRENZE 

LIBRERIA ALFANI 

Via Allani, 84/86R 


LIBRERIA MARZOCCO 

Via de' Martelli, 22R 
LIBRERIA PIROLA «già Etruria» 
Via Cavour, 46R 
GROSSETO 

NUOVA LIBRERIA S.n.c. 
Via Mille, 6/A 

UVORNO 

LIBRERIA AMEDEO NUOVA 
Corso Amedeo, 23/27 
LIBRERIA IL PENTAFOGLIO 
Via Fiorenza, 4/B 

LUCCA 

LIBRERIA BARONI ADRI 
Via S. Paolino, 45/47 
LIBRERIA SESTANTE 

Via Montanara, 37 

MASSA 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Europa, 19 

PISA 

LIBRERIA VALLERINI 

Via dei Mille, 13 

PISTOIA 

LIBRERIA UNIVERSITARIA TURELLI 
Via Macaliè, 37 

PRATO 

LIBRERIA GORI 

Via Ricasoli, 25 

SIENA 

LIBRERIA TICCI 

Via Terme, 5/7 

VIAREGGIO 

LIBRERIA IL MAGGIOLINO 
Via Puccini, 38 


TRENTINO-ALTO ADIGE 


TRENTO 
LIBRERIA DISERTORI 
Via Diaz, 11 


UMBRIA 


FOLIGNO 

LIBRERIA LUNA 

Via Gramsci, 41 
PERUGIA 

LIBRERIA SIMONELLI 
Corso Vannucci, 82 
LIBRERIA LA FONTANA 
Via Sicilia, 53 

TERNI 

LIBRERIA ALTEROCCA 
Corso Tacito, 29 


VENETO 


CONEGLIANO 

CARTOLERIA CANOVA 

Corso Mazzini, 7 

PADOVA 

IL LIBRACCIO 

Via Portello, 42 

LIBRERIA DIEGO VALERI 

Via Roma, 114 

ROVIGO 

CARTOLIBRERIA PAVANELLO 
Piazza V. Emanuele, 2 

TREVISO . 
CARTOLIBRERIA CANOVA 

Via Calmaggiore, 31 

VENEZIA 

CENTRO DIFFUSIONE PRODOTTI 1.P.Z.S. 
S. Marco 1893/B - Campo S. Fantin 
VERONA 

LIBRERIA GIURIDICA EDITRICE 
Via Costa, 5 

LIBRERIA GROSSO GHELFI BARBATO 
Vla G. Carducci, 44 

LIBRERIA L.E.G.1.S. 

Via Adigetto, 43 

VICENZA 

LIBRERIA GALLA 1880 

Corso Patladio, 11 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni ufficiali sono In vendita al pubblico: 
— presso le Agenzie dell’istituto Poligrafico e Zecca dello Stato In ROMA: piazza G. Verdi, 10 e via Cavour, 102; 
— presso le Librerie concessionarie Indicate nelle pagine precedenti. 


Le richieste per corrispondenza devono essere inviate all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Direzione Marketing e Commerciale - 
Piazza G. Verdi, 10 - 00100 Roma, versando l'importo, maggiorato delle spese di spedizione, a mezzo del c/c postale n. 387001. 
Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e 
presso le librerie concessionarie. 


PREZZI E CONDIZIONI DI ABBONAMENTO - 1997 


Gli abbonamenti annuali hanno decorrenza dal 1° gennaio e termine al 31 dicembre 1997 
i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno 1997 e dal 1° luglio al 31 dicembre 1997 


PARTE PRIMA - SERIE GENERALE E SERIE SPECIALI 
Ogni tipo di abbonamento comprende gli indici mensili 


Tipo D - Abbonamento ai fascicoli della serie spe- 
inclusi tutti i supplementi ordinari: ciale destinata alle leggi ed ai regolamenti 
- annuale 440.000 regionali: 
250.000 - annuale 


Tipo A - Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 


Tipo A1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 


generale, inclusi i soll supplementi ordi- È n 
nari contenenti i provvedimenti legislativi: Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 


- annuale 360.000 destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle 
200.000 altre pubbliche amministrazioni: 

- annuale 231.000 
Abbonamento ai supplementi ordinari con- 126.000 
tenenti i soli provvedimenti non legislativi: 
- annuale . 100.000 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, 

60.000 inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai 
fascicoli delle quattro serie speciali: 


Tipo B - Abbonamento ai fascicoli della serie speciale - annuale 


destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte 
costituzionale: 


- annuale Tipo F1 - Abbonamento ai fascicoli della serie 


generale inclusi i supplementi ordinari 
contenenti i provvedimenti legislativi e ai 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale 
destinata agli atti delle Comunità europee: 
- annuale 


fascicoli delle quattro serie speciali 
(escluso tipo A2): 
- annuale 


L 130.000 


Integrando con la somma di L. 125.000 i/ versamento relativo al tipo di abbonamento della Gazzetta Ufficiale, parte prima, prescelto si 
riceverà anche l'indice repertorio annuale cronologico per materie 1997. 

Prezzo di vendita di un fascicolo della serie generale 

Prezzo di vendita di un fascicolo delle serie speciali I, Il e III, ogni 16 pagine o frazione 

Prezzo di vendita di un fascicolo della /V serie speciale Concorsi ed esami 

Prezzo di vendita di un fascicolo indici mensili, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi ordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione 

Supplementi straordinari per la vendita a fascicoli separati, ogni 16 pagine o frazione .. 


Supplemento straordinario «Bollettino delle estrazioni» 


* Gazzetta Ufficiale su MICROFICHES - 1997 
(Serie generale - Supplementi ordinari - Serle special!) 


Abbonamento annuo (52 spedizioni raccomandate settimanali) 
Vendita singola: ogni microfiches contiene fino a 96 pagine di Gazzetta Ufficiale 


N.B. — Per l'estero i suddetti prezzi sono aumentati del 30%. 


PARTE SECONDA - INSERZIONI 


| prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, per l'estero, nonché quelli di vendita dei fascicoli delle annate 
arretrate, compresi i supplementi ordinari e straordinari, sono raddoppiati. 


L'importo degli abbonamenti deve essere versato sul c/c postale n. 387001 intestato all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato. L'invio 
dei fascicoli disguidati, che devono essere richiesti entro 30 giorni dalla data di pubblicazione, è subordinato alla trasmissione dei dati 
riportati sulla relativa fascetta di abbonamento. 


Per informazioni o prenotazioni rivolgersi all'Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA 
abbonamenti i (06) 85082149/85082221 - vendita pubblicazioni là (06) 85082150/85082276 - inserzioni Me (06) 85082146/85082189 


*x411250299097 L. 46.500 


